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La Svezia rompe ì rapporti 
diplomatici con Saigon 
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ClamoroSR avanzata delle sinistre I t'assemblea dei segretari di sezione ha confermato la fona, l'unità, il legame con le masse del PCI 


nelle elezioni in Giappone 



Vittoria a Tokio 

di comunisti e 
socialisti uniti 


Longo: lavoriamo per un intesa 
tra tutte le ione popolari 


La carica dì governatore della capitale (più di 
dieci milioni dì abitanti) è un posto chiave nella 
vita politica nipponica - Ànché nel Fukul è stato 
eletto un candidato indipendente delta sinistra 
Bruciante scontitta del conservatori in tutto II Paese 






I Un dibattito aperto per un partito più forte - La situa- | 
I zione nel Paese: crescono i profitti e ristagnano oc- | 
I cupazione e salari, si inasprisce la condizione operaia | 
I Fallimento della collaborazione del PSU con la DC e | 
I nuove ricerche di collaborazione a sinistra - L'ideale so- | 
I cialista e le possibilità di dialogo aperte dall'Enciclica. | 
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TOKIO, 16 aprile 

Le sinistre hanno ottenuto 
otr^^i il più clamoroso e im¬ 
portante successo della loro 
storia in Giappone. Comuni¬ 
sti e socialisti uniti .sono in¬ 
fatti riusciti ad elefrgere alla 
carica di governatore (prefet¬ 
to) di Tokio il loro candida¬ 
to comune: il prof. Ryokirhi 
Mmobe, economista ben noto 
»' a.ssai popolare per i suoi 
commenti televisivi sugli 
schermi della catena naziona 
le NHK, la più importante del 
Paese. Minobe ha ottenuto ol¬ 
tre due milioni di voti, cioè 
lui centinaio di migliaia di 
voti in pili del candidato del¬ 
la destra e del centro. 

Con la sua elezione, le si¬ 
nistre si sono assicurate nella 
vita politica nipponica una 
posizione chiave. Come gover¬ 
natore in carica con un man¬ 
dato di quattM) anni, il prof. 
Minobe disporrà infatti di am¬ 
pi poteri nella capitale giap¬ 
ponese, che è anche (proba¬ 
bilmente) la città più popolo¬ 
sa del mondo, con i suoi die¬ 
ci-undici milioni di abitanti. 
11 neo eletto, che eserciterà 
anche le funzioni di respon¬ 
sabile dell’ordine pubblico, ha 
già imnunciato la sua inten¬ 
zione di modificure le attuali 
norme riguardanti le pubbli¬ 
che manifestazioni politiche, 
abolendo talune restrizioni e 
rendendole più democratiche. 
Questa prospettiva ha desta¬ 
to vive preoccupazioni fra 
1 conservatori, specialmente 
perchè nei prossimi anni (e 
in particolare nel 1970) socia¬ 
listi e comunisti progettano 
di condurre una campagna di 
grandi proporzioni per l’abro¬ 
gazione del famigerato patto 
K di sicurezza » nippo-ameri- 
cano, che ha fatto del Giap¬ 
pone tm satellite politico e 
militare degli Stati Uniti. 

Durante la campagna elet¬ 
torale, la destra, ha invano a- 
gitato lo spauracchio della 
«rivoluzione culturale» cinese, 
tentando di spaventare i vo¬ 
tanti con lo slogan; se vinco¬ 
no le sinistre. Tokio divente¬ 
rà. come Pechino, teatro di 
tempestose manifestazioni gio¬ 
vanili, di disordini e di vio¬ 
lenze. La maggioranza assolu¬ 
ta deU’eleltorato ha però re¬ 
spinto con disprezzo il grot¬ 
tesco ricatto. 

Gli osservatori attribuiscono 
la vittoria del prof. Minobe, 
almeno in parte, al suo pre¬ 
stigio personale e alla sua 
grande popolarità Sottolinea¬ 
no tuttavia che essa rappre- 
.senta per i conservatori, ed 
in particolare per il primo 
ministro Ei-saku Sato. impe¬ 
gnatosi personàlmente e atti¬ 
vamente nella lotta elettorale, 
«una bruriante sconfìtta». 

.1 rìsultuti delle elezioni am¬ 
ministrative odierne — nota¬ 
no gli - osservatori — « .sono 
un ulteriore sintomo dell’in¬ 
debolimento delta destra giap¬ 
ponese dopo venti anni di po¬ 
tere ». Si ricorda infatti che 
il 29 gennaio scorso, nelie ele¬ 
zioni politiche generali, il par¬ 
tito governativo liberal-demo- 
cratico (conservatore) riu.sci 
a mantenere la maggioranza, 
ma con una certa oitTìcoltà. 
Es-so infatti raccolse il .i7 
per cento dei voti, invece del 
(ìO,.S per cento, passando da 
•283 a 277 seggi alla Camera 
alta. Il partito socialdemocra¬ 
tico guadagnò sette seggi no¬ 
tale 30). il partito comunista 
mantenne i suoi cinque seg¬ 
gi, quello socialista ne perse 
quattro, pa.ssando da 144 a 
140. Sensibile fu l’allermazio- 
nc del partito Komeito, ema¬ 
nazione politica della setta 
buddista Soks Gakkai, che af¬ 
fonda .salde radici nella parte 
più umile, povera, dLspersa 
ed oppressa della piccola bor¬ 
ghesia, del sottoproletariato, 
ed anche, in parte, del prole¬ 
tariato. 

Anche oggi, il Komeito ha 


avuto un successo che induce 
a riflettere. Ha quasi tripii- 
cato il numero dei suoi rap- 
pre.sentanti su scala naziona- 
ie nelle assemblee locali: 71 
invece di 24. In generale, tut¬ 
te le opposizioni hanno fatto 
progressi. 1 comunisti .sono 
passati da 19 a .'13 .seggi. I 
conservatori sono scesi da 
l.(ì05 a 1.402 rappre.sentanti 
(su un totale di 2..5.'i3 .seggi). 
La cifra è sempre imponente, 
ma la tendenza regre.ssiva e 
chiara e. come abbiamo detto, 
soprattutto dura e la sconfit¬ 
ta a Tokio. 

I conservatori, inoltre, han¬ 
no perduto anche la prefettu¬ 
ra del Fitkui, dove il candi¬ 
dato governativo è stato bat¬ 
tuto da un indipendente ap¬ 
poggiato dalle sinistre. Si è 
votato in IH prefetture (il to¬ 
tale delle prefetture in Giap¬ 
pone è di 4G). 

N«lla foto dal titolo: Ryokichi 
Minobo. 







Minobo. SAN FRANCISCO — Uno Immagino dolio itadle « Koxar », che i contornila manifoatanti contro t'aggroasiono USA al Viotnam hanno grò- ! 

mito in ogni ordino di poati tributando imntonsl applausi agli oratori. La-manifostatlono, che si è svelta in coincidenza con quella di 
_ New York, è stata la più imponente che si sia mai vista in California. r (Tel. UPI) 

Consegnato da Luther King a conclusione della grandiosa giornata di protesta per il Vietnam 

Forte messaggio alle Nazioni Unite 
dei 500 mila manifestanti di New York 


Primo: non dare la notizia 


Era la notizia del giorno: 
mezzo milione circa di ameri¬ 
cani in piazza a dimostrare 
contro la guerra in Vietnam, 
contro Johnson, contro i bom¬ 
bardamenti USA e jn nome dei 
bambini arsi dal « napalm 
Una notizia cera, sconvolgen¬ 
te soprattutto per (manti qui 
da noi. non meno che al Pen¬ 
tagono o alla Casa Bianca, 
ranno sostenendo che in Viet¬ 
nam l’America difende a la li¬ 
bertà di Udii ». Sapere, c rc- 
dere nelle foto, migliaia e mi¬ 
gliaia di americani che a JVeT 
York come a San Francisco 
inalberano le bandiere dei pa- 
trioti vietnamiti, dei « viet¬ 
cong » che combattono : « G- 
men » USA. ha provocato un 
bello choc a quanti difendo¬ 
no la guerra di aggressione 
americana. 


E per evitare lo choc ai pr >- 
pri lettori, i giornali di « in¬ 
formazione » italiani hanno te¬ 
nuto nascosto tutto o r,e han¬ 
no fatto una sorta di notarel- 
la di costume americano. Il 
tt nobile » Corriere della Sem 
ha addirittura pubblicato una 
unica foto: non delle decine 
di migliaia di dimostranti, ma 
di sei (sei di conto!j giovi¬ 
netti che inaloerano solitari 
un cartello: « Bombardate Ha¬ 
noi. centro della cospirazione 
comunista ». Gli altri giornali, 
quelli che spendono miliardi 
per essere « moderni » e far 
viaggiare gli inviati, hanno 
nascosto la notizia nelle va 
gine interne e hanno toccato 
il ridicolo calcolando la folla 
dei manifestanti in « poche 
migliaia ». massimo « 40-50 
mila » persone- la polizia di 


New York ha dato la cifra di 
125 mila. Questo sì che si 
chiama essere piu realisti del 
re! Non si sono salvati nè il 
supermoderno Giorno, nc il 
Messaggero, Il Tempo. Il Re¬ 
sto del Carlino. La Nazione. 
Non SI è salvato nemmeno — 
duole dirlo — / Avanti!, eh-' 
relega la notizia in un titole'.- 
to interno 

La Stampa che pure ha pub¬ 
blicato una grande foto in p^i- 
ma pagina non ha però osa'.n 
dare la dira dei partecipanti 
Nemmeno questa « eccezione ■ 
può così correaaere il quadro 
dei giornali italiani che eoa 
.singolare uniformità rinunzia- 
no ad essere tali, cioè innaa- 
zitutto a dare le notizie, pe’- 
sercirc IWmerica che vuo’-: 
la guerra anche contro l'altra 
America che lotta per la pace. 


usiamo uniti ~ dice fra l'altro il documento — 
nella certezza del bisogno imperativo dì una 
soluzione di pace immediata che metta fine 
alla guerra illegale e Ingiustificabile» • Cento¬ 
mila persone hanno manìfesfafo a San Francisco 


NEW YORK, 16 aonie 

Enorme impressione lianno 
de.stato in tutti gli ambien*i 
politici degli Stati Uniti le 
due grandioso manife.-.tazion 
contro la guerra nel Vietnam 
che hanno avuto luogo ieri a 
New York e a San Franci^ir-u. 
Folle strabocchevoli, apparte¬ 
nenti a tutte le cla'-.si sonali, 
a diversi partiti jxjlitici. a- 
sociazioni. chiese e seUc reh- 
giose. negri e bianchi, por*:»- 
ricam. e perfino (for.se per la 
prima volta) pellirosse Sion.- 
e Irochesi con le caratteristi¬ 
che acconciature di penne, 
hanno dato vita ad un’incii- 
menticabile giornata di lot:.i 


Dopo la clamorosa sostituzione del generale De Lorenzo 

Si vuole soffocare lo scandalo del SITAR 


Il ^orcnw vuole dare (d Parlamento ano iaforaaizioae iasaffieieu- 
te e distorta - \aoro deludente discorso rii Faafani sai \ ietnarn 


ROMA, 16 ap'i’* 

< tin la lirci'ionr ilei sovi-rno 
ili r-onerarr il grnrralr l)<- I .»- 
ri-n/i» r -it-liliiirli» o>I ernrr.ili- 
Xnlov.'ili» nella rarira rii l a;>ii 
ili .'•‘tali» maecierr ilrll'F-errit-i. 
lo «r-anilalo ilcIlV-v .''IFVR è 
Inmato ili niiciM» prepoirnt"- 
mentc in primo pian», t om rra 
facile immaginare, oggi i mag¬ 
giori giornali hanno dnlica:.» 
largo spazio al ( on*iglio ilei mi¬ 
ni-tri ili «ahalo. prendcnilo «pun¬ 
to dalla relazione ili Tremclli»- 
ni |>er riepilogare i noli falli 
che hanno «pinti» il governo a 
ili'porrr linchir-la -ni Slh.Ml 
«le—I». inrliìr«ta ilalla quale «••• 
rrltliero rmrr«r re«pon«abililà 
gravi «ia ilei generale Allavena 
«ia del generale IV l.orcnzo. 
<.>iie«rnllimn fu a rajm ilei «or- 
vino ili mnlro«pinnaggio lino 


all ollolirr ilei 1962: ma «landò 
alle ìnili-crrzioni «nlla relazn»- 
in- Trrinelloni. ili tali rr-pon«.t- 
bilila sii «I farehlie carico vo¬ 
lile |>rr il iieriiiilo •nere'iivo. i'i 
cui egli e «l.vTo prima coinaii- 
ilnnli- ilei carabinieri r poi ( a|>o 
ili Malo niacciorr <lcirF«crri|o. 

Dalla lelliira ilei giorn ili 
« il inforniazione » «i ricava jk-- 
rò anebe. in moilo più radic.-vio 
r inqiiielante. la «cn-azione eli.- 
il governo. lrinrerantln«i iliriro 
I argiimrnlo ilrll.i ■ «ieiirezza .ra¬ 
zionale ■. intcmla. eoi provvedi¬ 
mento pre«o «abati», niciirre nn i 
pietra «opra In «candalo dell.» 
«pìonagcio {Kililico. Si rvila a»- 
cnralamrnle ogni riferimcnlo .iS- 
le re«pon«abililà dei polenti per- 
«onaggi politici — tulli della 
DC. — a cui facevano capo 1 - 
pmviczzc ilrlIVv SIF.XR. Si la 


iiiitiio-ann-nle -ajK-rr i lir il mi- 
iii-lro Trenii'lloni. iht i ilrl'ì 
molivi ili - «il iin-zza ». non ivii- 
Irra .1 i mnoi enza ilei IVitlarn--n- 
to I lir lina 1111101.1 ilell. 

ri-iillanzc ilcH'ini liic-Ia. >i Ir- 
prcca la e«i'lcnz.'v di ima lolla 
di fazioni airinlernii delle ali - 
cerareliie militari per .aii-piearr 
che. i-on I provVeiliinenli prr-i 
dal govenio nella «uà iniiiiil 1 
«ageczza. qiiC'la lolla abbia a 
rT*«arr e la «crenila recni «ih 
vrana nelle Forze armale. Inve- 
ce r chian» che il governo non 
jiotrà «oiirar-i al «no dovere di 
ilare una ri«po«|n e«anrienle «iil- 
ra-pello più grave dello «can¬ 
dalo. che è quello delle respon- 
«abiliù poliiirhe. travalicando i 
limili lielFambiente mililare. 
Fnim la fine del me«e. Tremel- 
Ioni riferirà alla (paniera, dove 


I i-omiiiii'li. iKni e nolo, hanno 
pre-elilalo la pri»|»o-l.-i ili uni 
mcbie-l.'i parl.imcnlan-. 

I a -clliiii.ina (K.lilira c par- 
I.iiiicnl.iri- prevede iliie .avveni- 
nieiili ‘Il rilievo: il ( r.n-iel"i 
nazionale ilella IM.. che »i rin- 
ni-ie niarleili. e la «erliila niii- 
giiiiila dei line rami ilei Pari 1 - 
menlo. che -1 terrà mcrmleili 
per eleggere ini lomjionenle del 
( iin*iclio «iijieriore ilella ma-.i- 
«Iraliira in «o-liliizione dello 
«eompar-o ( mnandini. Pro-e- 
giiirà inoltre alla Camera il ili- 
liallito «lilla eedolare. a ronebi- 
«ione del quale ilovrelibe avete 
inizio Fe-ame ilella legge o«pv- 
daliera. 

Tra i di-eor-i di oegi, *i «e- 

m. gh. 
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contro raggre.ssione imperia, 
lista. Cerano « capelloni » i- 
« beatnik ». artisti, sindacali- 
.sti, professori e operai, im 
piegati V sluclenti «di bunr a 
famiglia ». veterani tìella “fe¬ 
conda guerra mondiale nn 
berretti militari carichi di di 
corazioni. e perfino soldati ;n 
uniforme che — pur aven.l i 
risposto con rassegnazione al¬ 
la rhiamata alle armi — han¬ 
no ieri trovato la forza mo¬ 
rale di unirsi alle rentin.i a 
di giovani che in Central Park 
bruciavano le rartnline-pre- 
refto. 

Oh organizzatori hanno cal¬ 
colato che circa mezzo miL'i- 
ne di persone abbiano parie- 
rinato alla riimostr.azione di 
New York da cifra ^omn 
dalla polizia, ovviamente In- 
teres-sata a minimizzare, e s. .. 
fa comunque cospicua; LV» 
mila). Da Central Park, un 
immen.so corteo ha marciato 
fino al palazzo delFONC. can 
t.ando ballate p.arifistp a cui 
davano il vi.a alcuni celebri 
artisti: Peter e Marv. P'-t- 
Serper. Harrv Belafnnte. 

-Alla folla nunita viavanti .oì 
palazzo ricirONC ha parìa •» 
Martin Luther King, il qua e 
ha condannalo la guerra rrl 
X'ietnam come ingiustifica* v 
immorale, ed ha ripetuto p: i 
volte, in tono semore oiu no 
passionato, lo slogan de’ìa 
manifestazione, che è an.'bc 
l'accorato appello d> V Thant- 
Stop thè bombino' («Bisn 
con i bomb-ardamenti K.ng 
e gli altri dirigenti della r'.n- 
nifestazione hanno presenta¬ 
to al sottoseoretario deH'ONt’ 
Ralph Bunche una solere.? 
dThiaraz’c-ie che dire: » 
mo venuti da città e villaggi, 
paesi, fattorie e scuole, sian o 
venuti a decine di migliaia 
per rifinirci davanti alle Nn. 
zioni Untìp a New York e nel 
luogo dove nacque rorgani-!- 
zazione mondiale a fìan Fran¬ 
cisco. m questo quindicesimo 
giorno di aorile del 1987. 

« Noi. partecippoti a quest.a 
dimostrazione nazionale di pa¬ 
ce senza precedenti, benché 
d» molte origini nazionali, fe¬ 
di, e convinzioni oolitic'n*», 
siamo uniti nella certezza dei 
bisogno imperativo di ima « 
luzione di pace immediata 
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BOLZANO, 16 aprite 

Nuovo criminale attentato 
oggi dei dinamitardi neona¬ 
zisti. Un ferroviere — Ferruc¬ 
cio Merci di 50 anni da Grez- 
zano (X^erona) — e rima¬ 
sto .seriamente ferito. La vio¬ 
lenta e.splosionc si c avuta al¬ 
le ore 17 al Brennero suH’ul- 
timo vagone del treno numero 
(r? proveniente da Monaco e 
diretto a Bolzano-Trento-Vero- 


medici delFospedale di 


Xhpiteno, dove il ferito è sta¬ 
to ricoverato, lo hanno giudi¬ 
cato guaribile m 90 giorni. 
Il Merci ha fratture esposte 
alle due gambe egli è stato 
.subito operato. 11 Merci .sta 
va eseguendo il suo lavoro 
presso la « toilette » posterio¬ 
re della vettura quando c av¬ 
venuta l’esplosione. 

Indagini sono in corso iH*r 
stabilire se lo scoppio del¬ 
l’ordigno — che era stato col- 
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Bologna batte Juve 
e l’Inter si allontana 
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.a situa- i 1 I lavori si sono chiusi in un clima di entusiasmo - Le | 

3 g = 

lano oc- I 1 conclusioni di, Natta - Negli Interventi di sabato po- | 

operaia | | meriggio e domenica mattina i problemi del Mezzo- | 

la DC e I I giorno, dell'agricoltura, delle fabbriche, della demo- | 

Heale so- | 1 crazia e della lotta contro la DC - La diffusione della | 

nciclica. 1 | stampa nel discorso di G.C. Pajetta, ( Servizio a pag. 2 ) | 
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DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 16 aprile 

« Dicono gli scrittori militari che è buona norma per i comandanti trarre in in¬ 
ganno l’avversario sulle proprie forze, sulle proprie mosse, sui propri intenti. Noi non 
abbiamo bisogno di ricorrere a simili espedienti. Noi non temiamo affatto di far co¬ 
noscere, per filo e per segno, lo stato della nostra organizzazione ». Così ha detto il 
compagno Longo, iniziando a parlare di fronte ai segretari di sezione e alle migliaia 
di invitati che gremivano il Palazzo dello Sport, salutato da scroscianti applausi. Il 
fatto è — ha proseguito Longo — che i nostri avversari sono sempre pronti ad ope¬ 
rare delle mistificazioni, a imbrogliare per confondere le idee, i dati chiarissimi che 
noi rendiamo noti a tutti. 

Vediamo alcuni esempi. Nel ---—-- 

rapporto di Cossutta e ne- 

è stato rilevàto con orgoglio Criminale attentato al Brennero 

che a meta aprile aveva- 

mo raggiunto il 93,1 per cen- —^ 
to dei tesserati dell’anno scor¬ 
so. 1 commentatori faziosi ■ ■ 

hanno scritto che il PCI per- WW AM 

IfOIIIDn SUI TiCIIO 

aprile fossero già quelli di fi¬ 
ne anno. Cossutta ha detto ^ ^ 0 A m 

m ce ne 1.770 che V TbbVITbw 

non hanno la sezione comu- | wPl I W WV I wIFI H M 

nista. I soliti giornali hanno - •/' . 

dato puramente e semplice- 

mente il numero dei Comuni BOLZANO 16 aprile X'ipiteno, dove il ferito è sta- 

senza sezione comunista, .sen- - • . .... ù» ricoverato, lo hanno gludi- 

za fornire il numero di quel- nuovo criminale allentato {.uaribile in 90 giorni, 

li dove invece esiste, guar- ORSt dei dinamitardi neona- jj ha fratture esposte 

dandosi bene dal rilevare che zisti. Un ferroviere — Ferme- j,anibe egli è stato 

in questi Comuni che raccol- ““ Grez- subito operato. 11 Merci .sta 

gono il 95 per cento della po- rano (Xerona) — e rima- eseguendo il suo lavoro 

polazione italiana, vi sono il •‘'Cnamente renio. La vio- presso la « toilette » posterio- 

mila 202 tra sezioni e nuclei di lenta e.splosione si e avuta al- della vettura quando c av- 
partito. ? ore 17 al Brennero sifil ul- yg^uta l’esplosione. 

Quale altro partito — si vagone del treno numero indagini sono in corso iH*r 

è chiesto Longo — può van- provemente da Monaco e .stabilire se lo scoppio lici¬ 
tare ima rete organizzativa diretto a Bolzano-Trento-Vero- l’ordigno — che era stato col- 
così vasta, articolata e con- na. ic a oai-ima o 

.sistente? Non certo la DC, I medici delFospedale di SEGUE A PAGINA 2 
nonostante tutti i mezzi di 
cui può disporre; non certo 
il Partito Socialista, unifica¬ 
to o no; nè tanto meno il 
Partito Liberale e gli altri 
partiti minori. Ma a leggere 

le mistificazioni di certi gior- BKtf^NBBwNHwN ■■■■■■■■ NNNwvNm 

nati, il lettore potrebbe pen- 0VIWl|llll IfUllw vlfwlw 

sare che veramente la crisi WW 

del nostro partito è totale, NlHa 9 NI ■ 

e l’Inter SI allontana 

.sfacelo. Niente di piu falso. 

Gli altri partiti, anche .se lo 
volessero, non sarebbero nem¬ 
meno in grado di compilare 
un opuscoletto di dati orga¬ 
nizzativi come quello che noi 
abbiamo distribuito a questa 
assemblea. 

Noi invece non abbiamo na¬ 
scosto nulla, in questa nostra 
prima assemblea dei segre¬ 
tari di sezione. I dibattiti 

che si sono svolti in questa - - 

.sede — ha detto Longo — yAOAII 07 nDCri*IA OC 

hanno, a mio avviso, ampia- nAfifti - ZO 

mente confermato la neces- -1 

sità e l’utilità della .sua con¬ 
vocazione. Concordo con quei _ 

compagni che sono interve¬ 
nuti per .su.zgerirc che que.sto 
modo di contatto del partito 
con 1 dirigenti di ba.se sia 
continuato ancora, tanto a li¬ 
vello nazionale che a livello 
regionale e locale. Dai mol- 
tis.simi interventi che si sono 
succeduti a questa tribuna 
.sono emersi i vari problemi 
che SI pongono alla nostra 
organizzazione, la sua forza, 
la .sua capacità d’azione e 
anche i suoi difetti. 

Nel suo rapporto il com- 
pa.eno Co.s.sutta — ha detto 
Longo — aveva avuto cura 
di richiamare l’attenzione dei 
presenti .sui difetti, le caren¬ 
ze. sulle rose che non vanno 
e che devono essere corrette 
e superate Questo rientra 
nello stile del nostro lavoro. 

.Sapevamo che i soliti predi¬ 
catori della nostra crisi si 
sarebbero settati su questi 
dati per dare alimento alle 
loro favole Non sanno co¬ 
storo che e proprio grazie 
al franco e spietato ricono¬ 
scimento delle nostre debolez¬ 
ze che noi tempriamo la vo¬ 
lontà del partito e mobilitia¬ 
mo tutte le sue forze nella 

ricerca dei mezzi e dei modi " ■■■ . . t 

per superarle .Xnche questa 

\olta Fassemblea nazionale —-- —- 

dei segretari di sezione ha 
assolto a questa funzione. 

ai^ost^p^aTutoli rrimali alla « Pasqua dell atleta » 

tere di massa — ha prose- •——- — 

suito Longo —. il più stretto 

collegamento con i lavora- C *_ 

tori, non certo per il piacere UBwwfh^ 

di distribuire un gran nume- k/AllAVVU 

ro di tessere, ma per per¬ 
mettergli di svolgere i suoi QnnZPOTAV CimAVO 

compiti contro lo sfruttamen- dllI/Cf U òUDvl d 

to capitalistico, per il nnno- ■ ^ 

vamento e la trasformazione ■ ^ !• • 

socialista della società italm- Cp CWpQCfk I OHRAl 1111 

na. Il coro della stampa go- OI-COOW V^UIIOUllUl 

vernativa ha salutato con eu- Ottoz ha corso i 200 metri II ventiduenne Simeon ha 

ostacoli Iti 22 sccondi c battuto per ben tre volte, nel 

dii rldd tT’de SS wr™lSl «Pasqua dell’atle 

aei renano aei .■>,.•» per cento un decimo il suo stesso re- i,.., 

e presentato come il .segno cord italiano. Il tempo di Ot . Saltano di lan 

che ormai tutto s*a per il me- toz è uno dei migliori lem- ais<» che apparteneva 

glio. Ma qual è la realtà vera pi mondiali della stagione e ® Consohni fin dal lontano 

che si nasconde dietro a que- lascia supporre che. progre- 1955. Consolini aveva lancia- 

-sto 5 5 cento? \*ediamo dendo nell’attività estiva, l'o- to a metri .S8.98, Simeon na 

qualche dato: la popolazione flncoli.sta aostano possa rag- superato il limite una prima 

aumenta continuamente, ma giungere tempi di valore as- volta con 57.86, una seconda 

1 occupazione ristagna o addi- .soluto con .57,90 ed infine con .S9,9fi 

rittura diminuisce. Mentre nel ____ 

1962 su 100 italiani poco più (A PAGINA 11 IL SERVIZIO) 

Ibio Paolucci _ 
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Primati alla «Pasqua dell'atletan 


Ottoz 
supera 
se stesso 

Ottoz ha corso i 200 metri 
ad ostacoli in 22 secondi c 
otto decimi, migliorando di 
un decimo il .suo stesso re¬ 
cord Italiano. Il tempo di Ot 
toz è uno dei migliori tem¬ 
pi mondiali della stagione e 
lascia supporre che. progre¬ 
dendo nell’attività estiva, l'o- 
ftacoli.sta aostano possa rag¬ 
giungere tempi di valore as- 
soluto 


Simeon 

supera 

Consolini 

Il ventiduenne Simeon ha 
battuto per ben tre volte, nel 
corso della « Pasqua dell’atle¬ 
ta », il primato italiano di lan¬ 
cio del discx) che apparteneva 
a Consohni fin dal lontano 
1955. Consolini aveva lancia¬ 
to a metri .56.98, Simeon na 
superato il limite una prima 
volta con 57,86, una seconda 
con .57,90 ed infine con .59,96 


(A PAGINA 11 IL SERVIZIO) 
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le €Ott€lusioni dì Matta e gli interventi aiVassemblea di Boiogna 


Longo 

di 40 avevano un’occupazio¬ 
ne, nel 1966 sono scesi a po¬ 
co più di rii). Ecco altri dati; 
la Rinascente ha denuncia¬ 
to net 1966 un utile netto di 
;i miliardi contro 2,3 del '65; 
la Pirelli è passata da un 
utile netto di 4 miliardi nel 

1965 a 7 miliardi nel '66; la 
Montedison ha reRistrato nel 

1966 un utile netto di 39 mi¬ 
liardi. E la lista potrebbe 
continuare. In poche parole; 
crescono i profitti, ma i sa¬ 
lari ristagnano, o crescono 
assai poco e soltanto dopo 
aspre lotte. 

Si dice che questo S.S”!) 
rappre.senta l’indice deU’elli- 
cienza industriale, ma è un’effi¬ 
cienza ottenuta a prezzo del¬ 
la integrità fisica e, spesso, 
della vita dei lavoratori. In 
dieci anni, dal '55 al '64, gli 
inlortuni .sul lavoro .sono stati 
13 milioni e 4.50 mila; un in¬ 
fortunio ogni ‘20 secondi, un 
invalido ogni 10 minuti, un 
morto ogni due ore. Disoc¬ 
cupazione, mi.seria, analfabe¬ 
tismo, colossali speculazioni e 
corruzione si intrecciano in 
un quadro che spaventa e in¬ 
digna. 

La scuola — ha detto bon¬ 
go a questo punto — e anco- 
la un privilegio nel nostro 
Paese. Su 1000 bambini i.scrit- 
ti alla prima elementare solo 
772 tiniscono la quinta classe 
!• solo 4.515 arrivano alla scuo¬ 
la media. Le cose vanno peg¬ 
gio quando si passa all’istru- 
zione superiore. Solo r3.4"'. 
dei laureati proviene dai ceti 
dellni*i u popirlari ». cbe (o.-iti- 
tui.scono it 64.8'o della popo¬ 
lazione attiva. Ben diversa è 
la situazione dell’Unione .So¬ 
vietica; qui rorganizzazione 
scolastica raggiunge la cifra 
di 70 milioni di allievi. Non (■ 
la fortuna o il privilegio a de¬ 
cidere deirislruzione, bensì il 
merito, la capacità e la volon¬ 
tà di elevare il proprio livel¬ 
lo culturale 

In tutti questi anni di cen¬ 
tro-sinistra - SI e chiesto 
Longo - che cosa hanno ot¬ 
tenuto 1 socialisti con la loro 
collatiorazione nella maggio¬ 
ranza governativa’’ Si .sono 
resi corresponsabili di tutta 
la politica fatta dal centro¬ 
sinistra, della politica anti¬ 
congiunturale di difesa del 
Iirofitto capitalistico e di con- 
tcTiimento rlei salari. Non so¬ 
no riusciti a sventare la tec¬ 
nica del rinvio e deH’insab- 
biamento e nemmeno a im¬ 
pedire lo svuotamento di leg¬ 
gi e provvedimenti che pur 
figuravano e figurano nel pro¬ 
gramma della coalizione go¬ 
vernativa. Perchè questo falli¬ 
mento della collaborazione .so¬ 
cialista (‘on la DC? Iji ragio¬ 
ne è lus.sai semplice; perchè 
il PSI ha accettato la logica 
della divisione del movimento 
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operaio e popolare, e si è tro¬ 
vato, per con.soguenza, con un 
potere contrattuale sempre 
pili ridotto nei confronti del 
maggior partito di governo. 

Lii rottura della collabora¬ 
zione con le forzo di sinistra, 
con i comunisti e i .socialisti 
di unità proletaria, per dare 
vita ad accordi di centro-sini- 
.stra, ha portato a situazioni 
disastrose, tanto e vero che 
l’elenco delle Oiunte di cen¬ 
tro-sinistra dimissionarie si 
allunga continuamente. Con¬ 
temporaneamente, però, in 
molte località si ritorna alla 
collaborazione fra le forze di 
sinistra, in forme nuove, più 
comple.sse e varie, secondo 
esigenze e caratteristiche ri- 
.spondenti alla realtà delle di- 
ver.se situazioni. Il rifiuto cre- 
.scente alla cosiddetta « omo¬ 
geneizzazione » st accompagna 
a una nuova ricerca di colla¬ 
borazione fra le forze demo¬ 
cratiche, fondata su ima mag¬ 
giore diversificazione, proprio 
per meglio affrontare la va¬ 
rietà delle situazioni e delle 
possibilità locali. Ancora piii 
evidente anpare la forza della 
collaborazione e delle intese 
unitane la dove l’unità delle 
forze operaie non è stata in- 
taeeata. E’ il cilso delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, delle 
grandi lotte operaie; delle sva¬ 
riate manifestazioni a livello 
di ru’endicazioni sociali che 
.SI .sono venute registrando nel 
Paese. 

.Si devo anzi affermare — 
ha detto Longo — che dove e 
quando questa collaborazione 
ha fatto nuovi progressi — 
non solo tra le mo-sse influen¬ 
zate da comunisti e socialisti, 
ma anche nelle organizzazioni 
sindacali della CLSL e della 
un, — si sono avute prove 
decisive dell’efficacia e della 
necessita di nuovi sviluppi 
unitari. Vi sono già oggi foi- 
ze e possibilità per avviare 
una nuo5-n politica. Nello stos- 
.so partito socialista vi .sono 
gruppi e correnti che avver¬ 
tono come si farcia sempre 
pili insostenibile ogni colla- 
boi azione con la DC; vi sono 
altre forze di sinistra cIh‘, in 
seno alle rispettive organizza¬ 
zioni politiche, sindacali, so¬ 
ciali. comprese organizzazioni 
cattoliche come le AC'Ll. con¬ 
ducono una battaglia contro 
la subordinazione dei loro di¬ 
rigenti alla politica voluta dai 
monopoli, contro la corruzio¬ 
ne e l’.affarismo dilaganti, per 
la moralità della vita pulitili- 
ea. Bisogna che noi ricerchia¬ 
mo il contatto, il colloquio, la 
intesa e la collaborazione con 
tutte queste forze. Bisogna 
che tutte le forze operaie, po- 
liolari. demociatiche, laiche e 
cattoliche, qualunque sia la 
loro origine ideale e politica, 
cerchino e trovino il modo 
di stabilirò tra loro program¬ 
mi e solidali rapporti di in¬ 
tesa e di collaborazione. 

Il campo — ha detto Lon¬ 
go — è alierto non solo alle 
lotte rivendicutivc e imme¬ 
diate, ma a lutto il nostro 
discorso Ideale e politico. Il 
nostro sforzo di organizza¬ 
zione e di mobilitazione del¬ 
le ma.s.se non dovrà mai 
smarrire l’ispirazione ideale 
che ha sempre guidato la na¬ 
si ru azione. Intendo — ha 
proseguito Longo — l’ideale 
.socialista, come prospettiva 
di liberazione doU’uomo da 
tutte le catene che ne soffo¬ 
cano la piena espansione u- 
inana; intendo il superamen¬ 
to di forme di organizzazio¬ 
ne delle società umane che 
per la logica del meccanismo 
che è alla loro base, non 
pos.sono garantire lo svilup¬ 
po di questo nrocesso di li¬ 
berazione deH’uomo, c l’in¬ 
staurarsi di nuovi rapporti 
internazionali di pace e di 
eollaborazione fra i popoli. 
Oggi queste idee, un tempo 
considerate « generosa uto¬ 
pia », avanzano, guadagnano 
anche uomini e gruppi lon¬ 
tani dalla classe operaia e 
che si ispirano a concezio¬ 
ni ideali diverse. Tende ad 
avvicinare questi uomini e 
ciucsti gruppi la constatazio¬ 
ne che la logica dello .svilup¬ 
po capitalistico non riesce a 
far fronte ai drammatici pro¬ 
blemi della pacr: e del lavo¬ 
ro. ai rischi che la manca¬ 
ta soluzione di questi proble¬ 
mi fa correre alla vita .stessa 
dell'umanità. 

Apre rEnciclica — si è 
chiesto il compagno Longo a 
questo punto — maggiori 
po.ssibilità di dialogo su que¬ 
sti problemi di fondo? Io 
credo di sì. perchè l’Encicli¬ 


ca mette in discussione il 
sistema fondato sul profitto, 
aU’interno dei singoli Paesi e 
internazionalmente, nel rap¬ 
porti tra Paesi capitalistici 
e Paesi coloniali o, comun¬ 
que. economicamente arretra¬ 
ti. 11 documento pontificio par¬ 
te infatti dal crescente divario 
tra Paesi sviluppati e Paesi 
in via di sviluppo; richiama 
l'attenzione sulle radici vere 
di questo squilibrio crescente, 
(piando parla del profitto co¬ 
me motore essenziale di que¬ 
sto proce.sso; denuncia il mec¬ 
canismo di questo processo, 
quando afferma che « lascia¬ 
to a se stesso è tale da por¬ 
tare il mondo verso un ag¬ 
gravamento e non una atte¬ 
nuazione della disparità dei li¬ 
velli di vita )i; denuncia anco- 
la lo scandalo intollerabile 
della corsa agli armamenti e 
chiede per ogni uomo il di¬ 
ritto a trovare sulla terra 
« ciò che gli è necessario ». 
Bastano queste sole indicazio¬ 
ni per comprendere che il ra¬ 
gionamento si muove su un 
terreno cbe ci è familiare, sul 
terreno della critica all’impe- 
rinllsmo, che continua a ten¬ 
tare di assoggettare i popoli 
con la rapina economica e la 
violenza della guerra. .Si apro¬ 
no, quindi, possibilità nuove 
e larghe per il colloquio, il 
dialogo, tra le masse popolari. 

Come già ho avuto occasione 
di dire — ha proseguito Lon¬ 
go — non SI tratta certamen¬ 
te per cattolici e comunisti di 
ricerc.'ire una conciliabilità dei 
principi filosofici e ideologici 
ai quali si ispirano. Si tratta, 
invece, di dedurre dai diversi 
principi conseguenze non di¬ 
vergenti, ma. anzi, indicazioni 
il pili possibile convergenti. 
L’allarme e Tappello dell'Encl- 
cllea pnolina non possono che 
incoraggiare quelle organizza¬ 
zioni — come ad esempio le 
ACLI — che già in molte oc¬ 
casioni hanno mostrato la loro 
insofferenza per gli orienta¬ 
menti politici e sociali della 
DC. Non pretendiamo di por¬ 
ci di fronte aH'Enciclica, co¬ 
me se si trattasse di un mani¬ 
festo politico. Quel che voglia¬ 
mo rilevare è il fatto che nel 
documento pontificio può ri¬ 
trovarsi una conferma della 
giusta posizione di princìpio 
ribadita al nostro XI Congres¬ 
so; il convincimento, cioè, che 
anche da motivi religiosi si 
può giungere a una condanna 
degli aspetti disumani del ca¬ 
pitalismo. e avanzare verso 
una coscienza socialista. 

Avviandosi alle conclusioni, 
il compagno Longo ha ricor¬ 
dato come .50 anni fa. .sotto la 
guida di Lenin, la grande ri¬ 
voluziono d’ottobre aprì non 
.solo per i popoli dell’URSS, 
ma per tutta l’umanità una 
nuova e grande era; l’era del 
socialismo. Dobbiamo essere 
fiori compagne e compagni — 
ha detto Longo — di essere 
anche noi figli del grande mo¬ 
vimento comunista che da ol¬ 
tre un secolo guida i popoli 
sulla via della loro emancipa¬ 
zione. combattenti per l'ideale 
socialista indicato dai nostri 
maestri Marx e Lenin, Gramsci 
e Togliatti. E' nel nome di 
questo pa.ssato — ha concluso 
Longo — di conquista e di 
gloria, e nel nome del nostro 
ideale socialista e dei nostri 
maestri che dobbiamo chiama¬ 
re ad aggiungersi nella lotta e 
nel partito quanti sentono la 
insopportabilità della situazio¬ 
ne attuale, quanti vogliono 
che la situazione cambi, quan¬ 
ti vogliono dare il loro con¬ 
tributo alla nostra lotta per 
un mondo nuovo, di pace, di 
lavoro e di fraternità. 


SIFAR 

gnnia quello ilell'nn. Fanfani a 
.Mil alio. Il iiiiiii'tro degli Este¬ 
ri .sì è .‘^ofTcriiiato sul problema 
del Vieliinin. riprojKineiido l’or- 
jilni vieto leni.'i ilella <( ducrc- 
zione ». e dieliiaraiido che « ove 
la po^iliililà di proseguire la 
nostra a/ioiic di jiare non lo 
.'Consigliasse » egli « potrcblic 
ougi MiXIoporre aH'opinione pub¬ 
blica nazionale e mondiale do- 
l■nmenli elio comprovercbliero 
come noti solo non è siati 
serondi a nessuno nell’ngìrc per 
coiiiporrr pnriHeamciilc il con- 
flilto nel A’ielnani. ma sinora 
si è ^iu^cìlì, insieme con <{iian'> 
li al iio-lro sforzo rollaboraro- 
iio. ad niiicinarsi al risiillato 
atteso più di «{iianlo altri ablna- 





da questa settimana in tutte le edicole 

IL 

FOLCLORE 

in 9 fascicoli e 10 dischi 

le più caratteristiche espressioni musicali di 
tutti i popoli del mondo 

dalle cornamuse scozzesi alle chitarre degli 
Spagnoli 

dalle danze dei Pellirosse ai canti religiosi dei 
lama tibetani 

dagli stornelli toscani ai canti dei gauchos, ai 

ritmi delle tribù del Pigmei 

dai canti dei cosacchi ai tamurè di Tahiti 

completano l’XI serie di « Storia della musica » 
quattro fascicoli dedicati a: 

L’OPERETTA e LA MUSICA LEGGERA 

ogni settimana un fascicolo e un disco per sole 380 lire 

(il fascicolo con due dischi costerà L. 500) 


FRATELLI FABBRI EDITORI 


no inai fatto». I''aiiL3iii ha ;iarl:i- 
lo anelli* ilei «i ertici'u europeo- 
oceiileiiiule che ji terrà a llo- 
iiia il iiii-'C pro'^imn, ebprinien- 
do la fiducia elio e6.so < iiotrà 
rcgi'Irare qualclie incontro di 
loluniù, inodc.'lo iiiu non privo 
di sigiiilicalo per riittuaz.ioiie 
di accordi già (innati o’ la ri- 
preiia di un dialogo politico ». 

Per il P.‘'l( hanno parlato 
'l’aiia-'i, ’l'ollov, clic iii*.icti‘ i»*!- 
la ricbic'la di un eoiigre.'>o 
siraurdiiiario prima delle elezio¬ 
ni politiche, e ilaizaiiio, che ha 
rihadilo la necessità della ces¬ 
sazione dei bonibardainenli USA 
.sul Vietnam. 


USA 

che metta fine alla guerra il- 
legale e ingiustificabile. 

« Siamo decisi a esigere 
che sia posto fine alle ùcci- 
sioni, e venga evitato un i.lo- 
causto nucleare. Noi cl dia¬ 
mo convegno alle Nazioni 
Unite al fine di riaffermare il 
nostro appoggio ai principi di 
pace, universalità, uguaglian¬ 
za del diritti e autodetermi¬ 
nazione dei popoli, che sono 
inclusi nella carta dell'ONU 
e vengono ucclumuti aU’unu- 
nimità mentre sono violati 
dagli Stati Uniti. 

« .Siamo venuti ad esprime¬ 
re la nastra sincera speranza 
che in futuro que.stl principi 
vengano progressivamente so 
stenutl e approvati sino a 
quando non sarà creata ima 
comunità mondiale sotto il 
benefico imperio della leggo, 
che permetta al popoli del 
mondo intero di vivere in sta¬ 
to di pace permanente, con la 
libertà per tutti ». 

A San Francisco, una folla 
di circa 100 mila persone ha 
marciato per 28 isolati, lungo 
un percorso di circa 8 ch=;«>- 
metri, attraverso il centro del¬ 
la città, dafi'inlzio di Market 
.Street allo stadio Kezar. Nu- 
merosissimi i giov'ani del 
quartiere « beat » di Halght- 
Ashbury, che sfilavano can¬ 
tando e suonando chitarre e 
tamburi. Non vi sono s’ali 
tentativi di contro-dimostra¬ 
zioni da parte di fascisti, co¬ 
me invece è avvenuto (ma .su 
scala ridottissima) a N?.w 
York. E’ stata la più grande 
manifestazione per la pace 
svoltasi a San Francisco. 

L'anno scorso, alla più 
grossa dimostrazione califor¬ 
niana, avevano partecipato 15 
mila studenti. 

Nello stadio Kezar hanno 
parlato la moglie di King, il 
deputato negro Julian Bond 
e l'avv. Gerald N. Hill, del 
Partito democratico (lo stiss- 
so di Johnson) che nresiede 
il « California Democralic 
Council ». Una immensa ova¬ 
zione ha salutato le parole 
con cui Hill si è Impegnato 
a lottare per la pace nel Viet¬ 
nam in seno alla Convenzione 
nazionale che nel 1968 dovrà 
.scegliere il candidato alla 
presidenza. « Se la guerra non 
finirà entro settembre — ha 
detto Hill — inizierò una 
campagna fra l quadri dfl 
partito. Non sarà uno sf-'ir/o 
simbolico. Noi ni impegnere¬ 
mo per avere partita vinta ». 

Morte misteriosa 
del pacifista Cari May 

LOS ANGELES, 16 aprite 

Cari May, di 45 anni, il pa¬ 
cifista quacchero che nel ’(ì2 
tentò senza successo di pene¬ 
trare con lo yacht « Every- 
man » nel poligono nucleare 
americano del Pacifico in se¬ 
gno di protesta contro gli e- 
sperimenti nucleari, è stato 
trotrato misteriosamente mor¬ 
to nella .sua automobile. 

Secondo quanto ha afferma¬ 
to (ma sembra con troppa 
precipitazione) la polizia. Cari 
May si sarebbe ucci.'io. Le au¬ 
torità horuio soggiunto che il 
cada5ere di May presentava 
una ferita d'arma da fuoco, 
ma che la morte potrebbe es¬ 
sere stata causata anche da 
av\'elenamento di monossido 
di carbonio fuoriuscito dallo 
scappamento deH’auto. 

In realtà, le’ oscure circo¬ 
stanze in cui e stato ritrova¬ 
to il cadavere di May. alimen¬ 
tano .sospetti ben più gra^i 
sulle ragioni della sua fine. 


Bomba 

IcKiato evidentemente vicino al 
gabinetto, forse .sotto la .sca¬ 
tola che contiene gli .stru¬ 
menti (li controllo per il ri- 
.scaldamento — sia avvenuto 
m seguito allo scatto di un 
congegno ad orologeria; il fat¬ 
to che l'esplosione sia avve¬ 
nuta alle 17 in punto lo fa¬ 
rebbe presumere. Se questa 
ipotesi fosse giusta poiché il 
treno era arrivato da Inn- 
sbruok con 10 mmuti di ritar¬ 
do. l’ordigno probabilmente 
sarebbe do\-uto espl(xlere nel¬ 
la stazione di Vipiteno o pni 
oltre ancora m tèmtono ita¬ 
liano. 

Oltre al vagone dove è av¬ 
venuta l’esplosione è rima.sto 
danneggiato anche il baga¬ 
gliaio che si trovava proprio 
in c(xia al convoglio, nonché 
una vettura deH’acTelerato 
Brennero-Innsbmck m sosta 
sul binano ncino il diret¬ 
tissimo. dopo il distacco del 
\-agone e del bagagliaio dan¬ 
neggiati. è proseguito per Bol¬ 
zano con circa 40 minuti dì 
ritardo. Vi si troL’avano nu¬ 
merosi turisti tedeschi e au¬ 
striaci. 

Al momento delFesplosione 
li convoglio sostava al Bren¬ 
nero per le consuete opera¬ 
zioni di dogana e di polizia. 
Il fatto che l’ordigno sia esplo¬ 
so propno in coda al convo¬ 
glio ha evitato maggiori dan¬ 
ni alle persone; sulle banchi¬ 
ne della stazione, durante la 
sosta del direttissimo, vi è 
molto movimento di finanzie¬ 
ri, agenti di pubblica sicu¬ 
rezza e ferrovieri. La coda del 
convoglio si trova, invece, a 
circa una cinquantina di me¬ 
tri più a nord, in una zona 
che normalmente non è fre¬ 
quentata; probabilmente per 
la stessa ragione i terroristi 
sono riusciti a collocare im¬ 
punemente l’ordigno sfruttan¬ 
do il fatto che la (;oda del 
convoglio, anche nelle stazio¬ 
ni austriache e tedesche, è 
poco sorvegliata. 


«Non viviamo di eredità 


ma ci 
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I Prima (lei 15 aprile | 


misuriamo col 


4S82 sezioni 
hanno superato 
gli iscritti del *66 

Verranno tulle premiate con diploma e 
medaglia Gramsci - Il premio conset^nalo 
a una sezione per regione 


a Jlologna 


Nel corso della seduta 
di sabato pomeriggio tlel- 
l'A.sseinblea nazionale dei 
.segretari di sezione è .stato 
luinuiiciato che verraiuio 
premiate con diploma e 
inedugliu GRAMSCI (su di¬ 
segno di Ciutluso) le 4.582 
sezioni che al 15 aprile 
hanno raggiunto e superato 


il KX) per cento degli iscrit¬ 
ti dello scorso anno. 

Il compagno Luigi Lon¬ 
go ha consegnato il pre 
mio a ‘20 sezioni, una per 
ogni regione. 

lit* sezioni chiamate alla 
tribuna a ricevere il pre¬ 
mio sono" 


^ PIEMONTE ' Sezione di Fabbrica • Fonderia s 
= « Mandelli » di Collegno (Torino) = 

E Ila parlato ylt iscrtllt da UH (lUlili) a 149 (l'Jtu} con “ 
“ 31 reclutati, raggiungendo una quota media per Ics- = 
E sera dt L. 2.Sm gta versate. S 

1 VALLE D'AOSTA • Sezione Amedè Pepetlin = 

= Costituitasi in Sezione nel 1960 con una cinquantina = 
E di iscntti ha raggiunto, nel '66. 131 iscritti. Quest'anno = 
S i tesserati sono già 141 di cui 17 sono nuoin reclutati. ^ 

E LIGURIA - Sezione Pirozzini (Sanremo-lmperla) S 

E Ha realizzato il 150 per cento sugli iscritti del '66 = 
E con 50 reclutati. S 

I LOMBARDIA • Sezione Postelegrafonici di Milano E 

E Ha tesserato 421 compagni pari al 107 per cento sugli = 
S iscritti del '66. reclutando 65 nuovi compagni. = 

I VENETO . Sezione Guglielmo Bravo (Verona) E 

Ha tesseralo 134 compagni con 17 reclutati. Tutti i 17 = 
reclutati sono sotto i 30 anni. S 

FRIULI VENEZIA GIULIA - 1 

Friult (Udine) s 

£’ passala da 130 iscritti del ’66 a 140 attuali con 15 S 
reclutati. 5 

IRENIINO ALTO ADIGE - Sezione Porgine (Trento) E 

E’ passata da 13 iscritti nel 1966 a 63 iscritti nel 1967. E 

I EMILIA-ROMAGNA > Sezione Maria Nuova (Forlì) E 

E Ha raggiunto il 113 per cento degli iscritti con 47 S 
E reclutati; anche la FOCI è al 127 per cento con 25 — 
52 reclutati. L'obiettivo finanziario c .stato superato con s 
E una media per compagno rii L. 3.000. s 

1 TOSCANA * Sezione Paimiro Togliatti di Monte- | 
S varchi (Arezzo) E 

S E’ passata da 148 a 205 iscritti (138 per cento) con S 
S 57 reclutati. 5 

I MARCHE - Sezione di Montecchio (Pesaro) r 

S Ha reclutato 30 compagni raggiungendo così oltre il ? 
S 115 per cento dei tesserati. S 

1 UMBRIA - Sezione di Moiano (Perugia) E 

S Ha tesserato 263 compagni con 12 nuovi iscritti. S 

i LAZIO - Sezione Ceccano (Prosinone) E 

5 F’ passata da 187 iscritti del 1966 a 334 (178.3 per S 
S cento) con 99 reclutati. 5 

1 ABRUZZO - Sezione Montone (Teramo) E 

E Ha tesserato 180 compagni di cui 51 donne superando = 
E largamente il numero degli iscritti dello scorso anno. 2 

1 MOLISE - Sezione Montenero di Bisaccia E 

E (Campobasso) E 

E E' passata da 302 iscritti del '66 agli attuali 326. = 

1 CAMPANIA- Sezione Paimiro Togliatti di Saler- = 
E no città E 

E Ha tcs.serato 250 compagni con 35 nuovi reclutati: E 
E la FOCI r al 117 per cento. = 

1 PUGLIA- Sezione di Francavilla Fontana E 

E ( Brindisi ) E 

E Ha tesserato 77S compagni pari al 109 per cento nei S 

2 conironti del '66, con 151 reclutati. Z 

I LUCANIA - Sezione di Avigliano (Potenza) 5 

5 Ha superato gli i.’icritti del 1966. passando da 556 a = 
E 600 iscritti è impegnata in una dura lotta, alla testa E 
E dei contadini e dei braccianti, per impedire la rendita S 
E a speculatori e la distruzione di migliaia di ettari di E 
S nosco di proprietà dei principi Doria. S 

1 CALABRIA- Sezione dì Palizzi Marina (Reggio E 
E Calabria} E 

E Ha raggiunto il 120 per cento degli i.scrill; nonostante ^ 
X l emorragia deli emiorazionc. Intatti la sezione per man- s 
E tenere i tesserati d^'cr ogni anno reclutare almeno il » 
S 20 i-er cento di nuovi (ompaoni. — 

1 SICILIA - Sezione Dì Vittorio . Sambuca di Sici- E 
E lìa (Agrigento) = 

S Ha tesserato 574 compagni raggiungendo il 118 per cento • 
E degli iscritti rispetto al 1966 E 

I SARDEGNA - Sezione di Guspinì (Cagliari) E 

E Ha tesserato 1 020 compagni con 140 reclutati. E 

TiiiiiiiiiiiiiKiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiin 


If 3e 4 maggio 

Congresso nazionale 
Italia-URSS a Roma 


ROMA. 16 aprile 
Il 3 e 4 maggio si svolgerà 
a Roma, nel ridotto del tea¬ 
tro Eliseo, il V Congresso na¬ 
zionale deH’Associazione ita¬ 
liana per i rapporti culturali 
(Ton l’Unione Sovietica. 

Vi parteciperanno una nu¬ 
trita delegazione sovietio, pre¬ 
sieduta dall’on. Nlna Popova, 


deputato al Soviet supremo e 
presidente dell’Unione delle 
associazioni di amicizia, e un 
gruppo di eminenti persona¬ 
lità di vari Paesi stranieri. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione dell'on. Paolo 
Alatri, segretario generale del- 
l’ass(x:iazìone, sul tema del 
mngresso; « L’URSS e l’imi¬ 
ta europea ». 


"nuovo" per 
cambiare l'Italia» 

Hanno parlato In tutto 43 compagni; 6 hanno presentato Interventi scrìtti ■ A 
tutt’oggi il Partito ha raggiunto 1.467.000 iscritti pari al 93 per cento 
sul '66 • Il saluto di Fanti ai delegati e gli incontri nelle sezioni bolognesi 



BOLOGNA — Un» calorota manifestazione ha concluso, ieri, al Palazzo dello Sport, il Convegno 
dei segretari di sezione del PCI. Nella foto: il saluto dei partecipanti al Convegno al compagno Longo. 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 16 aprile 

Un lungo, caloroso applau¬ 
so, mentre dagli altoparlan¬ 
ti uscivano le note di Bandie¬ 
ra rossa, ha concluso oggi a 
mezzogiorno al Palazzo dello 
Sport gremito da migliaia di 
compagni, l’assemblea nazio¬ 
nale dei segretari di sezione. 
Il compagno Longo aveva ap¬ 
pena finito il .suo discorso 
(che pubblichiamo a parte). 

L’applauso finale era di con¬ 
senso e di adesione piena a 
quanto il segretario del par¬ 
tito avcvii detto e indicato, 
applauso anche al significato 
e valore politico di questi tre 
giorni di lavori, contrassegna¬ 
ti da una ricerca attenta e ri¬ 
gorosa e da una serie di jiro- 
poste precise. Cosi da far¬ 
ne, come ha detto il compa¬ 
gno Natta concludendo, un 
momento prezioso di spinta 
a tutto il lavoro di orienta¬ 
mento e d’iniziativa del par¬ 
tito. 

Anche la discussione di ie¬ 
ri pomeriggio e di .stamani 
del resto, oltre a sottolineare 
e approfondire questioni già 
sollevate negli interventi pre¬ 
cedenti, ha conferniato quan¬ 
to diceva Natta per ralteii/iu- 
ne data, ad e.=:empio. ai pro¬ 
blemi (lei Mezzogiorno, a quel¬ 
li deiragricoltura, alla poli¬ 
tica della DC e ai fermenti 
del mondo cattolico, alle com¬ 
plesse questioni della demo- 
cr.'izia. La battaglia contro la 
malia e la corruzione, un ge¬ 
nerale risveglio delle lotte po¬ 
polari sui mille problemi del¬ 
la rifa quotidiana della gen¬ 
te del Sud. contro la polìti¬ 
ca colpevole della DC i* dei 
suoi alleati, sono altrettanti 
temi riecheggiati negli inter¬ 
venti dei compagni Renda di 
Palermo. Papapietro di Bari. 
Sandomeniro di Napoli, An- 
telli di Matera. La lotta me¬ 
ridionalista è ripresa con vi¬ 
gore. SI e detto, e la .sezio¬ 
ne. la .sua vitalità, ne sono 
li centro e la condizione; per¬ 
chè n .si faccia politica nel 
Mezzogiorno ». 

Il problema 
dell'agricoltura 

Tra i problemi che li Mezzo¬ 
giorno propone con particola¬ 
re urgenza vi e quello della 
agricoltura. Ne hanno parla¬ 
to i compagni citati, cosi co¬ 
me B*olognini di .-Xrrieli.i in 
prnsincia di Temi I. 7 i fuga 
d.alle campagne. remisrazir»ne. 
sono processi che vanno avan¬ 
ti di pan passo con una con¬ 
dizione. per quanti restano a 
lavorare nei campi, che vede 
il contadino sempre piu pri¬ 
gioniero (il quanti donitnano 
:! mercato Da qui T. r-ompi- 
lo dei comunisti di conosce¬ 
re sempre m.egho i romnle^- 
«■i rrtecrnn’.smi della 'pf-cuLi- 
zione che pe‘-a «u tutto il ci¬ 
clo produttivo fino .a', mt-rra- 
to. }>er -aperc indicare «iolu- 
zioni e «scelte che facciano del 
contadino un protagonista li¬ 
bero. 

Ma tutti quevsti problemi, 
così come le questioni delle 
fabbriche tornate con forza 
sul tappeto »ne hanno ripar¬ 
lato 1 compagni Donadei di 
Muggia, Bosio della OM di 
Brescia. Bonifei della ITAL- 
SIDER di Piombino, Gandini 
di Torino, Cervetii di Mila¬ 
no. Angelelli di Viterbo), met¬ 
tono in primo piano l’obiet¬ 
tivo di lotta alla DC e i com¬ 
piti specifici del partito a que¬ 
sto proposito. Alla IT.4LSI- 
DER. tanto per fare un esem¬ 
pio, durante la lotta dei me¬ 
tallurgici la sezione dei comu¬ 
nisti di fabbrica ha operato 
perchè apparissero chiare le 
responsabilità del sistema e 
del maggiore partito di go¬ 
verno. E anttora, fuori dalla 
fabbrica, ovunque e in modo 


particolare là dove la DC 
ha un’organi/zanone di ba'-e 
ramificata e piu forte, inso¬ 
stituibile è la funzione delle 
nostre sezioni perchè « si fac¬ 
cia politica su tutte le gtaiuli 
que.stioni generali, così come 
su quelle più minute di inle- 
re.s.se locale ». Si ottengiaio 
allora notevoli risultati come 
a Trento — ne ha parlato la 
compagna Denti — con la Set¬ 
timana per la paco che ha 
visto in prima fila tanti gio¬ 
vani. come a Carrara di cui 
ha parlato il compagno Caii- 
nas, cosi come in tanti altri 
paesi e citta. 

Chiarire e fare capire il 
vero volto della DC, metterla 
sotto accusa, indicarne a tutti 
i cittadini le gravi responsa¬ 
bilità, è anche il modo per 
sviluppare quel rapporto co¬ 
struttivo coi cattolici, già av¬ 
viato del resto in maniera co¬ 
si feconda in tanta parte del 
Pae.se. Vi si è riferito, tra 
gli altri, il compagno Di Giro¬ 
lamo di Verona che. metten¬ 
do in guardia contro ogni 
forma di strumentalismo, ha 
sollevato anche il più gene¬ 
rale problema della democra¬ 
zia. Democrazia nei rapporti 
esterni e democrazia all’inter¬ 
no della stessa organizzazione 
(lei partito; due problemi con- 
iipcsi l'uno all’altro. .Sulla 
(luestione si è soffermata an¬ 
che la compagna .Siroli di 
Filo d’Argenta quando ha ri¬ 
chiamato la capacità, da una 
parte di essere sempre piii 
autonomi, capaci cioè di ini¬ 
ziativa e di azione e dall’altra 
di non staccursi dalla realta, 
solo modo per « conquLstare 
un posto importante in mezzo 
alla popolazione, al Paese ». 
Certo tutto (juesto richiede 
non solo attenzione ai diversi 
problemi, ma anche studio, 
come ha detto nel suo inter¬ 
vento il compagno Calaman¬ 
drei. studio inteso come la¬ 
voro educativo e politico che 
(ieve avere un suo centro 
nella sezione. 

In tutta la ricca, paziente, 
minuta attività delle organiz¬ 
zazioni di base del partito 
un posto importante, spesso 
decisivo ha la diffusione della 
nostra stampa. Lo ha sotto¬ 
lineato con molta <*ffiracia il 
compagno Gian Carlo Pajetta; 
«...diffondere i nostri gior¬ 
nali per parlare, per capire 
1 pensieri, per conoscere la 
gente e fare conti'-rere le no 
stre idee. le nostre iniziati¬ 
ve.. I-'i sezione che non dif¬ 
fonde il nostro giornale non 
può conoscere i problemi del¬ 
la sua zona. . ». Pajetta si è 
poi soffermato in particnlare 
sia ‘■u Rinascita che .su 
l'Unita, giornali difficili a 
far.si — ha detto — .sen¬ 
za la collaborazione e li 
pre.senza di tutto il partito. 
Ha involato (juindi. dopo i 
groesi successi di gennaio e 
(Il marzo, ad una srande dif¬ 
fusione per il primo Maggio, 
tino sforzo che deve (xintinna- 
re anche nelle settimane e nei 
mesi successivi e che perciò 
deve vedere impeenato ’ o.n 
solo qualche compagno, nia 
l’tntera sezione, tutto il p.ir- 
Tilo. 

I termini della complessa, 
ncea disctis-sione — in tutto 
hanno preso la parola 43 com¬ 
pagni. altri sei hanno pre- 
•sentato gli interventi scritti, 
mentre oltre 30 non hanno po¬ 
tuto parlare per maricanza di 


LE TEMPERATURE 


Il servizio nietcorologlco (teli'Ae¬ 
ronautica comunica le temperature 
m.nime e massime di len 
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temilo — .sono stati infine ri¬ 
presi e valiliati nelU* conclii- 
.sioni del compagno Nat tu, 
(’oiicliisione partita dalla no¬ 
tizia. accolta con grandi iip- 
plau.si, che a luti'oggi il pal¬ 
lilo ha raggiunto il niiineio 
di 1 milione e 467 mila iscrit¬ 
ti, pari al 93 per cento. F,’ 
un succe.sso che .sottolinea, 
come del re.sio era giti einer- 
.so da tutto 11 lavoro deH’iis- 
semblea, quale grande forza 
siamo, una forza viva profon¬ 
damente legata alle masse di 
cui gode la liducia. Ma an¬ 
che una forza che non vuole 
vivere di eredità, sensibile al 
moto delh* cose con cui vuo¬ 
le misurnr.si, aflrontando aper¬ 
tamente le (hlficoltà, aggre¬ 
dendo gli o.stacoli. Viviamo 
d’altra parte in un Paese in 
cui è sempre pili matura la 
coscienza che le cose posso¬ 
no e devono cambiare, « un 
Paese die non si rassegna », 
e in cui sono dunque grandi 
le possibilità di e.stendere il 
movimento unitario di lotta 
per le riforme. 

Un partito di 
«protagonisti» 

Da qui il significato anche 
deU’assemblea dei segretari 
di sezione per mettere in lu¬ 
ce piena le responsabilità dei 
compagni dalla cui pa.ssione. 
intelligenza, lavoro, dalla cui 
sempre piii larga partecipa¬ 
zione alla elaborazione poli¬ 
tica, dipende il .successo del¬ 
la nostra iniziativa. Natta ha 
poi insistito sulla necessità 
di e.ssere un partito che sa 
rendere protagonisti tutti i 
.suoi militanti, («che vmole fa¬ 
re politica con la massa dei 
.suoi i.scntti ». Bisogna allora 
anche che le nostre organiz,- 
zazioni di base sappiano .sem¬ 
pre meglio articolarsi aderen¬ 
do alla nuova fisionomia dello 
citta, allargando a! tempo 
stesso lesperienza che oggi 
c solo (h alcune località, del¬ 
le strutture di quartiere. Do¬ 
po avere indicato alcuni dei 
problemi fondamentali con 1 
quali ci si deve misurare — 
que.stioni operaie e azione nel¬ 
le fabbriche, impegno e re- 
spon.sabilità dei giovani, dif- 
lusione della stampa, proble¬ 
mi femminili — Natta ha 
messo l’accento sul rapporto 
tra elaborazione e attuazione 
pratica, richiamando in par¬ 
ticolare la prossima campa¬ 
gna elettorale. Dobbiamo ave¬ 
re. na ropeiuso tra molti 
apnlatisi deH'assemblea. l’in- 
lelligenzzi delle grandi rose e 
la cura e I.t più grande atten¬ 
zione. insieme, alle piccole 
rose, condizioni Queste per il 
piu largo (ontatto con la 
gente 

Il compagno Fanti, sindacrj 
di Bologna, ha quindi comu¬ 
nicato che la Direzione del 
partito preparerà nei pros„si- 
mi giorni una ri.soluzionc sui 
lavori deH’assemblea. Fanti, 
nel dichiarare chiusi i lavori, 
ha anche espresso il grazie 
della città ospite e un augu¬ 
rio di buon lavoro a tutti i 
presenti. 

Per la cronaca, ntfordiamo 
antera che nel pomeriggio di 
ieri il compagno Longo ha 
premiato 20 sezioni che si so 
no distinte nel tesseramento 
e nella sottoscrizione. Ultimi.s- 
.sima nota; le visite, gli in¬ 
contri, le feste che ieri sera 
in decine di sezioni della cit¬ 
tà p della provincia bologne¬ 
se hanno visti uniti in una 
atmosfera di calda- e fraterna 
amicizia, migliaia di comuni¬ 
sti di tutte le parti dTtalia. 
Un’iniziativa non formale, ma 
di cui anzi molti delegati han¬ 
no sottolineato l’utilità e la 
importanza, chiedendo che la 
esperienza possa ripetersi an¬ 
che nel futuro. 

Lina Anghel 
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I Inaugurato il monumento di Auschwitz 11 rassassìnlo dei leader democratico 

I nello spirito della lotta antifascista 
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Sarà risolto 
il mistero 
di Ben Barka? 


PARIGI, 16 aprile 
Riprende domani, di fronte 
alle Assise della Senna, il 
processo ai rapitori di Mehdi 
Ben Barka. 11 dibattimento, 
dopo 37 giorni di udienze, 
era stato sospeso lo scorso 
19 ottobre, all’indomani della 
costituzione di uno degli im* 
putati contumaci, Ahme Dii¬ 
mi, vice capo della polizia 
marocchina. Si era alle ulti¬ 
me arringhe difensive; la sen¬ 
tenza ormai era una questio¬ 
ne di due o tre giorni. E, 
per come si era svolto il di- 
battimento nonostante le acro- 
i bazie del presidente dell’As- 
sise per evitare determinati 
temi scabrosi, era probabile 
che quella sentenza attribuis¬ 
se pesanti responsabilità a 
re Hassan II del Marocco, al 
suo ministro degli Interni Ouf- 
kir, al maggiore Diimi. Ed 
ecco che quest’ultimo si pre- 
j senta: per svolgere, da im¬ 
putato, il ruolo di difensore 
del suo monarca e dei ser¬ 
vizi di polizia del suo Paese, 
certamente responsabili in pri¬ 
ma persona del rapimento e 


In centocinquantamila hanno reso 
omaggio alle vittime dei nazisti 

Il discorso di Cyrankiewicz ha posto Vaccento sulla vigilanza perchè Vatroce storia non abbia a ripe^ 
tersi -Un messaggio di Saragat - Assenti dalla celebrazione i rappresentanti di Washington e Londra 


DALL'INVIATO 

AUSCHWITZ, 16, aprile 
« Voi tutti che siete stati 
assassinati, voi, le innumere¬ 
voli vittime dei campi di con¬ 
centramento hitleriani, voi 
asfissiati e cremati di Ausch¬ 
witz, noi vi rendiamo omag¬ 
gio e onoriamo la vostra me¬ 
moria... Che il vostro sacri¬ 
ficio e il vostro ricordo sia 
avvertimento per i vivi, affin¬ 
chè non dimentichino mai che 
cosa è la guerra, che cosa fu 
il fascismo... Noi tutti riuni¬ 
ti in questo giorno ad Ausch¬ 
witz lanciamo un appello: 
non dimenticate mai, difen¬ 
dete con le parole e con ra¬ 
zione i valori supremi, la li¬ 
bertà deH’uomo e la libertà 
delle nazioni. Auschwitz 16 
aprile 1967, ventidue anni do¬ 
po ». 

E’ come un possente coro 
la voce che si è elevata og¬ 
gi ai piedi del monumento 
intemazionale eretto a simbo¬ 
lo del più grande cimitero 
del mondo, sulla tomba di 
quattro milioni di morti, per 
lanciare questo appello. Lo 
hanno gridato dalle rovine 
della più mostruosa delle fab¬ 
briche della morte inventata 
dal nazismo 150 mila perso¬ 
ne, polacchi, ebrei, russi, ita¬ 
liani, francesi, jugoslavi, bel¬ 
gi, olandesi, inglesi: i super- 
.stiti, gli ex combattenti per 
la libertà, i figli e le vedove 
delle vittime confluite qui da 
ogni angolo del nostro con¬ 
tinente. 

Solo due governi, gli Stati 
Uniti e ringhilterra, non han¬ 
no sentito questa esigenza 
morale. I loro rappresentanti 
diplomatici non erano fra la 
schiera degli ambasciatori ac¬ 
creditati a Varsavia presenti 
alla manifestazione. E tutta¬ 
via mai forse si era visto un 
pellegrinaggio più imponente, 
manifestazione antifascista più 
unitaria e più vasta e profon¬ 
damente sentita in questo ci¬ 
mitero senza tombe, dove non 
si trova traccia di una spo¬ 
glia mortale perchè gli uomini 
qui venivano asfissiati, bru¬ 
ciati. gettati al vento 
Eppure è qui che bisogna 
venire per comprendere in 
tutta la sua macabra essenza 
il nazismo, inchinare ancora 
una volta il capo dinanzi al 
muro della morte di Ausch¬ 
witz, dove le SS facevano il 
tiro al piccione con gli uo¬ 
mini. fremere di orrore dinan¬ 
zi alle migliaia di giocattoli 
e di scarpìne di bambini, alle 
montagne di capelli di don¬ 
ne ancora qui accumulati nei 
magazzini perchè i nazisti non 
arrivarono in tempo ad in¬ 
viarli in Germania per fame 
tessuti e materassi: ripercor¬ 
rere il binario che portava i 
vagoni della morte fin sotto 
alle camere a gas e ai cre¬ 
matori di Birkenau da tutte 
le parti del mondo. E’ qui. 
al termine di questo binario, 
che si interrompe bruscamen¬ 
te come la vita dei quattro 
milioni di vittime assassina¬ 
te dai nazisti, fra le rovine 
dei crematori e delle camere 
a gas, che sorge il monumen¬ 
to inaugurato oggi, opera di 
due scultori italiani. Pietro 
Scascclla e Giorgio Simonci- 
nì, e di due artisti polacchi. 

le lapidi 

Un cumulo asimmetrico di 
blocchi di marmo, simile a 
un sarcofago, e decine e cen¬ 
tinaia di pietre tombali come 
scoperchiate e profanate da 
un enorme mano, la mano 
dei genocidi. Fra questi bloc¬ 
chi si eleva una stele: un ca¬ 
ntino stilizzato di un forno 
crematorio e al suoi piedi un 
cumulo di corpi, intrecciati 
l’uno con Taltro. Le lapidi in 
tutte le lingue d’Eàiropa. dico¬ 
no: « Luogo del martirio e 
della morte dove negli anni 
1940-1945 i genocidi nazisti 
hanno sterminato quattro mi¬ 
lioni di vittime» 

Un numero difficile da as¬ 


similare per la nostra imma¬ 
ginazione, ha detto lo stesso 
Primo ministro polacco Josef 
Cyrankiewicz. che tuttavia 
prende forma concreta in que¬ 
sto luogo, fra i resti di que¬ 
sti orrori. Ed è ricordando 
questi orrori, delineando la 
genesi del nazismo e del mi¬ 
litarismo. che il Primo mini¬ 
stro di un Paese che conta 
sei milioni di morti, sul cui 
territorio ha lavorato per an¬ 
ni la macchina di sterminio 
che doveva realizzare la « so¬ 
luzione finale » di Eichmann, 
ha sentito il dovere non solo 
di associarsi all’appello del 
Comitato intemazionale di 
Auschwitz letto dal suo pre¬ 
sidente Robert Weitz, ma di 
lanciare un avvertimento a 
che la storia non si ripeta. 

Vigilanza 

« E' vero — ha detto — che 
la storia non si ripete mai 
allo stesso modo. Purtroppo 
però già oggi osserviamo, a 
volte ancora sotto forma em¬ 
brionale, fenomeni simili che 
un tempo non furono valuta¬ 
ti. In ciò consiste il dovere 
della vigilanza. Nell'interesse 
di tutti ì popoli europei, del¬ 
lo stesso popolo tedesco, del¬ 
le giovani generazioni bisogna 
già oggi guardare a ciò che 
avviene nel locali elettorali 


stro continente in un conti¬ 
nente di pace e di sicurezza ». 

Mentre echeggiavano sul 
campo le salve d’onore e si 
accendevano ai piedi del mo¬ 
numento le quattro fiaccole a 
simbolizzare il perenne ricor¬ 
do dei quattro milioni di vit¬ 
time di Auschwitz, venivano 
letti i messaggi giunti da tut¬ 
to il mondo, tra essi era an¬ 
che quello del Presidente Sa¬ 
ragat portato alla manifesta¬ 
zione dal sottosegretario agli 
Esteri, Mario Zagari, che as¬ 
sieme all'ambasciatore Aillaud 
e a delegazioni deU’ANPI, de¬ 
gli ex combattenti e delle co¬ 
munità israelitiche italiane 
rappresentava il nostro Pae¬ 
se: « Con profonda commo¬ 
zione “ afferma il messaggio 
di Saragat — mi associo a no¬ 
me del popolo italiano al tri¬ 
buto di compianto e di onore 
che con Todlema inaugurazio¬ 
ne del monumento intemazio¬ 
nale di Auschwitz viene reso 
a quattro milioni di innocenti, 
vittime delle mostruose aber¬ 
razioni di una ideologia e di 
un regime che restano nella 
storia come la negazione stes¬ 
sa di ogni valore umano. Il 
sacrario che perpetua la me¬ 
moria di questi martiri nei 
medesimi luoghi che furono 
testimoni della loro sofferen¬ 
za e del loro sacrificio e che 
è sorto per la concorde vo¬ 
lontà di tanti Paesi diversi, 
rappresenta solenne simbolo 
e pegno di una ritrovata fra- 


dove aumentano i voti del j (gjjanza nella riaffermazione 
nuovo partito nazista, ai pia¬ 


ni nucleari del governo 


la- j 
di I 

Bonn, a ciò che a\’viene e si 
dice nelle caserme della Bun- 
deswehr. 

n Noi — ha detto poi Cy¬ 
rankiewicz — non siamo na¬ 
zionalisti. non abbiamo mai 
condannato l’intero popolo 
tedesco. Nutriamo profondo 
rispetto e amicizia per il pri¬ 
mo Paese tedesco dei lavora¬ 
tori, per la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. Rispettiamo 
I tutti i tedeschi della Repub¬ 
blica federale tedesca che re¬ 
spingono nettamente l'hitle- 
rismo. Valutiamo il lato mo¬ 
rale di questo atteggiamento. 
Vorremmo tuttavia che da ciò 
nascesse anche una forza po¬ 
litica. che non possa essere 
spazzata via dal primo soffio 
cù nazionalismo e militari¬ 
smo. Ma — ha poi prosegui¬ 
to Cyrankiewicz — nella Ger¬ 
mania di Bonn governano cir¬ 
coli che pretendono di rap¬ 
presentare tutta la Germania, 
che rivendicano le frontiere 
del "S?. quelle di Hitler. Chi 
mira alle terre degli altri — 
afferma Cyrankiewicz — al- 
rCMer-Neisse, ai Sudeti. al- 
r.Alto Adige, desidera infran¬ 
gere l’ordine intemazionale 
stabilitosi in Europa dopo la 
disfatta del nazismo ». 

Non servono, secondo il Pri¬ 
mo ministro polacco, i gio¬ 
chi di parole e di concetto, 
dire che si vogliono risolvere 
i problemi pacificamente e 
contemporaneamente esigere 
le armi atomiche, gettare l’ana¬ 
tema contro tutti coloro che 
si pronunciano per il ricono¬ 
scimento della RDT, come è 
avvenuto recentemente per i 
dirigenti della FDP tedesco-oc¬ 
cidentale. Cosi si offre la pro¬ 
va che non esiste nessuna 
« nuova politica orientale ». 
ma solo un metodo più perfi¬ 
do per realizzare gli stessi 
scopi. «Noi non ci lasciamo 
ingannare. Ma non perdiamo 
la speranza poiché vediamo 
che il processo dì distensio¬ 
ne va avanti, nonostante tut¬ 
to. e sempre più gente com¬ 
prende che scio im cambia¬ 
mento fondamentale della po¬ 
litica della RFT può portare 
alla sicurezza e alla pace du¬ 
ratura sul nostro continen¬ 
te. Sulle rovine di quel "nuo¬ 
vo ordine” che grazie alla no¬ 
stra lotta e al sacrificio di 
tutti gli antifascisti del mon¬ 
do. Hitler non riuscì fortuna¬ 
tamente a realizzare — ha 
concluso Cyrankiewicz — i 
popoli di Europa sono in gra¬ 
do oggi di trasformare il no- 


e nella difesa di quegli ideali 
che fanno la grandezza del¬ 
l’uomo ». 

Nel pomeriggio, nella Casa 
della Cultura della cittadina 
di Auschwitz, ha avuto luogo 
l’esecuzione di una cantata 
composta per l’occasione dal 
noto musicista polacco Kry- 
stof Penderecki. 

Franco Fabiani 



AUSCHWITZ — Il monumento, inaugurato lori, allo innu m orovoH vit¬ 
timo doi carnofìci hìtioriani in quella che è stata la piè mostruosa 
dolio fabbriche della morto da ossi costruito. Nella feto sopra il titolo: 
una parte della immensa fella accorsa da ogni parte d'Europa. 


dell’uccisione del leader popo¬ 
lare Ben Barka. 

Ma rivediamo rapidamente 
le questioni, gravissime, che 
erano state sollevate nella pri¬ 
ma parte del processo: 

Lo SDECE (il SIFAR fran¬ 
cese) è apparso implicato fi¬ 
no al colio nel rapimento. 
Probabilmente poteva anche 
evitare l’uccisione di Ben Bar¬ 
ka e non lo fece. Per quei 
terribili giorni, precise respon¬ 
sabilità vennero addebitate al 
ministro degli Interni Frey e 
al primo ministro Pompidou. 
In Francia esistono numero¬ 
se polizie, note e segrete, det¬ 
te alcune servizi paralleli, fi¬ 
liazioni da un lato della vec¬ 
chia cagoule filonazista, dal¬ 
l’altro dai gruppi speciali gol¬ 
listi anti-OAS. Queste polizie 
— come è apparso chiaramen¬ 
te nel corso del processo — 
si spiano, si intralciano reci¬ 
procamente, o altre volte col- 
laborano. In tutto questo set¬ 
tore, comunque, regna im 
caos incredibile. 

Due poliziotti, Souchon e 
Voitot (imputati), prelevaro¬ 
no il dirigente democratico 
marocchino e lo consegnaro¬ 
no ai servizi segreti del suo 
Paese. 

Lopez, uno degli uomini 
chiave del processo, era agli 
ordini d e i servizi segreti 
George Figon, che su im set 
timanale aveva svelato i retro 
scena del rapimento, venne 
ucciso prima che potesse par 
lare in tribunale. 

Ora, al banco degli imputa 
ti. siede dunque anche Diimi 
li sua funzione, però, non 
sarà quella dell’uomo che vie 
ne a fare clamorose dichiara¬ 
zioni. I suoi avvocati (tra 
migliori di Francia e Maroc 
co) hanno già fatto Intendere 
che imposteranno la loro bat 
taglia su una contestazione 
minuziosa e particolareggiata 
di tutti gli addebiti fatti alle 
autorità marocchine durante 
la prima fase del processo. 

Una difesa chiusa, dunque, 
non d’attacco. E si corre dun¬ 
que il rischio di arrivare a 
un « addormentamento » del 
processo, sminuendone la ri¬ 
sonanza tra l’opinione pub¬ 
blica e conducendolo in im 
porto tranquillo, lontanissimo 
dalla sola domanda a cui bi¬ 
sognava rispondere: chi ha 
ucciso Ben Barka, e con qua¬ 
li complicità? 

Un altro elemento può por¬ 
tare a un processo meno vi¬ 
vace di quello dell'anno scor¬ 
so: non saranno presenti in 
aula, perchè morti a poche 
settimane uno dall’altro, gli 
avvocati di parte civile Stib- 
be, Thorp e Bruguier. E i lo¬ 
ro colleghi, l’avvocatessa Se- 
nechal e l’avvocato Buttin, 
hanno bisogno ora di im po’ 
di tempo per riorganizzare il 
lavoro, che era diretto ma¬ 
gistralmente dal presidente 
dell’ordine francese degli av¬ 
vocati, Thorp. Se non sarà 
concesso un rinvio, è possi¬ 
bile dunque che la parte ci¬ 
vile si ritiri. A questo punto 
soltanto il pubblico ministe¬ 
ro Toubas dovrebbe sostene¬ 
re la battaglia contro i di¬ 
fensori e contro lo stesso pre¬ 
sidente Perez. E non si vede 
perchè dovrebbe farlo. 

E’ probabile quindi che si 
arrivi a tuia condaiuia di 
Souchon e Voitot, del giorna¬ 
lista Bemier (che avrebbe te¬ 
so il tranello in cui cadde Ben 
Barka), della spia Lopez, del 
nipote del ministro degli In¬ 
terni marocchino, lo studente 
E1 Mahi, del comandante Le¬ 
roy Finville dei servizi segre¬ 
ti. Ma le autorità marocchine 
in quanto tali potranno uscir¬ 
ne impunemente: perchè sta¬ 
bilire la loro responsabilità 
significherebbe compromette¬ 
re duramente il ministero de¬ 
gli Interni francese. 


Il pastore e il macellaio uccisi in Sardegna 

f , \ 

Un drammatico «giallo» 
ittetro i morti di Ornai 

L'episodio criminoso coiiegato aita vicenda dei sequestro di Dessoiis - Comin¬ 
ciò nei 1963 ia sanguinosa catena? • Gli inutili « setacciamenti » polizieschi 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 16 aprile 
L’assassinio del pastore 
Giovanni Mereu e del macel¬ 
laio Antonino Bassu, avvenuto 
ieri mattina, in circostanze 
misteriose, nelle camparne di 
Mamoiada, non conclude una 
sanguinosa vicenda: quasi cer¬ 
tamente infatti avrà conse¬ 
guenze la cui portata, per il 
momento, non è facile valu¬ 
tare. Cosi si dice a Orimi, il 
comune dove risiedevano le 
due vittime. Nel paese, e in 
altri centri del Nuorese, sono 
in corso vaste battute e inten¬ 
se indagini da parte delle for¬ 
ze di polizia, con l’obiettivo 
non solo di individuare i re¬ 
sponsabili del duplice delitto, 
ma anche gli sconosciuti che 
hanno sequestrato e tengono 
prigioniero (o forse hanno uc¬ 
ciso?) da otto giorni il giova¬ 
ne possidente Giovanni Des¬ 
sous. 

Gli abitanti di Omni, fin da 

S do si è sparsa la notizia 
violenta fine dei due uo¬ 
mini, si vanno convìncendo 
che i responsabili del seque¬ 
stro e i responsabili del cri¬ 
mine, siano le stesse persone. 
Si dice che una delle vittime, 
Antonino Bassu, fosse venuta 
a conoscenza della identità dei 
banditi che avevano fatto pri¬ 


gioniero il Dessoiis, e di quel¬ 
la degli intermediari incarica¬ 
ti di portare avanti le tratta¬ 
tive del riscatto. Da qualche 
giorno, sia il Bassu che il Me¬ 
reu battevano la campagna, 
seguendo un itinerario fissato 
dai fuorilegge. Era loro in¬ 
tenzione raggiungere un ac¬ 
cordo, in modo da riportare a 
casa sano e salvo l’amico e 
parente, tenuto nascosto, a 
quanto si dice, nella zona di 
Fontana Fridda. Purtroppo, 


Adenauer: 

lieve 

miglioramento 
(ma resta grave) 

BONN, 16 aprile 

Per la prima volta, dopo tre 
giorni, 11 bollettino medico di 
questa sera (è stato il terzo 
della giornata) annuncia un 
leggero miglioramento nelle 
condizioni dell’ex cancelliere 
Konrad Adenauer, Lo stesso 
bollettino dice, peraltro, che 
lo stato del paziente è sem¬ 
pre grave. 


Una ragazzina di Sesto San Giovanni a Roma 

Violentata da 
venti giovani 

Forse è stala drogata • Fra fuggita da casa con una 
cugina qualche giorno fa - Sei responsabili arrestati 


ROMA, 16 aprile 

Due ragazze appena quindi¬ 
cenni sono rimaste vittime di 
un gravissimo episodio di vio¬ 
lenza. E' accaduto l’altra not¬ 
te a Roma, nella zona di via 
Tiburtina. Le ragazze sono 
state stordite con una bevan¬ 
da forse drogata e sono sta¬ 
te quindi violentate da ima 
ventina di giovani. 

Le farriulle, T. G. e M. P. 
(legate da un rapporto di pa¬ 
rentela: sono infatti cugine) 
erano fuggite lunedi scorso 
dalla loro abitazione, a Se¬ 
sto S. Giovanni, dove lavora¬ 
vano come operaie in una fab¬ 
brica. In un primo tempo 
parevano intenzionate a rag¬ 
giungere Ginevra (la M. P. era 


Delegazione 
della CGIL 
nella RAD 
guidala 
da Novella 

ROMA, 16 aprile 
E’ partita oggi alle 16,40 dal¬ 
l’aeroporto di Fiumicino la 
delegazione della CGIL, gui¬ 
data dal segretario generale 
on. Agostino Novella, diretta 
al Cairo. Nella lettera d’in¬ 
vito della Federazione del La¬ 
voro della Repubblica Araba 
Unita si considera questa vi¬ 
sita come l’inìzio di un nuo¬ 
vo periodo nei rapporti di 
amicizia fra CGIL e sindacati 
della RAU. 


Inspiegabiie intervento della polizia 

freata tapelloni 
famati a Torino 

Due arresti - Un agente in ospedale 


TORINO, 16 aprile 

Una trentina di capelloni 
sono stati inspiegabilmente 
fermati (due di essi sono stati 
dichiarati in arresto), oggi po¬ 
meriggio in pieno centro; un 
agente di pubblica sicurezza, 
stretto tra alcimi giovani, for¬ 
se temendo di efisere sopraf¬ 
fatto ha esploso un colpo di 
rivoltella in aria. Lo stesso 
fioliziotto, portato all’ospedale 
Maria Vittoria, è stato giudi¬ 
cato guaribile in sette giorni 
per contusione al capo ed 
escoriazione ad un ginocchio. 

E’ accaduto verso le 18 in 
piazza C.L.N., presso via Ro¬ 
ma. I poliziotti sono inter¬ 
venuti perchè oltre un mi¬ 
gliaio di curiosi stazionavano 
sulla strada, bloccando il traf¬ 
fico. per osservare un folto 
gruppo di capelloni che si era 
dato convegno in quel luogo. 

All’ordine di sgomberare ri¬ 
volto non ai curiosi ma ai 
capelloni, molti giovani, che 
erano fermi presso la fonta¬ 
na senza ostacolare la circo¬ 
lazione, hanno rifiutato. Tren¬ 
ta di essi sono stati portati 
in questura; alcuni di essi so¬ 
no stati rispediti con foglio 
di via ai paesi d’origine; altri 
sono stati diffidati. Due, co¬ 
me abbiamo detto, sono fini¬ 
ti alle « Nuove ». 

L’agente contuso si chiama 
Luigi De Chiara, appartiene 
alla Squadra mobile. 


«Flavia» contro 
un platano: 
due morti 

DOMODOSSOLA, 16 aprile 

Una « Lancia Flavia 1800 » 
SI è schiantata contro un pla¬ 
tano verso le dieci di oggi. 
L’incidente, mortale per due 
delle tre persone che erano 
3 bordo, e avvenuto presso 
Omavasso. 

Provenienti da Baceno e di¬ 
retti a Varese, viaggiavano 
sulla vettura il dottor Botti 
Giovarmi, di 47 anni, medico 
odontoiatra di Varese, che 
era al volante: il figlio Ser¬ 
gio, dì anni 20, e il dottor 
Remo Gavazzi, dì armi 57, re¬ 
sidente a Novara. L’auto, pro¬ 
babilmente lanciata ad altis¬ 
sima velocità, sbandava im¬ 
provvisamente a sinistra e si 
schiantava contro un platano 
sul bordo della strada. Padre 
e figlio morivano sul colpo 
per frattura della base crani¬ 
ca e ferite multiple in tutto 
il corpo. 

Il Gavazzi, che ha riportato 
la frattura di una scapola e 
di un omero e ferite multi¬ 
ple. è stato ricoverato all’o¬ 
spedale di Domodossola con 
prognosi di novanta giorni. 


Secondo fonti ometkane 


Nuovo scudo antitermico 
collaudato dai Cosmos? 


WASHINGTON, 16 aprile 

Secondo esponenti dei cir¬ 
coli astronautici americani, 
otto d^li ultimi lanci sovie¬ 
tici della serie Cosmos, due 
in particolare, sarebbero sta¬ 
ti effettuati in funzione di 
una prossima impresa lunare. 

Il Cosmos 146 — si affer¬ 
ma — avrebbe collaudato un 
nuovo tipo di materiale, che 
dovrebbe essere utilizzato co¬ 
me schermo antitermico in 
una cosmonave che. diretta 
alla Luna, ritornasse sulla | 
Terra 

Una tale astronave avreb¬ 
be bisogno di una protezione | 
ben più consistente di quella 
usata per le cosmonavi orbi¬ 
tanti mtomo al pianeta per¬ 
chè. al momento del rientro 
neH'atmosfera. sarebbe dota¬ 
ta di velocità planetaria e la 
temperatura di attrito rag¬ 
giungerebbe i 1900 gradi cen¬ 
tigradi. 

Inoltre l’URSS avrebbe spe¬ 
rimentato un nuovo grande 
razzo lunare: si tratterebbe 
di quello che ha messo in 
orbita il Cosmos 154. Secon¬ 
do gli americani, tuttavia, i 
sovietici non sarebbero anco¬ 
ra in grado di compiere un 
volo diretto Terra-Luna-Terra 
e dovrebbero realizzare ne¬ 
cessariamente un appunta¬ 
mento orbitale, o all’andata 
o al ritorno. 


Secondo an qaotidiaiio dì Mew Orleans 

Minacciata la vita 
di Gordon Novel 



NEW ORLEANS, 16 apnie 

Il Xetc Orleans States Item, 
giornale di destra della Lui- 
siana. annuncia che Gordon 
Novel, il sosia di Oswald ar¬ 
restato neirOhio su manda¬ 
to del procuratore Jim Gar- 
rison. avrebbe ricevuto mi¬ 
nacce di morte. 

I] giornale dà la notizia m 
modo equivoco, senza dire da 
che parte provengano le mi¬ 
nacce. Può essere un tentati¬ 
vo di provocazione contro la 
inchiesta Garrison, dunque. 
Ma non si capisce perchè il 
procuratore distrettuale do¬ 
vrebbe minacciare proprio 
l'uomo che egli considera co¬ 
me un personaggio fondamen¬ 
tale del processo sull’attenta¬ 
to di Dallas. 

E’ invece possibile che la 
voce delle minacce sia stata 
inventata dallo stesso Novel, 
che non ha alcun interesse a 
partecipare al dibattimento 


in possesso di qualche soldo 
poiché non aveva consegnata 
la busta paga ai genitori), 
ma poi avevano incontrato 
due automobilisti, due giova¬ 
ni romani e quindi avevano 
deciso di rag^ungere la ca¬ 
pitale. « Ci sembravano due 
bravi ragazzi — ha racconta¬ 
to T. G. Uno mi disse di chia¬ 
marsi Salvatore e di fare l’e¬ 
lettrotecnico (poi è stato i- 
dentificato per Salvatore Fo¬ 
rese di 20 anni abitante a Ro¬ 
ma in via Luigi Cesana 11, n. 
d. r.). Dell’altro non ricordo il 
nome, ma sembrava tanto gen¬ 
tile. Durante il viaggio si so¬ 
no mostrati molto cortesi e 
non hanno mai cercato di ap¬ 
profittare di noi. Appena sia¬ 
mo giunti a Roma ci hanno 
fatto visitare la città e ci han¬ 
no offerto la cena. Poi ad 
una certa ora ci hanno detto 
che ci avrebbero fatto cono¬ 
scere degli amici. Ci hanno 
infatti portate in un bar in 
un quartiere un po’ fuori ma¬ 
no e ci hanno presentato al¬ 
tri quattro o cinque ragazzi. 
Io e mia cugina abbiamo pre¬ 
so un caffè ed è stato subito 
dopo averlo bevuto che ci 
siamo sentite male. Io non mi 
ricordo più che cosa è suc¬ 
cesso ». 

Sembra comunque che le 
due ragazze a questo punto 
siano state successivamente 
condotte, a bordo dell’auto 
del Farese, in una zona qua¬ 
si deserta dentro una vecchia 
costruzione mezzo diroccata e 
che in quel luogo siano state 
violentate dal dovane che le 
aveva condotte a Roma e dai 
suoi amici. T. G. ricorda so¬ 
lo che molti uomini (« più di 
venti ». ha detto) abbiano abu¬ 
sato di lei. La cugina ha ne¬ 
gato di essere stata violenta¬ 
ta. « Lo fa per pudore ». spie¬ 
gano gli investigatori che, 
dunque, non le credono. 

Solo verso l’una T. G. è riu¬ 
scita a fuggire e raggiungere 
la stazione dei carabinieri di 
Montesacro. Si è presentata 
al sottufficiale di servizio con 
le vesti strappate, il viso gon¬ 
fio e il corpo coperto da tan¬ 
te ecchimosi. Ci sono voluti 
molti minuti prima che riu- 
scis.se a spiegarsi, a far ca¬ 
pire che cosa le era successo. 
Immediatamente è stata ac¬ 
compagnata al Policlinico e 
sottoposta ad un’accurata vi¬ 
sita medica. Nel certificato 
rilasciato dopo la vìsita sono 
specificate le presumibili vio¬ 
lenze subite dalla ragazza. 

A quanto sembra, intanto, 
la sua cugina. M. P. aveva 
raggiunto la nonna materna a 
Càssìno e quindi era stata ri¬ 
spedita a Sesto San Giovanni. 
Qui si era rifugiata nella can¬ 
tina della propria abitazione 
dove la madre — che già ave¬ 
va denunciato la scomparsa 
della ragazza — ieri mattina 
l’aveva scoperta, febbricitan¬ 
te. 

Attraverso le indicazioni 
fomite dalle due cugine è 
stato possibile risalire agli 
autori dell’aggressione. Que¬ 
sta mattina, all’alba, sei di 
questi sono stati arrestati. Si 
tratta di Salvatore Farese. Ma. 
rio Meloni di 20 anni. Renzo 
Petti di 19 anni (via Monte Pe¬ 
corone), Franco Fofi di 27 an¬ 
ni (via del Badile 33). Roma¬ 
no De Francesco di 32 anni 
(via Locatelli 6). Roberto Gio- 
vannetti di 19 anni (via di 
C^asalbertone 12). Nei confron¬ 
ti di tutti costoro è stata 
sporta denuncia airautorìtà 
giudiziaria per ratto continua¬ 
to. violenza continuata, isti¬ 
gazione alla prostituzione, as¬ 
sociazione a delinquere e le¬ 
sioni aggravate. 

Intanto proseguono le inda¬ 
gini per identificare gli altri 
giovani che hanno partecipa¬ 
to al gravi.ssimo episodio men¬ 
tre si tenta di ricostruire la 
intera vicenda attraverso la 
testimonianza della cugina 
della vittima. 


l’incontro con 1 banditi non si 
è concluso pacificamente. Il 
Mereu e il Bassu sono stati 
freddati a raffiche di mitra. 

Perchè? Si erano, forse, sco¬ 
perti troppo? Conoscevano 1 
banditi? Erano considerati te¬ 
stimoni pericolosi? Per ragio¬ 
ni di sicurezza, gli autori del 
sequestro del Dessoiis hanno 
forse deciso di farli fuori, fa¬ 
cendoli cadere in una imbo¬ 
scata proprio alle porte di 
Mamoiada. 

Ma vi sono certamente altri 
retroscena, in questa sangui¬ 
nosa storia, che vanno chia¬ 
riti. Alcuni nomi di perso¬ 
ne coinvolte in qualche modo 
nel nuovo crimine, richiama¬ 
no alla memoria altri episodi 
delittuosi, ormai lontani nel 
tempo. Addirittura la voce 
popolare lega questo delitto 
ad un fatto avvenuto ad Or- 
gosolo negli anni scorsi. Si è 
confuso, ad esemplo, il nome 
di tale Bernardino Bmndu 
con quello di Gianni Brundu, 
l’uomo che, nel 1963, aveva 
partecipato alla cattura di 
Graziano Mesina, subito dopo 
l’uccLslone in im bar di Or- 
gosolo, da parte del bandito 
ora alla macchia, del giovane 
Andrea Muscau. Tra i due 
Brundu non vi è alcun rap¬ 
porto in relazione a quel lon¬ 
tano delitto. Però qualche nes¬ 
so col crimine di oggi lo sì 
può stabilire. 

Intanto Giaimi Brundu è 
morto due anni fa circa. Fu 
ucciso in un vicolo di Om¬ 
ni; deU’assasslnio è stato im¬ 
putato un agente di PS. il 
quale da alcuni anni si tro¬ 
va in carcere in attesa del 
processo, sotto l’accusa — non 
provata — di aver sparato sul 
giovane orunese, al termine di 
un diverbio per motivi perso¬ 
nali. Ma quel Brundu, in se¬ 
guito assassinato, prese effet¬ 
tivamente parte alla cattura di 
Graziano Mesina, dopo aver 
viaggiato, nella tragica giorna¬ 
ta del 1963, su un’auto guida¬ 
ta da uno dei fratelli Desso¬ 
us, sulla quale era im altro 
onmese, Giovanni Mereu. Pa¬ 
re si tratti proprio di uno dei 
due uomini uccisi all’alba di 
ieri. 

E’ difficile stabilire le cir¬ 
costanze che hanno spinto i 
banditi a versale altro san¬ 
gue. Motivi di vendetta? Stra¬ 
scico di una « dlsamistade »? 
Ragioni di interesse? Neces¬ 
sità di sbarazzarsi dì due uo¬ 
mini che li avevano ricono¬ 
sciuti, e avrebbero potuto di¬ 
ventare in seguito implacabili 
accusatori? Nessuno può ri¬ 
spondere. Nessuno ha visto. 
Nessuno sa niente. 

Come al solito, a caschi 
blù » e carabinieri sono piom¬ 
bati nella zona, conducono ra¬ 
strellamenti in grande stile, 
servendosi di imponenti ap¬ 
parati. Difficilmente riusci¬ 
ranno a catturare i colpevoli. 
Forse, se il Dessoiis è ancora 
vivo, ì familiari, per riaverlo, 
dovranno rassegnarsi a paga¬ 
re il riscatto, con l’aiuto del 
soliti intermediari che lavora¬ 
no nell’ombra e che nessimo 
conosce. 

Giuseppe Podda 


Londra 

Wilson 
demagogico 
sul «crack» 
elettorale 

LONDRA, 16 aprile 

La prima reazione del Pri¬ 
mo ministro britannico Ha- 
rold Wilson ai disastrosi ri¬ 
sultati delle elezioni ammini¬ 
strative resi noti ieri, si è 
avuta questa sera ad un pran¬ 
zo privato offerto dalla circo- 
scrizione laburista di Fulham. 
Dopo aver detto che nessuno 
può sottovalutare la gravità 
del responso delle elezioni am¬ 
ministrative (che vedono per 
la prima volta dopo 33 anni i 
conservatori al controllo del 
Ckinsigiio municipale di Lon¬ 
dra e di 23 contee) e dopo 
aver promesso una continua 
cooperazione fra il governo 
centrale e le autorità locali 
per il benessere della popo¬ 
lazione. il Primo ministro ha 
attribuito la causa dell’insuc¬ 
cesso elettorale alle misure 
economiche adottate dal go¬ 
verno. 

«Quando autorizzai l’appli¬ 
cazione di una simile politi¬ 
ca economica —. ha dichiarato 
Wilson, con grande sfoggio 
di demagogia — fui disposto 
a sacrificare tutta la popola¬ 
rità dì cui godevamo nei con¬ 
fronti dell’opinione pubblica 
per mesi e anche per anni a 
venire, per rimettere il Pae¬ 
se in piedi. Non ho mai rim¬ 
pianto tale decisione poiché 
far dipendere una politica na¬ 
zionale da considerazioni elet¬ 
torali a breve termine sarebbe 
venir meno alla nostra re¬ 
sponsabilità nei confronti del¬ 
la nazione ». 

In realtà, Wilson ha cercato 
di sfuggire i termini veri e 
fondamentali della questione: 
l’elettorato ha condannato 
non tanto le misure econo¬ 
miche in se stesse, quanto 11 
quadro entro il quale sono 
state adottate. la scelta che 
Wilson ha fatto, per far pa¬ 
gare alle masse lavoratrici il 
costo d'ima stabilizzazione 
neppure raggiunta, del resto; 
ha condannato il tradimento 
degli impegni assunti dal go¬ 
verno laburista; ha condanna¬ 
to il pervicace appoggio che 
questo governo dà aH’aggres- 
sione americana contro il Viet¬ 
nam. 

Il « sacrificio di popolarità » 
al quale Wilson si richiama 
per spiegare il disastro elet¬ 
torale. è solo un espediente 
demagogico, che non inganna 
nessuno. 
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Sempre più ìsolatì gli aggressori USA 


Conquistalo ] Dai comuni dell'lrpinia ad Avellino 


La Svezia rompe ì rapporti 
col governo del fantoccio Ky 

Un articolo del «IVandhan» denuncia i falsi della propaganda americana - Nuovo 
bombardamento «per errore» di un villaggio nel Vietnam del Sud - Reparti del FNL 
alVattacco contro villaggi presidiati da collaborazionisti - Dichiarazioni di U Thant 


SAIGON, 16 aprile 

Oggi, per la seconda volta 
in due giorni, gli americani 
hanno effettuato un « bombar¬ 
damento per errore »: un ae¬ 
reo « Super Sabre » ha sgan¬ 
ciato sei bombe su un vil¬ 
laggio presso Truc Giang, nel 
deita del Mekong, uccidendo 
diciotto persone e ferendone 
venticinque. Fra le vittime si 
trovavano alcuni prigionieri 
del FNL. 

Reparti del FNL hanno por¬ 
tato audaci attacchi contro 
sei villaggi presidiati dai col¬ 
laborazionisti di Saigon; in 
uno di questi villaggi. Suoi 
Chan a 65 km. da Saigon, le 
forze del FNL himno ucci¬ 
so numerosi collaborazionisti, 
mentre altri, dati per dl.sper- 
si, si ritiene abbiano raggiun¬ 
to le filo dell’esercito di libe¬ 
razione. I guerriglieri hanno 
anche distrutto in varie par¬ 
ti del paese due autobus, 
hanno attaccato un campo mi¬ 
litare dei collaborazionisti, e 
neU'assieme hanno mantenuto 
l’Iniziativa in tutto il sud Viet¬ 
nam. 

Gli americani hanno bom¬ 
bardato il territorio della RDV 
dal cielo e dal mare, e anche 
nel Sud hanno cercato di at¬ 
taccare le posizioni del FNL 
con gli elicotteri (due dei qua¬ 
li sono stati abbattuti). 

Sul plano politico si segna¬ 
la un articolo del « Nandhan », 
in cui si riafferma che non 
vi possono essere soluzioni di 
pace che non siano fondate 
sul riconoscimento della so¬ 
vranità nazionale del popolo 
vietnamita. La espressione 
(I contatti segreti » è solo ima 
manovra intesa a far fronte 
alle sollecitazioni del mondo 
intero perchè gli USA pon¬ 
gano fine ai bombardamenti. 
Il termine a de-escalatlon » è 
usato dagli americani solo per 
nascondere il fatto che essi 
sono gli aggressori. 

Il crescente Isolamento de¬ 
gli aggressori USA è sottoli¬ 
neato oggi dalla decisione 
del governo di sospendere 
le relazioni diplomatiche 
col governo del fantoccio 
Ky. Il ministro degli Esteri 
svedese Nilsson ha annunciato 
che Tambasclatore di Svezia 
a Bangkok, finora accreditato 
anche a Saigon, sarà tra bre¬ 
ve sostituito e che il suo suc¬ 
cessore non richiederà l’accre¬ 
ditamento nel Vietnam del 
Sud. L’onnuicio è stato fatto 
nel corso di una riunione del 
Paritto socialdemocratico, che 
ha approvato una risoluzione 



il contratto 
dai marittimi 
della Finmare 

ROMA, 16 aprite 
I marittimi della Finmare 
hanno conquistato il nuovo 
contratto a conclusione di una 
vertenza unitaria che era ini¬ 
ziata nelio scorso mese di 
novembre e che aveva portato 
a ripetute fermate delle 90 
navi delle quattro società a 
partecipazione statale. 

I miglioramenti economici 
assommano globalmente a ol¬ 
tre 1.500 milioni e comportano 
aumenti medi annui di 160.000 
lire a marittimo e cioè del 
20 per cento. Questi aumenti 
sono la risultante dei miglio¬ 
ramenti di vari istituti con¬ 
trattuali quali la paga-base, 
tre scatti di anzianità, due 
ore settimanali di riduzione 
dell’orario di lavoro, la retri¬ 
buzione per i turni di guardia 
etc. La contrattazione inte¬ 
grativa a livello aziendale è 
stata estesa e 20 voci contrat¬ 
tuali (premi di crociera, tra¬ 
sporto bagagli, erogazione 
straordinaria in relazione al 
numero di passeggeri etc.). 


Sono acrorsì in tremila 
alla marria degli esclusi 

Un discorso del compagno Napoleone Colajanni . Impegno di lotta per Pocciipa- 
zìone e le riforme ■ Dalla più povera provincia d’Italia 1 milione per il Vietnam 


DALL'INVIATO 

AVELLINO, 16 aprile 
In tremila sono venuti dai 
più sperduti e abbandonati 
paesi deirirpinla — ridivenu¬ 
ta nelle statistiche la provin¬ 
cia più povera d’Italia — per 
partecipare stamattina ad 
Avellino alla « marcia degli e- 
sclusi u; una grande manife¬ 
stazione di protesta di que¬ 
ste popolazioni il cui reddito 
medio annuo è di 75.0(X) lire, 
e che sono escluse da ogni 
prospettiva di sviluppo econo¬ 
mico nel Piano Pieraccinl, 
da ogni iniziativa dello Stato 
sia In agricoltura che nell’in- 
dustra, dalle previsioni di as¬ 
setto territoriale della regione, 
escluse persino dall’applicazio- 
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Quale primo pas.so verso la ne di leggi regolarmente ap- 


continuità del rapporto di la¬ 
voro è stata stabilita l'eroga¬ 
zione di un contributo gior¬ 
naliero, per la durata di quat¬ 
tro mesi, ai marittimi in in¬ 
volontaria attesa di imbarco. 


provate per la ricostruzione 
del loro paesi distrutti dal 
terremoto cinque anni fa. E- 
scluse da tutto, meno che dal¬ 
la lunzione di ingrossare — 
con un contributo sempre più 




L’accordo comporta un net- elevato — le file di emigranti 


to miglioramento dei diritti 
sindacali; tra l’altro è stata 
concordata la contrattazione 
dei regolamenti dei turni par¬ 
ticolari delle società relativi 
all’a.ssunzione, aH’imbarco e 
aH’avvicendamento dei marit¬ 
timi. Il diritto di .svolgere 
a bordo attività sindacali è 
stato rafforzato. I marittimi 
avranno inoltre diritto a pe- 


verso l’estero o verso le regio¬ 
ni del Nord (secondo lo cifre 
ufficiali 35.000 Patino). 

In tremila .sono venuti dal¬ 
le campagne dell’Alta Irpinia, 
la zona di più basso reddito 
nazionale, lasciando per una 
domenica — che per essi è 
giorno di fatica più degli al¬ 
tri — quella terra avara che 
sono costretti a lavorare an- 
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riodi retribuiti di distacco dal cura con strumenti primor- 




lavoro per svolgere attività 
sindacali: tali periodi non po¬ 
tranno superare le 1.200 ore 
annue per ogni organizzazione 
sindacale. 

Il contratto, che ha effetto 
retroattivo a partire dal pri¬ 
mo dicembre scorso, resterà 


diali, che irrigano ancora con 
la forza delle loro braccia, 
trascinando coi mastelli l’ac¬ 
qua dai pozzi. La più parte 
avevano lasciato all’alba le lo¬ 
ro case lesioniite dal terremo¬ 
to — che in questi paesi a du¬ 
ra » da cinque anni — e 


in vigore fino al 30 novembre 1 avevano raccolto l’invito del 


Partito comunista a partecipa¬ 
re a questa o marcia ». 

Lungo le strade provinciali, 
agli incroci con i viottoli ni- 
r^i, si sono fatti trovare a 
gruppi al passaggio dei pull¬ 
man: uomini consumati dalla 
fatica e donne con il vestito 
della festa, con il costume tra¬ 
dizionale delle loro nonne, ma 
con cartelli che invocavano ri¬ 
forma sulla terra, strade, ca¬ 
se, scuole, assistenza sanita¬ 
ria, ricostruzione, fine dell’e¬ 
migrazione, lavoro. 

Si sono radunati tutti ad 
Atripalda, dove è avvenuto lo 
incontro con i dirigenti pro¬ 
vinciali e comunali, i parla¬ 
mentari Villani 0 Pietro 


AVELLINO — Un aipetto della Imponanta manlfastailona degli a ucluil » dell'lrpinia. 


Verso le elezioni dell'll giugno 

Oggi in Sicilia il PCI 
presenta il programmo 

((Autocritica)) del PRI su scala regionale 


SAIGON — Il villaggio di Svoi Chen (o una iMuntlna di chilometri dalla capitale) presidiato da mo dicèmbre scorso, reterà 
forte collaboratlonitio 4 tUlo lori otiaecato do truppa del FNL che hanno inflitto duro perdite ai vigore fino al 30 novembre 

•oldatl di Saigon. (Tel. AP) del 1968. 

Forte condanna delFaggressione USA al Vietnam 

della festa, con il costume tra- m. ìii isciriu i mah tue; 

M B ^ ^ _ dizionale delle loro nonne, ma 

B ^ ■ • • ■ • ■ • con cartelli che invocavano rì- 

llfl ^ I forma sulla terra, strade, ca- DALLA REDAZIONE di un’ampia consultazione di posto sulla scheda; esse so- 

■ m V? LVzl ■■ se, scuole, assisteiua s^ita- «AicDun tx base e della elaborazione col- no anche le uniche sino ad 

■ ria, ricostruzione, fine delle- i ? i legiaie del quadro dirigente, ora consegnate in tutta la Si- 

migrazione, lavoro. La battaglia elettorale sici- Praticamente, la prcsentazlo- cilia. Tra una settimima poi, 

— 1 ^ jH m sono radunati tutti ad hima entra nel prossimi gior- ^e del programma coincide e ancora ima volta preceden- 

^m —_y ^ .1 Atripalda, dove è avvenuto lo ni nella fase piu calda e con- la conclusione del lavo- do tutti gli altri partiti, sarà 

mm UA SFk 4% IJHI II incontro con i dirigenti prò- creta, per iniziativa dei co- ro preparatorio delle liste che il PCI ad aprire ufficialmen- 

WSI mIUb #» — BB| V^^L^lII 'III LIILLUf II mHUI bb ^ munlsu. Do^ttum infatti — potranno essere depositate in te la campagna in tutte e no- 

m ^#B m mi BbI bB m WAbbb mentarl Villaffi e Pietro e mentre DC e PSU sono tutte le circoscrizioni con lar- ve le province con grandi ma- 
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DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 16 aprile 
La battaglia elettorale sici¬ 
liana entra nel prossimi gior¬ 
ni nella fase più calda e con¬ 
creta, per iniziativa dei co¬ 
munisti. Domattina infatti — 
e mentre DC e PSU sono on¬ 


di un’ampia consultazione di posto sulla scheda; esse so- 
base e della elaborazione col- no anche le uniche sino ad 
legiaie del quadro dirigente, ora consegnate in tutta la Si- 


Praticaihente, la presentazio¬ 
ne del programma coincide 
con la conclusione del lavo¬ 
ro preparatorio delle liste che 
potranno essere depositate in 


cilia. Tra una settimima poi, 
e ancora ima volta preceden¬ 
do tutti gli altri partiti, sarà 
il PCI ad aprire ufficialmen¬ 
te la campagna in tutte e no- 


Amendola; si è formato un cora troppo impaniati nella 


Quattro nuove appassiona¬ 
te manifestazioni per il Viet¬ 
nam —- dopo quelle che sa¬ 
bato si sono svolte nelle unl- 


per deplorare che la Svezia versità di Roma e di Napoli 


avesse riconosciuto il regime e nelle strade di Torino — «Swietà nuova », « Documen¬ 
ti Saigon nel 1957. hanno avuto per protagonisti tazioni», «Russo», «Astrola- 

L ex vice Iresidente USA a Catania, Perugia, Arezzo e pio », una folla di manifestan- 

Nixon, pulwdo oggi a Da- Nuoro migliala di giovani, co- ti ha riempito piazza del Po- 

nang, si è invece riferito in munisti, socialisti, cattolici, polo fin dalle dieci del mat- 


Ad Arezzo, per iniziativa del 
comitato permanente per il 
Vietnam, di cui fanno parte 
i circoli culturali « Salvemi¬ 
ni », « Dialogo », « Mondo Nuo¬ 
vo », « Posizioni », « Gramsci », 
a Società nuova », « Documen- 


Attentato a 
Circle ville? 


nang, si è invece riferito in munisti, socialisti, cattolici, 
termini truculenti ai pacifisti pacifisti di diverso orienta 
lunericani che ieri haimo dato mento ideologico. 


vita a due g^di manifesta- La dimostrazione più im- striscioni campeggiavano le 
zloiu, come è noto, a New ponente si è snodata lungo 150 scritte pacifiste: « Fermiamo 

York e a San Francisco: Ni- chilometri della provincia di l’aggressore americano nella 

xon ha detto che a la disunlo- Catania. Migliaia e migliaia folle corsa alla guerra »; « Ba- 

ne negli Stati Uniti costituì- comunisti, cattolici, espo- sta con i crimini USA »;« Viet- 

sce la più grave minaccia » nenti del movimento dei so- nam: nessuno può restare a 

per la soluzione che Washing- cialLsti autonomi, universitari guardare »; « Americani a ca- 

ton vorrebbe imporre al Viet- dell’UGI, parlamentari, smda- sa ». Nel cinema Corso, prima 


polo fin dalle dieci del mat¬ 
tino. Si è quindi formato un 
corteo: sui cartelli e sugli 
striscioni campeggiavano le 
scritte pacifiste: «Fermiamo 


sce la più grave minaccia » 
per la soluzione che Washing¬ 
ton vorrebbe imporre al Viet¬ 
nam. 

A Nuova Delhi, prima della 
partenza per Kabul, il segre¬ 
tario generale dell’ONU U 
Thant ha auspicato che in oc- 


nam: nessuno può restare a 
guardare »; « Americani a ca¬ 
sa ». Nel cinema Corso, prima 


ci, cittadini senza partito, a dei discorsi, sono state lette 


A Nuova Delhi, prima della bórdo di auto e di moto — le adesioni della Camera del 

partenza per Kabul, il segre- innalzando grandi cartelli con Lavoro, dell’UDI, del Consi- 

tario generale delTONU U le parole d’ordine contro Tag- glio nazionale degli artigiani, 

Thant ha auspicato che in oc- gressione USA — hanno fat- del PCI, dei PSIUP. di par- 

traslone deH’anniversario del- to un largo giro attorno al- lamentar! tra i quali Becca¬ 
la nascita di Budda si possa l’Etna, toccando i centri di strini, Anderlini. Gatto e Tul- 

giungere nel Vietnam a una Misterbianco, Patemò, Adra- Ila Carrettoni. Haimo parlato 

« qualsiasi tregua, anche bre- no, Biancavilla, Bronte, Ran- poi Giorgio Glovannoni, di¬ 
ve ». U Thant ha riaffermato dazzo, Castiglione di Sicilia, rettore della rivista cattolica 

la validità del proprio piano Lingua Glossa, Fiedimonte, « Note di cultura », ed Enzo 

in tre fasi, e che in ogni ca- Fiumefreddo, Mascali, Giarre. Enriquez Agnoletti. Sono sta- 

.so la cessazione dei bombar- La carovana, che è andata in- te Infine raccolte centinaia di 

damentl americani sulla RDV glossandosi sempre di più, firme per la pace nel Viet- 

costituirebbe un primo passo si è fermata ad Acireale do- nam. 


ve ». U Thant ha riaffermato 
la validità del proprio piano 
in tre fasi, e che in ogni ca- 
.so la cessazione dei bombar¬ 
damenti americani sulla RDV 
costituirebbe un primo passo 


rettore della rivista cattolica ! 
« Note di cultura », ed Enzo 
Enriquez Agnoletti. Sono sta¬ 
te infine raccolte centinaia di ! 
firme per la pace nel Viet- j 


atto a portare ai negoziati. Ta- ve il compagno Rindone, se- a Perugia molte centinaia ì 
li negoziati dovrebbero tende- j gretario della federazione ca- ^ aiovani comunisti, cattoli- • 


re alTattuazione dell’accordo 
di Ginevra del 1954. 

Le autorità militari cambo¬ 
giane harmo annunciato in un 


tanese del PCI, ha concluso 
la manifestazione con un ap¬ 
plaudito comizio. Nel corso 
della marcia sono state rac- 


romunicato diffuso dalle agen- colte migliaia di firme per 


zie di informazioni Khmer, 
che il 20 marzo scorso due 
elicotteri USA hanno sgancia¬ 


la cessazione dell’aggressione 
americana e in alcuni centri 
sono state approntate mostre 


to esplosivi sulla regione di che documentano i crimini 


Veai Sek e Val Kram. 


delTescalafion. 


Condannato alla 
sedia elettrica 
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PEORIA (lllìnoìt) — Richard Spack, l'••M>lIno d»ll« ut» Inftrmlw» 
di Chle»go, morrà tuli» «mIì» «lottrle». Cinquanta minuti di dltcuiilono 
aeno battati al dodici compooonti dalla »’url« («otto uomini m cinquo 
donno) por omottor» Il vordatto di colpo«oiau». Nolla lalofoto OW: 
SpKk qualche tampo dopo la tua cattura. 


i'.j. ' y. 


ci e senza partito, hanno ade¬ 
rito alla manifestazione orga¬ 
nizzata dalla FOCI. H cine¬ 
ma « Lilli » è stato gremito 
in ogni ordine di posti anche 
da studenti deU’università per 
stranieri. Cerano africani, ara¬ 
bi. greci, turchi e anche 
una significativa rappresen¬ 
tanza degli studenti dell’* al¬ 
tra America». Alla fine si è 
formato un corteo che ha rag¬ 
giunto il centro della città 
inneggiando al Vietnam 

A Nuoro una lunga teoria 
di macchine si è mossa sta^ 
mane dalla città per raggiun¬ 
gere diversi centri della pro¬ 
vincia dove sono avvenute ma¬ 
nifestazioni popolari per la 
pace nel Vietnam. Le mac¬ 
chine — addobbate con cartel¬ 
li e grandi pannelli che do¬ 
cumentavano i crimini com¬ 
messi dagli americani nel 
Vietnam — hanno raggiunto 
i centri di Galteili, Orosei, 
Onifai, Irgoli e Loculi. In 
ognuno dì questi paesi erano 
ili attesa della carovana della 
p£u:e grandi folle di giovani, 
di donne, di pastori, conta¬ 
dini e operai. 

In alcuni centri, la caro¬ 
vana è stata accolta dalle 
giunte comunali al completo, 
le quali hanno voluto cosi 
esprimere piena solidarietà 
con i movimenti giovanili e 
con le organizzazioni demo¬ 
cratiche autonomistiche, che 
in Sardegna si battono «per 
La cessazione dei bombarda- 
menti nel Vietnam e per ot¬ 
tenere che sia ixista fine ad 
una delle più barbare guerre 
della storia ». Così si legge 
nell’ordine del giorno votato 
alTunanimità dal Consiglio co¬ 
munale di Mamoiada. Analo¬ 
ghe iniziative sono state as¬ 
sunte dai consigli comunali 
di Orani, Olzai e Ollolai. In 
quest’ultimo centro, il primo 
a firmare la petizione è sta¬ 
to il sindaco sardista profes¬ 
sor Michele Columbu. 

Un’altra manifestazione è 
avvenuta ieri sera a (Caglia¬ 
ri, nella frazione di Monser- 
rato, dove ha parlato il com¬ 
pagno Luigi Ehntor. 



Mi , 




corteo lungo un chilometro. 


mezzo fino ad Avellino. (Jui 
ha attraversato le strade del 
centro, fino a piazza Matteot¬ 
ti, dove ha avuto luogo il 
comizio, aperto da un saluto 
del segretario della Federa¬ 
zione, Gaetano Grasso, dal¬ 
l’intervento di un contadino 
di S. Angelo dei Lombardi, De 
Respinis, e di un operalo di 
S. Martino Valle Condino, 
TroianL 

Ha quindi preso la parola n 
compagno Napoleone (Colajan¬ 
ni, vlceresponsabile dell'Uffl- 
cio meridionale del PCI, U 
quale ha sottolineato U valore 
meridionalista di questa gior¬ 
nata di lotta, che va conside¬ 
rata — ha detto — non come 
un fatto particolare, settoria¬ 
le, ma si inserisce nel più 
vasto quadro del movimento 
di massa per un mutamento 
politico in Italia, collegando¬ 
si direttamente con le lotte 
svoltesi o in corso in altre 
regioni d’Italia, da Catania a 
La Spezia. Non si tratta della 
lotta « disperata » di una po¬ 
polazione che si rifiuta di es¬ 
sere cacciata da una terra 
da abbandonare, bensì di una 
lotta consauevole di lavoratori 
che si battono per nuovi in¬ 
dirizzi politici, per le rifor¬ 
me, contro l’esclusione e l’ab¬ 
bandono di intere zone del 
Mezzogiorno al depaupera¬ 
mento e aH’emigraziane. 

Noi comunisti, ha detto (Co¬ 
lajanni, siamo alla testa di 
questa lotta, ma sappiamo di 
non essere soli; .sappiamo an¬ 
che che la lotta per una nuo¬ 
va politica nel nostro Paese sì 
collega a quella per la dife¬ 
sa della pace e dei popoli che 
si battono per la loro indi¬ 
pendenza. 

.Al termine della manifesta¬ 
zione è stato dato l'annuncio 
che in Irpinia, la provincia 
più povera d’Italia, sarà rac¬ 
colto un milione di lire da 
portare a Parigi, alla delegar 
rione nord vietnamita. 

Ennio Simeone 


elaborazione delle Uste per po¬ 
ter pensare ad altro —- i com¬ 
pagni dell’esecutivo regionale 

E resenteranno ai giornalisti 
programma del PCI, frutto 


tutte le circoscrizioni con lar- ve le province con grandi ma¬ 
go anticipo sul termine del G nlfestazloni di massa cui In- 
maggio,,A Catania anzi, e a teryerr^o i dirigenti nario- 


no state già presentate, ed 
hanno conquistato il primo 


Assemblee a Torino e Milano 


Incontri tra comunisti 
siciliani e del Nord 

Impegno unitario per le prossime eiezioni re- 
gionali - / discorsi di PecchìoH e De Pasquale 


TORINO, 16 aprila vecchio socialismo, del ruolo 
Si è svolta stamane a To- primario delle masse merldio- 
rino, in piazza della Repub- per l’avanzata democrati- 

blica, una manifestazione per Paese. In Sicilia, dal¬ 
le elezioni regionali siciliane. l’eccidio di Portclla della GI- 

nel quadro del « gemellaggio » nostra sono passati 20 anni 

tra le organizzazioni comuni- contraddistinti da lotte duris- 

ste piemontesi e quelle di sime tra le forze reazionarie 

Messina e Capo d’Orlando. ^ ogni tipo e dimensione che. 

Hanno parlato i compagni arroccata nella DC, hanno e- 

Ugo Pecchioli, della Direzio- sercltato il potere nella Re¬ 
ne del partito e Pancrazio De glene, svuotando e corrom- 

Pasquale, capolista del PCI in pendo l’istituto ai^immlstico 

Sicilia. ■ Non è certo privo ® forze popolari che si so¬ 
di significato — ha detto Pec- temprate, accresciute ed 

chioli - che proprio mentre organizzate nella lotta quoti¬ 
si celebra il à>* anniversario r rS. * emancipazione e 
della morte di Gramsci, To- liberta, 
lino operaia organizzi que- i. i 

sto Incontro ed sJtre iniziati- ,. "ILAIW, 16 aprile 

ve di solidarietà con 1 lavo- Clima di gran^ entusiasmo 
ratort e 1 compagni siciliani, q^to pomeriggio al salone 
Se l’Italia è oggi uno dei Pae- « Granii » dove si è svolta 
si più rivi e aperti a nuove » manifestazione de gemel- 
avanzate democratiche, questo fra la Federatone mi- 

è in grande misura coase- Federazio- 

guenza della grande linea stra- Catania. Precisi impe- 

tegica tracciata da Gramsci compagm ca- 

e da Togliatti al movimento tanesi che affrontano la cam- 
operaio italiano; una linea che Pettorale sono stati as¬ 

tia posto la questione del 

Mezzogiorno come problema ^lU città e della provincia. 
_,___ ApII Intr-rveniitl hanno narla. 


CIRCLEVILLE — Lq subii* in fiamme «lopu Tcsploslon*. (Td. AP) 


Esplosione nel negozio: 
quattro morti e 6 feriti 


CIRCLEVIUE (Ohie), 16 acrile 
Una carica di e^Iosivo di 
fabbricazione rudimentale è 
esplosa ieri in un negozio di 
drogheria e generi vari a Cir- 
cleville, provocando la morte 
di quattro persone e il feri¬ 
mento di altre sei. 

Il pacco contenente la ca¬ 
rica, costituita forse da di¬ 
namite. era stata lascia¬ 
ta su di un banco; uno del 
commessi, vedendo che spri¬ 
gionava fumo, Tha afferrata 
ed è corso verso l’ingresso 
posteriore dell’esercizio per 
gettarlo fuori, ma non ha 
fatto in tempo. 

L’uomo, un padre di cin¬ 
que figli, è morto. La polizia 
ha ritrovato fra le macerie 
del negozio i cadaveri di al¬ 
tre tre vittime. 


e semidistrutto — nonostante 
gli sforzi dei vigili del fuoco 
— due negozi attigui. 

Quando i vigili ’ del fuoco 
sono giunti sul posto, un ro¬ 
go spaventoso avvolgeva l’e¬ 
dificio e solo dopo diverse 


stesso proprietario del nego¬ 
zio. 

« Mi trovavo nella parte po¬ 
steriore del negozio — ha 
raccontato Scranton — quan¬ 
do ho notato una scatola mar¬ 
rone coperta da un panno 


ore è stato jxKsibile prima posta su uno dei banconi. Ho 


controllare l’avanzata delle 
fiamme e poi soffocarle. Dal¬ 
le macerie finnanti sono sta¬ 
ti estratti finora — come si 
è detto — quattro cadaveri, 
fra cui quello di Ted Poster, 
il commesso morto nelTinuti- 
le tentativo di scagliare lon¬ 
tano la bomba micidiale. 

Stamane, 1 vigili si aggira¬ 
vano ancora tra le ceneri e le 
macerie cercando altre vitti¬ 
me. Secondo il capo della Po¬ 
lizia Robert Tempie, almeno 


n boato ha provocato scene un’altra persona avrebbe tro- 

di panico fra gli abitanti del- I* morte 

le case immediatamente vi- Secondo Robert Scranton, 
cine. Allo scoppio è seguito im altro commesso della far- 


risto che dal pacco u.sciva 
un filo di fumo e ho subito 
awenito il padrone (CTharlie 
Schrieber), il quale è corso 
verso la scatola l’ha afferra¬ 
ta e si è messo a correre ver¬ 
so la porta di servizio. Evi¬ 
dentemente voleva lanciare il 
pacco fuori del negozio, ma 
non ha fatto in tempo. Ho 
visto un lampo abbagliante, 
è seguito im boato pauroso 
e Tonda dell’esplosione mi ha 
scagliato a terra. Poi sono 
corso fuori mentre all’interno 
già cominciavano a crepitare 
le fiamme ». 

Per quanto riguarda Tlden- 


un incendio che, divampando 
violentemente, ha praticamen¬ 
te ridotto in cenere il locale 


macia, non sarebbe stato Po- J'** d^l autore dell attentato 


ster a cercare di liberarsi del¬ 
la carica di esplosivo, ma lo 


la polizia brancola finora nel 
buio più fitto. 


nazionale, come terreno deci¬ 
sivo delTunità — al Nord e 
ai Sud — tra operai e conta¬ 
dini, come pimto di riferimen¬ 
to essenziale della rivoluzione 
italiana. La solidarietà che gli 
operai torinesi esprimono og¬ 
gi alla lotta del popolo sici¬ 
liano è una nuova prova di 
quella coscienza di classe e 
nazionale ohe tanti lavoratori 
meridionali immigrati dimo¬ 
strano cosi esemplarmente 

« Ije onnai prossime elezio¬ 
ni .ciciliane — ha proseguito 
Pecchioli — sono un traguar¬ 
do di valore nazionale. Si trat¬ 
ta di battere la DC in Sicilia 
per batterla in Italia, di liqui¬ 
dare il centro-sinistra nel- 
ri.cola per aprire alTintero 
Paese una nuova direzione 
della vita nazionale fondata 
sulTunità delle sinistre per 
un reale rinnovamento demo¬ 
cratico ». 

Il comnagno De Fasciale 
ha esordito ringraziando i co- 
mimi.sti torinesi per il con¬ 
creto aiuto che essi danno al¬ 
la Sicilia per Timminente pro¬ 
ra elettorale. « E’ un impegno 
unitario — egli ha detto — 
che discende direttamente dal¬ 
la coscienza della unicità del¬ 
la lotta per il socialismo, che 
solo il Partito comunista ha 
saputo dare alla classe ope¬ 
rala italiana. Il tempo in cui 
la rivolta meridionale e si¬ 
ciliana si dirigeva confusa- 
mente ed indistintamente ver¬ 
so "tutto il Nord’’ è ormai fi¬ 
nito, e nelle masse proletarie 
del Nord è scomparsa l’antica 
sottovalutazione, tipica del 


Agli intervenuti hanno parla¬ 
to i compagni on. Di Mauro 
e on. Lajolo. 


d'elle'qùaU saranno presentati 
il programma e i candidati. 

Detto questo, il confronto 
tra l’iniziativa del PCI e l’at¬ 
teggiamento delle altre forze 
politiche — e in particolare 
di quelle del centro-sinistra — 
diventa spontaneo. A testimo¬ 
nianza delle difficoltà che 
lo schieramento governativo 
uscente incontra ad affronta¬ 
re il dibattito politico, basti 
in questo momento riferire 
delTatteggiamento deciso ieri 
a Catania dalla direzione re¬ 
gionale del PRT in una riso- 
luzione che, più die costitui¬ 
re una piattaforma program¬ 
matica, è una vera e propria 
autocritica. 

Il PRI, Infatti, ha annun¬ 
ciato che « non parteciperà ad 
alcuna nuova Giunta regiona¬ 
le, qualunque sia il suo orien¬ 
tamento politico, se le forze 
chiamate a comporla non ac¬ 
cetteranno di instaurare una 
rigorosa politica di severità e 
di austerità amministrativa». 

Elencando quindi una serie 
di proposte che fanno a pu¬ 
gni con l’atteggiamento as¬ 
sunto per anni dal PRI al go¬ 
verno, i repubblicani dichia¬ 
rano che, ad elezioni avvenu¬ 
te. considereranno come indi¬ 
spensabile base di trattativa 
per la formazione di « una 
qualsiasi Giunta», «im impe¬ 
gno preliminare coilettlvo » 
per una « immediata » ridu¬ 
zione del 15 per cento del¬ 
le spese correnti regionali 
(«a partire da quelle di fun¬ 
zionamento delTAssemblea re¬ 
gionale, della Giunta e di tut¬ 
ti gli organi bilaterali »). Il 
risparmio cosi ottenuto do¬ 
vrebbe essere destinato a spe¬ 
se per investimenti produtti- 
\i. Quando per anni queste 
richieste sono state avanzate 
dai PCI esse erano state si¬ 
stematicamente definite dema¬ 
gogiche e respinte. 

g. f. p. 





MILANO — Un Bspetie MTaHemblM duramn i dìteerai di Lajele 
• M Maera. 
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Uannuncio al convegno della Gente deWArìa 

Sì decide per numìcino 

terza pista e l'eliporto 

Giovedì apposita riunione del comitato del ministri per la programmazione • Insufficiente anche l'edificio 
del Leonardo da YlncI quando arriveranno I giganti dell'aria • Interrogazioni comuniste alla Camera e In 
Campidoglio sullo sviluppo dell'aeroporto e le conseguenze per l'abitato di Fiumicino e del litorale 
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Una vitlona daH'aeroporto di Fiumicino. 


Si decide rampliainento del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. Lo 
.scalo internazionale, a pochi 
anni dall’entrata in funzione, 
f*ia c in.sulfìciente, già scoppia. 
Giovedì si riunirà il comitato 
dei ministri per la program¬ 
mazione economica proprio 
per decidere « sulla politica 
aeronautica » ha detto ieri il 


ministro dell’ Industria An- 
dreotti concludendo all’EUR 
i lavori del primo convegno 
di studio promosso dall’Ente 
Nazionale della Gente dell’A¬ 
ria, sui problemi del lavoro 
nell’Aviazione civile. 

Ma qual è la politica aero¬ 
nautica del nostro Paese? 
L’Italia può contare soltanto 


« 

I Convegno sullo sviluppo economico del Lazio 


la 


quattro punti dei 
comunisti per 
programmazione 


Promosso dal gruppo con¬ 
siliare comutiisla in Cam¬ 
pidoglio e dal CESPE avrà 
luogo giovedì e venerdì 
prossimi un convegno sul 
tema Roma nello svilup¬ 
po economico della re¬ 
gione. 

Intendiamo, con questo 
convegno, rispondere cer¬ 
tamente alle più recenti 
iniziative e prese di posi¬ 
zione della DC e del PSU 
sui problemi dell'industria¬ 
lizzazione di Roma e sul 
rapporto fra Roma e il 
piano quinquennale gover¬ 
nativo; ma intendiamo so¬ 
prattutto precisare le no¬ 
stre posizioni su due pun¬ 
ti particolari: quello dello 
sviluppo industriale di Ro¬ 
ma e del Lazio e quello 
del ruolo delle assemblee 
elettive — comuni, provin¬ 
ce, regioni — nella batta¬ 
glia per un nuovo tipo di 
sviluppo economico regio¬ 
nale. Sono due punti fon¬ 
damentali e fra loro col¬ 
legati, che noi poniamo 
certamente nel quadro di 
una visione jxìlitica gene¬ 
rale che. contrastando gli 
indirizzi concreti del cen¬ 
tro-sinistra. indica nelle ri¬ 
forme di struttura c nella 
programmazione democra 
tica gli clementi essenzia¬ 
li per affrontare in modo 
nuoto i problemi di Ro¬ 
ma e della regione. 

Il dibattilo in atto fra 
le forze eccmomiche e po¬ 
litiche di Roma deve cioè 
giungere ben oltre alcune 
attuali formulazioni gene¬ 
riche. Facciamo solo un 
esempio II concetto che 
i problemi di Roma ran¬ 
no collocati nell’ambito del 
piano regionale è ormai 
un concetto che più nes¬ 
suno — formalmente — ri 
fiuta La DC stessa, sino 
a ieri attestata sulle posi¬ 
zioni della legge speciale 
per Roma ( posizioni pe¬ 
raltro non ancora del tut¬ 
to abbandonate t parla 
oggi di un generico re- 
gtonalismo. che tuttavia 
non nasconde la sostanza 


di un indirizzo politico ed 
economico che non si pro¬ 
pone di dare precisi obiet¬ 
tivi per lo svilupiM eco¬ 
nomico e sociale di Roma 
e del Inizio e rifiuta quin¬ 
di di indicare scelte qua¬ 
lificanti di politica econo¬ 
mica. 

D’altro canto il PSU, as¬ 
sai scarsamente impegnato 
su questi problemi, si li¬ 
mita per ora ad una effi¬ 
mera e superficiale pro¬ 
paganda del piano Pierac- 
cini sostenendo anzi la su¬ 
bordinazione del piano re¬ 
gionale per il Lazio al pia¬ 
no quinquennale, le cui 
scelte ed i cui indirizzi, 
se non saranno mutati con 
le lotte unitarie dei lavo¬ 
ratori, non permetteranno 
mai la soluzione dei dram¬ 
matici problemi di Roma 
c della regione, anzi li ag¬ 
graveranno ancora. 

Quattro punti noi voglia¬ 
mo sottolineare nel nostro 
convegno. Innanzitutto l’ur¬ 
genza e la drammaticità 
del problema dell’ indu¬ 
strializzazione per ottenere 
un aumento dell’occupazio 
ne Su tanto parlare di in¬ 
dustrializzazione. c'è un la 
to reale che preoccupa la 
chiusura e il trasfenmen 
to di fabbriche romane, la 
richiesta crescente di licen¬ 
ziamenti collettivi, il ricor 
so diffuso alla Cassa inte¬ 
grazione. Occorre bloccare 
queste tendenze ed opera¬ 
re interventi, a breve e 
lungo termine, che consen 
tano un immediato e co¬ 
stante aumento delVoccu- 
pazione operaia. 

Da queste necessità sorge 
il secondo punto: quello di 
fissare un obiettivo — in 
termini dì creazione di 
nuovi posti di lavoro nel 
l'industria — da persegui¬ 
re con una costante ano 
ne politica e di massa. Ciò 
che esige, e sarà questo 
il terzo punto del nostro 
dibattito, una linea gene¬ 
rale di politica economica 
e precise scelte che sino 
ad ora tanto la DC quan¬ 


to il PSU si sono rifiutati 
di fare. Intendiamo cioè 
affermare che senza una 
urgente politica di riforme 
strutturali che mirino a 
modificare le profonde ba¬ 
si dell’economia romana e 
del Lazio non sarà possi¬ 
bile determinare un nuo¬ 
vo e diverso tipo di svi¬ 
luppo della capitale d'Ita¬ 
lia. Infine, noi sottolinee¬ 
remo la necessità che sia 
contrastato e liquidato il 
metodo che tende ad ac¬ 
centrare le decisioni eco¬ 
nomiche m organi tecno¬ 
cratici e burocratici, esau¬ 
torando le a.ssemblee de¬ 
mocratiche Affermeremo 
con forza che non può 
aversi uno sviluppo eco¬ 
nomico volto al fine di 
risolvere i problemi del¬ 
l'uomo (e non a salvaguar¬ 
dare i profitti del « nefan¬ 
do sistema ». come ha pro¬ 
clamato anche la Populo- 
rum progressioi senza che 
questo stesso processo sia 
intrecciato da un profon¬ 
do sviluppo della democra¬ 
zia- da qui la nostra bat¬ 
taglia per l’immediata isti 
tuzione dell’Ente Regione 
e per far assolvere ai co 
mimi ed alle province un 
ruolo decisivo nella elabo 
razione e nella attuazione 
di un piano di sviluppo 
economico regionale 
Su questa base noi ci 
rivolgiamo ad un ampio 
arco di forze sociali ed 
economiche: proclamiamo 
la nece.ssità di un inter¬ 
vento dello Stato nello svi¬ 
luppo economico della re¬ 
gione, ma sappiamo che 
anche forze imprendiloria- 
li non monopolistiche pos¬ 
sono concorrere a questo 
sviluppo Ma soprattutto, 
partendo dallo stesso in¬ 
treccio tra sviluppo eco 
vomico e sviluppo demo 
erotico, indicheremo una 
piattaforma d’azione sulla 
quale mobilitare il più va¬ 
sto arco di forze demo 
erotiche 

Renzo Trivelli 


piccola cronaca 


Presentazione 

Oggi alle ore 18,30, alla li¬ 
breria Feltrinelli - via del Ba- 
buino 37 - verrà presentata la 
nuova collana dell’editore 
Bompiani « I neofigurativi ». 
Renato Barili! presenterà A 
memoria di Dacia Maraini e 
Furio Colombo presenterà 
Ritorna, dott. Calibri di Do¬ 
nald Bartheleme. Verrà inol¬ 
tre proiettato il film Report 
di Bnice Conner. 


Dibattito 

Mercoledì alle ore 20J0, or¬ 
ganizzato dalla Associazione- 
culturale ■ Monteverde », 'i 
terrà al teatro « Del Leopar¬ 
do». viale dei Colli Portuer 
di 230, un pubblico dibattilo 
sul tema: La lotta dei medici 
e la crisi del sistema sanila 
rio. Introdurrà il profes*ir 
Giovanni Berlinguer, docente 
di medicina sociale all’Univcr- 


j sita di Roma. Presiederanno 
I il professor Mario Massani. 

1 direttore sanitario del San 
j Camillo e il professor Alfre¬ 
do Monaco, vice direttore sa¬ 
nitario del Forlanini. 

Casa della Cultura 

« I nuovi problemi della so¬ 
cietà americana »: questo il 
tema della conferenza che 
mereoledì alle ore 21,15 il 
prof. Giorgio Spini, dellTIni- 
versità di Firenze, terrà alla 
Casa della Cultura, via della 
Colonna Antonina 52. Presie¬ 
derà il dibattito il sen. Paolo 
Battino Vlttorelli. 

in Partito 




sulla compagnia commerciale 
di bandiera, l’Alitalia, che ha 
raggiunto una buona afferma¬ 
zione nel mondo: il settimo 
posto, come ha annunciato 
l’ingegner Bruno Vellani. am¬ 
ministratore delegato della so¬ 
cietà, nel corso dei lavori del¬ 
lo stesso convegno. Ma non 
abbiamo una vera industria 


I pollilotti Irrompono In una casa all'Alberone 


C’ERA ANCHE 
UN MITRA 
NELLA «BISCA» 

L'arma In mano a due giovani che sono riu¬ 
sciti a fuggire - Sorpresa In altre due case 
da gioco clandestine: I gestori denunciati 
e due giocatori spediti a Regina Coell 


DIB.%TTrrO A OÌ5TIENSE. 
— Mercoledì 19 alle ore 19, 
alta se z i o ne Ostiense avrà luo¬ 
go un dibattito sul tema: « La 


politica dei comunisti per ii- 
sctre dalla crisi provocata dal 
centro-sinistra r per l'unità 
della sinistra italiana ». Ora¬ 
tore Giorgio Napolitano della 
direzione del partito. 

.A’mvo, — Domani alle ore 
18,30 nel teatro della federa¬ 
zione sono convocati le segre¬ 
terìe delle sezioni di zona e 
i circoli della FOCI per di¬ 
scutere i compiti del partito 
e gli impegni della lotta per 
la pace. Relatore Renzo Tri¬ 
velli. 

P.T.T. — E’ convocata in 
federazione alle ore 19,30 la 
segreteria della sezione. 

CONVOC14ZIOM. — Zona 
Ostiense: ore 18 sez. Ostien.se 
segreteria di zona. Zona Ti¬ 
voli. ore 20 alla sezione Ti- 
burtina segreteria di zona; 
Esquilino, ore 10 as.semblea 
cellula Centrale del laittc con 
Marconi. 


del settore e la rete degli 
aeroporti, compreso il « Leo¬ 
nardo Da Vinci » è insuffi¬ 
ciente. 

Secondo il piano quinquen¬ 
nale questa politica non ver¬ 
rà modificata; verrà potenzia¬ 
to l'aeroporto di Fiumicino, 
verranno apportati pochi altri 
miglioramenti a scali minori, 
poi più nulla. In questi pros¬ 
simi cinque anni, infatti, la 
somma complessiva che verrà 
impiegata è di soli 100 miliar¬ 
di, mentre nel primitivo pia¬ 
no Pieraccini era di 150 mi¬ 
liardi. Dice in proposito il 
piano nel testo approvato dal¬ 
la maggioranza al Senato: « Lo 
sviluppo degli aeroporti e del¬ 
l’aviazione civile comporterà 
nel quinquennio un investi¬ 
mento complessiva di 100 mi¬ 
liardi di lire, dei quali 70 de¬ 
stinati aH’ammodernamento e 
alla graduale costruzione di 
nuovi aeroporti, con particola¬ 
re riguardo alle regioni che 
ne sono sprovvisti e all’aero¬ 
porto di Fiumicino ». 

Per la sola terza pista di 
Fiumicino la spesa prevista è 
di oltre 30 miliardi. E' in pro¬ 
getto anche — altra notizia 
scaturita dal convegno dell’En¬ 
te Nazionale della Gente del¬ 
l’Aria — la costruzione di un 
eliporto. Anche altre trasfor¬ 
mazioni saranno necessarie 
allo scalo in vista dell’entrata 
in servizio, fra pochi anni, dei 
giganti dell’aria, i nuovi Jets: 
il Jumbo, capace di trasporta¬ 
re nelle lunghe distanze 500- 
700 passeggeri, ad una veloci¬ 
tà di 800-1.000 km. all’ora; l’ae¬ 
robus. per brevi e medie di¬ 
stanze (250-300 passeggeri, ve¬ 
locità 800-1.000 km. all’ora) e 
i supersonici, i vettori a gran¬ 
di velocità (2.2(X)-2 800 km. al¬ 
l’ora, 150-300 pa.sseggeri). 

L’avvento di questi tipi di 
aerei sconvolgerà l’attuale 
struttura dei trasporti. Cree¬ 
rà per gli scali e per tutta 
l'aviazione civile grossi pro¬ 
blemi. Verranno notevolmente 
abbassate le tariffe, si molti¬ 
plicherà il numero dei passeg¬ 
geri. Si pensi solo al proble¬ 
ma, neU’aerostazione, di fare 
\urcare la frontiera doganale 
ai passeggeri (300-.500 alla 
volta» con celerità e con una 
con-segna rapida dei bagagli 
Già ora le operazioni di doga¬ 
na a Fiumicino avvengono con 
notevole lentezza Sarà indi- 
'>pen>ahile <-ostruire un nuovo 
edificio della '-(azione o am¬ 
pliare quello attuale Ma non 
sono soltanto questi i proble 
mi che si piongono con l’arri¬ 
vo dei super.'^onici. C’è quello 
del rumore. 

Ha parlato anche di questo 
il ministro Andreotti. ieri mat¬ 
tina nel suo discor.so, accen¬ 
nando alle notizie apparse di 
recente sul nostro giornale. 
Ma se l’e cavala con una bat¬ 
tuta: o Non po'isiamo costrui¬ 
re gli aeropiorti nel deser¬ 
to ». Nessuno, in verità. Io 
pretende Si pretende, invece, 
da un ministro, dal governo, 
una rispHJsta che tranquilliz 
ZI gli abitanti di Fiumicino, di 
Ostia e di tutto il litorale 

Nei giorni .scorsi in Campi 
doglio c’è stata la relazione 
di un assessore il quale ha di¬ 
chiarato che si presentano o 
stacoli da parte deH’autorita 
sanitaria alla costruzione di 
un villaggio della « 187 » nel 
] la zona di Fiumicmo. a causa 
] dei rumori, in piarticolare in 
j \isla deH’avvento dei supierso 
j nici 

. L’assessore ha jxii precisa- 
I to ad una delegazione che da 
! parte del ministero della Sa¬ 
nila SI sarebbe avanzata l’i¬ 
potesi di una possibile dichia 
razione di inabitabilità di va¬ 
ste zone limitrofe all’aerosta¬ 
zione 

In proposito i compagni 
consiglien comunali Giuliana 
Gioggi. Tozzetti. Marconi, Del¬ 
la Seta e l’ing. Salzano han¬ 
no chiesto più precise notizie 
con una interi^llanza urgen¬ 
tissima in consiglio comunale. 
A loro volta, alla Camera, i 
compagni on.li Nannuzzì e 
D’Alessio hanno presentato in¬ 
terrogazioni al ministro dei 
Lavori Pubblici e a quello dei 
Trasporti e dell’Aviazione ci¬ 
vile, per sapere i risultali cui 
sono approdati gli incontri in 
sede ministeriale a proposi¬ 
to delle prospettive di svilup¬ 
po dell’aeroporto e le conse¬ 
guenze che ne deriverebbero 
per l’abitato di Fiumicino e 
del litorale romano. 

Cosa si attende a dare a 
questi interrogativi delle ri* 
sposte concrete? 


Qualche mazzo di carte 
francesi, accanto alle « napo¬ 
letane »; un paio di tavoli da 
poker accanto ai tanti di sco¬ 
pone, tresette e briscola; mol¬ 
ti fiaschi di vino e .solo qual¬ 
che bottiglia di cognac, nem¬ 
meno di marca. Questo il qua¬ 
dro che l’altru notte si è pre¬ 
sentato agli agenti che hanno 
fatto irruzione in due mode¬ 
ste e squallide bische dell’Al- 
berone: dentro, complessiva¬ 
mente, c’erano 30 - 35 perso¬ 
ne, molte delle quali .si sono 
disfatte, precipittisamente, di 
grimaldelli e chiavi false. 1 
due gestori. Bruno Garau e 
Augusto Lazzi, sono stati de¬ 
nunciati; due avventori, Pa- 
.squale Catà ed Enrico Ricci, 
sono stati arrestati, il primo 
per oltraggio, il secondo per¬ 
chè ricercato per un furto. 

L’operazione è stata porta¬ 
ta a termine l’altra notte: ri¬ 
cevuta la « soffiata » o inso 
spettiti dal solito « ingiustifi¬ 
cato » andirivieni nelle ore 
cosiddette piccole, numero';! 
agenti si sono presentati alle 
due bische, che si trovavano 
una in via Carlo Sigonio 17, 
l’altra in via Macerata 58 
Non hanno dovuto faticare 
per entrare. Hanno semplice- 
mente bu.ssato ed i fiduciosi 
gestori hanno aperto. 

Sono state sequestrate po¬ 
che decine di biglietti da mil¬ 
le, le carte napoletane e fran¬ 
cesi, anche i fagioli che ta¬ 
cevano da fiches. I giocatori 
sono stati tutti identificati. 
Uno, Pasquale Catà, ha man¬ 
dato al diavolo gli agenti ed 
è stato arrestato: l’altro. En¬ 
rico Ricci, eni invece cercato 
da tempo per la storia di un 
furto ed è finito pure lui In 
galera. Durante l'operazione, 
una pattuglia di poliziotti ha 
notato a San Giovanni due 
giovanotti che cercavano di 
evitarli e che sono fuggiti ab¬ 
bandonando un involto. Lo 
hanno aperto e si sono trova¬ 
ti davanti un mitra. Ora in¬ 
dagano. 


Si ribalta 
la macchina: 
muore il padre 
del conducente 

In un incidente suU'Auto- 
strada del Sole un uomo è 
morto e i due figli sono ri¬ 
masti feriti. L’incidente si è 
verificato verso le 5 di ieri 
mattina nel tratto sud al chi¬ 
lometro 7. La 850 targata Pa¬ 
via 15920 e condotta da Egi¬ 
dio Sicilia di 23 anni, e con a 
bordo il fratello Luigi dì 37 
anni e il padre Giuseppe di 
78 anni, per cause imprecisa- 
te è andata a finire contro il 
guaid-rail ribaltandosi. 

Nell’urto Giuseppe Sicilia 
morto sul colpo mentre i due 
figli sono stati ricoverati al¬ 
l'ospedale di Prosinone con 
prognosi di 7 giorni. 


ASSEMBLEA DEI GESTORI 
DI IMPIANTI CARBURANTI 

Domani alle ore 21.30. pres¬ 
so la sede della Confeommer- 
cio (piazza G.C. Belli) si ter¬ 
rà l’assemblea straordinaria 
del sindacato gestori impian¬ 
ti stradali carburanti di Ro 
ma e provincia 
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La giornata di sole ha favo¬ 
rito ieri le « puntate » dei 
romani verso il mare e i Ca¬ 
stelli. Decine di migliaia di 
automobili hanno lasciato la 
città nella mattinata e nelle 
prime ore del pomeriggio, per 


Convegno al Tufelto 


far ritorno aH’imbrumre. Le 
poche ore di svago i romani 
le hanno ampiamente ripa¬ 
gate con interminabili soste, 
con code lunghe chilometri 
nei pressi della città, allor¬ 
ché si è trattato di tornare 


a casa 

La situazione rispetto allo 
scorso anno è decisamente 
peggiorata, perchè mentre la 
rete è sostanzialmente la stes¬ 
sa, le automobili in circola¬ 
zione sono ancora aumentate. 


Chissà che cosa succederà 
nelle prossime domeniche al 
rientro in città, quando le 
macchine in fila saranno due, 
tre volte quelle di ieri... 

NELLA FOTO- la Colombo 
intasata da migliaia di auto. 


Gli impianti dell'ex GIL 
devono essere destinati 
ai giovani del quartiere 


Gli impianti sportivi appar¬ 
tenenti alla ex Gioventù italia¬ 
na del littorio debbono essere 
utilizzati per le attività spor¬ 
tive e ricreative dei giovani 
della zona Tufello Monte Sa¬ 
cro. Questo il senso delle ri¬ 
chieste avanzate da un co¬ 
mitato unitario formato dal 
PCI, PSU. PSIUP e PRI del¬ 
la zona, che si è riunito se¬ 
re fa. 

Le richieste si articolano in 
tre proposte sostanziali: o> 
sistemazione del complesso al 
suddetto fine; b) gestione del 
complesso al Comune; c» ima 
decisa riattivazione degli im¬ 
pianti dell’area circostante. E' 
nota la triste storia degli im 
pianti GIL in Italia: affidati 
nel dopoguerra a burocratici 
commissariati per la gioventii 
sono stati utilizzati per tut- 
t'altri scopi Ed in particola 


re qui a Monte Sacro ben 
tre ettari di terreno, che ap¬ 
partenevano all’oiganizzazione 
fascista: invece di essere de¬ 
stinati alla gioventù del quar¬ 
tiere (non esistono attrezza¬ 
ture sportive in una zona abi¬ 
tata da pili di duecentomila 
persone), sono stati destinati 
alla costruzione di un alber¬ 
go per la gioventù (.sic.M. 

Secondo il comitato occor¬ 
re dare un deciso impulso al- 
r a 11 1 V i t à sportiva, tenen¬ 
do conto delle mdicazioni che 
scaturiscono dalle associazio¬ 
ni di quartiere. Alla riunione 
del comitato erano presenti la 
Titano. TAdriatica. la Nuova 
Stella ed altre. Un gruppo di 
studio, pronto ad accettare i 
suggerimenti di tutti i giova¬ 
ni del ipiartiere. sarà al pin 
pre'-to comocato 


Una domestica madre di tre figli 

Getta nel bagno 
la bimba appena 
data alla luce 

Sarà quasi certamente denunciata per infan¬ 
ticidio - Piantonata al S. Camillo - Una donna 
salvata mentre sta per gettarsi nel Tevere 


Una domestica di 27 anni, 
madre di tre figli, è pianto¬ 
nata al Policlinico: ia polizia 
la sospetta di avere ucciso 
una bimba appena nata e di 
averne poi gettato il corpo 
nel water. Il perito settore, 
dott Marracino. sta condu¬ 
cendo. per incarico del PM 
dott. Fratta, le necessarie in¬ 
dagini, perchè ancora non si 
può escludere che la bambi¬ 
na sia nata morta o che il 
decesso sia avvenuto per una 
disgrazia non voluta dalla ma 
dre Nel caso che i sospetti 
contro la donna fossero c-on- 


Voci della citta 


A Vallecorsa 

/ f* * M 

Igiene e 
dimenticata 

Cara Unità, 

a Vallecorsa l’igiene vaene 
completamente trascurata dal¬ 
le autorità comunali kx'ali 
In via Roma, strada ccn 
trale deH’abitato. esistono due 
pozzi neri di proprietà della 
signora Rosaria Subiacu e de! 
signor .Armando Tullio che 
perdono continuamente liqu:« 
me arrecando gravi inconve 
nienti alle abitazioni sotto'Jtan 
ti m via S. Francesco. 

Ricorsi, segnalaziom e .solle 
citazioni rivolte al sindaco, al 
medico sanitario, al medico 
provinciale e al prefetto si 
sono tutte risolte in soprai 
luoghi, senza che il problema 
venisse risolto a distanza di 
un anno e forse più Forse 
s’i aspetta che scoppi qualche 
epidemia per poi magan no 
minare una commùisione di 
inchiesta i»r accertare le re¬ 
sponsabilità? 

MARLO L.AURETTI 
< Vallecorsa - Frosinone » 

Perchè permettono 
che si inneggi 
alla guerra? 

Cara Unita. 

siamo un gruppo di giovani 
democratici, alcuni studenti 
altri lavoratori, abitanti nel¬ 
la zona Quadrare • Cinecittà 
Giorni or sono abbiamo vi¬ 
sto affissi su alcuni muri del¬ 
la nostra zona infami mani¬ 
festi di chiara ispirazione fa¬ 
scista. « Non c’è amore sen¬ 
za guerra», questo Io slogan 
naturalmente accompagnato 
da un simbolo allusivo, ricor¬ 
dante appunto la svastica di 


Hitler. Il tutto hrin.ito d.i un 
tal Ordine Eurom'n con tanto 
di indirizzo! 

Ora noi ri domanduuno ‘-e 
e mai possibile che nella Re 
pubblica italiana, nata dalla 
Resi'itenza e da! sacrificio di 
tanti martiri, dei giovani de¬ 
mocratici ‘•lano basionati ed 
arrestati dalla polizia iri una 
manifestazione per la pare nel 
Vietnam, mentre invece 'i p«*r 
mette a dei Teppisti neona¬ 
zisti. che hanno per miti il 
totalitarismo e la violenza di 
affigeere manife--ti inneuiiianJi 
alla sut rra Esprimendo il 
nostro sdegni» lermamenie ai 
riamo e tira di finirla No ai 
manifesti guerrafondai, ba 
sia con le belve nazifasriste* 

Sandro .Mancini Rita Vene 
ziani. Stefp Lucinnetti Rober 
to Civitavecchia Giuseppe To 
mas^mi .Xnrtdn .Arcangeli 

Ringraziamo 
questi lettori - 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che pervengo 
no olla nostra rubrica Voglia 
mo assicurare i lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
sono stati pubblicati per ra 
gioni di s^zio. che la loro 
collaborazione è di grande uti¬ 
lità per il giornale 

Ringraziamo oggi- Igino 
Antonelli. via Cristoforo Co¬ 
lombo 310, Roma: Umberto 
Proietti, ria Giorgio Scalia H. 
Roma; Rodolfo Pecorella, Ro¬ 
ma: Giovannina Silvi. Roma. 
Fernando Mondelli. ria Poz 
zo delle Cornacchie 56. Ro 
ma: .Mario Bini, ria Sardegna 
9. Tivoli. Salvatore Ferlazzo. 
Roma 


Scrivrte lettere brevi, indimndo 
COTI chiarezza nome, cottnome r 
indirino. Chi desidetii che in cal¬ 
ce alla lettera non compaia fi pro¬ 
prio nome, ce lo prccLsi. Le lette¬ 


re niiu lirnutr. ii siziair » iiin lir- 
nu illcceiirìlr o retanti la Mila in- 
dirarinne < un emppo di... ». nnn 
potranno essere pulihiicate. 

Quali sono le 
funzioni del 
Patronato ? 

Cara Unità 

‘<arei curioso di sapere qua 
li suno le funzioni del patio 
nato scolastico, l’elenco de'zli 
assistiti e la causale deH'assi 
stenza praticata Perche, ve 
di a Colfeln e ìa i-os,! i.on e 
anfora mollo rhiara I! pa 
tronaifi scola.sti(«i qm opera 
in un.i atmosfera di (landesti 
nita e molte vtille con danno 
de: piu bisofintisi 

I bambini delle scuoi' Ta 
•zha e Tamponi i he noti ìr- 
nefifiano della n lezione non 
ricevono neanche un forrriav 
uir.f) .A questi bimbi non sono 
.incora siati distribuiti i grem 
hiuhni. 'i tanno rii'-trimina 
zioni fr.i bambini delle seno 
le m.ateme ed elementari K 
nes.suno parla per paura di 
pierdere quel poco di assi 
stenza che ha Le autorità ri 
spiegheranno le ragioni di 
queste manchevolezze? 

REMO EVANGELISTA 
Tolfelice (Frosinone) 

Un sistema facile 
per liberare le 
barche insabbiate 

Cara Unità, 

I poveri pescatori di Ostia, 
le cui barche sono attualmen¬ 
te imprigionate nel portoca- 
naie insabbiatosi alla foce, 
non possono certo affittarsi 
una scavatnee. chè se ne an¬ 
drebbero tutti i loro guada¬ 
gni deH’annata. 

Siccome il fenomeno di tale 


insabbiamento .si ripete, chi 
avesse qualche qualità mecca¬ 
nica potrebbe adattare in un 
natante qualsiasi un agitato 
re ad a.sse verticale qualche 
cosa come un frullino che 
pienetrando lentamente nella 
sabbia immersa la sollevasse 
con movimento rotatora» espo 
nendola cosi alla spintarella 
della corrente che si origina 
■iHidrovora 

Dopo tutto Si tratta di tene 
re costantemente aperto uno 
stretto varco non pm profon 
do di un metro che, per l’auto 
erosione delle sjxmde dovreb 
t>e di per stesso tendere 
ad allargarsi II lavoro sarei) 
»>e f.iciiitatf» ri.illa presenza 
dal }>iint*- la f li: 'p.illotta o( 
tre un buon attracco Una 
draga, rimorchiata da un por 
Io Ioni.,no j)er venire a lavo 
rare qua-.! in mare aperto, 
coinoorta risi hi sproporziona 
i! S] pensi anrhe al non fa 
Cile dis!(»ran'.entf» del materia 
!e di scavo che — nel prr» 
pfistf) sistema — verrebbe in¬ 
vece gratuitamente compiuto 
dal deflusso delle acque dol¬ 
ci sincronizzato col giuoco 
delle maree. 

D’altra parte, se si atten¬ 
de rmtervento dei Lavori 
Pubblici o della Manna Mer¬ 
cantile .. campa cavallo. 

Cordialmente. 

VINCENZO TORELLI 
(Torvaianica - Roma) 


fermati dalle indagini in cor- 
.so, la domestica verrebbe ar¬ 
restata per infanticidio. 

Flora Di Sansa è il nome 
della donna protagonista del 
misterioso caso. Ha 27 anni, 
è sposata, ma separata dal 
manto, il quale vive a Cam¬ 
pobasso. Prima della separa¬ 
zione ha avuto tre figli. La¬ 
vora pre.sso la famiglia Soda¬ 
no. in via Gasperìa 24, al 
quartiere Ve.scovio. Ieri notte 
I Sodano sono stati svegliati 
da forti grida Accorsi nella 
sttinza rlella donna, hanno 
trovato la Di .Sansa in con¬ 
dizioni peno<-c' aveva perso 
molto sangue Hanno chia¬ 
mato un medico, il dott. Li- 
dori. e hanno avvertito la 
polizia, dopo aver rinvenuto 
nel bagno il corpo senza vita 
di una bimba appena nata. 
I .signori Sodano .sono rima¬ 
sti addolorati e .stupiti per lo 
accaduto: .sapevano che la do 
mestica attendeva un figlio e 
le avevano as'iiourato tutta la 
loro protezione 

La Di Sansa e stata inter¬ 
rogata dalla polizia- ha di 
chiarato di essere stata col¬ 
ta da dolori lancinanti e di 
e.s.--ere svenuta. Altro non n 
corda La versione, indubbia¬ 
mente. non e molto convin- 
(ente ed e per questo moti¬ 
vo che le indagini sono state 
approfondite e che molto prò 
bhbilmente vi '•ara una de 
nunria iter infanticidio. 

— Mana Meloni, una dome 
stica di .'(8 anni, ha tentato 
di gettarsi ieri mattina nel 
Tevere dal pHinte Marconi E’ 
stata salvata da alcuni pa»- 
-■anti. I quali l’hanno tratte 
nula in tempo I.a donna e 
ora ruoverata al S Camillo 
f on una prognosi di due gior 
ni per stato rii agitazione psi 
romoToria Invano gli agenti 
hannf) tentato di interrogar 
la ella non risponde I mo 
tivi del mancato suicidio re 
stano pertanto sconosciuti. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


MUTUI 

IPOTECARI 


F I D E T 

via torino 150 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delie «sole» di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura ner*-osa. psichica, endo¬ 
crina (neurar-tenle, deficienze e 
anomalie sessuali). Consultazioni 
e rare rapide pre - postmatrimo- 
niall Dottor P. MON.ACO . FO- 
VI.A: Via del Viminale. 38 • int. 4 
(Stazione Termini). Visite e cure 
8-12 e 15-19; restivi 10-U - Tele¬ 
fono 47.11.10. (Non si curano 
v e n eree, pelle, ccc.), 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com, Roma IC0I9 del 23.11-J9S9 
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Bilancio della crisi 
del cinema italiano 


Nel mondo 
del Jezz 


La parola alle cifre dopo tioperailone Pasqua o 


Tentato suiddio 
di Joe Sentieri 


Se c'è una constatazione da 
fare a proposito del nostro 
cinema e quella che, nono¬ 
stante le reiterate smentite di 
alcuni organismi interessati 
CANICA e ministero dello 
Spettacolo, tanto per inten¬ 
derci), la crisi in atto ha toc¬ 
cato livelli quanto mai preoc¬ 
cupanti. Questa depressione 
coinvolge tutti 1 settori della 
nostra cinematografìa e con¬ 
diziona prepotentemente sia 
la qualità dei prodotti che 
la loro incidenza percentuale 
.suH’intero mercato. 

Un panorama abbastanza .si¬ 
gnificativo di questo stato di 
cose ci 6 offerto dall’esame 
delle graduatorie d’incasso dei 
film presentati nelle prime vi¬ 
sioni delle 10 città capozona 
durante questo primo, abbon¬ 
dante, scorcio della stagione 
1960-1967. Si tratta di un las¬ 
so di tempo particolarmente 
mtere.ssante in quanto com¬ 
prende i mesi di maggior af¬ 
fluenza ed 1 due periodi 
« boom » dell’intera stagione: 
le feste natalizie e quelle pa¬ 
squali. Al 27 marzo erano sta¬ 
ti presentati 30S nuovi film, 
oltre la metà del quali di na¬ 
zionalità italiana o di copro¬ 
duzione a partecipazione ita¬ 
liana, mentre 92 battevano 
bandiera stellata, 26 erano in¬ 
glesi, 18 francesi e 14 di va¬ 
ria origine. Questi 308 film 
hanno raccolto un incasso to¬ 
tale di quasi 24 miliardi con 
percentuali d’incidenza che 
vanno dal 44,7% del film na¬ 
zionale al 40,2°/o di quello a- 
mericano ed il 7,6'’/o di quello 
inglese. 

Se ci soffermiamo a consi¬ 
derare la classifica per medie 
d’incasso notiamo come 7 dei 
primi 12 film che vi compaio¬ 
no gravitino nell’orbita di Hol¬ 
lywood, mentre solo 4 film ita¬ 


liani sono in grado di otte¬ 
nere tui buon piazzamento. A 
ben guardare, poi, anche que¬ 
sti 4 film possono essere con¬ 
siderati italiani solo in via 
di primissima approssimazio¬ 
ne e cioè in quanto, sia La 
Bibbia che II Buono, il Brut¬ 
to, il Cattivo nascono da com¬ 
binazioni finanziarie in cui gli 
americani assumono un ruo¬ 
lo predominante. 

Questi dati ci segnalano co¬ 
me il mercato cinematografi¬ 
co italiano sia saldamente in 
mano al capitale americano 
che lo manovra a proprio e- 
.sclusivo interesse. 

In una recente intervista, 
il produttore Lombardo ebbe 
a dichiarare che l’assunzione 
m distribuzione di film ita¬ 
liani da parte di ditte ameri¬ 
cane porta inevitabilmente ad 
uno sfruttamento apertamen¬ 
te subordinato a quello del 
prodotto americano. Inoltre 
un'ennesima riprova dello 
scadimento della situazione ci 
viene dal confronto tra i va¬ 
lori della presente stagione e 
quelli dello scorso anno. La 
percentuale d’incidenza delle 
società distributrici america¬ 
ne era all’ll aprile 1966 infe¬ 
riore al 54“b (contro l’attua¬ 
le 61“b). La mole d’incasso 
del film italiano superava il 
52“ 0 e la graduatoria delle 
medie d’inca.sso per società di¬ 
stributrice vedeva al primi 
quattro posti ben tre ditte ita¬ 
liane. 

Non poca colpa di questa di¬ 
sgregazione ricade su un or¬ 
dinamento legislativo confuso 
ed Inadeguato. 

Cosi i « boss » di Hollywood 
alternano le manciate di dol¬ 
lari a chi li serve a due sfer¬ 
zate per chi osa opporsi ai 
loro « desideri ». 

Umberto Rossi 


ROMA, 16 aprile 

Joe Sentieri, il noto cantan¬ 
te, giace in preoccupanti con¬ 
dizioni al Policlinico: stando 
a quanto ha raccontato la mo¬ 
glie, Maria Palmieri, il can¬ 
tante, poiché non riusciva a 
dormiire, ha ingerito numero¬ 
se, troppe, pastiglie di tran¬ 
quillanti. I medici lo hanno 
ricoverato in osservazione. 
Sull’episodio sta indagando la 
polizia. 

Il cantante, che In realtà 
si chiama Rino, ha 45 anni e 
vive in via Gondar, al quar¬ 
tiere africano. Ex scaricatore 
di porto, si è fatto notare pri¬ 
ma cantando nelle balere e 
poi riportando, anni fa, un 
grande successo al Festival di 
Sanremo con la canzone E' 
jixezzanotte e Quando vien la 
sera. Molto cordiale, famoso 
anche per un « saltino » con 
cui chiudeva le sue esibizio¬ 
ni, ebbe allora la massima no¬ 
torietà. Attualmente, si occu¬ 
pa soprattutto di «short» pub¬ 
blicitari. 

Joe Sentieri ha preso i tran¬ 
quillanti l’altra notte: non riu¬ 
sciva ad addormentarsi, dice 
ora la moglie. Poi ha preso 
sonno, un sonno tanto pro¬ 
fondo, e la donna, alla fine, 
si è impressionata. Erano le 
16, ieri: è stata chiamata ima 
ambulanza della CRI e il can¬ 
tante è stato immediatamen¬ 
te accompagnato in ospedale. 
A sera era ancora in stato 
saporoso. Le sue condizioni 
sono gravi. 
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HERMAN CANTA 
AL JOLSON 

Woody Herman ha dedicato 
un vivace long playing alle 
canzoni di Al Jolson. In ge¬ 
nere, i critici di jazz ameri¬ 
cani hanno storto il naso a- 
scoltando il disco, che Invece 
ci pare di ottima fattura. Cer¬ 
to, il presupposto non era ec¬ 
cezionale, ma Herman l’ha e- 
.saudito felicemente, ed il se¬ 
greto del suo successo, al di 
là dello standard commercia¬ 
le, cui forse mirava, sta nel 
divertimento che il cantante 
e leader ci ha provato, e con 
lui la sua orchestra, scattante 
come nei momenti migliori, 
dalla quale emergono funzlo. 
nalissiml as.soll di Marv 
Stamm alla tromba, dell’otti¬ 
mo Henry Southall e di Cari 
Fontana, ai tromboni, dell’e¬ 
suberante Sai Nistico al sax 
tenore, incorniciati negli ar¬ 
rangiamenti brillanti, special¬ 
mente quelli firmati da un fa¬ 
moso collaboratore degli anni 
d’oro di Herman, Ralph 
Bums. Spicca, fra tutti, Son- 
ny Boy, che è, nel suo gene¬ 
re, un piccolo capolavoro di 
musicalità (CBS 33 girl ste¬ 
reo S 62844). 

MAX ROACH 
IN TRE QUARTI 

Dopo un lungo silenzio, ec. 
co un nuovo LP del grande 
batterista Max Roach, alla te¬ 
sta dello stesso complesso 
con cui, si è di recente ascol¬ 
tato in Italia: Freddie Hub- 
hard, tromba, James Spaul- 
ding, sax alto, Ronnie Ma- 
thews, piano, e Jymie Merritt, 
basso. Un quintetto afliatatis- 
simo e unitario, anche se i 
singoli apporti solistici non 
sono eccezionali (compreso 
Hubbard, più controllato del 



solito, ma lievemente opaco). 
Meno aggressivo che nelle sua 
famose suites di protesta, 
Roach punta qui su toni ele¬ 
giaci, ma più di tutto s'impo¬ 
ne la sua arte percussiva, con 
tre eccellenti esempi: The 
Drum Also Waltzes (un suo fa¬ 
moso « exploit » a tempo di 
walzer), Dnims Unlimited e 
For Big Std, tutti e tre senza 
accompagnamento. Poi, in St. 
Louis Blues s'aggiunge il sax 
soprano di Roland Alexander, 
dal timbro inquieto e persona¬ 
lissimo (Atlantic SD 1467 ste¬ 
reo). 


Oggi i 
funerali 
di Totò 

ROMA, 16 aprile 

Circa tremila persone, di 
ogni categoria sociale, hanno 
reso omaggio oggi alla salma 
di Totò, composta su un ca¬ 
tafalco sistemato ne) salone 
di rappresentanza dell’appar¬ 
tamento di via dei Monti Pa- 
rloli. 

Numerose le visite di perso¬ 
nalità del mondo dello spet¬ 
tacolo, della cultura e di par¬ 
lamentari. Il presidente del 
CNEL Campilli, l’on. Giovan¬ 
ni Leone, Paolo Stoppa, Clau¬ 
dio Villa, Ciccio Ingrassia, 
Mario Monicelli, Aroldo Tie- 
ri sono stati notati, tra i tan¬ 
ti che, mescolati alla folla, 
hanno voluto renderò il loro 
personale omaggio alla salma. 

I fimerali avranno luogo do¬ 
mani a Roma, e poi la salma 
verrà trasportata a Napoli, 
dove la cerimonia funebre av¬ 
verrà a spese del Comune. 

Intanto, Ugo Tognazzi è sta¬ 
to designato quale sostituto 
di Totò nel film che lo scom¬ 
parso attore aveva appena ini¬ 
ziato, Il padre di famiglia, di¬ 
retto da Nanni Loy. 


SCHERMI E 







irciMi I DI D'Ji’l-Tir 


Concerti 

ACCADEMIA FIURMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico suonate per piano¬ 
forte di Haydn. Esegue Em¬ 
ma Contestabile (tagl. 22). 
Biglietti alla Filarmonica 

Teatri 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi e domani alle 21,30, 
mercoledì ore 17,30 galleria 
Pietro da Cortona, Palazzo 
Pamphili, concerto dell’or¬ 
chestra « A. Stradivarius i> 
diretta da Piovesan. Musi¬ 
che di Corelli, Vivaldi, Tar- 
tini, Mozart e Boccherini 

ALLA RINGHIERA - Taalro Équipe 

(Piazza S. Maria in Trastevere) 
Venerdì alle 22 anteprima 
de I.a faticosa me.ssinscc- 
na dell’ Amleto di Shake¬ 
speare, snettacolo cinetea- 
Irale con L. De Bemardinis, 
P. Peragallo. Oneratori cine¬ 
matografici Grifi. Masi, De 
Bemardinis. PeraKallo. Re¬ 
gìa di De Bemardinis e Pe¬ 
ragallo 

ARLECCHINO 

Riposo. Domani alle 21.30 
familiare de II ses.<!o degli 
angeli di A. Malucci 

ARMADIO CABARET 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Be¬ 
ne presenta Salvatore Giu¬ 
liano (Vita di una rosa ro.s- 
sa) di Nino Massari, con 
L. Mezzanotte. L. Lancinel- 
li e Carla Tato 

BELLI 

•Alle 21.4.5 la compagnia del 
Teatro d’Essai presenta Io, 
De Sade e i crimini del- 
Famorc del marchese De 
Sade per la regìa di Fulvio 
Tonti Rendhel 

BORGO S. SPIRITO 

Giovedì alle 17.30 e 21.15 la 
compagnia D'Ori glia - Palmi 
presenta L’ombra, comme¬ 
dia in tre atti di Dario Ni- 
codemi. Prezzi familiari 

CAB 37 

.Alle 22..30 « I Monocoli » pre¬ 
sentano A sproposito di Pe- 
trotini. Zana.s.so. Trilassa. 
Belli. Lucatrlli r le canzo¬ 
ni romanesche di ieri e di 
oggi, con Z. FUnari. P. Val¬ 
loni, R. Candida. G. Folco 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Riposo. Domani alle 21.10 
ultime repliche di Ostriche 
e abito turchese (ovvero In 
troppi sullo sgabello) di V. 
Spagnolo 

CENTOUNO 

Riposo 

DELLA COMETA 
Riposo 
DELLE MUSE 

Riposo. Domani alle 214.5 
ultima settimana di Eho 
Pandolf) in Elio. Elio. Elio e 
gii altri 
DE' SERVI 

Alle 31.30 ultime repliche 
di Two for Seassw (Due snl- 
l’altalena) di W. Gibson 

DEL LEOPARDO (Viale Colli Por^ 
tuensi 230) 

Riposo. 

DELLE ARTI 

Alle 31 Giovedì di Camera¬ 
le, novità di De Stefani 

DIONISIO CLUB 

Alle 23 Lyvia Biondi, G. C. 
Celli, Sophie Marland, Max 
Spaccialtelli in Sette Flnx- 
pteces di Ben. Novità asso¬ 
luta 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673.556) 
Chiusura estiva 


DIOSCURI (Via Piacenza 1 - Tele¬ 
fono 474 156) 

Domani alle 21,15 G.F. Cor¬ 
cano presenta L’as.socÌazione 
pcrgoleslana, concerto di 
musica sacra. Orchestra di¬ 
retta da P. Guarino con M. 
Wright, M. Len-sky Simon- 
Cini, T. Bailey. Musiche di 
Pergolesi. Guarino, Vlad 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Domani alle 21,30 Mario 
Schiano presenta jazz con 
il favoloso quartetto di L. 
Liberatore. Blues con C. 
Marchant 

ELISEO 

Alle 21,15 Black Comedy di 
Peter Shaffer, con Anna 
Maria Guamieri, Giancarlo 
Giannini ecc. Regia di Fran¬ 
co Zeflirelli 

MICHELANGELO 

Riposo 

PANTHEON (Via Beato Argelico 
n 32 - Tel. 832.254) 

Sabato e domenica alle ore 
16,30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella con Pelle d’asi¬ 
no. fiaba musicale di Icaro 
Ste 

PARIOLI 

Ripo.so 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,15 
Non .si .sa come di L. Pi- 
randello 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Riposo. Domani alle 21.15 
Il delitto di Ore.ste di F, Da 
Roma 

SATIRI 

Alle 21.30 familiare ultime 
repliche del grande succes¬ 
so InqoLsizione di Diego 
Fabbri. Regìa di F. Ambro- 
gUm 

SETTEPEROTTO 57 

Alle 22.30 Parole contro pa¬ 
role. cabaret con F. Bisazza. 
C Ciniero. M. G. Grassini. 
F. Bracardi, Franca Mazzo 
! la. Pippo Franco. Ivano Spa- 

‘ daccino e i pupazzi di M 

‘ Signorelli 

I SISTINA 

! Riposo. Domani alle 21.15 

, l.a strana coppia di Neil 

Simon 

I S. SABA 

j Domani alle 17.30 e 21.30 

j Papillon di Durga. con Ma- 

. rina Fiorentini e Federico 

Pietrabruna Regìa dell’au¬ 
tore 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO - Sa¬ 
la Borreinini 

Giovedì alle 17..30 concerto 
del soprano Tatiana .Ara 

TITAN CLUB 

Mercoledì alle 22.30 Più 
grande alla ricerca di un 
dio beta (O) da Ginsberg. 
Kerovac. Reading e canzo¬ 
ni floreali con E Torricelli 
e A. Infantino 

VALLE 

Riposo. Domani alle 21.15 
familiare Napoli notte e 
giorno di R. Vìvìani 

Varietà 

AMBRA X)VINELLI (Tel. 731.306) 
Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A ♦♦ 

e grande rivista 

VOLTURNO (Vìa Volturno) 

Terra nera, con J. Wayne 

A ♦♦ 

e rivista OccherinI 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

A noi piace Flint, con J. 
Colbum A ♦ 


AMERICA (Tel. 568.168) 

A noi piace Flint, con J. 
Colbum A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Fantasia D ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Colpo maestro al servizio 
di Sua Maestà Britannica, 
con R. Harrison G ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Murderers ’row 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La ragazza del bersagliere, 
con G. Granata (VAI. 14) 

S ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A ciascuno il suo, con G. M, 
Volontà (VAI. 18) DR ♦♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Gambit, con S. McLaine 

SA 


ASTORIA (Tel. 870.245) 

11 ritorno dei magnifici set¬ 
te, con Y. Brynner A ♦♦ 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Scu.si, lei è favorevole o 
contrario?, con A. Sordi 

SA ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Parigi brucia?, con A. De- 
lon DR ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Suspen.se a Venezia, con R. 
Vaughn G ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C 


Le stile elle appaiono accanto 
ai Utoli dd flbn cot riopoodo- 
no alU wtgaeait rliiIflriilBar 
per generi: 

A = Ai iui t iie o i o 

C = Comico 

D.4 ìb Disegno anhnato 

DO DocnmenUrio 

DR =1 Drammatico 

fì cz GUUo 

M a Masicale 

S =■ Sentimentale 

S% = Satirica 

.MS Storico-mitologico 

Il nostro gì*alizio std film vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

rccezienale 
= ettfana 
= huótto 
= iliscreto 
^ zr mediocre 

V M IC = «letsto ai «biori 
di 1< anni 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Parigi hmeìa?. con A. De- 
lon DR ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il buono, il brutto, il cat¬ 
tivo. con C. Eastwood 
(VAI. 14) A ♦ 

CAFRANICA (Tel. 672.465) 

II buono, il brutto, il cat¬ 
tivo. con C. Eastwood 
(VM. 14) A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf?. con E. Taylor 
(VAI. 14) DR 


COLA DI RIENZO (Tel. 350A84) 
Il buono, il brutto, il cat¬ 
tivo. con C. Eastwood 
(VAI. 14) A ♦ 

CORSO (Tel. 671 691 ) 

Arrivedepci baby, con T. 
Curtis S.4 


DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Parigi bmeia?, con A. De- 
lon DR ♦ 

EDEN (Tel 380 488) 

Il ritorno dei magnifici set¬ 
te, <x)n Y. Brynner A ♦♦ 

EMPIRE (Tel 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. She- 
rif DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
Tel. 5.910.986) 

Il iNiiMio, fl brutto, il cat¬ 
tivo, con C. Eastwood 
tVAI. 14) A ♦ 


EUROPA (Tel. 965.736) 

La notte dei generali, con 
P. OTooIe (V.M. 14) DR ♦ 
FIAMMA (Tei. 471.100) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Taming of thè Shrew 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Homhre, con P. Newman 
(V.M. 14) A ♦♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Parigi brucia?, con A De- 
lon DR ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Scusi, lei è favorevole o 
contrario?, con A. Sordi 

SA ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.745) 
Il faraone, con G. Zelnìk 
(VAI. 18) SM ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
Il faraone, con G. Zehiik 
(VAI. 18) SM ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

La contessa di Hong Kong, 
con M. Brando SA ♦♦♦ 
MAESTOSO (Tel. 786.066) 

Parigi brucia?, con A. De- 
lon DR ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Intrigo internazionale, con 
C. Grani G ♦♦ 

MAZZINI (Tel. 351. 942) 

Parigi brucia?, con A. De- 
lon DR ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
L’incredibile Murrav 
METROPOLITAN (Tel 689.400) 
L’immorale, con U. Tognaz¬ 
zi (V.M. 18) DR ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Le bambole, con G. Lollo- 
brigida (VM 18) C ♦ 

MODERNO 

Io, l’amore, con B. Bardot 
(VAI. 18) 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Homhre. con P Newman 
(V.M. 14) A ♦♦♦ 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

Colpo maestro al servizio 
di Sua Maestà Britannica, 
con R Harnson G ♦♦ 
NEW YORK (Tel 7fi0 271 ) 

A noi piace Flint, con J 
Ckibum .A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Wanted. con G Gemma 
(VAI. 18) A ♦ 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

La notte dei generali, con 
P. OToole «VM 14) 

DR ♦ 

PARIS (Tel. 754 368) 

Iji Bibbia. <x>n J Huston 
SM 


SAVOIA 

Parigi brucia?, con A. De- 
lon DR ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Come rubare la corona d’In¬ 
ghilterra, con R. Browne 

A ♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Fantasia DA ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
OSS 117 a Tokio si muore, 
con M. Vlady G ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Più micidiale del maschio, 
con S. Koscina (V.M. 18) 

SA ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annìballano) 
Morgan matto da legare, con 
D. Warner SA 


PLAZA (Tel. 681.193) 

I.a contessa di Hong Kong, 
con M. Brando S.A 


QUATTRO FONTANE ( T 470 261 ) 
Quelli della San Pablo. con 
S. McQueen DR ♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

L'unmn del banco dei pe¬ 
gni. con R Steiger ( V.M. 18 ) 
DR ♦♦♦ 

OUIRINETTA , T-i. 670 0)2) 
Rassegna di Orson Welle.s 
Quarto potere, con O Wel 
les DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Te. 464 103) 

A noi piare Flint, con J 
<3obum A ♦ 

REALE (Tel 530 234) 

Wanted. con G Gemma 
(V.M. 181 A ♦ 

REX (Tel. 864.165) 

Se sei vìvo spara, con T. 
Mllian (VAI. 18) A ♦♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

A noi piace flint, con J. 
(Jobum A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo, una donna, con 
J. L. Trintlgnant (VAI. 18) 

S ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand Prix. con Y. Mon- 
tand (VAI. 14) DR ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Più micidiale del maschio, 
con S Koscina (VAL 18) 

SA ♦ 

SALONE MARGHERITA (671,439) 
Il processo 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

II buono, il brutto, il cat¬ 
tivo. con C. Eastwood 
(V.M. 14) A ♦ 

SECONDE VISIONI 

.4FBICV: Texas oltre il fiume, con 
D Manin A ♦♦ 

AIRONK; Carabit. con S MclJilnc 

SA ♦♦ 

ALASKt: Per qualche tormacrind 
in più DA ♦♦ 

AIJIA: A Sud (hest ili Sonora. 

con M Brando .A ♦ 

.ALCYONE: Operazione San Cieniw- 
ro, con N. Manfredi SA ♦♦ 
ALCE: Come rubamnio la bomba 
atomica, con Franchi-IngrassJa 

C ♦ 

ALFIERI !.« contessa di Hong 
Kong, con M. Brando S.A ### 
A.MBASCIATORE: Onema selezio¬ 
ne « La stazione del nostro a- 
more », con E M Salerno (V M 
IR) 

AAtHRA JOATNEIXI: Viaggio afiu- 
cinantr e grande rivista, con 
S Bo>-d A 

.ANIENE: Funerali a Berlino, con 
M Calne O ^ 

.APOLIO. I lunghi giorni della 
s-endetta. con G. Gemma .A ♦ 

A(|ITI-A: Funerale a Berlino, con 
M. Calne fi ♦ 

.ARALDO: La battaglia dei gigan¬ 
ti. con H. Fonda .A ♦ 

ARGO: Riderà (cuore matto), con 
1. Tony ♦ 

.ARIEL: Ln fiume di dollari. rr>r. 
T Hunter A ♦♦ 

Vn„AVnc:: l lungW giorni della 
vrndrtu. con G Gemma A # 

AIGLSTIS: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon SA 
AEREO: li ritorno dei raagnifiei 
«. con A" Birnner A ♦♦ 

Al'SOMA: Le streghe, lon -S Man 
gano «VM Ut -SA 

.AVORIO: Come rubammo la bom¬ 
ba atomica, con Franchl-Ingris 
sia C ♦ 

BELSITO: Operarionr San f;enna- 
ro. con N Manfredi SA ♦♦ 
Borro. Ijo stranzotalorr di Bal¬ 
timora. con P O’Neal G ♦ 

BRA.SIL: Papà ma che cf«a hai 
fatto in guerra?, con J Co 
bum SA ♦ 

BRISTOL: Inferno a Caracas, con 
G Ardisson A ♦ 

BROODWAY: Il rhomo dei magni- 

fiei 7. con Y. Brynner A ♦♦ 

CALIFORNIA: Operazione San Gen¬ 
nari con X Manfred» sA ♦♦ 
CASTFIJjO: Cielo d, fuoco, con 
G Perk DR ♦ 

ONESTAR: Alati Ilelm non per¬ 
dona. con D Martin A # 

Cl.ODIO: n mio raro lohn con 
J Kulle S ## 

GOIDRADO: U)ji ciltima con 

M Mastro •anni «VM iR> 

SA ♦♦♦ 

(DRAIJjO: The Fzidie Chapman 
StOTT. con C Plnmmer A ♦ 
CRISTAUT» t II? assalto al 
Ooem Afars. con F Smatra A ♦ 
nEIJJv TERRA7.7E- I/arrid'iacoto 
con V Ga'sman C. ♦ 

UFI A AS< rt I O- scusi lei e favo¬ 
revole o contrario"’, con .A ‘V)r 
di SA ♦ 

niAAIANTF.: L'afvidiavolo. con V 
Gassman C ♦ 

PIANA: Gem i lei è fatorele o 
contrario?, con A Sordi SA ♦ 
F.DEl.ATEISS: S up e r lai g o contro 
Diabollliiis. con K Wood .A ♦ 
F.SPERIA: Alati Helm non perdo¬ 
na. con D. Manin .% ♦ 

ESTERO: I tanghi giorni della 
vendetta, con G Gemma A # 
Ft)GI4AM>: 657 chiamate palWa 
OnXtO CESARE: DalUri falri per 
P aaaaaln o 
H.ARffW: riposo 
HOLLYWOOD: Tmelope la ma- 
gniflca ladra, con X. Wood 
S.% 

IMPERO; Cn Bunie di dollari, con 
T. Hunter A D# 

IXDCNO: FaataaU DA ♦♦ 

XXXY; Operarione San Gennaro. 

con tf. Manfredi S.A 4^ 

JONIO: Il magnifico atraoiero. con 
C. Eastwood A # 


MASSIMO: Scusi lei è favorevole 
o contrarlo?, con A. Sordi SA ^ 
NUOVO OLIMPIA: Fuoco fatuo. 

con M. Ronet DR 

LA FENICE: L'arrldiavolo. con V. 

Gassman C ♦ 

LEBLON: Come rubare un milio¬ 
ne di dollari e vivere felici, con 
A. Hepbum .SA ♦♦ 

NEVAUA: L'arcidiavolo. con V. 

Gassman C ♦ 

NIAGARA. AVZT mls.slone Hjdra. 

con E. Ruffo A ♦ 

NUOVO: Operazione San Genna¬ 
ro, con N. Àlanfnedi SA ♦♦ 
PAIXADIUM: Quien Sabe?, con G. 

M. Volontà (V.M. 14) A ♦ 
PALAZZO; Riderà, con L. Tony 

S ♦ 

PLANETARIO: La cwU dei bar¬ 
bari. con R. Todd G ^ 

PRENESTE: Operazione San Gen¬ 
naro, con N. Manfredi SA 
PRINCIPE: Scusi lei è favorevole 
o contrarlo?, con A. Sordi SA ^ 
RENO: Riderà, con L. Tony S ♦ 
RIALTO; Personale Pasolini « Ac¬ 
cattone ». con F. Cim (V M. 16) 
DR ♦♦♦♦ 
RUBINO: 1 gladiatori, con V Ma 
ture SM ♦ 

.SPI.EXDID; I comliallcnli della 
notte, con K Douglas A ♦♦ 
SILTANO: L'arcidiavolo. con V 
Gassman G ♦ 

T1BRF:N0: Maigret a Pigalle. con 
G. Cervi G ♦ 

TRI.ANON: Sodoma r Gomorra. 

con S. Granger SAI ^ 

TUSCOIX): Per pochi dolUrì anco¬ 
ra, con G Gemma .A ♦ 

ULLSSE: WZT missione Hjdra. 

con E Ruffo A ♦ 

VERBANO: la* streghe, con S. 
Mangano (VM. 14» SA ♦♦ 

TERZE VISIONI 

ACILIA; .Atadame X, con L Tur 
ner OR ♦ 

ADRI.ACINE: Da 077 rriminali ad 
Hong Kong, con H Frani: A ♦ 
AR.S CINE; riposo 
.AURELIO: riposo 
AUROR.A: Tiara Tahiti ron J 
Mason (V M. 14» A ♦♦ 

GA5WIO: (Riien Sabe?. con G M 
Volontà IV.M 14» A ♦ 

( OlvOSSFZO: .Arizona (V>ll. con O 
Gemma A ♦ 

DEI PlorOIJ: riposo 
DEiJ.E MIAIO-^E: I n milione di 
anni fa. con R Welch A ♦ 
BEILE RONDINI: Ij donna rhr 
non sapeva amare, ron C B.t 
ker ^ ♦ 

DORI.A: Come rubare un milione 
di dollari r vivere felici, tor. 
.A Hepbum SA ♦♦ 

EIDORADO: l.a raroiana ilell'al 
leluia. con B LancasU-r A ♦♦ 
FARO; Riderà. con L Tcn> '' ♦ 
FOIjGORE; Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemma A 

NtlAOCINE: Come ruttare un mi¬ 
lione di dollari e vivere feliri 
con A Hepbum SA ♦♦ 

ODEON; n mondo nelle mie 
braccia, con A Blith s # 
ORIENTE: Le maledette pistole iti 
DaRas 

PLATINO; Riderà, con I Tor-. 

s D 

PRIM AATRA: riposo 
REGILLA; nposo 
ROAIA; PlstoleTt»s A ♦ 

SAI.A UAfBERTO; Agente 007 Tnn- 
lierball foprrarione tnono). ron 
S Connerv A ♦♦ 

SALE PARROCCHIALI 

rRlSOf4>NO. .Sandokan la ticrr 
di At on i p i a cen. con Reeve^ 

A ♦ 

DEC’LI sc.IPIOM. RrigaU invisi¬ 
bile, con K Scott DR ♦ 

GIOA. TRVSTFTVERE- Il coman¬ 
dante Robinson Onsoe cor. D 
Van Dyke SA ♦ 

PIO X: Aalas eon dios Gringn. cor. 

G Saxon A ♦ 

SAI.A SESSORIANA- Mary Pop- 
piim. con J Andrews M RR 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio- .^mba-sciatori. Alee, Alcio¬ 
ne. Antares. .Ariston. Arlecchino. 
Avetrtinu, Boito. Bologna. Capra- 
nichetta, Caaaio. Cola di Riemo. 
CriataUo. Europea. Eurcine. Farne¬ 
se, Fogliano. Galleria. La Felice, 
Maestoso. Marrini. Moderno. Nr«>- 
vo Olhnpta. Orione, Paris, Plane¬ 
tario. PÙaa. Primaporta. Qnirina- 
le. Radiocity, RiU. Roma, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Sa- 
Toia. Smeraldo, Saltano. Snperga 
di Ostia, TTeri, Tnscolo. Algna 
Clara. 

TEATRI: Arleeehino. Dioscori, 

ì Drile .Arti. Goldoni, Pantheon, Ri- 
i dotto Eliseo, Rossini, Satiri. 


TELERADIO 


A VIDEO 
SPENTO 


UNA BUONA SERATA - 

Avevamo scritto, fin dalla 
prima puntata di Sabato st*- 
ra, che la carta segreta di 
Sacerdote e Falqui, que¬ 
st'anno, stava nel cambio 
settimanale del partner di 
Mina: e che si trattava di 
una carta ben escogitata. 
Negli spettacoli organizzati 
e diretti da questa coppia 
ormai inseparabile, infatti, 
la cornice funziona quasi 
sempre: è il contenuto che 
spesso fa acqua, per la so¬ 
lita debolezza dei testi e, 
anche, degli attori comici. 
Ora, alla cornice, per quan¬ 
to fastosa e fantasiosa fio, 
ci si abitua abbastanza ui- 
pidamente (già la settimana 
scorsa, alla seconda punta¬ 
ta, taluni effetti di Sabato 
sera, su questo piano, appa¬ 
rivano scontati): il penco¬ 
lo delta a routine » è, quin¬ 
di, sempre dietro l’angolo 
per Sacerdote e Falqui. Ma 
se ad ogni puntata muta il 
protagonista, o diciamo pu¬ 
re il co-protagonista, dello 
spettacolo, allora si può 
sempre locare sulla sor¬ 
presa e la sorte della sene 
non può mai dirsi definiti¬ 
vamente segnata. Tra l'nl- 
tro, se è vero che il pub. 
blico televisivo gradisce di 
ritrovare ogni settimana, in 
uno spettacolo in serie, de¬ 
terminati motivi e perso¬ 
naggi, è anche vero che, ri¬ 
servarsi la possibilità di 
rinnovare ad ogni puntata 
il clima generale dello spet¬ 
tacolo, corrisponde ad altre 
esigenze del mezzo. E un 
sìmile rinnovamento non 
può venire dagli «ospiti 'l'o¬ 
nore » che finiscono sempre 
per essere, più o meno, 
comparse. Potrebbe venire 
dai testi, ove essi fossero 
validi e legati alla cronaca, 
in mancanza di questo, duo 
venire, appunto, da una tro¬ 
vata del tipo di quella che 
quest’anno hanno avuto .Sa¬ 
cerdote e Falqui La validi¬ 
tà di questa trovata è stata 
confermata, aupunto l’altra 
sera, dalla presenza di Ita. 
scel. che ha nettamente ri¬ 
sollevato le sorti di Sabato 
sera. Ma, naturalmente, prò 
pria perchè a determinare 
la buona serata è stato Ra- 
scoi, non diremo che con 
questo la serie ha ripreso 
quota: diremo semplicemen¬ 
te che quella di sabato c 
stata una buona puntata. 

Roseci è simpatico, sa «'e- 
nere la scena », conosce be¬ 
ne il pubblico: l’altra sera 
era in forma. Inoltre, Sa¬ 
cerdote e Falqui hanno sa¬ 
puto sfruttare bene la sua 
partecipazione: la rapida 
carrellata retrospettiva sul. 
le riviste teatrali interpre¬ 
tale dal comico è sfata una 
ottima idea, ha puntuto su 
spettacoli già largamente 
collaudati e ha creato la 
possibilità di realizzare al¬ 
cune gradevoli scenografie. 
Infine, a Rascel è stato af¬ 
fiancato. in uno sketch, Wal¬ 
ter Chiari: la coppia è va’i- 
da, in questi mesi sì è par¬ 
ticolarmente affiatata sui 
palcoscenici, il «« numero » 
non poteva non funzionare 
e ha funzionato. L’effetto 
scaturiva s'^prattutto dal ai¬ 
verso temperamento dei 
due attori: sornionamcnlc 
timido, ma in fondo deciso, 
Rascel: caoticamente ag¬ 
gressivo. ma alla fine inccr- 
In e indifeso. Chiari Nien¬ 
te di eccezionale nel loro 
sketch, ma la chiave aulo- 
biografica era ben trovala. 

Una nota particolare: ri 
sembra che la Valeri, cer¬ 
cando di legare un po’ ai 
piu le sue parodie a moti¬ 
vi di cronaca (l'altra sera 
si trattava dell’assema di 
.spazi liberi per i bambini 
nella città), jmssa spezzare 
il clichè nel quale s'era rin- 
ihiiisa 

LA LEZIONE DI TOTO' - 

j Con molto favore salutiamo 

i sempre la tempestività, in 

televisione' anche perche 
I non e affatto cosa di tutti 

ì I giorni Per questo .siamo 

1 disposti a concedere molto 

' alla Prima pagina che sa- 

j boto sera è stata dedicata 

I a Totò Pietro Pintus ha 

j coordinato con sensibtbta 

' critica i brani tratti dal 

I repertorio cinematografico 

• del grande attore fabbinm'ì 
apprezzalo la scelta cìi 

I (ìuardip e ladri e di Uccel- 

j lacci e urcellim) c le testi- 

1 moniame. alcune delle q-jn- 

[ Il erano significative (il d‘- 

• scorso di Tognazzi sull'at- 

! teggiamento della « civiltà 

' dell'efficienza» nei tonfron- 

j ti della morte ci ha colpito 

per il suo impegno: ma rar- 
I troppo poi. la conclusion'’ 

i era opportunistica, da « in- 

I tegrato Bene, dunque 

I \on possiamo fare a meno 

] dì notare, però. che. sia pu. 

i re nel giro di una giornali 

j una telei isinne allenata a 

tallonare la cronaca avreb¬ 
be potuto lare di piu so 
I nrntivtto uscendo dagli stu¬ 

di r.ninncio, per csrmp'o 
per j i icoti di Napoli aVa 

• ricerca di un ricordo :>tu 
tresco e i irò tra il pubol: 
co popolare dei conterranei 
di Tota .Sa/ piano critico 

'■ inoltre sarebbe stato nt'b' 

• tentare di approfondire ii 
questione sollevata dalla 
Magnani perchè a Tolo 
non fu quasi mai offerti 
nel cinema la possibilità ai 
interpretare personaggi rii 
autentico impegno"* 

Abbiamo rivisto, tra l'al¬ 
tro. una scenetta recitata da 
Totò a Studio uno: una 
grande lezione sul modo nel 
quale un attore, quando sui 
veramente padrone dei suoi 
mezzi e abbia una persona¬ 
lità, possa rinnovare sem¬ 
pre anche vecchi canovacci 
e adusati spunti comict 

g. c. 



_ 

PREPARATEV 

1 A* ♦ # 


Fran^oise Hardy a 
«Diamoci del lu» (tv orè 22 ) 



Grande attrazione di quel¬ 
la che avrebbe dovuto es¬ 
sere la trasmissione «beat» 
del limedl sera, è oggi Fran- 
coise Hardy, la brava e 
beila cantiuite francese ce¬ 
lebre per la sua voce e le 
sue minigonne. Canterà Gli 
altri e prenderà parte anche 
ad una parodia canora in¬ 
sieme a Giorgio Gaber e 
Caterina Caselli. Quanto al¬ 
la « tribuna boat ». si spera 
che la presenza di Gino Bra- 


> . • 



nueri possa sollevarla dal 
cattivo gusto delle scorse 
trasmissioni. 11 recital fina 
le di poesie è affidato, que¬ 
sta volta, a Valentina For¬ 
tunato ed a suo marito Ser¬ 
gio Fantoni. Tra gli altri 
numeri, Gaber si esibirà 
nel racconto delle gesta del 
cane Snoopy, uno dei pro¬ 
tagonisti del celebre «car¬ 
toonist» americano Schultz. 
Welle foto: Fran<;oise Ilnr- 
1y e Valentina Fortunato. 


Cinema: anni veramente 


diffieili (TV 2o ore 21,15) 

Il ciclo dedicato agli Ariut difficili del cinema itcìlianu 
fornisce questa sera una dimostraz.ione evidente della 
crisi profonda che ha travagliato la nostra produzione 
negli anni ’.5t)- .sani trasmesso, infatti (ma se ne poteva 
benissimo fare a meno), un mediocre film di Julien Dii- 
vivier. Il ritorno di don Camillo, con Fernandel, Gino 
Cervi e Paolo Stoppa. 


I relrosecma della guerra 
di Troia (Radio 30 ore 20,15) 


La di.sperata battaglia diplomatica ingaggiala da Et¬ 
tore per evitare la guerra di Troia e dimostrare i van¬ 
taggi della pace è il contenuto di questa brillante com¬ 
media (La guerra di Trota non si farai scritta da Jean 
Giraudoux nel 19.53. Lo scontro tra il coniiUKlante troia 
no e Paride, Ulisse, Elenu appare t)ggi qualcosa di pui 
di una vivace esercitazione letteraria e teatrale, come 
invece sembrò ai critici dell’epoca. Non v’e dubbio, in 
fatti, che la polemica pacifista del drammaturgo fran¬ 
cese ha avuto la sua tragica risposta e conferma con 
la seconda guerra mondiale; e conserva ancora adesso, 
purtroppo, tutta la sua amara e Incida attualità 


Raiìl/ 




friHlàmiiiì 


TV nazionale 


8,30-12 Telescuola 

12,30-13 Corso 
sperimentale 
17,00 Per i più piccini 

CIOCAGIO' 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

ri) Profetiloni di domani 
per i giovani d'oggi 
b) Il magico boomerang 
Cerso di g^fi' ca 

18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 Telegiornale 

I CAROSELLO 

I 21,00 TV 7 - Settimana- 
; le televisivo 

22,00 Diamoci del tu 

r-^ Caterina Caselli c 
Giorgio Gaber 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


j 10-11,40 Programma 
; cinematografico 

t per Milano e Xòn* colle* 

f gate 

I 13-13,15 Milano ore 13 
j 18,30 Sapere 

j 19-19,30 Non è mai 
I troppo tardi 
21,00 Telegiornale 

INTERMEZZO 

21,15 II ritorno 
; di don Camillo 

1 -I — Ci h. Crj-f V €' 

j in- f e-ni-ce G ro Cf' 

I V . Pii o 

I 23,05 Cronache del 
I cinema e del 

i teatro 


programmi svizzeri 


17 00 ViNIMONDO 

17.30 DISEGNI A.MWATI 

17,40 ZURIGO BRUCIA L’IfJVERrfO 
19,15 TELEGIORNALE 
19.70 L'AVVIRAGLIO VOUNTBAT- 
TEN - DotinrienJario 
19.50 OBIETTIVO SPORT 
70.» TELEGIORNALE 
»,40 SIOIORE GENTILI - Tel-film 

21.30 ENCICL«3PEDIA DEL AAARE 
22.» L'INGLESE ALLA TV 
22.35 TELEGIORNALE 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio; ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6.35: 
Corso di francese; 7,10: Mu¬ 
sica stop; 8 Lunedì sport; 
8.30 Canzoni; 9,07: Colon 
Ila musicale; )0,05' Canzoni 
napoletane; 10 30" Radio per 
le scuole, 11,30 Antologia o- 
peristica, 12,05' Conirappun- 
lo, 13 Servizio speciale sul¬ 
l'incontro Griffith - Benvenuti; 
13,38- Canzoni; 14,40' Zibal¬ 
done; 15 45- Album discogra¬ 
fico; 16- Sorella radio; 16,30: 
Corriere del disco; 17,20: So¬ 
listi di musica legger»; 17,30- 
Giachetta bianca' romanzo di 
AAelville, 18,15 Per voi giova- 
1 ni, 10,15 Ti scrivo dall'in- 
I gorgo, 19,35 Lunapark; 20,15; 
ì Bell/ Curtis, 20,20; Il con 
I vegi o dei cirque; 21.05- Con- 
; certo diretto da N Bonavo 
, tonta. 2? 35 II giornale del 
I lunedi, 23 Oggi al Parlamen 
I fo e No"'* spct Griffith Ben 
venuti 


SECONDO 




G fra 

e rìdo 

ore 6.30, 7,30. 

8,20. 9 

’ 30. 10 " 

0, 11.30 

, 12,15. 

13 •’O. 

14 30, 

15,30. 

16.30. 

17,''0 

«S 20 

19 30, 

21,30, 

22 :o. 

6 35 

Co'cnra 

mu'i- 

^ *7 • 

7 40 B 

liardmc. 

8,20 

Pa*-' e 

riitOari. 

8.45 

Signor*. 

ree* e 

't/a. 

12 Pc'Dantica, 

9 40 . 

A t) .m rii 

iis'cale. 

10. R:> 

ca* fx;' 

e, 10,15 

1 c nq 

ccn 

Tiner.Ti 

10.40 

lo e 

il rr.ir 

a m co 

Osvaldo, 

'1,42 

Canrc 

ni; 13 

. Tutto da rifare!; 14 

J*jke-bcw, 14, 

45 Tavolozza 

mji Cri 

’e. 15 

Se'ez o-e 

: disco- 

g'^aficd 

. 15.15 

V.cl.n 

is*a D 

O STr^kh. ì 6 

V jS’che 

via sa¬ 

tellde. 

16.38 

U'^lT 

nsa.me. 

1 7,05 

Ca-zoni 

, 17,35 

Sai.*- 


j aos sm ges, 18 35 Classe ur.i- 
‘ ca, 18 50 Aoeri'ivo in mu 
I SIC», 20 lì rpsrtei'o, 20.50 
I Ne*// Yc'k 67, 2115 II gicr 
i r„ g f-.» 'e s'-ie-re. 21.30- Crc 
i rache del MezzogiO'-'o, 21,50 
' W..sica da bal'c 

t 


TERZO 

Ore 9,30 Corso di francese; 
10 Musica sacra; 10,30: Pro- 
kcfiev; 10,55' Dvorak; 11,10* 
Musiche di Mozart e Beetho- 
*ven; 12,20* Musiche di Giar¬ 
dini e ICeiemen; 12,55: Inter¬ 
preti; 14,30. Capolavori dei 
Novecento; 15,30: Orfeo; mu¬ 
sica di F. Bertoni; 16,40; Mu¬ 
siche di Kodaly; 17,10: Mu¬ 
sica di Ghedini; 18,05; Cho- 
pin; 18,30. Musica leggera; 
18,45; Piccolo pianeta; 19,15* 
Concerto di ogni' sera; 20,15. 
La guerra di Troia non si farà, 
di J. Giraudoux; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,30: La musica 
oggi. ’ 
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I IlBologna (e Sbardella) hanno liquidato il campionato? | 

TiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiinitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiitiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 




• ♦ A .• 

ì ; 



un 












ì % - J 



A J 




l % 


4 


,. 




4 " " 




In dieci infrangono 
i sogni bianconeri 
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VENEZIA*INTER — Bicicli realitza U terxa rete dei nerazzurri prevenendo Bubacco. 

3-2 con f neroverdi all’altezza della situazione 

Venezia sfortunato 

t ' ' . j 

cede all' Inter per 
due reti contestate 

Aulete dei due gol-fantasma è stato Manfredinì nella parte finale dell'incontro 


MARCATDRI: ^lazzola <I.) al 
3’, RlanfreUini (V.) al 7’. 
Corso (I.) al 25’, Kertogiia 
(V.) al -IO* del p.t.; Bicicli 
(I.) al 19’ della ripresa. 
VENEZIA: Bubacco; (iro.ssi, 
3Iancin; Canciaii. Cappelli, 
Spagni; Bcrtogiia, Bcrct- 
la, Manfrcdini. PochÌs.sinio. 
Mencacci. 

INTER: Sarti; Burgnich. Fac- 
chetti; Betlin, tJuameri. Pic¬ 
chi; Bicicli. Marzola, Cap¬ 
pellini, Suarcz. Corso. 
ARBITRO: Sbardclla. di 
Roma. 

NOTE; Bella Ri«irnata di so¬ 
le. caldo afoso, terreno buo¬ 
no. Infortuni di gioco a Maz¬ 
zola. che ha zoppicato per 
una decina di minuti del pri¬ 
mo tempo, a CaptH-llini c a 
Cancian. .Ammoniti Cappelli 
per un fallo su Capiiellini e 
Mencacci per pnMc.ste Vene¬ 
zia in maglia bianca c(m col 
Ietto e bordi verdi, per dt)ve 
re d’ospitalità. Numerosi taf¬ 
ferugli in tribuna, attorno al 
clan dei Moratti, a fine match. 
Calci d’angolo 10 a 8 per il 
Venezia. Stadio esaurito 

DALL'INVIATO 

VENE2IA. lo jpr.i»- 

Due gol annullati al Vene 
zia, entrambi di « Piedone n 
Manfredinì. neirultimo scor 
ciò di partita! E cotvseguen 
te, clamoro5«o. colorito coro 
di proteste contro l'arbitro, 
contro un guardalinee, contro 
rinter, i suoi tecnici. 1 simi 
dirigenti e... chi più ne la 
più ne metta. Per la verità, 
nell'un caso e neU'altro. Sbar¬ 
della è stato prontissimo a 
cogliere le segnalazioni del 
guardalinee, che ha creduto di 
individuare prima un a.stuto 
fallo di Marifredini su Guar- 
neri, poi un fuorigioco di Men¬ 
cacci, ma è untanti che la dop 
pia mazzata nel breve spazio 
di tredici minuti circa, sia sta¬ 
ta difficile da digerire per i 
neroverdi e per il loro pub¬ 
blico. 


L'astuta 

spintarella 

Da parte nostra, potremmo 
aggiungere che, se abbiamo 
onestamente visto l’astut 
quanto fulminea spintareli 
da ter o di Pedro ai danni i 
Guameri. un attimo prima d 
tiro conclusivo, ci lascia pri> 
un po’ scettici la seconda le- 
cisione: Pochis.simo aveva en¬ 
trato dalla sinistra. nell’W» 
c'era res.sa, con almeno tre 
nerazzurri schierati davati a 
Sarti. Mencacci era in inea 
con loro quando ha coldo di 
testa la palla che poiMan- 
fredini avrebbe scara^ntato 
a bersaglio, ma difficC> di¬ 
remmo impossibile, ai^ie per 


il guardalinee più scrupolo.su 
e « fortunato », stalifire se. in 
linea, c’era arrivai» prima o 
dopo il cross di .Pochissimo. 

Gli uomini in pacca nera, 
comunque, non haint» avuto né 
indecisioni né pica per que- 
-Sto Venezia che ma soddisfa¬ 
zione se la merlava, e un 
pimto almeno se l’era abbon¬ 
dantemente fin li guadagnato. 
Un Venezia anzi 2 he, per tut¬ 
to il primo temjo. era riu¬ 
scito a tenere ù soggezione 
i celebri avversaci, a metter¬ 
li più volte alle arette. a por¬ 
tarli addirittura n qualche oc¬ 
casione airaftamu. in virtù di 
un ritmo supenre. di un di¬ 
namismo impr»ssionante con 
quel sole e coi quelTafa. 

Un gioco fesco, rapidissi¬ 
mo. senza froizoli, quB.si che 
a sciorinarlo osse una squa¬ 
dra dei quarieri alti e non 
unaccoliia di volenterosi gio 
vanottom desinati a lasciar 
la compagni Vi era cornuti 
qui- da dimuirare che la clas 
sifica era a>punto bugiarda, 
cera ancor un sia pur te¬ 
nue Ilio dl^peranza dopo i 
buoni risicati degli ultimi 
intontri, cera infine rinter. 
quest'Inter celebrata e odia¬ 
ta. raweraria di .sempre e 
di tutti, fon poteva esserci 
quindi ocasione migliore per 
dimostraB le proprie capaci¬ 
tà, per tgliersi magati lo sfi¬ 
zio del prestigioso colpo a 
sensazioc Per te succitate 
cause jtverse. questo secon 
d<» obirtivn non è stato rag¬ 
giunto, ma quanto a convin¬ 
cere si suo valiire e sui suoi 
meriti non c’e dubbio che il 
Vene;» ci sia riuscito, an¬ 
che s il risultato gli ha un'al¬ 
tra olla voltato le spalle. 
BenJrroccati in difesa attor¬ 
no quel volpone di Cancian 
i nro-verdi non hanno perso 
un.'olp'i. inchinandosi soltan¬ 
to alle isolate pri>dezze di 
qi’i due autentici fuoriclas 
sf del calcio che rispondono 
a nomi di Mazzola e Corso 
're gol ha mess»i a segno 
Inter. tre gol letteralmente 
I inventati » dal genio diabo 
lico di quei due mostri Per 
il re.sto equilibrio quasi cu 
st.ante. fredda determinazio¬ 
ne. vitalità ed energia chi* 
ogni volta sono arrivati a ri 
montare. Scarsa persino, spe¬ 
cie nel primo tempo, la diffe¬ 
renza tecnica. Anche a cen¬ 
tro campo. Alle squisitezze 
flautate di Corso e all’iiKede- 
re un po’ staccato di Suarez, 
infatti, facevano da contrap¬ 
peso il prezioso andarivieni 
di Spagni e il massacrante la¬ 
voro. maniche rimboccate, di 
Beretta protagonista, con quel¬ 
la stazza e con quella tempe¬ 
ratura. di una davvero stupe¬ 
facente partita. Ai due dava 
poi sempre una validissima 
mano Pochissimo che se l’è 
sempre cavata nel doppio 
compito di mettere la muse¬ 


ruola a Bedin e di far da 
spalla a Manfredinì Una he 
ta sorpresa anche questa mio 
va edizione di Piedone. Per 
tutto il primo tempo ha te¬ 
nuto .sulle spine Guarneri. Rio 
l’undo con discerniinenlo. etll- 
cucia e precisione; poi il cal¬ 
do e la stanchezza gli hanno 
un po’ tagliato le gambe ed 
ha cosi dovuto restringere il 
raggio dazione lasciando di 
conseguenza isolati il coria 
ceo Mencacci e quel trottoli¬ 
no di Bertogna che non ha la¬ 
sciato un attimo di respiro a 
Fai’chetti. vincoiaio cosi co 
stanteniente in zona. 

Si scatenano 
i «solisti}) 

Perdurando la non brillante 
condizione di forma di Bedin. 
dei mancati « inserimenti » del 
suo lungo terzino, l’Inter non 
poteva che risentirne. .Aui>t- 
na fuori della ragnatela del 
I entro campo il giocv» stagna 
va. mancavano i dialoghi, gli 
*;cambi e l’anticipo degli av 
versali potevano avere regolar 
mente buon gioco Di tanto in 
tanto si scatenavano peri» i 
suoi • solisti ed eran dn 
di petto e. . gol 

Nella ripresa, poi. ovvia¬ 
mente calato il ritmo e un po’ 
ridimensionata la grinta ag»e 
nistica degli avversari, aiu he 
Suarez uscì con prepotenza 
dal guscio, pennellò i lanci 
lunghi come sa. sali a casse! 
ta col miglior Corso, riuscer. 
do così a dare impronta e 
tono al gioco d’a.ssieme. Bici 
eli. in questo scorcio, la fa< e 
va praticamente da ala pura 
e Cappellini scorrazzava con 
buoni frutti in lungo e in ìar 
gl» come suole Mazzola, lui. 
non ancora in ^lerfette tondi 
rioni, sembrava a volte ur. 
po’ freddo, salvo ad es.altar 
SI improvvisamente in « mi 
meri » fuori del concepibile 
Vedasi la palla del terzo gol 
propiziata a Bicicli con una 
prodezza veramente extrat» r 
rena 

Ma vediamola dall’inizio la 
storia di tutti qiH'sti gol I! 
primo appena dopo .T: tackle 
di Mazzola con Mancin che 
si accorge di perderlo e tenta 
r.aliungo al portiere; corto. 
Sandrino, come un falco, è 
sulla sfera, dribbla Bubacco 
ma si porta troppo verso il 
fondo, rientra, ridrfbbla il 
portiere mentre, nel frattem¬ 
po. i difensori accorrono a in¬ 
tasare l’area, pas^ggio finta¬ 
to e... tiro preciso nell’uni¬ 
co spazio libero: gol gemello 
di quello di Budapest contro 
il Vasas. 

Pareggio al 7’: centro di Ber¬ 
togna, Manfrcdini « brucia » 
sullo scatto Guainerl • di te¬ 


sta buggera .Sarti Iniei di 
nuovo in vantaggio al J.S', lai 
lo di Uapijclli su (.appelliiù 
al limite; butte Corso e palla 
in rete a « lugliu morta » Di 
stunze ristabilite al -lU' ne¬ 
retta scodella un pallonetto in 
area per Bertogna. Facchetti 
e Picchi rhannu In mezzo e 
.Sarti è tranquillo, quel de¬ 
monio. invece, alza la eia 
batra. azzecca Facrobatica ro 
vesciata e li ’-I-^ è fatto 
.Al Itf della ripresa l iiltimo 
gol valido; lancio di Suarez 
[>er Mazzola, palla spuria, 
corta com’è. quello però. In 
piena «-orsa la controlla e la 
idiora di t.icco. se la porta 
chissà come davanti e sco 
della a Bicicli che dice già 
zie. Ma spiegare r;un -i pilo 
Fortunato ciii lia visto .A, 
'J7 e al 4U. per la cronaca. 
1 gol annullati di .Maidredi 
ni. di cui abbiamo drttu a! 
Finiziii E le proteste, e ii 
comprensibile, quasi . legnti 
Ilio baccano. E. quel che pili 
spiace. Fultima definitiva de 
liLsione di questo iellatissimo 
Venezia, caduto un'altra vid- 
ta.. a testa alta f’.apita' 

Bruno Paniera 


miaiuscola prestazione 
dei rossoblà che già 
al 4* di gioco sono in 
vantaggio con un 
«gol-monstre» di Mai¬ 
ler - Poi replica Turrà 


Al.\KC;.ATt)HI; Ilaller al 4’ e 
Tiirra al 43’ del p.t. 
BOl.OU.NA: l'avassori; Kover- 
si, Ardi//uii; 'l'umburus, .lu- 
iiich. Fogli; Peraiii, Uiilga- 
relli. Pace. Iluller, Turra. 
.ll’l'ENTUS; Aiizuiiii; (lori. 
.Salvudure; Bercelliiiu, C.'astu- 
no. Ixeuiiciiii; .Staccliliii, Del 
.Sul, /igoiii, Uiiie.siiihu. Ale- 
iiiehelli. 

AltBlTKU: Pieroni. di Koiiia. 

NOTE Giornata calda e su 
leggiata, terreno ottimo, spet 
tutori 4‘2 mila di cui 31.9(17 
paganti per un incusso di li¬ 
re to ;i73 500 Lievi incidenti 
a C'ine.sinlio. Salvadure, Ju- 
nich. Turra e Ardizzon .Serio 
mve<-e l’iiilortunio occorso a 
Pace, proprio allo scadere del 
tempo: la recluta, in centra 
sto con Castano, si produce- 
vu ima torte distorsione alla 
caviglia sinistiTi; accompagna¬ 
to negli spogliatoi in barella, 
il giocatore non .si rlpresenta- 
va in campo nei secondi 4.5’. 
.Aniinoniti Zigoni per proteste, 
Koversi e Salvadore per .scor¬ 
rettezze. Angoli; .5.5. Antido¬ 
ping negativi». 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 16 aprile 
D(»pu soli quattro minuti. 
Helmut Huller ha fugato 
ogni dubbio circa l’« impegno » 
del Bologna, trafiggendo An- 
zolin con una fenomenale 
stangata al volo di sinistro, 
dopò che Fogli aveva tagliato 
fuori tutta la difesa bianco- 
nera. La Juventus è partita 
quindi con un .serio handicap 
da rimontare: ha cercato di 
riprendere in mano il bando¬ 
lo della rnatas.sa, ma vi si e 
aggrovigliata ancor piit con 
un gioio «se così si può chia¬ 
marlo» del tutto improdut¬ 
tivo. 

Il Bologna non ha davvero 
stentato a tener a bada i 
tentativi quasi sempre pieto¬ 
si della Juventus, nelle cui 
file stava facendosi largo una 
eridente nissegnazione. Si è 
visto subito che. allo choc 
per il goal subito a freddo, i 
bianconeri aggiungevano una 
.«emigenerale « trance » di na¬ 
tura atletica, cui la mancanza 
di un sostegno morale aveva 
dato il colpo decisivo. Sarà 
stata l'ondata di caldo im- 
proi’visa. da estate piena, ab¬ 
battutasi su Bologna, sarà sta¬ 
to quel latente logorio psico¬ 
fisico dì cui da tempo si pa¬ 
ventava l'e.splosiune. fatto .sta 
» fie la Juventus non è pnili- 
< amente esistita sul piano 
del « movimientu » heribertia- 
iio p»*r il quale andava famo- 
-•a Priva della sua arma più 
iiicLsiva — la « condizione » 
— la Juventus non ha tardato 
a mostrale quegli abiti dimes¬ 
si che Sun purtroppo la sua 
naturale divisa 
Il Bologna — un Bologna 
dignitosamente schierato a di¬ 
fendere 11 -SUO buon nome e 
a far ringoiare le calunnio.se 
\<jci circa una sua presunta 
arrendevolez.'’a sull’altare del- 
!’(( odio » interista — non ha 
diiMito '^premer.si più del le¬ 
cito per mettere il guinzaglio 
a que'ta parvenza di Juven¬ 
tus Ha difeso senza concita¬ 
zione il super goal di Haller 
.ipei.ii.du c ..11 pericolose pun- 
t.ittf in contropiede, grazie al- 
.a giornata eccezionale di Fo¬ 
gli, cui riUMivaii spontanee 
aliche le prodezze «che par¬ 
tita quella del mediano rosso- 
blu’»' e allo scadere del tem¬ 
po. ha raddoppiati» con Tur- 
ra sfruttando un’arrembante 
■-•»rtita del terzino .Ardizzon 
Perche il quadro della de- 
.'olazii'iie bianisiriera sia com¬ 
pleto aggi'mjeremo che la ri- 
Ì»re-;a. il Bologna l’ha disputa¬ 
ta tutta con un uomo in me¬ 
no, il manovriert» e combatti¬ 
vi» P.i» «*. un ragazzo aitante. 


•Il-COMMENTO DEL LUNEDI’ 










J 















r V 





a / I ... 

<y : f 

aT. 

liRlà 


:»-*»**- i 




^ A - t>r 


' i ■* 

. * ■ : 4 j ' ' - ■ ^ t 

1( t . V-.- 






: - f I / 







■- , ì 



y 4^ 4 


•• . . . . - • '•..S V . O 

♦ >s' -V.,- 

•/ - À 






ì- - ' > f 


.e .... .v. 



^ ..X ' i'i'vosS. ? 

& - • 








•'... s.. è?' 


w- 

...-V. 

v'IvX;'*’ , '*■ 




BOtOGNA-JUVENTUS — HalUr r«Alixia il primo gol per I rossoblu. 
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ohe conosce l’arte del palleg¬ 
gio e sa come aggirare le di¬ 
fese. ovviando co.sl a pale.si 
manchevolezze in chiave di 
sfondamento. Ebbene, la Ju¬ 
ventus. ali’infuori di una stuc¬ 
chevole e insulsa superiorità 
territoriale e un salvataggio di 
Janich sulla linea bianca, non 
ha saputo collezionare altro. 
In dieci, il Bologna ha sem¬ 
pre dominato sul plano tatti¬ 
co e, pur senza impegnarsi 
più che tanto, limitandosi a 
cavar fuori dal repertorio 
qualche « numero » dei suoi 
migliori e spingendosi in a- 
vanscoperta solo a ragion ve¬ 
duta, si è reso pericoloso al¬ 
tre due volte cogliendo im pa¬ 
lo (Perani) e vedendosi nega¬ 
re un probabile rigore da Ce¬ 
roni (fallo di Leoncini su Ar¬ 
dizzon in area, punito strana¬ 
mente con « due calci »). 

Insomma, un autentico crol¬ 
lo verticale della Juventus che 
minaccia di togliere ogni re¬ 
siduo interesse al finale di 
campionato. Con Del Sol a 
pezzi. Leoncini In bambola, 
Gori spento. Bercellino stati¬ 
co, Menichelli e Stacchinl più 
innocui di un paio di libellule. 
Castano che si lascia cader le 


TOTOCALCIO 

Bologna-Juvenlui 1 

Vicanza-Lazìe x 

Lacco-Fiorentina 7 

Mantova-Fo 9 gìa 2 

Milan-Spal 1 

Napoli-Brescla z 

Roma-Atalanta 1 

Torine-Cagliari 1 

Modana-Reggiana x 

Potenza-Calanzaro x 

Sampdoria-Varesa 1 

Pro Patria-Corno x 

Spazia-farugia x 

MONTE FREMII 

L 639.598.410 

LE QUOTE; ai 34 a 13 » lire 
9.405.800; ai 1.155 a 12 » 
lira 276.800. 


braccia sfiduciato e Cinesinho 
che sottolinea l’impotenza dei 
compari con plateali ma giu¬ 
stificati gesti d’insoflferenza, 
non si TOde davvero come la 
Juventus possa illudersi d’an¬ 
dare lontano. Giudicando dal¬ 
la partita odierna, il pubblico 
bolognese s’è anzi chiesto con 
vivo stupore come ubbia fatto 
questa Juve ad arrivare sin 
dove è arrivata. Oggi, se si 
escludono l’impegno grintoso 
di Zigoni e Salvadore (anche 
essi comunque scadenti sul 
piano tecnico), la «vecchia si¬ 
gnora » si è rivelata addirittu¬ 
ra decrepita. 

li Bologna ha giocato spor¬ 
tivamente la sua partita e di 
ciò gli va dato ampio ricono¬ 
scimento. Ha segnato un 
« goal-monstre »>, ha messo in 
luce un Fogli da Nazionale e 
ha corso con lodevole impegno 
(specie Bulgarelli nella ripre- 
•sa), tirando un po’ i remi sul 
2-0 perchè — come è noto — 
mercoledì deve vedersela col 
ruggente Leeds. Di più era fol¬ 
lia chiedergli, nè questo stfac¬ 
cetto di Juventus richiedeva 
un maggiore dispendio di e- 
nergie. Haller, ad e.sempio, do¬ 
po quel capolavoro di goal. 


TOTIP 


1* corsa; 1 ) Montefeltro x 
2) AIo90 2 

2* corsa: 1 ) Durandal 2 

2 ) El CM 1 

3* corsa: 1) Varsavia 1 

2 ) Marengo Gui x 

4* corsa: 1 ) Giove 1 

2) Far Frk 2 
5* corsa- 1 ) Meco x 

2 ) Cactm 1 

6* corsa: 1 ) Seratoga 2 

2) Orazio Fra 2 
Le quote: ai quattro dodici 
lire 2-589.978; ai 355 undici 
lire 28.938; al 734 dieci IL 
re 13.850. 


si è quasi ritirato fra le quin¬ 
te, ricomparendo in scena a 
sprazzi con numeri di alla 
prestidigitazione che hamio 
fatto gongolare metà de! pub 
blico (l’atra metà aveva da 
tempo arrotolato con amarez¬ 
za gli striscioni bianconeri) 

Ne) Bologna tutti haimo gio¬ 
strato ad imo standard accet¬ 
tabile (con Fogli, come si è 
detto, a livello dei suoi giorni 
migliori). Sicuro Vavassori, 
ottimo Roversi, sorprendente¬ 
mente in palla Ardizzon. dili¬ 
gente TumburiLs, animoso e 
tempista Janich, utile Perani 
in fase di appoggio, un po’ 
annebbiato Turra ma pur sem¬ 
pre redditizio, vigoroso e al- 
trui.sta Bulgarelli. Ce n’è sta¬ 
to d'avanzo per creare fra 
Bologna e Juve qualixisa co¬ 
me un abisso a favore dei 
rossoblu. 

La cronaca, molto scarna, 
si apre con la folgoraiito pro¬ 
dezza del duo Fogli-Haller. E’ 
il 4’ quando Haller avanza a 
pa.ssetti brevi, tocca a Fogli 
e si lancia a sinistra a det¬ 
tare il lancio. Fogli tempo- 
reggia abilmente attirando su 
di sé mezza Juventus, poi pen¬ 
nella il passaggio lungo u Hel¬ 
mut che Leoncini non ha ri¬ 
tenuto di dover seguire; il te¬ 
desco allenta al pallone un 
sinistro al tritolo e tulmina 
Anzolin dal basso in alto. 

Tutti st aspettano che la 
Juve si awentL invece nien¬ 
te succede perchè i bianco¬ 
neri sembrano somiamb'Jll. 
Invano Herlberto urla e .si 
sbraccia dalla panchina. C’è 
un singolare duello a sputi 
fra Haller e Zigom (vince il 
bianconero 2-1». uno spiovente 
di Leonrini che fa gridare al 
goal (32’» e uno scatto di 
Stacchini al 39’ (conversione 
e secco destro che Vavassori 
blocca a terra». Tutto qui. 
mentre il Bologna ha pre¬ 
ferito svolgere azion» di ri- 
me.s.sa. In una di queste (43*» 
Sal\-adore commette fallo su 
Pace. Questi tocca la puni¬ 
zione ad Ardizzon che s’im- 
proi-xisa ala destra, travolge 
la « farfalletta » Stai chini e 
crossa a pelo d’erba: Perani 
tenta d’intercettare traendo i 
bianconeri in inganno e Turra 
infila da seiseìte metri con 
un pallone saltellante. 


J' , 4 
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Turra, autoru dulia aaconda rata 


Sono le 16,13, ran per la 
Juve è notte. Nella ripresa la 
Juventus (e il Bologna ò in 
dieci » non riesce neppure a 
tare il solletico a Vavassori 
sino al 22' allorché, su corner 
di Cinesinho. Zigoni precede 
di testa il portiere; J.anlrh sal¬ 
va in rovesciata sulla linea. 
Più 1 niinuti passano, più la 
Juventus M disunisce e si 
smonta. Il Bologna potrebbe 
maramaldeggiare, ma vi .si op¬ 
pone un palo «cross di Fogli 
f tiro al Volo di Perani) e 
Farbilro che rujn dà un rigore 
ad .Ardizzon messo giù da 
Leoncini 

Proprio allo scadere, l’ex 
juventino Vava.ssori nega a 
.‘^tacchini la soddisfazione (mi¬ 
sera* del 2 1 volando ad ab 
brancare un difficile pallone. 

Fini.'-ce cosi la partita e. 
forse, il campionato. 

Rodolfo Pagnini 


«No» al Sud Africa 


/ membri deila Comm:^ 
smne esecutiì a del CIO. 
massimo organismo sport; 
ro mondiale, r t rapprese^: 
tanti dei Comitati olimpici 
riazmnaii si ii.ciintreranno n 
Teheran il .) e ti 4 maoa.o 
per </;.'( a fere i .!»;;» imiKi' 
tanti e urgenti problemi spo» 
tiri del momento Sticcess- 
ramentc — dal .-5 c.' v mau 
aio. nella - sala Ferduu si r 
della locale Cnn ersita — 
terra la r>5- sessione del Co 
rr.itato olimpico inte-’na^nj 
naie .Vei xeffe uiorni di in 
contri e di discussioni sa 
ninno esaminati, tra I altro 
i rapporti dei Comitati oroa 
niz'aiori dell' Olimpiade di 
Città del Messico e dei aio 
chi olimpici internali di Gre 
noble e la « questione sudo 
tricana ». 

Salvo sorprese, il rapporto 
degli organizzatori di Città 
del Messico dovrebbe racco 
gliere i generali consensi, 
mentre la discussione potreb 
be accendersi sul tipo e an¬ 
cor più sulla qualità degli 
impianti e delle attrezzature 
predisposti a Grenoble. Gli 
incidenti accaduti durante i 


-ecenTt mondiali Ji <» bob r 
hanno procurato ispre criti 
che agl} orgarizzator; Iran 
I esi e. in alcuni momenti. 

*’ M’rv.’vi» p.irlatu di k diro.' 

> de; giochi xe no* 
'.,,,,To -.tate prese tutte le 
"Usure atte ad eritare i! ri 
■jeter^i d: incidenti duranti 
ì Oh m pia eie i n ; err.ale Sa ra 
soprattutto intorno ahe ’-ll 
Mire pre-e ’r a guelle -'le*. 
r.ia'nit nte ani ora da prende 
re i he ilir.rutera a Tfhe 
’an 

Cn altro argomento d. 
grande interesse sara esumi 
nato il Teheran la posiiiOTéf 
del Sud Africa nei confronti 
del CIO e delle Federazioni 
spiiTtire internazional; 

\el il Sud Africa è 

stato messo in • quarantena » 
e succe.ssivamente espulso 
dal CIO perchè il suo Comi 
tato olimpico, contrariamen 
te a quanto richiestogli, con 
tinuava ad accettare la po 
litica razzista imposta dal 
governo bianco del suo Pae¬ 
se. fungendo alla vergogna 
di chiedere, per il Sud Àfri¬ 
ca, la possibilità di parteci¬ 
pare ci giochi con due squa 
dre: una di negri e Valtra di 


bianchi L'autore della prò 
pasta, Franck Broun, presi 
dente del Comitato olimpico 
razzista del Sud .Africa, non 
7.'i trovato un solo sosteni 
tare e nun poteva e.^serc 
dii't-r.<amente. tanto la prò 
f>a>fa era as.surda 
In Sud Atricii la situazio 
ne degli sportivi negri e d* 
qi.ei bianchi che si ribcltanu 
■illu }X)htica di seareqmio 
ne è davvero drammatica l 
"-■grt non pas.-.uno aareggic 
re per alcuna ragicme con i 
bianchi ne possono entrare 
a lar parte di rappresenta 
tue nazionali sudafricane 
.\'on sola nemmeno agli atte 
ti negri di altri Paesi è per 
messo gareggiare con i bian 
eh: in Sud Africa. Quei pa 
chi bianchi che hanno sen 
tifo il dolere di battersi con 
fro la politica razzista del 
anrerno appoggiata dai diri 
genti del Comitato olimpico 
sudafricano dando vita ad 
un Comitato olimpico anti 
razzista, o sono stati uccìsi 
(come John Hcrrisi o sono 
stati imprigionati (come Vav- 
rocato Mandela), se si ec 
cettuano quei pochi che ope¬ 
rano aU’estero, sollecitando 


la solidarietà e Tanto dello 
sport mondiale. 

Espulsi dal CIO. condan¬ 
nati dall'opinione pubblica 
mondiale. : dirigenti razzi 
'ti de! Sud .Africa hanno ten 
tato di rompere l'isolamento 
innando un Irmo rappresen 
l'irte alla rnvione dei Co 
’ìilnti olimpHi vazionah te 
ruta a P.nmn il JO settembre 
ma lì hiro tentativo è 
miìC^-ame-ite milito, chè Ter 
vocato Onesti con molta ter 
mezza, ha m-'S.'-o alla porta 
il signor Peginaìd Iloney 
venuto a » illustrare » la po 
\izione di Pretoria 

Incassata la scnn^.lta. i su 
riairiecni non si sono rosse 
anali e. qualche giorno fa. 
sono tornati alla carica, an 
nuncìando una e clamorosa 
svolta » nella politica sporti 
va. tanfo che d'ora in poi 
ir le squadre sportive suda¬ 
fricane bianche potranno ga- 
reg0are con squadre non 
bianche in competizioni in 
ternazionali. come ad escm 
pio la Coppa Davis... ». 

In realtà, la * clamorosa 
svolta » altro non è che un 
miserevole tentativo di im¬ 
brogliare T opinione pubbli¬ 


ca mondiale, facendole cre¬ 
dere che una prima brec 
eia è stata aperta nello se 
gregazione razziale, mentre 
non è cambiate) assolutamen 
te riente E la conferma 
tiene da tonte insospettabi 
ic. ncne dal Primo ministro 
Vorster il quale, dopo atei 
enniermato che ai bianchi 
sudafnenni sara permesso di 
incontrar.si con arrersari di 
altre razze nelle grandi com 
petizioni intemazionali, ha 
r ra.s.sicurato » il Parlamen 
to di Pretoria che e per 
quanto riguarda lo sport, nel 
Sud Africa non vi saranno 
mutamenti e non saranno 
consentite gare sportive con 
giocatori di razza mista in 
quanto in ciò non può es 
servi nessun compromesso, 
nessun negoziato o abbando¬ 
no di prìncipi ». 

Capito? 

A Teheran, i membri raz¬ 
zisti del Comitato olimpico 
segregazionista sudafricano 
tenteranno di ottenere la 
riammissione nella grande 
famìglia sportiva mondiale, 
ma il loro compito appare 
estremamente difficile per¬ 
chè ad essa sicuramente si 


Opporranno i PaesA sociali 
sii e i Paesi afro-asiatici, ol¬ 
tre a numerosi Paesi del¬ 
l'Europa occidentale e del- 
ì'America Latina. 

Per quanto riguarda Tita¬ 
no. non crediamo che Torio- 
tato Onesti fperaltro sensi 
bile al problema delTantiraz 
zismoi sia disposto ad acco¬ 
gliere la tesi dei sudafricani 
Il pre.sidente del Comitato 
olimpico italiano coltiva pro¬ 
getti ambiziosi e può conta¬ 
re sull'amicizia di molti Co¬ 
mitati olimpici africani e su¬ 
damericani- ammorbidire ora 
la giusta posizione assunta 
alla riunione di Roma met¬ 
tendo alla porta * s:r » Ho- 
ney. sarebbe davvero un gra¬ 
ve errore, una perdita di 
prestigio oltre che una po¬ 
sizione profondamente ingiu¬ 
sta c deprecabile sul piano 
morale. In ogni caso il pre¬ 
sidente del CONI farebbe 
bene a far conoscere il suo 
pensiero sulla manovra su¬ 
dafricana e a dire quale po¬ 
sizione assumeranno a Tehe¬ 
ran i rappresentanti italiani. 


f. g. 
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0-0 nella partita della grande paura 

'■Il — ' Il II. ■ ■ I III ,, , I , — 

Lo Lazio ha trovato a Vicenza 

il punto 
che cercava 

Al veneti è mancato un elemento che sapesse coor¬ 
dinare a gioco • Buona prova della difesa laziale 


Numerose le palle-gol del Milan e... 


Due reti di Mora (ma 
la Spai dov ’era ?) 

I ferraresi ridotti in dieci dalKottavo minuto 


MARCATORE: Mora al 19* del 
p.t. e al 13’ della ripresa. 
MILAN: Belli; Anquilletti, No¬ 
letti; Rosato, Santin, Schnel- 
iingcr; Mora, Ledetti, Rive¬ 
ra, Maddè, Fortunato. 

SPAL: Cantavano; Tomasln, 
Bozzao; Pasetti, Moretti, Ba¬ 
gnoli; Dell’Omodarnie, Paro¬ 
la, Buzzoni, Masse!, Muzzio. 
ARBITRO: Gonella, di Torino. 

MILANO, 16 aprile 

Diogene calcistico oramai, 
anche Arturo Silvestri, nella 
sua ansiosa ricerca del Milan. 
conosce di tanto in tanto, in 
mezzo alle molte amarezze, 
qualche schiarita: in cui può 
magari sperare, o illudersi, di 
essere sulla strada buona. Mi- 
lan-Spal è stata una di queste, 
tinte di un po’ di rosa, che gli 
ha consentito di dire, alla fi¬ 
ne, (ripetendo, se non erria¬ 
mo, il titolo di un film che 
racconta la vicenda di uno 
sfortunato pugile): «Oggi ho 
vinto anch’io! ». Gli occhi del¬ 
l'uomo si animavano; ed era 
pronto, il trainer, all’assolu¬ 
zione più completa di quel 
Mora, ribelle penitente, che 
gli aveva regalato, con la sua 
rabbia, il suo orgoglio ferito, 
due reti che per questo Milan, 
da tempo esangue e in asti¬ 
nenza, erano altrettanto oro. 

Com’è noto, infatti, dall’en¬ 
nesima rimescolata al maz¬ 
zetto delle carte rossonere, 
erano usciti questa volta i 
rientri di Mora e Fortunato; 
Rivera centravanti di necessi¬ 
tà, insieme uomo di raccordo, 
punta e cannoniere; Maddè 
centrocampista; Santin stop- 
per e Rosato mediano di spin¬ 
ta. E il risultato è stato un 
Milan discretamente mano¬ 
vriero, impegnato e attivo, a 
momenti sbrigativo (anche se 
in altri curiosamente surpla- 
ceì e, soprattutto, in gran fre¬ 
nesia di gol, come i cani trop¬ 
po a lungo trattenuti nella 
caccia alla lepre, dopo aver 
Qutato e visto la preda. Bilan¬ 
cio, due reti e ima dozzina 
di altre palle gol, più o me¬ 
no affrettatamente e stordi¬ 
tamente sciupate. 

Qualcosa in ogni caso si è 
visto (o si è creduto di ve¬ 
dere): Mora, sollecitato dal 
proprio comprensibile, uma¬ 
no desiderio di rivalsa, si è 
subito prodotto in grandi lan¬ 
ci, tempestivi inserimenti in 
rifinitura, tiri, duetti e trian¬ 
goli, ostinate sgroppate quasi 
senza tirare il fiato; Ledetti, 
anche lui. è stato un grw cur¬ 
sore, ma con un pizzico di 
tempestività e visione che in 
altri casi gli manca; Rivera, 
anche se in rm ruolo non pro¬ 
prio suo, (e del resto ancora 
im po’ acciaccato) non si è 
fatto pregare per tirare e 
sfruttare di testa i palloni al¬ 
ti: a parte il fatto che il pri¬ 
mo di Mora è appunto nato 
dali’azione strettamente com¬ 
binata col capitano; Maddè, 
anche un po’ alterno, ha te¬ 
nuto discretamente il centro¬ 
campo, e Fortunato anche lui 
(a parte un palo di colpevoli 
dormite con la palla di altret¬ 
tanti possibili gol sul piede) 
non si è mosso male, tenuto 
conto di tm mese di assenza, 
e ha avuto, anzi, un paio di 
spimti di tutto rispetto. Quan¬ 
to a Rosato, che a sua volta 
.si è ripetutamente rovesciato 
in avanti, a dettare il passag¬ 
gio. imbeccare le pimte. ti¬ 
rare, si potrebbe anche dire 
che ha giuncato una notevole 
partita: ma... 

C’è un ma, si. e non di po¬ 
co conto, che relativizza no¬ 
tevolmente la prova e impo¬ 
ne, appunto, di buttar acqua 
a piene mani sul fuoco, se 
non deU’entusiasmo, che sa 
rebbe davvero eccessivo, an 
che della semplice soddisfa 
zione: chi era oggi la sfortu 
nata Spai? Purtroppo nessu 
no. (Con la partita odierna, 
infatti, il ninnerò dei titolari 
spallini assenti è salito al nu¬ 
mero di cinque, dojKJ l’indi¬ 
sponibilità di Reia prima e di 
Capello, apparso in condizio¬ 
ni brillanti nell’ultima partita. 
E. come non bastasse, la per¬ 
dita dall’ottavo minuto dello 
stoppar Moretti (trasportato 
via in barella per sospetto me¬ 
nisco mentre cercava di con¬ 
trollare una palla sulla fascia 
laterale del campo) che ha 
costretto la Spai a giocare in 
dieci, in pratica, l’mtera par¬ 
tita. 

Sono automaticamente sal¬ 
tati tutti i disegni della squa¬ 
dra che, altrimenti, a ranghi 
completi, avrebbe forse potu¬ 
to puntare al pareggio; privo 
di marcatura Rosato si è ro¬ 
vesciato in avanti; tutti l con¬ 
trolli dell’uomo in genere so¬ 
no risultati più che mai ap¬ 
prossimativi e, a centrocam¬ 
po, con un Massei quasi nul¬ 
lo, e un Parola di poco mi¬ 
gliore, ha finito per crearsi un 
vuoto pauroso, che non pote¬ 
va, con la mi^lor buona vo¬ 
lontà, non esser sfruttato. 

I goal: al 19* splendido duet¬ 
to Hora-Rivera-Mora che si 
conclude in rete. E al 13’ del¬ 
la ripresa il raddoppio su azio¬ 
na Rivera-Lodetti-Mora. Ma 
non sono certo le occasioni, 
come si diceva, che sono man¬ 
ta oggi al Milan. 

Sargio Costa 
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MILAN-SPAL — Il « redivivo» Mera 
rata centro gli emiliani. 


mette a segno la tua seconda 


L.R. VICENZA: Lui-son; Voi- 
patu, Ros.setti; Pini, Caran- 
tini, (ìreguri; Maraschi, De¬ 
marco. Da Silva, Governa¬ 
to. Ciccolo. 

1.AZIO: Gei; Dotti. Adorni; Ca- 
ro.si, Pagni, Castelletti; D’A¬ 
mato, Burluiulo, Dolso, Mar¬ 
chesi, Bagatti. 

ARBITRO: Ixi Bello, di Sira- 
cu-sa. 

NOTE: Bella giornata di so 
le, campo in condizioni per¬ 
fette. Spettatori circa 11 mi¬ 
la, incasso 6 milioni 843.40(1. 
Calci d’angolo 2 per il Vi¬ 
cenza. Ammonito Dotti per 
fallo su Maraschi. Sorteggio 
antidoping per i numeri 2, 
9 e 11. 

SERVIZIO 

VICENZA, 16 aprile 
La Lazio cercava un punto 
per la speranza e l’ha trova¬ 
to pa.ssimdo con un po’ di 
spavento ma senza scottature 
attraverso i fuocherelli acce¬ 
si di tanto m tanto dallo 
scombiccherato attacco della 
squadra di casa. 

La partita e stata più brut¬ 
ta che impietosa ed il ri.sul 
tato ha fatto giustizia di quel 
poco — troppo poco — ohe 
gli uni e gli altri hanno mes¬ 
so m piedi: due o tre emozio 
ni nel primo tempo, altrettan¬ 
te nella ripresa, con ovvia su¬ 
periorità platonica per i la¬ 
nieri. 

Il Vicenza ha attaccato a 
lungo ma sempre denuncian¬ 
do una desolante povertà di 
idee: dal cumulo dei suoi as¬ 
salti sono uscite alcune otti- 


M al «San Paolo» 


Bone il pronostico 
il Brescia a Napoli 

Rete di Troja, risponde Bianchi nella ripresa 


MARCATORI: Troja (B) al 
38’ del primo tempo; Bian¬ 
chi (N) al 16’ della ripresa. 
NAPOLI: Bandoni; Nardin, 
Micelli; Ronzon, Panzanato, 
Bianchi; Cane, Juliano, Or¬ 
lando, Altarini, Braca. 
BRESCIA: Brotto; Robottl, 
Fumagalli; Rizzolini, Va.sini, 
Casati; Salvi, Mazzia, Troja, 
Bmells, Cordova. 

ARBITRO: Pica.sso di Chia¬ 
vari. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 16 aprile 

Il Brescia, nonostante il pro¬ 
nostico della vigilia lo desse 
nettamente battuto al « San 
Paolo », è riuscito a strappa¬ 
re, sia pure con molta fati¬ 
ca, il ristato di parità. Un 
pareggio che, in definitiva, pre¬ 
mia la gagliarda prova soste¬ 
nuta dagli ospiti, di cui van¬ 
no elogiati in blocco tutti i 
difensori e Cordova. II giova¬ 
ne giocatore napoletano, che 
anche lo scorso anno disputò 
una buona partita al « San 
Paolo » militando nelle file 
deirinter, era venuto a Na¬ 
poli deciso a mettersi in mo¬ 
stra daianti ai propri compae¬ 
sani, e tutto sommato vi è 
riuscito egregiamente. 

Il Napoli ha cominciato a 
giocare al rallentatore, forse 
poco convinto della robustez¬ 
za della difesa avversaria. Ju¬ 
liano nel primo tempo non ha 
reso come di consueto e sic¬ 
come Altafini, Orlando e Ca- 
nè sono stati bloccati inesora¬ 
bilmente appena si avvicina- 
vano all’area di rigore, l’at¬ 
tacco partenopeo non ha po¬ 
tuto creare gros^se occasioni. 
Soltanto il rientrante Braca 
si è mos-so. nella prima parte 
della gara, abbastanza bene; 
distin^endosi per alcun tiri 
e por i suoi preziosi servizi 
ai compagni. Poi con il pas¬ 
sare dei minuti il « vecchio » 
RoboUi gli ha messo il guin¬ 
zaglio. 

Il Napoli nel .secondo tem¬ 
po ha avuto tuli'altra fisiono¬ 
mia; impegnati allo spasimo 
per raggiungere il parevo, i 
partenopei si sono ammassa¬ 
ti airattacco. ma sempre i 
loro tiri a rete si sono in¬ 
franti sulla massìccia barrie¬ 
ra difensiva ospite, coadiuva¬ 
ta da Mazzia. Bruells e Cor¬ 
dova che giocavano molto ar¬ 
retrati. 

Il film deirincontro, quindi, 
è abbastanza breve. 

La partita si trascina con 
alterne vicende fino al 31’, 
quando Altafini. raccogliendo 
una punizione di Canè, si esi¬ 
bisce in una stupenda rove¬ 
sciata che Brotto con molta 
difficoltà riesce a deviare in 
angolo. Sette minuti dopo la 
rete del Brescia — segnata da 
Troja — con la quale prati¬ 
camente si conclude il pri¬ 
mo tempo, visto che i parte¬ 
nopei non hanno nemmeno 
tentato di reagire. 

Alla ripresa del gioco gli 
uomini di Pesaola si lancia¬ 
no aH’attacco; nei primi mi¬ 
nuti di assedio alla porta bre¬ 
sciana riescono a ottenere sol¬ 
tanto tie punizioni dal limite, 
che si Infrangono sulla bar¬ 
riera bresciana. Al 16’ il pa¬ 


reggio: Altafini salta più alto 
di tutti in area e spiazza Erot¬ 
to; Bianchi tocca e fa scivo¬ 
lare la palla in rete. Successi¬ 
vamente, di notevole v'i è sol¬ 
tanto un palo colpito da Alta¬ 
fini, su ottimo servizio di Bra¬ 
ca, e l’azione che ha fruttato 
un rigore. Si era al 28' allor¬ 
ché Micelli in un’incursione 
in avanti ha mandato in aria 
uno spiovente: Altafini (che 
forse era in fuori gioco) si 
è impossessato della palla e 
solo davanti a Brotto, mentre 
stava per scoccare il tiro, è 
stato caricato alle spalle da 
Robotti. Il signor Picasso ha 
indicato U dischetto degli un¬ 
dici metri tra le proteste dei 
bresciani. 

n pallone è stato sistema¬ 


to a terra, ma nessuno dei 
napoletani si decideva a bat¬ 
terlo. Infine si è fatto avanti 
Canè, che dopo aver preso 
una lunga rincorsa, è arriva¬ 
to sul pallone sbilanciato e 
ha lasciato partire un tiro 
che, dopo aver colpito il inon 
tante alla sinistra di Brotto. 
si è per.so sul fondo. Un im¬ 
provviso contropiede di Sal¬ 
vi il quale, servito da Troja. 
arriva tutto solo davanti a 
Bandoni, non cambia la si¬ 
tuazione. Il tiro dell’ala de¬ 
stra bresciana è fiacco e il 
portiere può facilmente bloc¬ 
carlo. 

Ancora pochi minuti di gio¬ 
co senza intere.sse ed è la 
fine. 

Giuseppe Mariconda 


Di misura (1-0) ma meritatamente 

Foggia a sorpresa 
vincitore a Mantova 


MARCATORE: Tra.spedini al 
38’ del primo tempo. 
FOGGIA: Pinotti; Capra. Va- 
Udè; Bettoni. Tagliavini, 
Gambino; Nocera. Lazzotti. 
Traspedini, Micheli, .Maioli. 
MANTOVA: Zoff; Pavinato, 
Corsini; Volpi, Spanio, Gia- 
gnoni; Spelta, Catalano. Di 
Giacomo. Gorelli, Trombini. 
ARBITRO: Ginnti di Arezzo. 

SERVIZIO 

MANTOVA. 16 aort e 
In una magnifica giornata 
di sole. Mantova e Foggia si 
sono incontrate per una par¬ 
tita decisiva per entrambe le 
squadre. Per una. la sicurezza 
matematica della « A », per 
l'altra la speranza della ^r- 
manenza nella ma-ssima divi¬ 
sione. 

Alla vigilia, entrambi gli al¬ 
lenatori avevano fatto affer¬ 
mazioni precise; Bonizzoni a- 
veva dichiarato che la speran¬ 
za era l’ultima dea. e (Iladé 
aveva detto che il Mantova 
avrebbe fatto di tutto per non 
perdere i due punti. Ha vinto 
il Foggia, meritatamente, con 
una condotta di gara tranquil¬ 
la. senza dare l’impressione di 
voler «uccidere » la partita, 
senza nessun assembramento 
in area, con i suoi centrocam¬ 
pisti dominatori della loro 
zona. 

Il Mantova ha facilitato gli 
avversari giocando senza de¬ 
terminazione. con un’aria di 
disarmo. - - 

Sin dalle prime battute, do¬ 
po un’iniziale sfuriata dei lo¬ 
cali, che sono arrivati al gol 
con Di Giacomo al 16’, annul¬ 
lato dall’arbitro per fuorigio¬ 
co di Corelll, è apparso chia¬ 


ro che il Foggia sarebbe riu¬ 
scito a non perdere e quando 
Traspedini al 38' ha segnalo, 
si è subito capito che avreb¬ 
be portato via dal Martelli la 
intera posta. 

Con que.sta vittoria il Fog 
già può continuare a sperare. 

Qualche cenno di cronaca 
Dopo l’episodio del gol an¬ 
nullato. ancora Di Giacomo, 
con una fuga sulla destra 
(lanciato da Volpi) viene fer¬ 
mato fallosamente da Betto¬ 
ni: la consesuente punizione 
resta senza esito 

AI 2iì' .su angolo battuto da 
Corelll. Pinotti salta, non trat 
tiene il pallone, ma la dife¬ 
sa riesce ad allontanare. 

.Al 38' il gol" azione Traspe- 
dmi-I.az7<)tti Traspedini e tiro 
imparabile 

lì secondo tempo e un con¬ 
tinuo tent.'itno del Mantova 
per pa-s,sare. 

Al 12’ azione Catalano-Spel- 
ta-Giagnoni-Di Giacomo fer¬ 
mata in tuffo da Pinotti. 

Al 17’ un tiro di Trombini 
viene fermato sulla linea da 
Betloni a portiere battuto. 

Al 21’ palla da Catalano a 
Spelta a Pavnnato che crossa 
in area: Corelli arriva con un 
attimo di ritardo 

Al 27* Volpi solo davanti a 
Pinotti sbaglia clamorosamen¬ 
te tirando alto sulla traversa. 

Fino al fischio finale il Man¬ 
tova preme disordinatamente 
e il Foggia si difende con 
calma. 

Sul finire un fallo di mano 
involontario in area, commes¬ 
so da Valadè, viene ^ustamen¬ 
te ignorato dall'òttimo Giunti. 


g. f. 


me occasioni, neutralizzate dal 
bravo Cei oppure scriteriata- 
mente sprecate. 

Mancava un cervello, fra i 
bianco • rossi; un regista, un 
Menti in giornata di vena u 
forse anche meno. Bastava, 
insomma, un uomo capace di 
aflTerrare le redini dell’incon¬ 
tro. di organizzare il gioco e 
di indirizzare assennatamente 
gli sforzi ostinati quanto im¬ 
produttivi. 

Pure la Lazio ha accusato 
l’assenza di un uomo, ma qui 
SI può uscire dui generico 
occorreva un Morrone (invece 
squalificato) anche a .scarta¬ 
mento ridotto per dare al ra 
pido ed ubriacante D’Amato 
quel compagno di avventura 
che non hanno saputo essere 
nè l’arzigogolante ed infrut 
luoso Dolso, nè Io stucchevo¬ 
le Bagatii, nè Burlando e 
Marchesi trattenuti a ridosso 
delle retrovie per filtrare, con 

10 spigoloso ma utilissimo Ca- 
losi. il «forcing» della .squa¬ 
dra vicentina. 

Un efficace fiancheggiatore 
per D’Amato e la relroguar- 
dia bianco - rossa - impre¬ 
cisa nei terzini e friabile nei 
difensori centrali — avrebbe 
probaljilmente ballato il val¬ 
zer della sofferenza. 

La Lazio è comunque con¬ 
tenta cosi. S’è battuta per 

11 pareggio, preoccupandosi 
di curare i contrasti e di far 
.sempre trovare un uomo 'ui 
.sentieri scelti dai rivali, per 
smontarne la confusa, farra 
ginosa ofTensiva. C’è riuscita 
è la .sua ditesa, in blocco, me¬ 
rita una schietta sufficienza- 
autoritario Cei. sbrigativi i 
terzini ed il generoso « stop- 
per» Pagni, puntuale e preci¬ 
so relegante « libero » Castel¬ 
letti. ancorché favorito dal gri¬ 
giore assoluto di Maraschi e 
dalia lentezza di Da Silva. 

Di quel che hanno combi¬ 
nato sull’altra sponda s’è det¬ 
to implicitamente: si aggiun¬ 
gerà che Luison non ha vis¬ 
suto fra i pericoli, che Gre- 
gori è rimasto al di sotto del 
normale « standard » e <‘he 
Ciccolo è ascilo - rarissima- 
rnente daU’ombra. non solo 
metaforica visto che l’ex la¬ 
ziale prediligeva (ordini tat¬ 
tici?) la striscia ombreggiata 
davanti alle tribtme. 

Il pubblico, naturalmente, 
l’ha « beccato » eppure Cicco¬ 
lo — meriti o casualità non 
importa tanto — ha saputo 
inserirsi da protagonista nei 
rari episodi che hanno im¬ 
pensierito Cei. 

In giro intanto si notava un 
po' d'orga.smo. Logico. E lo¬ 
gico anche l’assalto vicentino, 
al quale però la I.a7io ha ri¬ 
sposto ordinatamente e con 
«•alma sin dalle battute ini¬ 
ziali. 

I limiti dei romani emerge¬ 
vano invece quando la squa¬ 
dra tentava di sganciarsi e 
giungeva il momento di con¬ 
trattaccare: troppo solo il vi¬ 
vacissimo D’Amato, tanto che 
il primo spavento per la 
dife.sa dei locali giungeva do¬ 
po mezz’ora abbondante di 
gara. 

Cera uno « show » di D’A¬ 
mato ( azionante prevalente¬ 
mente al centro, con Dolso a 
sinistra e Bagatti sull'altro 
versante) e Caranliiii e Pini 
ammattivano. Nulla di fatto, 
tuttavia, poiché il ragazzo la¬ 
ziale attendeva vanamente tui 
puntello per la conclusione. 

II Vicenza nel frattempo ave¬ 
va cercato di non alL^ntare la 
pre.sa. 

Gioco in ogni modo medio¬ 
cre e sostanza in proporzio¬ 
ne: un tiro alto di Da Silva; 
un lungo spiovente di Gover¬ 
nato parato da Cei; un pal¬ 
lone di Demarco a fil di palo 
e un altro di Da Silva desti¬ 
nato alla stes.sa sorte. 

La Lazio si rifaceva viva al 
37’ con un tiro del solito 
D’Amato, facile preda per Lui- 
son ed il Vicenza ribufisava 
al 41’ con Maraschi al porto 
ne sprangai*» dei biancazzurri. 
Niente da fare. 

Ripre'^a Serpentina imme¬ 
diata di Basalti «tiro fuori» 
e replica dì Demarco ipal 
ione sul fondo anche stavol¬ 
ta) poi, airi!' emozionante 
palla-goal a disposizione del 
Vicenza Ciccolo scende sulla 
destra e « crossa » scavalcando 
di precisione la difesa laziale; 
Da Silva è sulla palla e Cei 
a ferra da dove però riesce a 
respingere il tiro tardivo del 
brasiliano, riprende Da Silva 
e Castelletti libera definii i\-a- 
mente 

.Altro brivido per i laziali al 
28’: Circolo imbecca Da SiK-a 
che scaraventa a rete. Cei re¬ 
spinge corto, riprende e spa¬ 
ra Governato ma l’eccellente 
Dotti è bravo «e fortunato) 
nel respingere frulla linea 
bianca 

Al 38’ esce Marchesi «botta 
da Governato) per farsi mas¬ 
saggiare una gamba e la La¬ 
zio ne approfitta per sfruttare 
l'attimo di rabbia e costruire 
— e sbagliare — la propria 
occasione. A metà campo, con 
un dosato pallonetto. Dolso 
mette fuori causa Carantini: 
D’Amato sguscia alle spalle 
del capitano biancorosso ed 
ingimgla tm duello in velocità 
con Pini: Luison esce dai pali 
ma D’Amato sciupa la palla 
che si perde lontana. 

Giusto, altrimenti si sareb¬ 
be parlato di beffa 

Giordano Marzola 


Roma-Atalanta 3-2 


/ ghtlhrossi 
si scatenano 
nella ripresa 

Alla fine del primo tempo i bergamaschi vince* 
vano per due a zero • Espuisi Poppi e Colausig 



3-0 al Lecco 


Alla Fiorentina 
(quasi grandp) 
basta mezz'ora 


MalatrasI Infortunato: strappo alla gantia de¬ 
stra - Sterile e Inconcludente l'attacco lombardo 


ROMA-ATALANTA — Sirena esulta 
vittoria giallorosta. 

MARCATORI: Danova (A.) al 
3’. Poppi (A.) al 15’ del pri¬ 
mo tempo; Schutz (R.) al 
13’. Peirò (R.) al 22’. Sire¬ 
na (R.) al 44’ della ripre.sa. 
ROM.A; Ginulli; Sirena, Sensi¬ 
bile; Carpeiietti, Losi, Sca¬ 
la; Colausig. Peirò, Schutz. 
Tamborini, Barison. 
ATALANTA: Cornetti; Peseiiti. 
Poppi; Pelagalli, Cella, Si- 
gnorellì; Danova, Salvori, 
.Savoldi, Deil’.Angelo. Nova. 
ARBITRO: .Marengo, di Cliia- 
vari. 

NOTE: Spettatori 25 mila 
circa per un incasso di oltre 
10 milioni. Nella ripresa e- 
spulsi Colausig e Poppi per 
reciproche scorrettezze. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 16 aprile 

Tre mesi dopo... Ecco, la 
storia di Roma-Atalanta po¬ 
trebbe cominciare proprio co¬ 
si: perchè è da tre mesi che 
la Roma non riusciva a vin¬ 
cere, esattamente dal 15 gen¬ 
naio quando superò il Vene¬ 
zia airOlimpico grazie ad un 
gol del terzino Sirena. Guar¬ 
da caso Io stesso Sirena ha 
siglato oggi il gol decisivo, il 
gol del ritorno al successo; 
ma le analogìe tra le due par¬ 
tite si fermano qui. Perchè 
per quanto era stato tranquil¬ 
lo e scontato il successo sul 
Venezia, tanto invece è sta¬ 
to .sofferto, sudato, cercato si¬ 
no aH’ultimo il succe.sso sul- 
l’Atalanta in una partita per 
molti versi drammatica e ric¬ 
ca di emozioni, una partita 
da vietare a.ssolutamente ai 
deboli di cuore. 

L’inizio della Roma era sta¬ 
to infatti disastroso: la squa¬ 
dra che Pugliese aveva rivo¬ 
luzionato escludendo Ossola, 
Enzo e Carpanesi e comple¬ 
tando l’opera con la sostitu¬ 
zione in « extremis » di Piz- 
zaballa e di Olivieri, era sce¬ 
sa in campo senza idee, bran- 
colando penosamente a centro¬ 
campo ed in allacet». trabal¬ 
lando vistt»samente in dife- 
*-a specie dalla parte di Sen¬ 
sibile. E proprio su un « bu- 
<’o » del generoso ma mode- 
"-to terzino avveniva al .5’ »I 
fattaccio Danova .se ne anda¬ 
va tranquillo, « saltava » Lo- 
si che tentava di recuperare 
e. da sinistra, sparava un bo¬ 
lide che SI infilava a fil di 
palo bruciando le mani al po¬ 
vero Gimilfi. 

Era un colpo da k.o al qua¬ 
le la Roma cercava di rea^- 
re con un jwio di azioni sciu¬ 
pate incredibilmente da Peirò 
che « bucava » letteralmente il 
pallone al 7’ ed al 14’ non riu¬ 
scendo a sfruttare due traver¬ 
soni di Barison e Schutz 
Non pas.sava un mimito che 
r.Atalanta raddoppiava- « cor¬ 
ner » battuti» da Danova. Pop¬ 
pi al centro dell’area racco¬ 
glieva indirizzando di piatto 
in porta dove Ginulfi. sorpre¬ 
so fuori dai pali, tentava di 
metterci una pezza alzandosi 
per quanto e lungo ma riu¬ 
scendo solo a sfiorare la sfe¬ 
ra che finiva a pallonetto nel 
sacco 

Si può immaginare quanto 
è accaduto a questo punto su¬ 
gli spalti la folla ha comin¬ 
ciato a fischiare, inveendo 
j contro Sensibile e Pugliese, in- 
I vocandi» Carpanesi. Pìzzaballa. 

} Enzo isi sa che gli a-ssenti 
in ca-si simili hanno ragione) 
Ciò. nonostante la Roma 
tentasse un « forcing » dispe¬ 
rato ma dissennato e confu¬ 
so che produceva infatti una 
sola palla-gol «colpo di testa 
di Banson al 37’) sventata 
con un prodiirioso colpo di 
reni di Ctometti 
E nei finale del tempo 
Schutz imitava Peirò « bucan¬ 
do » un altro prezioso pallo¬ 
ne che bastava solo spingere 
in rete. Roba da matti! 

Ma le sorprese non erano 
ancora finite: e per fortuna 
dei sostenitori giallorossi ora 
era la volta delle sorpre.se 
liete. 

Riordinate alla meglio le 
idee neH’intervalIo. ripreso il 
controllo dei nervi, i giallo¬ 
rossi iniziavano la ripresa a 
tamburo battente approfittan¬ 
do anche de] calo degli av¬ 
versari. Ed al 13’ dimezzava¬ 
no le distanze (dopo che Tam¬ 
borini aveva sciupato un’al¬ 
tra palla-gol .sparando alle 
stelle); su azione Schutz-Sire- 


dopo aver reallzieto la rate «Jalla 


na il tiro del terzino caram¬ 
bolava sui piedi di un gioca¬ 
tore avversario, il pallone tor¬ 
nava a Schutz che .segnava 
facilmente. 

Sulle ah deU’entusiusiuo la 
Roma insisteva dilagando 
nelle maglie parecchio allen¬ 
tate della difesa avversaria. 
Così, dopo respulsiune avve¬ 
nuta al L5’ di Colausig e Pop¬ 
pi per reciproche scorrettez¬ 
ze (non particolarmente cat¬ 
tive». al 22’ il pareggio era 
raggiunto: tiro forte di Bari- 
son, re.spinta corta di Cornet¬ 
ti. palla ripresa in acrobazia 
da Peirò che metteva alle 
spalle del portiere. 

A questo punto l’Atalanta 
ha facilitato il compito dei 
giallorossi rinunciando del 
tutto a giocare per tentare di 
addormentare la partita, fa¬ 
cendo la « melina ». 

Ma ciò, come abbiamo det¬ 
to, si è ritorto ai danni dei 
bergamaschi che al 44’, sebbe¬ 
ne anche con un pizzico di 
sfortuna, hanno subito il ter¬ 
zo gol: « corner » battuto da 
Barison. colpo di testa di Pei¬ 
rò, manata «li Cornetti, ribat¬ 
tuta da Carpenetti sul palo, 
intervento decisivo di Sirena 
che metteva in rete. 

Finisce così tra gli applau¬ 
si, una partita che per alme¬ 
no 45’ era stata punteggiata 
dai sibili di protesta dei so¬ 
stenitori giallorossi: come di¬ 
re che in 90’ Pugliese è pas¬ 
sato dalla polvere aU'alfare. 

Logico che alla fine fo.s.se 
pressoché distrutto... 

Roberto Prosi 




LECCO-FIORENTINA — Tettamanti • Maraviglia neulalUiano una 
parlcoloia aziona di Hamrin. 


MARCATORI: Cosma al 12’, 
Berlini al 18’ e De Sisti al 
35’ della ripresa. 
FIORENTINA; Alherttisi. Ro- 
giira. Pirovuiiu; Rertìiii. Fer¬ 
rante. Brizi; llamrin. Espo- 
sit«». Bnignera. De .Si.sti. Co¬ 
sma. 

LECf.O: Meraviglia. Faeea, 

Tetluiiiunti; Sehiavo, .Mala- 
trasi, Baelier; Bonfanti. .-Xz- 
ziniiniti. (’.leriei, Ferrari. .Ia¬ 
coni. 

ARBU’RO: Vitullo. di Roma. 

NOTE: Giornata nuvolosa. 
Temperatura mite. Al 13’ del¬ 
la ripre.sa. grave infortunio 
a Malairasi. trasportato fuori 
del terreno di gioco in ha 
rella. Si trutta — stando ad 
una prima diagnosi — di uno 
strappo niusculare allii gam¬ 
ba destra. Sjiettatori 7.0(K) cir¬ 
ca. Folta rappresentanza fio¬ 
rentina. 

DALL'INVIATO 

LECCO, 16 aprile 
Niente da fare per il povero 
Lecco contro una Fiorentina 
quasi grande. Anche oggi per 
la verità, i padroni «ii casa 
sono stari sfortunati. Dopo il 
gol di Cosma, infatti, hanno 
perse M»latrasi, un ex che ci 
teneva molto a ben figurare. 
E per i gigliati è stata una 
pacchia. 

Da quel momento — era il 
quarto d'ora della ripresa — 
hanno spidroneggiato, diverti¬ 
to, mararneldeggiato. Hanno 
mes-so a segno altre due reti, 
si sono tatti in quattro per 
i 


L'eroe della domenica 


I 


IL BOLOCaiA I 


Gli interisti ringrazieranno il Bologna perchè ha battuto la 
Juventus (e magari, mentre ci sono, potrebbero anche ringra¬ 
ziare lo Sbardclla che ha battute il Venezia: nti voglio dire 
che Sbardella abbia deliberatamente annullato ) due gol di 
Manfredini; voglio dire che sarebbe bastato che uno dei due 
gli fesse sembrato regolare a ciao, la vittoria del Bologna 
avrebbe avuto un po' meno importanza); dunqV, riprendo, 
gli interisti ringrazieranno il Bologna perchè ha betuto la Ju¬ 
ventus, io lo ringrazio perchè ha battuto la Juventià: però non 
è la stessa cosa. Anzi, è una cosa del lutto differenè. 

Il mio ringraziamento ha un carattere esclusivai^nte « mo¬ 
rale ». Il mondo del calcio non mi piace; mi piaci il calcio, 
non il mondo che lo genera. Questo ha sempre qtsiche cosa 
di poco chiaro, di torbido, di « misterioso »; la villoi^ del Bo¬ 
logna sembra una pubblicità di ■ carosello », quando 'anno ve¬ 
dere un detersivo che pulisce i vetri: sono vetri zez^ oleosi: 
si avvicina una fanciulla ancheggiante con una bombfetta in 
mano, fa pfu con la bomboletta e non sole non c'è più le 
zezzuma: non c’è più neppure il vetro. Insomma; perfar ve¬ 
dere come è diventato trasparente le tolgono e chi scfie ac¬ 
corge? ' 

Ecce- il Bologna è quella radiosa fanciulla con la àmbo- 
letla in mano. Ma pulito il vetro. Quando, dopo la partii con 
ITnter. una parte dei tifosi bolognesi proponeva che conte la 
Juventus si mandassero in campo le riserve, in modo da bu¬ 
scarle c fare un dispetto all'lnter; quando alcuni giornalimi- 
lanesi hanno avanzato il sospetto che i malanni di Furlanis, di 
Nielscn, di Mailer, di Pascutti. fossero mefistofeliche invenzini 
per non farli giocare contro la Juve ed ottenere lo stesso j. 
soltato (quello di prenderle c fare un dispetto all'lnter), | 
vetro è diventato proprio sporco: il mondo del calcia ci avev 
appoggiata la faccia \ 

Ieri alle stadio di Bologna è arrivata la graziosa fanciulla- 
spray- i rossoblu hanno fatto a meno dei malati che erano 
ancora maiali; ha fatto giocare quelli che erano guariti; ha 
perse per strada chi si è fatte male durante la partita e ha 
battute la Juventus. Battendo la Juventus non solo ha pulito 
i vetri di casa; ha fatto molto di più. Ha dimostrato che se si 
lamentava per aver perso con l’Inter non era un * piangina ». 
lamentoso, pronta a correre dalla mamma appena il compagne 
di banco gli fa le beffe: è una squadra capace dì tener testa 
all’lnter, anche se ridotta in dieci, e dì battere la Juventus, 
nelle stesse condizioni. Ha dimostrate che magari i tuoi gio¬ 
catori non tene allenati a non farsi male quando gli fanne 
male, ma che anche con la gente tutta retta luì tira avanti 
lo stesso. 

Ecco: l'altra domenica, quando hanno lascialo San Sire, i 
calciatori del Bologna tono stati accompagnati da un core che 
diceva: « drogati ». Chissà se gli stesti coristi avrebbero rip^ 
tute ieri lo stesse cere. Perchè è pericolose: a driigarti conti¬ 
nuamente, come insegnano i medici, c'è il pericolo ffì assuefarsi 
e come è note l'assuefazione toglie effetto alla droga. Oramai, 
«fregati da Ire anni, ì bolognesi dovrebbero essere e morti e 
immunizzali. Poiché sono vivi devono essere immuni. E coi 
vetri puliti. 

kim 




far realizzare Hanrin e Bru- 
gnera e si sono pirfino me¬ 
ritati applausi a sceia aperta. 
Anche se Hamrin éiBrugnera 
sono rimasti all’a'ciutto, i 
goals avrebbero polito essere 
ben più di tre. lì luto in vir¬ 
tù di una mezz’ora di gioco 
ad altissimo livello, lel cors«) 
della quale De Sist^ Berlini 
ed Esposito hanno nesso in 
luce il megli»» del Icro ricco 
repertorio. 

Niente da fare, quindi, per 
il Lecco, sfortunato si, ma 
anche nettamente inferiore ai 
SUOI più titolati avversati. Fin¬ 
ché il risultato è stato sullo 
/ero a zero, i padroni di casa 
non hanno demeritato; anzi. 
Ma nella ripr 2 .sa, allorché il 
resultato è .stato .sbloccato, è 
parso chiaro eie la Fiorenti¬ 
na — infortunio di Malatrasi 
a parte — ntin .sarebbe stata 
mai pili raggitnta. Troppo 
stenle e incondudente oggi 
era l’attacco lariano. Quasi 
evanescente, contro i mastini 
della difesa viola, i quali, 
quando occorre .sanno anche 
usare la maniera forte. 

I primi 45 miniti non era¬ 
no stati gran cosa. Un batti e 
ribatti noioso, gioco lento, un 
sacco di passaggi .•tiagliati. E 
i portieri, se si esclude un 
ottimo intervento d. Albertosi 
proprio allo scadere del tem¬ 
po sul colpo di testa di Bon- 
fnnti. non sono mai stati im¬ 
pegnati. 

La ripresa invtxre è stata 
completamente diversa. Mag¬ 
gior impegno, gioco spumeg¬ 
giante, azioni da manuale, del 
gigliati, s’intende, chè 1 lec- 
chesi non avrebbero proprio 
potuto fare di più di quanto 
avevano fatto nel primo tem¬ 
po. E poiché sono le ultime 
impressioni che contano, vien 
da concludere che la partita, 
tutto sommato, non è poi da 
buttar via. Sotto il profilo 
t«?cniro. vogliamo dire. 

II primo goal è venuto al 
dodicesimo della ripresa al¬ 
lorché Hamrin ha battuto im 
calcio d’angolo. Meraviglia re¬ 
spinge di pugno travolgendo 
Malatrasi (ed è qui che co¬ 
minciano i guai per il bravo 
difensore); riprende lo stesso 
Hamrin che ripete il cross, 
prende poi De Sisti il cui 
tiro SI stampa sul palo. Sul 
pallone si butta Meraviglia — 
al centro di una mischia pau¬ 
rosa — ma non trattiene. Bru- 
gnera, pronto, tenta la con¬ 
clusione, ma Malatrasi respin¬ 
ge: tocca infine a Cosma il 
tiro decisivo e buono. Leccp 0, 
Fiorentina 1. 

Tre minuti dopo, i ragazzi 
di (Thiappelia potrebbero rad¬ 
doppiare. Malatrasi, nel tenta¬ 
tivo di portarsi su un perico¬ 
loso pallone, si accascia al 
suolo come fulminato. Cosma 
ha via libera e serve Elsposito 
che però non riesce a bàttere 
Meraviglia, Malatrasi esce dal 
campo in barella. 

Il secondo goal non si fa 
tuttavia attendere molto; il 
Lecco giixra in dieci uomini, 
con Schiavo nelle funzioni di 
« libero ». E" il diciottesimo 
minuto' De Sisti traversa al 
centro, finta di Hamrin, palla 
a Berlini che. da posizione 
angolata, stanga fortissimo e 
batte il portiera del Lecco, ap¬ 
parso, nell’occasione, un po’ 
incerto. 

E al 35’ il temo è cosa fat¬ 
ta. Il merito è di De Sisti 
che, impossessatosi di un pas¬ 
saggio di Berlini, si destreggia 
bene in area. Viene messo a 
erra e potrebbe essere ri- 
bre. Tuttavia il bravo m Pic- 
òio » 1 ìesce a calciare da po- 
■‘ one impossibile (è Itmgo 
eso a terra): ne esce un 
che manda il pallone giu¬ 
sto piusto sotto la traversa. 
Nieie da fare questa volta 
per feraviglia. E per la « Pio- 
rentla yé-yé » ci sono anche 
8PPl(U;i. Meritati, senza al¬ 
cun ùbbio. 

k>mano Bonìfacci 



















rUnità / lunedi 17 aprile 1967 


sport / PAG. 9 


Il Torino la spunta (1-0) sul Cagliari 


Combin i 


Reginato: 



Polemiche dichiarazioni dell'allenatore rossoblù 


dopo 7'già lutto dmUo la mstn, 


Inutile la reazione degli ospiti condotta a ritmo Infernale per tutto II primo tempo: Ylerl para tutto 


MAHCATORE: Combin al 7’ 
del primo tempo. 

TORINO: VIeri; Polettl, Fos- 
sali; i’ulu, Maldlni, Bolchl; 
iMeronl, Ferrini, Combin, 
Aloscblno, Facchln. 
CAOLIARI: Resinato; IVlartlra- 
donna. Longoni; Cera, Ve¬ 
scovi, Longo; Nenè, Rizzo, 
Honinsegna. Greatti, Tlberl. 
ARBITRO: Ile Robblo di Tor- 
re Annunziata. 

NOTE: Poco prima della 
partita ha smesso di piovere. 
Terreno In parte allentato. Cir¬ 
ca 25 mila spettatori di cui 
16.3G6 paganti per un Incasso 
pari a lire J9.860.700. Lieve In¬ 
cidente a VIeri (scontro con 
Nenè) e ammonito Moschino 
per aver calclatio lontano la 
palla non in azione di gioco. 

DAL CORRISl>ONDENTE 

TORINO, 16 aprile 
Il « Comunale » di Torino 
non si addice iti povero Re- 
glnato. Contro là Juventus, do¬ 
po 711 minuti,,' perse la .sua 
Imbattibilità, per un gol del 
centravanti bianconero; oggi 
11 n. 9 granata gli ha segnato 
una reto che ancora adesso il 
portiere cagliaritano cerca di 
spiegarsi. 

Dopo appena sette minuti, 
Nenè era riuscito a vincere 
nei pressi dèlia linea latera¬ 
le un duello con Fossati e si 
era allungato la palla In avan¬ 
ti (palla lunga e pedalare, co¬ 


me diceva il buon Sperone), 
con l'intento di raggiungerla... 
al più presto. Nenè però ha 
il passo lento ed è tardo nel¬ 
lo scatto, sicché Bolchl lo 
precedeva. Per Nenè la palla 
aveva oltrepassato il contine, 
perciò si vide il negro fer¬ 
marsi In attesa della confor¬ 
ma del segnalinee. Invece 
niente: Bolchl proseguiva la 
sua azione o porgeva a Fac- 
chin, che dava a Combin. 11 
francese dalla fascia sinistra 
del campo convergeva verso 
il centro e un po’ fuori dal¬ 
l’area tirava forte in porta 
diagonalmente. Reginato si 
gettava in tuffo e sì stendeva 
quanto è lungo, ma il pallo¬ 
ne si fermava soltanto dopo 
aver lambito il fondo della 
rete. Dirà poi, negli spoglia¬ 
toi, che il pallone ha subito 
un effetto strano, certo che il 
gol .sorprese un po’ tutti, an¬ 
che quelli della tribuna stam¬ 
pa. 

Ma si era solo all’inizio, ed 
era quanto meno difflcile sup¬ 
porre che il risultato fosse or¬ 
mai deciso. Il Cagliari, pur 
giocando coperto, sì era fat¬ 
to minaccioso sin dallo prime 
battute. Una punizione di Ne¬ 
nè aveva lambito il palo di 
VIeri e al 5’ un tiro saetta di 
Rizzo era stato parato da Vie- 
ri strappando i primi applau¬ 
si al pubblico. 

Dopo il goal, però, per i ra¬ 


gazzi di Scopigno 11 compito 
diventava duro. La loro era 
una squadra fatta opposta per 
rimediare un pareggio. Due 
sole le punte: Boninsegna e 
Rizzo (spostato all’ala e pre¬ 
so in consegna da Poletti) e 
il compito della rimonta sem¬ 
brava proprio affidato alla for¬ 
tuna. Non si doveva infatti di¬ 
menticare che a quel Caglia¬ 
ri mancava un certo Rivai 

La partita ai faceva aperta 
e combattuta. Senza malani¬ 
mo, ma tesa, spinta al mas¬ 
simo da entrambe le compa¬ 
gini. Il centro campo caglia¬ 
ritano, con Cera, Greatti e 
Tiberi (Unta ala) prendeva 11 so¬ 
pravvento sul diretti dirimpet¬ 
tai (rispettivamente Ferrini, 
Moschino e Bolchl) e iniziava 
a macinare gioco. Al 14’ Vie- 
rl, d’istinto, parava una can¬ 
nonata di Rizzo e due minu¬ 
ti dopo ancora VIeri deviava In 
corner una saetta di Great¬ 
ti. Il Cagliari non concedeva 
respiro alla retroguardia gra¬ 
nata e al 21’ VIeri riusciva 
con uno spettacoloso colpo 
di reni a deviare in angolo 
un tiro difficilissimo di Bonin¬ 
segna. 

Il Torino stentava a ripren¬ 
dere nelle mani la manovra 
e ad imporre 11 suo gioco: 
solo al 23* il taccuino parla 
di un tiro di Dolchi parato 
in tuffo da Reginato. Al 28’ la 
più bella azione sarda: da Riz¬ 


zo e Greatti a Boninsegna, li¬ 
bero sulla destra, con I^ia 
e Maldini definitivamente... a 
spasso. Gran tiro e VIeri (ma 
come ha fatto?) riusciva a 
toccare con la punta delle di¬ 
ta; la palla stava quasi per 
insaccarsi, ma il palo veniva 
in aiuto al portiere, dando 
l’ultima pennellata al capola¬ 
voro di Vieri. Al 38’ ancora 
Boninsegna solo (servito da 
Nenè). Il centravanti tentava 
di passarsi la palla dal sini¬ 
stro al destro e dò era suf¬ 
ficiente a Vieri per gettarsi 
in tuffo e neutralizzare anco¬ 
ra una volta. Perfetto! 

Il secondo tempo era un’al¬ 
tra cosa. Il Cagliari abban¬ 
donava il ritmo infernale e il 
Torino ne approfittava per ad¬ 
dormentare la partita. Non 
mancavano però le emozioni. 
Sbagliava un goal fatto Fer¬ 
rini e la stessa cosa faceva 
Meroni su un cross di Polet¬ 
tl dopo ima discesa eccezio¬ 
nale. 

Il Cagliari aveva ancora una 
grande occasione: su punizio¬ 
ne di Rizzo, Vieri si produce¬ 
va in un tuffo prodigioso, ma 
non riusciva a trattenere la 
palla. Martiradonna coglieva 
l’occasione... al volo, ma il 
.suo tiro si perdeva lontano 
con le ultime speranze del Ca¬ 
gliari. 

Nello Paci 



Risultati 

Bologna-Juvantus , 
L.R. Viegnza-Lazio . 
Fiorentina-* Lacco . 
Foggia-* Mantova 
Milan-Spal ... 
Napoii-Brescia . , 

Rema-Atalanta . • 
Terino-Cagiiari , . 
lnter**Ven«zÌa . . 


Domenica prossima 

. • 2-0 Atalanta-Milan 

. . 0-0 Brescia-Bologna • > 

. . 3-0 Cagliari-Napoli 

. . 1-0 Fiorentina-Torino 

. . 2-0 Inler-Lazio 

. . 1-1 Juventus-Venezia ' 

. . 3-2 Mantova-L.R. Vicenza 

. . 1-0 Roma-Foggia 

. . 3-2 Spal-Lecce 


CLASSIFICA 


Risultati 

Aiessandria-Livorno 
Mettina-Arezzo . . 

Modena-Roggiana . 
Catania-*Padova 
Paiermo-Reggina 
Pisa-Novara . . . 

Potenza-Catanzaro . 
Sampdoria-VereM . 
Savona-Salernitana . 
Verona-(S«noa . . 


Domenica prossima 

Catania-Messina 

Catanzaro-Arezzo 

(ìenoa-Savona 

Livorno-Sampderia 

Novara-Alessandria 

Padova-Palermo 

Reggiana-Pisa 

Reggina-Modena 

Salernitana-Verona 

VareM-Potenza 


INTER 

JUVENTUS 

NAPOLI 

CAGLIARI 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

TORINO 

MILAN . 

ROMA 

MANTOVA 

ATALANTA 

BRESCIA 

SPAL 

LR VICENZA 

LAZIO 

FOGGIA 

VENEZIA 

LECCO 


in cesa 

6. V. N. P. 

28 9 4 1 

28 9 5 0 

28 12 2 1 

28 9 4 0 

28 7 4 3 

28 1 0 4 0 

28 5 8 1 

28 6 5 3 

28 6 5 3 

28 4 8 2 

28 6 4 4 

28 4 8 2 

28 5 6 3 

28 5 4 5 

28 3 8 3 

28 4 5 5 

28 4 6 4 

28 17 6 

CANNONIERI 


fuori casa 
V. N. P. 
10 2 2 
5 7 2 

3 5 5 

3 6 6 

5 6 3 

3 4 7 

3 8 3 

3 7 4 

3 5 6 

0 113 
2 6 6 
2 5 7 

1 4 9 

0 8 6 
16 7 

2 111 

0 3 11 

0 3 11 


CLASSIFICA 


56 17 
36 13 

38 18 
31 13 
47 26 

39 25 
26 22 

29 27 

30 31 
17 20 
24 36 
19 32 
21 30 

21 36 
16 29 

22 45 

23 44 
16 47 


Con 18 reti; Riva 
con 17: Mazzola 
con 15: Hamrin 
con 13: Brugnera 
con 11: Rivera, Altafinl 
con 9: Cappellini, Haller 
con 8; Boninsegna, De Pao¬ 
li, Menichelli, Nielsen, Meroni, 
Peirò 

con 7: Pascutti, Zigoni, Do- 

menghìni, Troja 

con 6: Mazzola II, Benitez, 

D'Alessi, Enzo, Cori, Canè, 

Bianchi, Orlando, Traspedini, 

Micheli, Danova 

con 5: Maraschi, Facchin, De 

Sisti 

con 4: Mazzia, Hitchens, Sa- 

voldi, Peisgalli, Di Giacomo Az- 


zimonti, Bonfanti, Barison, Ju- 
liano, PeranI, Turra, Bagatti, Bo- 
sdaves. Massai, Facchetti, Cor¬ 
so, Salvadore, Bertini, Da Sil¬ 
va, Combin 

con 3: Bulgarelli, Leoncini, 
Fortunato, Sorman), Simoni, 
Cambino, Nocera, Cosma, Mor- 
rone, D'Amato, Catalano, Jair, 
Suarez, DeH’Omodarme, Incer¬ 
ti, Clerici, Dori, Manfredini, 
Salvori. 

con 2: Nova, Bedin Bicicli, 
Salvi, Merio, Chiarugi, Oltra- 
mari, Amarildo, Mora, Volpi, 
Spella, Salvemini, Bozzoni, Reja, 
Muzzio, Coiausig, Sirena, Sivo- 
ri, Poia, Ferrini, Fontana, Spa- 
gni, NenA 


SAMPDORIA 41 

VARESE 39 

CATANZARO 32 

POTENZA 32 

MODENA 32 

PALERMO 31 

REGGIANA 31 

MESSINA 30 

REGGINA 29 

NOVARA 28 

LIVORNO 28 

CATANIA 28 

GENOA 27 

SAVONA 27 

VERONA 26 

PADOVA 26 

PISA 25 

SALERNITANA 25 

AREZZO 22 

ALESSANDRIA 21 


in casa 

G. V. N. P. 

Z9 9 4 1 

Z9 10 3 1 

Z9 8 6 0 

29 6 7 2 

29 7 7 1 

29 6 7 2 

29 7 7 1 

29 7 7 1 

29 8 5 1 

Z9 9 14 

29 8 4 2 

29 7 5 2 

29 9 5 1 

29 8 4 2 

29 6 7 2 

29 3 8 3 

29 6 6 3 

29 9 3 2 

29 6 4 4 

29 6 5 4 

CANNONIERI 


fuori casa 
V. N. P. 

5 9 1 

5 6 4 

3 4 8 

4 5 5 

3 5 6 

3 6 5 

4 2 8 

2 5 7 

0 8 7 

1 7 6 

16 8 

2 5 8 

0 4 10 
1 3 10 

1 5 8 

3 6 6 

0 7 7 

0 4 11 

1 4 10 

0 4 10 


38 16 

34 17 

35 33 
27 25 

33 33 

24 19 

26 27 
30 28 
26 21 
23 24 

25 28 
21 24 
21 21 

34 36 
23 28 
23 28 
16 21 
21 32 
29 36 

27 39 


Con 14 reti: Bui e Francesconi con 9: Baisi, Bercellino, Ri- 
con 12: Gilardoni • Prati gotto, Leonardi 

con 11: Salvi e Vitali con 8; Merighi. 


SERIE D 


SERIE 


GIRONE SI A » 

RISULTATI: Cra m owase- E ntella 1-0; Marzotto-Piacenza 0-0; Mon- 
za-Triastina 1-0; Pro Patria-Corno 1-1; Rapallo-Mestrina 1-0; 
Soibiatese-Lcgnano 4-1; Treviso-C.RJ». 2-1; Trevigliese-* Udine¬ 
se 2-0; Verbania-Bielicse 1-0. 

CLASSIFICA: Como e Monza punti 42; Treviso 40; Udinese 34; 
Verfeania 33; Biellese 32; Rapallo 30; Legnano 29; C.Ri>.A., 
Piacenza e Trevigliese 27; Entella e Pro Patria 26; Marzotto 24; 
Triestina e Selbiatese 23; Meslrina 21; Cremonese 16. 

DOMENICA PROSSIMA 

Qj^llcs^papallo; Corno-Udinese; C.R Dj\,-Verbar.ia; Entelia-Trevi- 
$o; Mestrina-Marzetto; Piacenza-.Nlcnza; Pro Patr^a-Sc biatese; Tre- 
vigliese-Cremonese; Trìestìna-Legnano. 

GIRONE «B» 

RISULTATI; Carra res e-Pes^rg 2-0; Cesena-Pistoiese 2-0; Empoli- 
Messese 2-0; Jesi-Temana 1-0; Maceratese-Anconitana 1-0; Pra- 
to-Siene 2-0; Rimini-Sambenedettese (M); Spezia-Perugia 0-0; Tor- 
res-Ravenne 0-0. 

CLASSIFICA: Perugia e Maceratese punti 40; Prato 36; Cesena 
e Spezie 3S; Anconitana 32; Messese 31; Ternana 30; Sambe- 
nedettese 27; Carrarese e Empoli 26; Pistoiese, Rimini e Tor¬ 
res 25; Siene 24; Jesi 23; Vis Peserò 22; Ravenna 20. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anconitsns-Prato; Maceratese-Spezìa; Massese-Pesaro; Pistoiese- 
Carrarese; Ravenna-Cesena; Rimini-Jesi; Siena-Perugia; Ternana- 
Empoli; Torres-Sambenedettese. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Avellino-Trani 1-1; Beri-Lecce 1-1; Teranto-'Caser- 
tana 2-1; Cosenza-Akragas 1-0; Crotone-L'Agwila 2-1; Frosinone- 
Siracwsa 1-0; Messimìniana-Barletta 2-1; D.D. AscoIi-’Nardb 1-0; 
Trapani-Pescara 1-0. 

CLASSIFICA: Bari penti 43; Avellino 36; Barlette 35; Taranto 
33; Cesante a Pescara 32; Casertana 30; DD. Asceli 29; Tran! 
28; Massiminiana 27; Aquila, Crotone e Siracusa 26; Nardò, 
Lecca a Trapani 25; AAragas 23; Frosinons 21. 

DOMENICA PROSSIMA 

Cnsenza-Trapani; Crotcne-Lecce; D.O. Ascoli-Casertana; Frosino- 
ne-Akragas; Massiminlana-Pescara; Nardò-Avellino; Sìracusa-Avel- 
lino; Siracusa-Barletta; Taranto-Barl; Trani-L'Aquile. 


GIRONE « A » 

RI.SLXT.ATi 

Gruppo C Genovm-AIbengm 1-1; 
Sestri Levante-Borgranaoero 0-0; 
AsU-Casale 3-3; Alassio-Gellerate- 
.ce I-O; iLlacoM Asti-'Ivrea 3-1; 
Iroperia-Pro Vercelli 1-1; Dertho- 
na-Sanremese I-l; Pavia-Saxzane 
se OO; Cuneo-Voebera 1-0. 

CXASSmCA 

Asti. Pavia punti 39; Sanre¬ 
mese 37; Gallaratese 36; Aiben- 
ga 33; Macobi AsU 34, Gruppo 
C 33; Sarzanese, Borgonumero 
31; DertlKma 29; VojJiera. Alas¬ 
si© 27; Pro Vercelli 25; CUneo 24; 
Casale 23; Imperia 22; Ivrea. Se- 
stn Levante 14. - Gallaratese e 
Pavia una partita in meno. 

GIRONE «z B I» 

RISLLT.4T1 

San DonS-Bolzano 1-1; Pro Se- 
sto-Fbnfulia 0-0; Audace S.M.- 
Jesolo 14>: Passirio Merano-Leon 
celli Vesc. 3-1; Alense tibon Snia 
1 1; Pordenone-Trento l-f>; Sa 
conno Rovereto 2-2; Cone?liane 
<e-Schjo 0-0; Beretfa-V. Veneto 
OO 

ci-\s.siFir% 

Bolzano punti 42; Beietta. Pan 
fulla 40; Pordenor*. Trento 38. 
Passino 33; San Dona 31; Jeso 
lo 28; Ulion 27; Schio. Se¬ 
sto. Leoncelli 26; Saranno 25- 
Coneglianese 24; Audace S. Mi 
chele 23; .Mense. Rovereto 18 ; 
Vittorio Veneto 17. - Ulion e 
Trento una partita in meno. 

GIRONE et C » 

RISLXTAT1 

Tolentiito - Baracca Lugo 2-2; 
Sangiovannese Carpi l.j; Riccio¬ 
ne Cervia I O; Città Ca.«teUo-*Mt- 
randolese 2-0; Imola Faenza 2-1; 
Namese - Fortitudo i-O; Parma- 
Guastalla 3 0; Forli-Moglia 1-1; 
San Secondo P.se-*FoIlgno 1-0. 

CL.%SSIFTC% 

Carpi, Città Castello punU 40; 
Cervia. Riccione 36; Baracca Lu¬ 
tto. Namese, Parma 35; Moglia 
33; Foligno 29; Forll 38; &ui- 
giovannese 26; Faenza 25; Gua¬ 
stalla 24; S. Secondo 33; Mlran- 
dolese 31; Imola 30; Fortitudo 
19; Tolentino 17. 


GIRONE <t D i> 

RI.StJLT.4TI 

B J’.D. CoUeleno - Alatn 1-0; 
Lucchese-Calangianus I-O; Gros- 
seto-Cuoio Pelli 2^; Piombino- 
Latina 3-1; Anzio Quarrata 1-1; 
Carbonia-Sant’Elena Quarto 0 0; 
Pontedera-Sorso 2-0; Olbia-TTeve- 
re Roma 2-1; Tempio-Viareggio 
1 - 0 . 

(X-4SSIFICA 

Pontedera punti 41; Lucchese. 
Viareggio 3.8; Grosseto 37; La¬ 
tina 33; Olbia 31; Tevere Roma 
30; Tempio 28; Sorso. S. Elena. 
Alatri, Calangianus X; Quarra- 
ta. Piombino 23; .4nzio. Colle- 
ferro 24; Carbonia 23; Cuoio Pel 
Il 22 

GIRONE et E » 

RLSlXT.tTI 

Manna FTanca Campobasso 1 1 ; 
Cerri NovoIi-*San Crispino 2-1. 
Brindisi Cbieti I-o. Forza Corag 
gio - Ci-ntanovcse 0 0. Ferm.ana 
'Toma Maglie 1.0 Bermlda Giu 
l-.anova O-O; Ponorecanati Liber 
ty 3-2. Gloria Chicti Maiera tu 
Bisoeghe MeIR I 1 

fx%.s.';inf 4 

Brindisi punii 4T. Ch:eti 44 
Civitanovcse 41; Cezzi Noioli .4T. 
.Manna Franca .V.. Biwtlie. Fi r 
ir-.-uia 33. Giulianovevi 30, i.i 
berty 30. Portoreranati. Melfi 
Campobasso. Toma Maglie 24. 
Forza e Coraggio 23. Marera 21. 
San Cnstino. Giona Chieti 18, 
Bemalda 9 - Toma Maglie e Mi 
tera una partita in meno 

GIRONE «t F >» 

RlSn.T.4T1 

Foigore-Enna 1-1; Paterno lr.:«r 
napoli 0-0; Scafatese-lschia I-O 
Juventus Stabia-Juventina Paler 
mo 1-0; Nocenna-Marsala 0^0. 
Ragusa-PaoUna 14). Juventu Si 
demo ■ Puteolana 1-1. Nicastro 
Savoia 0 0; Aoquapozrillo Sessa 
na 5-2. 

CL.4S.SIFIC4 

IntemapoU, Savoia punti 43; 
Pmtemò 39; Ragusa 38; Ernia 34. 
Acqm Pozzillo 33; Puteolana, Ju- 
ve Palermo 31; Marsala. Nocerina 
28; Juventus Stabla 27; Nleastro. 
Scafatese 26; Ses.sana 23; Lschia 
20; Juve Sidemo 19; Folgore 18; 
Pmolana 16. . . 


oaesfà a tutti 


Protestano ì veneziani dopo la partita 


i rlenigntorì» Manfredini: «I miei 
‘TZ”!:.? gol erano regolari!» 

I NfttiirftìniPntA T.iiIq Pftrni. ^ ^ ^ ^ 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 16 aprile 

A metà gara Gipo Vianl cl 
dice: « A parte Haller, che è 
mostruoso, mi è piaciuto im¬ 
mensamente Pace, sollecita 
nella manovra e abile negli 
smarcamenti si da creare se¬ 
ri grattacapi alla difesa ju- 
ventina. Molto bene, però, 
tutto li Bologna, a comincia¬ 
re da Ardizzon, decisamente 
in gamba ». 

E la Juve? chletliamo. 

« Beh, è una squadra che 
continuo a non capire... ». 

A fine partita Catella com¬ 
menta; « Niente da dire: lo¬ 
ro hanno giocato meglio; 
quel primo gol ha un po’ di¬ 
sorientalo la squadra ». 

Non crede che le polemi¬ 
che della settimana abbiano 
influito? 

« Si, ma sino ad un certo 
punto. Il fatto è che non ha 
reagito al momento oppor¬ 
tuno ». 

Heriborto Herrcra cela 
quasi con disinvoltura l’ama¬ 
rezza per la sconfitta e af¬ 
ferma; « Meglio di co.si al Bo¬ 
logna proprio non poteva an- 
diire: hanno segnato dopo po¬ 
chi minuti e perciò il no¬ 
stro sistema è crollato; lo¬ 
ro hanno vissuto di rendita, 
noi abbiamo perso la testa ». 

C’è però st.ato — facciamo 
osservare — la mancanza di 
reazione da parte dei .suoi 
giocatori. 

« Non direi; gli avversari 
con quella rete, hanno po¬ 
tuto idvere di rendita ». 

Ci risulta che Del Sol non 
stesse troppo bene... 

« Non è vero ». 

Un giudizio sul Bologna? 

« Ottima squadra ». 

Ora la Juve ha perso • tan¬ 
to terreno; può recuperare? 

« Si, abbiamo perso terre¬ 
no, ma non rinunceremo alla 
lotta sino alla fine del cam¬ 
pionato. Aggiungo che questa 
settimana si sono fatte trop¬ 
pe chiacchiere stupide; come 
è stato stupido affermare che 
ha Bologna si sarebbero pre¬ 
si due punti facili. Io ho det¬ 
to ai ragaz;zi di stare all'er¬ 
ta, ma evidentemente le 
chiacchiere degli amici talvol¬ 
ta contano di più. La lezio¬ 
ne servirà ». 

Nel corridoio degli spoglia¬ 
toi troviamo Del Sol. E’ ve¬ 
ro — chiediamo — che fi¬ 
sicamente non era in otti¬ 
me condizioni? 

« Stavo bene ». Accompagna 
però questa frase con una 
espressione tutt’altro che 
rassicurante. 


to perchè altrimenti si dà 
troppa importanza a quel 
soggetto ». 

Naturalmente Luis Carni- 
glia non fa nomi, ma le di¬ 
chiarazioni rilasciate lunedi 
dall’interista Helenlo Herre- 
ra gli sono proprio rimaste 
sullo stomaco. 

Quindi il trainer rossoblu 
continua a sgranare elogi per 
la sua squadra aggiungendo 
che « ...Tanto per cambiare 
a Leed dovremo andarci sen¬ 
za Nielsen, Pace e Pascutti, 
in compenso spero sia dispo¬ 
nibile Furlanis ». 

Helmut Haller dichiara di 
non aver fatto una grande 
partita: « ...Si sentiva parec¬ 
chio 11 caldo. A proposito di 
certe voci sul nostro scarso 
impegno, beh quelle son co¬ 
se che dicono i tifosi, (^an¬ 
dò noi siamo in campo pen¬ 
siamo soprattutto alla lira... » 

Infatti il monte premi del¬ 
la giornata era di 240.000 lire 
al pimto. il che significa che 
i rossoblù hanno intascato 
quasi mezzo milione. Salute! 

Franco Vannini 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 16 aprile 

Un coro di imprecazioni urlate a tutta voce 
ha accompagnato quasi tutto il secondo tem¬ 
po di questa drammatica partita che passe¬ 
rà alla storia soprattutto per rimnullamento 
di ben due reti veneziane a tutti apparse 
regolarissime. 

Negli spogliatoi, raggiunti fortunosamente 
perchè la folla si era assiepata minacciosa 
all’ingresso, abbiamo subito incontrato il 
commissario Gatto del Venezia. 

« Cose inconcepibili! — ci dice. — Non sì 
capisce bene perchè In questo campionato 
tutti gli arbitri insistano nell’operare cosi 
tristemente a nostro danno. Se ci fosse la 
libertà di parola ne salterebbero fuori di 
tutti 1 colori! E’ davvero una vergogna! ». 

Segato, che ha una voglia matta di pian¬ 
gere, cl prega di non Insistere per farlo par¬ 
lare: « No, meglio non dire niente, altrimenti 
si rischia di dire troppo... ». 

« I miei gol erano regolarissimi — urla 
Manfredini da sotto la doccia. — Meritavamo 
di vincere e invece siamo stati battuti. E’ 
incredibile! ». 

Piuttosto lunga l’anticamera davanti alla 
porta chiusa degli spogliatoi interi.sti. Final¬ 
mente si affaccia Moratti, il quale si pre¬ 


mura di chiarire. « Sc< onclo ciò che ci ha 
riferito il guaidmlince, nel pnnio gol annul¬ 
lato c’era un fallo e nel secondo, invece, un 
fuorigioco. Purtroppo chi .subi.sce danni si¬ 
mili non può fare a meno di reagire... Qual¬ 
cosa del genere toccò anche a noi all’Olim- 
pico contro la Roma. Una cosa meraviglio¬ 
sa sarebbe quella di abolire il fuorigioco c 
così tanti equivoci sarebbero evitati. Circa 
la partita devo niie che mi e piaciuta molto, 
anche se oggi l’Inter non era la "grande In- 
ter”. Queste piesta/.ioni della nostra sciuiidra 
si registrano puntualmente ugni volta che il 
mercoledì successivo è attesa da un grosso 
impegno internazionale .'si deve però tenero 
anche presente che avevanio di tnmte un 
magnifico Vene.'ia. ineno di salute, torte in 
ogni reparto, veloce; insonima, un Venezia 
che davvero mi stupisce si trovi in una po¬ 
sizione così iiericolante ». 

« Adesso che l’Inter è a quattro lunghezze 
dalla Juventus, pensa di avere ormai lo scu¬ 
detto in tii-sea? ». 

(( Non dico questo, però con quattro pun¬ 
ti di vantaggio si sta meglio che con due ». 

Quando lasciamo gli spogliatoi numerosi 
tifosi sostano ancora minacciosi nel pressi 
dello stadio: aspettano il signor Sliardclla. 

Marino Marin 


Esplicito l'allenatore del Milan 

Sono felice per i 
due gol di Mora 


Maino Neri soddisfatto 


Il merito è tetto 
dei miei difensori 


due gol di Mora, sono perciò ì riora. 


cd egli si è detto contento 
di giocare sempre, così alme¬ 
no riuscirà ad essere pre¬ 
sente in quattordici partite di 
questo campionato, poiché ne 
ha disputate appena sette ji- 


ruomo più felice del mondo. 
Il Milan ha ritrovato il suo 
giocatore, che può fare anco¬ 
ra di più. Mora verrà giudi- 


Negli spogliatoi della Spai, 
ovvio che l’atmosfera non è 
allegra. Mazza sa mascherare 
bene la delusione, ma non 


MILANO, 16 aprile cd egli SÌ è detto contento SERVIZIO 

Stavolta Silvestri ha fatto giocare sempre, così alme- VICENZA, 16 aprile 

sapere che avrebbe... parlato, no riuscirà ad essere pre- Ferruccio Valcareggi, ab- 

e si è presentato ai cronisti sente tn quattordici partite dt bronzatissimo. è in tribuna e 

col discorso già pronto: «Ab- questo campionato, poiché ne scuote la testa alla non certo 

biamo finalmente vinto e con disputate appena sette fi- brillanto esibizione del Lane- 
due gol di Mora, sono perciò »ora. , „ . rossi e della Uizio. « Sono in 

l’uoino pili felice del mondo. Negli spogliatoi della Spai, servizio attivo, dice l’allenato- 
11 Milan ha ritrovato il suo ovvio che l’atmosfera non è j-g jn seconda della Naziona- 

giocatore, che può fare anco- allegra. Mazza sa mascherare jg- dovunque c’è sempre qual- 

ra di più. Mora verrà giudi- bene la delusione, ma non còsa da vedere Ma se non 

calo partita per partita e le può fare a meno^ di impreca- sapessi già da tempo chi so 

giocherà tutte fino al termine re alla malasorte che gli ha no nuesti ravazzi farei fatica 

di questo ^rnpìonatOM. messo fuori uso, dopo pochi a riSsc^li Gli schenff del 

A chi gli faceva osservare minuti dall’inizio, il bravo Mo- yicenza sono anche buoni nel- 

che gli avversari erano stati retti, dopo che in settimana «ntpnrinni m» rrirmcmn 

ridotti in dieci fin dall’inizio. gli erano venuti a mancare pinf-l, «vìrierdemenip enti ivi 

Silvestii ha risposto che il giocatori del calibro di Reja, fcherzi » 

Milan è stato ripagato dalla Capello. Bosdaves e Bertuc- Prima di « aairredire » Mai- 

sfortuna di Firenze, dove fu- cioli. Il commissario della . necli^ snoeliatoi la- 

rovo i rossoneri a perdere un Svai è delVnpìnìone che col scialo che Fallenafore blin- 

uomo. Interrogato sulla pos- Milan di oggi, parecchio giù 

sibilità che Rivera vadaan- di tono, a rarighi completi la ^ 

cara in montagna questa set- sua squadra non avrebbe per- ^ pÌi 

sembra avere estremo biso- 


cato partita per partita e le può fare a meno, di impreca- 


giocherà tutte fino al termine 
di questo campionato». 


re alla malasorte che gli ha 
messo fuori uso, dopo pochi 


A chi gli faceva osservare minuti dall’inizio, il bravo Mo- 


che gli avversari erano stati 
ridotti in dieci fin dall’inizio. 
Silvestri ha risposto che il 
Milan è stato ripagato dalla 
sfortuna di Firenze, dove fu¬ 
rono i rossoneri a perdere un 
uomo. Interrogato sulla pos- 


retti, dopo che in settimana 
gli erano venuti a mancare 
giocatori del calibro di Reja. 
Capello. Bosdaves e Bertuc- 
cioli. Il commissario della 
Svai è dell’opinione che col 
Milan di oggi, parecchio giù 


coro in montagna questa set- sua squadra non avrebbe per- 


timana, l’allenatore rossonero 
è stato brusco ed esplicito: 
« Rivera resterà a Milano a 
soffrire come noi tutti ». E 


Piuttosto euforico è Luis 1 Gianni, dopo, ha detto che 


Carniglia che comincia così: 

« Abbiamo dimostrato la 
nostra onestà. L’abbiamo di¬ 
mostrata pure a quel sogget¬ 
to abbastanza ciarlatano che 
ha pronunciato certi spropo¬ 
siti. Si è vinto e dominato 
in 10; questa squadra — Don 
Luis ora si fa rosso in fac¬ 
cia e ironico — è costretta 
a giocare in 10 perchè becca 
calci; quindi è proprio male 
allenata. Abbiamo disputato 
due incontri seriamente me¬ 
nomati, Io sappia quel si¬ 
gnore. mettendo in evidenza 
un grande calcio. E’ meglio 
non continuare a questo pun- 


per due giorni non valeva la 
pena di allontanarsi, confer¬ 
mando però il disturbo al pie¬ 
de destro col quale non può 
calciare. 

Silvc.<itri ha anche parlato 
di almeno centi palle-gol, si 
è detto contento della presta¬ 
zione di Rosato qunle media¬ 
no di spinta e di Fortunato, 
che dopo un mese di assen¬ 
za. non poteva essere com¬ 
pletamente a posto come 
fiato. 

Mora, uscito per ultimo, era 
felice. Non ricordava più da 
quanto tempo non segnava in 
campionato. « Mi pare con la 
Roma, ma risale alla... prei¬ 
storia ». Gli abbiamo comuni¬ 
cato il pensiero di Silvestri 


so. Comunque, aggiunge, era 
una giornata «no» e non me 
la prendo più di tanto. Rico¬ 
minciamo da capo e ora che 
siamo tre squadre a pari pun¬ 
ti. candidate alla retrocessio¬ 
ne, stringeremo le file e... chi 
la dura la vince. 

Massei. con la solila paca¬ 
tezza, parla di sfortuna e dì 
temvernmento, non c soddi¬ 
sfatto del risultato, natural¬ 
mente. ma nemmeno pessimi¬ 
sta sulla sorte della sua squa¬ 
dra. abituala a lottare stre¬ 
nuamente. Egli si sente a po¬ 
sto. non ha più alcun distur¬ 
bo c ritiene di poter dare tut¬ 
to alla squadra in questo im¬ 
portante scorcio di campiona¬ 
to. che. conclude, la Spai gio¬ 
cherà con la massima concen¬ 
trazione e volontà, e non re¬ 
trocederà di sicuro. 

f. C. 


gno, poi gli chiediamo im pa¬ 
rere: ({Ho avuto paura fino 
all’ultimo minuto, fino a quan¬ 
do Lo Bello non ha fischiato 
la chiusura: con la sfortu¬ 
na che ci perseguita da qual¬ 
che tempo, ci poteva capita¬ 
re di beccare un goal al DO’. 
Ad ogni modo i lunghi lanci 
del Vicenza ci hanno senz'al¬ 
tro favoriti. Non capisco an¬ 
zi come mai abbiano insisti¬ 
to in un gioco che si è rive¬ 
lato cosi sterile; però è an¬ 
che giusto dire che c stato 
loro imposto daH’ottima pro¬ 
va del mio pacchetto difensi¬ 
vo. Castelletti si è riconfer¬ 
mato insostituibile regista del¬ 
la difesa (Castelletti passan¬ 
do fa grandi sorrisi). 

Alle facce liete degli am¬ 
bienti laziali si contrappone 
quella scura di Fin: a Risulta¬ 
to giusto un corno! Noi ab- 


D'accordo Chlappella e Piccioli 


Evangelisti dopo la npaura)) grande 


Decisivo l'incidente I Hanno fatto «melina» 
ai «libero» iarinno e sono stati puniti 


DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 16 apnie 

Nessuno se la sente dt par¬ 
lare mollo negli spogliatoi. 
Da parte viola il problema 
del dopo partita è quello della 
sceBa del ristorante dove ce¬ 
nare. 

Nel clan blucelestc vi.'^i scuri 
per ta sconfitta maturata nel- 
l'ultima mezz'ora di gioco c 
per l'incidente a Mclatrasi. 
quando ancora il ri>,iiltaìu era 
incerte' e sperare UtlUi rimon 
ta non era allatto u.-.’^ardo 
Ed e proprio mentr-’ atfen 
diurno Ciiiappella < Ma'.; 

tro.fi in lacrime i .cne fra 
sportato i;ll c,']h\iib . -•'evito 
dal lo’Ieci Cnnella 

Tra 1 i lo’u 11 ntu i -'Un r a 
rive'tirci e Ftertni l'autore 
della ceiC'nJn -Iella Fio 

reatina quella ^be ba nc-'-o 
L' o i blucr'lesfj t C'rt-dC) che 
la nttftria sia piu che meri 
tata anche se starno andati 
a rete solo nello rjpre-o Nel 
primo tempo non riusctromn 
a ingranare il Lecco ho oio 
roto ahbostonzo bene ma do- 
}Xt l incidente a Molotrn.-i si 
è nttìosi iato » E.ì ecco linai- 
mente Chianvelliì Si nota su¬ 
bito che farebbe volentieri 
a menu di parlare, ma e stret 
to d assedio 

« Perche un primo tempo 
così ruoto, sia come grinta 
che come azioni? ». «Non vote 
vamo rrschiare, ecco tutto. 
Si orerà un po' di paura 
perché il Lecco, come d'al¬ 
tronde Cl si aspettava, gio¬ 
cava e contrastava con sciol¬ 
tezza Noi non abbiamo tatto 
un tiro a rete mentre Alber- 


tosi at ei a corso un bel ri¬ 
schio su quel colpo di testa 
dt Bonfanti Poi. nella npre- 
.'O. l'incidente a Maìatrnsi . 
vd e stato tutto facile . 

- Tre a zero non le sembra 
un risultalo troppo cererò'» 
x Non direi D'accordo chf ìa 
partita SI e fatta i trace so’i> 
verso la fine, ma che colpa 
ahbiar-io no: -c il Leno - 

scom'.-arse, àoyx! l'irmdentf 

^un Ubero' > 

De Si't: X Non mi chiffia 

tome 'on i '■juscijo n metter.' 
tn rt'fc la ter-,a jjalln verche 
non ^'.prej co^a rispondere 
Ilo r:,e:',tf.i lo ^’era ila ror; 
so < hi e nello stesso mom-''n 

10 SO-'O llt.lto rìiZZolfiTìI Men 
•re rn-ieio mt som, listo »/ 

P'illC'ne st mt-'e r. leirtatii di 
P'ede e Ih" caldaio l' nn 
data bene » 

Ilamrr. ' Ci 'ranno teni-to 
bene ve' itTìi IO temjTo e an 
she aU'triiZio della npresa 
Albertos: ha dovuto rip,etersi 
su Bonfanti Poi r andata co¬ 
nte anche lOi avete vist'i » 

Sul fro-nte Iccchese tutto 
tace .-inche Piccudi c dt po 
che parole x Quando .\falatrn 
Sì e uscito le marcature -otto 
andai" a pallino e la Fioren¬ 
tina ha dilagato Tutto qu: 
.\on so se sul primo qui e 
stato proprio Malatrasi a da¬ 
re il tocco finale alla palla 
prima che entrasse in porta 

11 fatto é che è entrata. E 
per noi è stata una mazzata. 
Accidenti ! Nel primo tempo 
i viola non avevano fatto un 
tiro Ne hanno fatto tre nella 
ripresa e sono stati tre gol » 

Italo Furgeri 


ROMA, io aprile 

Pughe.^e singhiozza dietro la 
porta degli .spogliatoi. Si fa 
attendere mezz’ora prima d; 
presentarsi, ma non bisogna 
volergliene. Ha .appena finito 
di piangere, rii i scaricarsi » 
I- di l>ere un farrìioioniro. Lo 
la -empre. .l'.ìa fine di ogni 
partiTa Ma (nie-ia soVa i) n 
to »• p.u lorivi» de -oìito 
Herrera lo .c.r'-a insolentito 
durante ia -e:tintana, jw-rrhe 
a\.e\a detto la Roma'’ E’ -qu.i- 
dra da '- ne B Poi, ;e begh^ 
interne, ì esclusione dah.a (or 
inazn>ne di Pizzab.aha. O"0la. 
rarpai.C'i. O’.ivif-r:. Pe'.hzzaro. 
F'nzo 1. Alalanta. che. dopo 
porhi rn'niif! .intf. a Jvr due 
a ziro Rob.i n.i air.m.azzare 
un toro 

.Ade.-'-i» n.a ur.'ar.a linda, 
tranquih.i. almeno fino a < i.e 
non si decide ad aprire bcK- 
ca 

Dice. « Ringrazio tutti i gio¬ 
catori ». Poi -1 ferma un at¬ 
timo e alza la voce. « Ringra¬ 
zio in particolare quelli che 
sono vicini alla società e che 
sono soddisfatti di mangiare 
il pane che p.a-sa jj conven¬ 
to H.anno vinto contro rutto 
e contro tutti » 

Detto, e fatto fa dietro 
front, dice « basta » e se ne va. 
I giornalisti lo inseguono, 
(^alcuno fa il nome di Her¬ 
rera. altri di Carpanesi. il gio¬ 
catore che è entrato in fiole- 
mica con lui, dicendo: « Via 
io. o via lui. Pugliese ». Lui 
non sente niente. Poi si gira 
di scatto, di nuovo: « Io, com¬ 


pare m:o, non muoio di lame; 
e non mi sento il lutto anch*; 
«e qualcuno mi vuol fregare ». 

Evangeli":!!. !’<• onorevole n, 
come lo rniama Herrcra. ha 
una faccia tirafa da far pa;: 
ra Tra un tempo e raliro. col 
due a zero cui groppone, pa 
reva un anbac.-hio Óra. e un 
’.e ine. livido c >-e:iz.i F. 

da poco 'ornato ria! camp'» 
dove doviro fì;vidcre Pei 
TO da Pe-cn’! V'r.uto a liie 
(on l’aTal.ir.Tir.o dopo la fin*- 
della par'iTa F na dovano tal- 
mare Cftlaii'ig cspul-o m*"!»' 
m*- a Pt'pp’ '.ter "in gc-*o. fran 
cairenTe. -.er.ialc 

pAar.g.-’.i-': e -canni 

'ce X Grazie al pubblico, la 
R'im.a d'*l -f et nd'j 't-mpo era 
Tra-formaia e an''hc meno 
-fonunat.i I. A’alan'a. due ti- 
n e due goal Poi. ha fatto 
melir_a. ed c -itala punita Giu¬ 
stamente! n. 

Il bello e che .Angeleri. qua 
si quasi. la pem'-a come Evan¬ 
gelisti. Dice, slncredibile Non 
dico che non meritavamo la 
-confitta, perchè ognuno si 
prende quello che si merita 
Però, .sui due a zero, pensa¬ 
vo che almeno il pari ci .sa¬ 
rebbe stato. .Abbiamo fatto er¬ 
rori madornali in fa,se difen¬ 
siva, e la ripresa della Roma 
è arrivata anche grazie ai no- 
.«tri .sbagli. Dico sinceramen¬ 
te che la Roma avrebbe po¬ 
tuto segnare anche ne] primo 
tempo. Però, difficilmente, nel¬ 
la mia carriera, ho visto per¬ 
dere una partita dopo un mar¬ 
gine così netto di vantaggio». 

Dino Reventj 


biamo lottato per 90' ed ab- 
ì)ianu) .sciupato occasioni co- 
lo.ssali ». Non vale obiettare 
che lo spettacolo 6 stato ben 
poco attraente. «Queste par¬ 
tite non sono fatte per gli 
show ». Anche .sbagliando mol¬ 
to, e questo è avvenuto a cau¬ 
sa del nervosismo, si posso¬ 
no costruire palle goals. Li 
abbiamo tenuti sempre nella 
loro metà campo, ma qualche 
maledetta co.sa non ha fun¬ 
zionato al momento del tiro ». 

Luigi Delfino 


Il Torino si 
riconcilia 
con il suo 
pubblico 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 16 aprile 

« Di occasioni — dice il 
buon Scopigno — ne abbia¬ 
mo create, ma quel Vieri ha 
parato tutto. I,a .squadra ha 
fatto il massimo, per cui tut¬ 
to il merito va al Torino e 
a Vieri. Bravi anche i terzi¬ 
ni e in special modo Fossa¬ 
ti ». 

Gli chiedono di quel «fuo¬ 
ri » prima del gol, ma lui di¬ 
ce che non ha visto. « Ora 
— conclude Scopigno — ci at¬ 
tendono due partite leggere; 
Napoli e Inter ». 

Ed ecco Reginato, l’ex gra¬ 
nata, che sta cercando di 
spiegarsi il gol di Combin. 
Allarga la mano, enorme, e 
dice; « vedevo la palla che 
-stav.a per «.ssere mia e quella 
se ne va in gol, ma cosa .sa¬ 
rà mai surce.sso? Sto cavolo 
di cjimpo mi fa sognare i gol 
per una si-ttimana » 

S'cnc « l4i palla era .ioda¬ 
ta fuori di poct», ma fuori 
Quel F<>-.*-ati nfm mi ha mol¬ 
lato un istante ». Un collega 
gli chiede cosa se ne fareblMi 
di una richiesta della Juven¬ 
tus. «.A me il " movimiento’’ 
non fa paura, e ho il fisico per 
resistere ». 

Cera- « .Se c’era quel Riva 
scassava la porta. Quello è uii 
diavolo, si porta dietro tutta 
la difesa e quando tira btio 
nasera. .Adesso c’è .solo Bonin¬ 
segna » 

In_ c;isa granata sj brinda 
al 1.7 r:=uI'afo utile. Rocco. 
Olii eh" della panit.a. sulla 
Oliale dice jxiehe cose o'wie. 
sta r'^cLimando p«-r una sua 
di'hiarazior.e apnrjr.sa sn nn 
o’r'iTirii.'ìrifi « 111 ! dire nero che 
i.on e v'To »- p'ot.a M-aldini a 
T'-s'in'.onr I fhe pf.trebhe co 
'’argh <a Oliar.’!) p.are» mez¬ 
zo miihir.e ri; miilt.3 

Partiva p'^r Trieste, ma or 
m.ai DUO anriarf- r!o’. e \ainle 
I tifo'i cU pf-idon.ano qua 
hiTifiM*- sf-anuatella e i suoi 
r.**mri •iar.ii'i fh- «leve andar 
sere e allora non si fanno 
Olii gonfia'-) il f« gato Sono 
riniti i Teuini dei b!(K-chi stra- 
(iali Rr-re,) ^ sostanzialmente 
già ingaggiato in un’altra 
squadra, ma per ora il « pa- 
ron » fa il mi.sterioso Rerifa 
il suo p<-rsonaggio e si di¬ 
verte 

Combin X Non ho piti vo¬ 
glia di passare la palla a nes 
suno. LTin data a Ferrini e 
quello e andato in bianco ». 

Poletti. doTX) la lunga a.sti- 
r.enza. ha ritrovato ia forma 
e gli anplaiisr « Finalmente 
anche al mibblico abbiamo 
offerto <noi e Quelli del Ca¬ 
gliari» uno .spettacolo digni¬ 
toso. Hanno dimostrato più 
volte tanta pazienza ». 

Meroni: « Sono stati 1 fo¬ 
tografi a dirmi che non ave¬ 
vo segnato di testa. Ero si¬ 
curo di aver fatto centro », 

La colpa 6 della barba! 
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La Sampdorìa (tutta sola) se ne va | 
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Il Varese costretto alle corde (2-0) da Vierì e Franceseoni | Verona-Genoa 1 -0 




Con 


refe per tempo i blucerchioti risolvono Preziosa 


il dilemmo W. 




dello serie B 




MARCATORI: Vlerl al T del 
primo tempo; Franceseoni 
ai 29’ deila ripresa. 
SAMFUORIA; Baltara; Dordo- 
ni, Sabatini; Tcntorio, Gar¬ 
barmi. Vincenzi; ^Ivi, Vie- 
ri, Cristin, Frustalupi. Fran- 
ccsconi. 

VAUFSE: Da Pozzo; Magna- 
ghi. Maroso; Dellagiovanna, 
Cresci, Villa; Stevan, Cuc¬ 
chi, Anastasi, Gioia, Renna. 
ARItITRO: Angonese, di Me¬ 
stre. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 16 aprile 
Con ima rete per tempo, 
autori Vieri e Franceseoni, la 
Sompdoria ha risolto il di¬ 
lemma della supremazia in 
serie B, superando il massic¬ 
cio Varese grazie a un bri¬ 
ciolo di maggiore esperienza, 
ad Un più marcato estro e ad 
un livello medio decisamente 
.superiore a quello dei bianco- 
rossi, tanto eccellenti in ta¬ 
luni elementi (come Dellagio¬ 
vanna, Cucchi. Anastasi e 
Gioia), quanto lacimosi in al¬ 
tri, soprattutto in Da Pozzo 
che si è imbattuto oggi in ima 
giornata nerissima. 

Il risultato è tuttavia ec¬ 
cessivo. perchè mentre pre¬ 
mia oltre misura la pur meri¬ 
tevole Sampdoria, condanna 
troppo severamente la sua de¬ 
gna antagonista. L*l-0 avreb¬ 
be torse rispecchiato più fe¬ 
delmente i valori visti oggi in 
campo o forse anche il 2-1, 
come avrebbe dovuto essere 
il risultato se Renna avesse 
trasformato, allo scadere dei 
tempo, il rigore concesso dal- 
rirreprensibile Angonese per 
fallo di mano commesso in 
area da Tentorio. Ma Batta- 
ra è stato bravo ad intercet¬ 
tare il bolide in verità alquan¬ 
to centrale, e la Samp si fre¬ 
gia cosi di uno squillante 34). 

E’ stata in ogni modo, al 
di là del risultato, una parti¬ 
ta avvincente, che ha mante¬ 
nuto le promesse della vigilia. 
E merita di essere racconta¬ 
ta integralmente, per le fasi 
emozionanti che è stata capa¬ 
ce di fornire ad un pubbli¬ 
co sufficientemente numeroso 
nonostante l’inclemenza del 
tempo, che invariabilmente ac¬ 
coglie la Sampdoria nei suoi 
incontri casalinghi. 

L’inizio è della Sampdoria 
(contro vento) che si porta su- 
bito in vantag^o, dopo soli 
sette minuti di gioco, grazie 
ad una furba punizione di 
Vieri, che è la copia esatta di 
quella che ha aperto la stra¬ 
da al trionfo di Messina la 
scorsa domenica. Palla molto 
tagliata che pare sorvoli la 
traversa ed invece piomba al¬ 
le spalle dell’esterrefatto por¬ 
tiere. Troppo tardi Da Pozzo 
ha intuito la parabola. 

Non trascorrono due minuti 
che Franceseoni ha sul piede 
una palla-gol, ma la sciupa 
indugiando. Sul contrattacco 
dei varesini, Vincenzi pastic¬ 
cia con la sfera e, anziché al 
suo portiere, la porge al fur¬ 
bissimo Anastasi, che la in¬ 
dirizza a parabola nella porta 
incustodita. Garbarmi e Dor- 
doni vi si aw'entano dispe¬ 
ratamente e lo slopper vola 
più alto, riuscendo a deviarla 
sul fondo con una potentissi¬ 
ma zuccata. La rete è salva, 
ma la Sampdoria denuncia 
una certa apprensione, sotto¬ 
posta com’è al forcing dei va¬ 
resini proiettati verso la ri¬ 
monta. E tuttavia, m contro¬ 
piede, continua a farsi insidio¬ 
sa: cosi al 26’, su lungo erosa 
di Vieri, Da Pozzo esce con 
troppa sufficienza e Salvi si 
trova tra 1 piedi una invitan¬ 
te palla che rispedisce fra le 
braccia del portiere; e al 27’ 
il tiro conclusivo di Cristm 
(bellissima azione Garbarmi- 
Francesconi-Cristm) viene de¬ 
viato fuori bersaglio con un 
braccio, m area, da Cresci. 

Poi tocca al Varese farsi 
pericoloso: al 29’ Anastasi vo¬ 
la altissimo, ma il suo pode¬ 
roso colpo di testa viene m- 
tercettato d’istmto e respmto 
dall’attento Battala; al 37’ 
Vincenzi non riesce a control¬ 
lare una fuga di Gioia e trat¬ 
tiene il giocatore m piena area. 
L’arbitro non ha il coraggio 
di Rschiare il rigore, forse per 
compensare quello di Cresci, 
e sposta la punizione sul li¬ 
mite: Maroso calcia ampia¬ 
mente a lato. 

Il Varese cresce a vista d’oc¬ 
chio: Dell^ovanna è un 
muro insuperabile. Cucchi e 
Gioia due mantici instancabili, 
.inastasi una punta imprendi¬ 
bile (eppure era controllato 
da un eccellente Garbarini) e 
la Sampdoria pare sul punto 
di crollare sotto l’incessante 
martellare degli ospiti. Ma 
Frustalupi illumina il centro¬ 
campo e Vieri, m giornata di 
grazia, si dimostra un eccel¬ 
lente distributore che sa spa¬ 
ziare per il campo a tamponar 
falle ed a creare i presuppo¬ 
sti per i pericolosissimi con¬ 
tropiede che sono Tarma più 
efficace dei blucerchiati. 

Pare che la Samp prenda 
fiato; Intanto il Varese imper¬ 
versa. Al 20’ della ripresa un 
tiracelo di Dellagiovanna vie¬ 
ne deviato da Tentorio, che 
costringe Battara ad una im¬ 
pegnativa parata. 

Il primo tiro della ripresa 
la Sampdoria riesce a farlo 
soltanto al 24’, e fuori ber¬ 
saglio, ma al 27’ Franceseoni, 
con un po’ più di convinzio¬ 
ne, potrebbe trasformare in 
gol un lungo cross di Frusta- 
lupi sul quale l’intera dif^ 
varesina era rimasta immobi¬ 


le. Lo stesso capocannoniere 
ha modo di rifarsi però due 
minuti dopo: lunga fuga per¬ 
sonale dell’ala sinistra e ser¬ 
vizio a Salvi che restituisce 
la cortesia; da due passi Fran- 
cesconi, colto contro tempo, se¬ 
gna di tacco, con una mezza 
acrobazia. 

li Varese è psicologicamen¬ 
te schiantato ed è la Sampdo- 
rla, ora. a crescere di ritmo, 
mettendo in esecuzione mano¬ 
vre ad ampio respiro di pre¬ 
gevolissima fattura. L’orgoglio 
dei biancorossi non è però an¬ 
cora del tutto domato e, in 
una confusa azione in area 
blucerchiata, Tentorio tocca la 
palla con una mano. L’arbitro 
indica gli undici metri e Ren¬ 
na spara la bordata che Bat¬ 
tara. intuendo la traiettoria, 
riesce a respingere. 

Stefano Porcù 
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SAMPDORIA-VARESE — La prima rata lampdoritna lagnata da Viari. 


Il Livorno soccombe per 2 aO 


Un po' dì ossìgeno 
per l'Alessondrìn 


MARCATORI: Lojacono (A.) 
aU’8’ del p.t.; GualUerì (A.) 
al 30’ della ripresa. 
ALESSANDRIA: Bertoni; Trin¬ 
cherò, Rossi; Cori, Dalle 
Vedove, Ramusanl; Oldani, 
Lojacono, Gualtieri, Magi- 
strelli, Ragonesi. 

LIVORNO: BeUinelli; Vergaz- 
zola. Lessi; Ciroll, Azzali, 
BaUerì; GarzeUi, Caleffi, Ma- 
scalaito. Ribecchini, Lom¬ 
bardo. 

ARBITRO: Fldnccla, di Mar¬ 
nala. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 16 aprile 
Per VAlessandria l’odierna 
vittoria sul Livorno è una boc¬ 
cata d’ossigeno che darà an¬ 
cora fiato alle speranze di sal¬ 
vezza. In verità il successo 
del w grigi » non è stato otte¬ 
nuto molto faticosamente in 
quanto i toscani hanno gioca¬ 
to una onesta partita e nulla 
più. Cosicché ha vinto l’AIes- 
sandria e proprio non poteva 
fame a meno per giustificare 
l’incrollabile certezza di sal¬ 
vezza del suo allenatore 
Va però rilevato che i a gri¬ 
gia, vista la loro prestazione 
odierna, dovranno ancora tro¬ 
vare il giusto ritmo di gara 
e non balbettare per lunghi 
tratti favorendo il rifomo of- 


2-2 col Calamaro 


fensivo degli avversari. Il Li¬ 
vorno infatti ha avuto momen¬ 
ti di pericolosità approfittan¬ 
do di un certo rallentamento 
del centrocampo alessandrino 
con Lofacono regista. Le pau¬ 
se dell'argentino, specie nel 
secondo tempo, hanno favori¬ 
to gli avversari, ma tutto som¬ 
mato dobbiamo dire che Loja¬ 
cono è stato con Oldani il mi¬ 
glior attaccante dei grìgi e 
suoi sono risultati t tiri più 
pericolosi, oltre al gol inizia¬ 
te che ha dato una certa sicu¬ 
rezza a tutti i compagni. In¬ 
fatti. dopo una serie di risul¬ 
tati negativi, per i grigi era 
più che giustificato un certo 
nervosismo iniziale. 

Ma all’8’ Oldani giocandosi 
da par suo Lessi centrava un 
bel pallone in piena area li¬ 
vornese: sulla sfera si avven¬ 
tavano Rossi, Gualtieri e due 
difensori amaranto. Tutti fal¬ 
livano l’intervento cosicché il 
pallone perveniva all’argentino 
tutto solo appena entro l’area: 
per Lofacono è stato un gio¬ 
chetto da ragazzi infilare la 
porta sguarnita in quanto Bel- 
linelli anche lui era uscito a 
vuoto. 

La rete agiva però fin trop¬ 
po beneficamente sul nervi del 
giocatori aìessandrìni, i qua¬ 
li, per un certo periodo, su¬ 


bivano una sterile pressione 
degli ospiti i quali, dopo che 
Lofacono aveva fallito una fa¬ 
cile occasione colpivano la ba¬ 
se del palo della porta ales¬ 
sandrina con GarzeUi e si ve¬ 
devano respingere sulla linea 
fatale da Trincherò un forte 
tiro di Ribecchini. 

La ripresa iniziava con una 
staffilata di Lojacono che al 
6’ obbligava BeUinelli ad una 
grande parata per evitare la 
seconda rete. La traversa si 
sostituiva al guardiano ama¬ 
ranto ail’ir per respingere 
un’altra cannonata dell’argen¬ 
tino che, dopo aver ricevuto 
da Magistrelli su punizione dal 
limite, si produceva in uno 
stretto dribbling in piena area 
avversaria lasciando partire 
una autentica cannonata che 
scuoteva i legni delta rete di 
BeUinelli. 

Ancora un tiro di Lojacono 
al 18’ che sorvolava la traver¬ 
sa e quindi alla mezz’ora esat¬ 
ta la seconda rete alessandri¬ 
na. L’azione partiva ancora da 
Oldani, il quale districandosi 
bene sulla sinistra centrava 
lungo a Gualtieri. Il centra¬ 
vanti al volo si produceva in 
un gran tiro e il pallone, dopo 
aver picchiato sotto la traver¬ 
sa, entra in rete. 

Uno Vìgnolì 


Il Potenza 
rimonta 
due reti 


MARCATORI: Villa (C.) al 25’, Bui (C.) al 
31’ del p.t.; Agroppi <P.) al 14’, Veneranda 
(P.) al 27’ della ripresa, su rigore. 
POTENZA: Di Vincenzo; CSardi, Marcolini; 
Ventnrrlli, Nesti, Meciani; Veneranda, Cap- 
piello. Fiicerl, Carioli, Agroppi. 
CATANZARO: Gmpiel; Lorenzini. Bertoletti; 
Sardei, Tonanì, Farina; Rossetti, Orlando, 
Bui, Gasparini, Vitali. 

ARBIÌRO: Camozzi. di Porto d’Ascoli. 

DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 16 aprile 

I calabresi hanno controllato bene il gioco 
nella prima parte della gara e sono andati 
facilmente a rete prima con Vitali che, lascia¬ 
to solo da Nesti, schiacciava in rete un pre¬ 
ciso corner battuto da Orlando al 25’. Fino 
a questo momento gli ospiti si erano limitati 
a controllare le offensive dei padroni di casa 
anche se col passare dei minuti si eviden¬ 
ziava una certa superiorità territoriale dei 
calabresi. Poi al 31’ Bui lanciava Rossetti 
che si spingeva in avanti superando prima 
Venturelli e Meciani e poi Di Vincetuo. n 
dando quindi la palla a Bui. che non aveva 
nes.suna difficoltà nel segnare. 

II Catanzaro ha praticamente vinto rin¬ 
contro. ma nella ripresa le partì si in\-ertono 
ed è il Potenza a dominare gli ospiti. .M se¬ 
condo minuto Veneranda, per inciso il mi¬ 
gliore dei ventidue. supera due avversari, ma 
il suo tiro coglie Testemo della rete. Al 4’ ci 
prova Marcolini, ripresosi fortissimo nella 
ripresa, ed il pallone va ancora a lato. Poi 
Cappiello impegna Cimpiel su calcio piazzato 
all’lT e finalmente si arriva alla prima rete 
dei padroni di casa: al 14’ infatti, (Marioli 
passa ad Agroppi che si libera di tm avver¬ 
sario con tm i^llonetto e segna imparabil¬ 
mente. 

Ora gli ospiti sono veramente disorientati 
e sono costretti nella propria metà campo. 
Al 24’ la più facile occasione per i padroni 
di casa, su un cross di Agroppi: Piaceri, a 
tre metri dalla porta, tutto solo, sbaglia la 
deviazione di testa e manda a lato. Poi al 27’ 
un tiro dal limite di Venturelli viene schlaf- 
fe^ato Ài Rossetti, qualche metro dentro 
Taxea; il rigore calciato da Veneranda va 
imparabilmente a segno. 

Luciano Carpelli 


Battuto il Padova 1-0 

S'impone 

il Catanm 
con Giro! 


MARCATORE: Girci (C.) al 7’ della ripresa. 
CATANIA: Rado; Buzzscefaera, Rambridelli; 
Teneggi, Montanari, Vaiani; Albrigì, Fereni, 
Baisi, Fara, Girol. 

PADOVA: Pontel; Cervalo, Gatti; Chiodi, Bar- 
bolinL Sereni; Canninati, Bigon, Vigni. Pa¬ 
nisi, Quintavalle. 

ARBITRO: Carminati, di Milano. 

SERVIZIO 

RAVENNA, 16 aprile 

fi campo neutro del Comunale di Ravenna 
ospitava oggi, in una giornata prettamente 
primaverile, le squadre del Padova, il cui 
campo era stato squalificato in seguito agli 
incidenti di domenica scorsa, e del Catania. 

Il Padova si è certamente impegnato di 
più. ma non ha saputo costruire che pochis¬ 
sime azioni degne di nota, poiché sono man¬ 
cai’ completamente i collegamenti in fase di 
attacco, nonché le punte avanzate, tanto che 
net primo tempo gli avanti patavini non han¬ 
no mai impegnato l'estremo difensore cala- 
nese Rado 

Il Catania si è limitato a controllare con 
calma e decisione le sfuriate degli avversari 
rispondendo con rapidi contropiede che han¬ 
no messo più volte in difficolta la difesa dei 
hiancorossi: ottimo in fase di costruzione Fa¬ 
ra. spalcggiato da un veloce e filtrante Girol, 
autore delle più pericolose azioni 
Il primo tempo inizia con un batti e ribatti 
a centrocampo, sema azioni di rilievo, e le 
rispettive difese arginano bene gli attacchi 
che non entrano mai nelle aree avversarie. 
Alili’ un cross di Panisi che doveva cogliere 
Vigni, tiene fermato nettamente con una ma¬ 
no da Vaiani almeno un metro dentro l'a¬ 
rea di rigore, ma l’arbitro lascia correre. 

La ripresa inizia sullo stesso standard del 
primo tempo, ma il gioco pare si sia schia¬ 
rito e le azioni sono più lireari da ambo le 
parti. Al 7’ avviene la marcatura del Catania: 
Albrigì. con una lunga galoppata sulla destra, 
sì lìbera facilmente del suo guardiano e cen¬ 
tra un pallone teso rasoterra; Girol in corsa, 
sebbene stretto fra due avversari, riesce a 
colpire e a superare Pontel. 

A questo punto il Catania tira i remi in 
barca, e si limita a non farsi sorprendere da¬ 
gli attacchi intensificati dei veneti. 


Motfeno-Reggiono 0-0 

Fischi 
tutti i 
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vittoria 

gialioblù 


1-G alla Salernitana 

Gol beffa 
di Prati 
premia il 
Savona 

MARCATORE: Prati (S.) al 
45’ del secondo tempo. 
SAVONA: Ferrerò; Verdi, Rat¬ 
ti; Zoppelletto, Pozzi, Furi¬ 
no: BenìgiU, Fascetti, Prati, 
Spanio, Recagni. 
SALERNITANA: PiccoU; Ro- 
sati. Pavoni; Alberti, Codo- 
gnato, Dianti; Bolzoni, Co¬ 
minato, Cavicchia, Piccia- 
fuoco, Minto. 

ARBITRO: Betnardis di Trie¬ 
ste. 

SERVIZIO 

SAVONA, 16 aprile 

Quando il centravanti Prati 
ha scaraventato in rete pro¬ 
prio al novantesimo minuto 
la palla della vittoria, racco¬ 
gliendo una corta respinta di 
Piccoli su calcio d’angolo bat¬ 
tuto da Spanio, per il Savona 
è stata la fine di un incubo, 
mentre per la squadra cam¬ 
pana la sconfitta ha avuto sen¬ 
z’altro U sapore della beffa. 
Ma, in fondo, è stato giusto 
cosi, perchè se una squadra 
ha meritato la vittoria, questa 
è proprio li Savona, che si 
è battuto con un’indicibile 
forza di volontà, pur di con¬ 
quistare i due punti in palio, 
tanto importanti per uscire 
indenne dalla lotta per non 
retrocedere. 

E’ stata, diciamolo subito, 
una brutta partita, forse la 
peggiore vista quest’anno alla 
ribalta del « Bacig^upo ». 
Quando una compagine, e 
questa è la Salernitana, si pre¬ 
senta in campo con la sola 
intenzione di distruggere il 
gioco degli avversari, senza 
badare neppure a costruirne 
uno proprio, è ben difficile 
che si possa assistere a uno 
spettacolo accettabile. 

Nel solo primo tempo, ab¬ 
biamo dovuto annotare alme¬ 
no una quindicina dì entrate 
fallose in danno degli attac¬ 
canti savonesi. In una di que¬ 
ste, al 16’ di gioco, il cen¬ 
travanti Prati, colpito dal ter¬ 
zino Rosati, ha riportato una 
vasta contusione con emato¬ 
ma alla regione periorbitale 
destra, ma dopo una somma¬ 
ria medicazione è ritornato in 
campo, battendosi con indo¬ 
mito coraggio e pervenendo 
alla marcatura. 

n giovane centravanti, che 
lo scorso anno militava pro¬ 
prio nella Salernitana, è sta¬ 
to il più tartassato tra ì sa¬ 
vonesi, ma non si è mai dato 
per vinto, meritando fin trop¬ 
po ampiamente la palma del 
miglior uomo in campo. An¬ 
che Benigni, che ha dovuto 
.subire i martellamenti del ter- 
Zino Pavoni, ha concluso la 
partita in condizioni fìsiche 
menomate, mentre tutti gli al¬ 
tri biancoblù, chi più chi me¬ 
no, mostravano a fine gara i 
segni della durissima batta¬ 
glia. I campani possono rin¬ 
graziare che il Savona era pri¬ 
vo del goleador Guardoni, e 
che si è trovato con il duo 
Spanio-Fascetli in non felice 
giornata, altrimenti avrebbero 
dovuto ritornare a casa con 
un ben piu oneroso passivo. 

Per concludere, un accenno 
alTarbitro; il signor Bemar- 
dis ha fischiato molto, ma a 
parte le ammonizioni scritte 
per Rosati. Pavoni e Alberti, 
e una serie interminabile di 
ammonizioni verbali, nulla ha 
fatto per frenare il gioco ol¬ 
tremodo scorretto della squa¬ 
dra ospite. 

Ed ecco la cronaca della re¬ 
te savonese. Mentre la folla 
comincia a rassegnarsi al pa¬ 
reggio, Benigni conquista un 
calcio d’angolo; lo batte Sjja- 
nio alla destra, la palla spiove 
sul secondo palo, dove Pie- 
coli respinge debolmente. Pra¬ 
ti controlla la sfera con il pet¬ 
to. la scaraventa in rete e 
corre a ricevere Tabbraccio 
dei suoi compagni. 

Luciino Angelini 


MODENA: Adanl; Ferrari, Dol¬ 
ci; Barucco, Borsari, Zani; 
Damiano, Rognoni, Console, 
Merighi. DI Stefano. 
REGGIANA: Berlini II; Don¬ 
zelli. Giorgi; Strucchi, Gre¬ 
vi, Corni; Corratli, Mazzaii- 
tl, Fogar, Volpato. Crippa. 
ARBITRO: Vacchini, di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno perfetto. Spettatori 12 
mila per un incasso di 12 mi¬ 
lioni 647 mila. Lievi inforÀ- 
ni a Rognoni, Damiano e Fo¬ 
gar. Ammonito Ferrari. Calci 
d’angolo 5 a 4 per la Reg¬ 
giana. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 16 aprile 
Un risultato quello odierno 
sul quale nessuno, ne siamo 
sicuri, troverà da recriminare. 
Anche sui fischi che le oppo¬ 
ste schiere di tifosi hanno su¬ 
bito trovato l’accordo, improv¬ 
visando un sonorissimo con¬ 
certo a beneficio dei 22 gio¬ 
catori che stavano rientrando 
negli spogliatoi. Si era parla¬ 
to alla vigilia di un derby in 
tono minore ma alla prova 
dei fatti lo spettacolo offerto 
dalle due squadre è stato an¬ 
cor peggio. 

I demeriti maggiori vanno 
senz’altro attribuiti al Mode¬ 
na, il quale è mancato in tutti 
i reparti. I soli Barucco, Bor¬ 
sari e Adam, fra i modenesi, 
meritano l’assoluzione. Il gio¬ 
vane portiere canarino, chia¬ 
mato aU’ultìmo momento a 
sostituire l’infortunato Colom¬ 
ba, è stato veramente bravo, 
sbrigando il non eccessivo la¬ 
voro offertogli dagli attaccan¬ 
ti reggiani con sicurezza e 
disinvoltura; Barucco e Bor¬ 
sari dal canto loro erano sem¬ 
pre pronti a mettere una pez¬ 
za nella traballante difesa ca¬ 
narina, oggi priva anche di 
"Vellani. 

Per il resto è stato U caos: 
Merighi, Zani e Rognoni so¬ 
no stati sovrastati a centro¬ 
campo da Comi, Mozzanti e 
Volpato, i quali hanno dettato 
legge per quasi tutto l’incon¬ 
tro. Ma la superiorità granata 
nella fascia centrale del cam¬ 
po è stata puramente simbo¬ 
lica, poiché il gran lavoro dei 
tre reggiani veniva regolar¬ 
mente dissipato dagli incon¬ 
cludenti attaccanti. In tal mo¬ 
do. tolto qualche sprazzo in¬ 
dividuale, si è assistito ad un 
gioco frammentario, fatto di 
lunghi rinvìi o di passaggi che 
andavano quasi sempre oltre 
le tinse laterali. I tiri verso 
Adoni e Berlini sono stati po¬ 
chi, ma in compenso tali da 
sollevare i pochi brividi per 
U numeroso pubblico. 

Subito dopo il calcio d’ini¬ 
zio, battuto dal Modena, sono 
stati i canarini a dare l’im¬ 
pressione di voler giungere al 
successo sbrigativamente: l’ar¬ 
bitro dà il vìa alle ostilità, 
palla da Console a Rognoni il 
quale sorprende i difensori 
ospiti, s’incunea fra di loro e 
tira; il pallone, ribattuto da 
Grevi, giunge a Merighi, gran 
tiro dell’argentino e prima 
prodezza di Bertini, che re¬ 
spinge come può. Pochi se¬ 
condi dopo lo stesso Berlini 
si ripete bloccando a terra 
un’ insidiosa punizione dello 
stesso Merchi. 

La Reggiana sembra sorpre- 


Palermo-Reggina 0-0 


sa da tanta vitalità, ma ben 
presto il gioco dei modenesi 
viene ridimensionato. Gli ospi¬ 
ti si scuotono. Comi e Maz- 
zanti cominciano ad emerge¬ 
re sui rispettivi avversari e 
al 13’ Adoni deve tempestiva¬ 
mente tuffarsi sui piedi di 
Fogar, lanciato a rete da Cor¬ 
ni: 3’ dopo è Barucco che 
mette in angolo, pur di inter¬ 
rompere un pericoloso duet¬ 
to fra Volpato e Fogar. Il 
Modena torna a farsi vedere 
al 37’, con un’improvvisa stan¬ 
gata di Merighi, che Berlini, 
sorpreso, non trattiene. Nulla 
di fatto comunque. 

Nella ripresa il Modena, con 
Merighi che arranca penosa¬ 
mente per il campo, imitato 
da Zani, Console e Damiano, 
deve quasi costantemente su¬ 
bire l’iniziativa della Reggia¬ 
na, la quale per Vimprecisio- 
ne dei suoi avanti non riesce 
a far di meglio che colpire, 
con uno spettacolare tiro da 
fuori area di Comi, una tra¬ 
versa con il bravo Adoni or¬ 
mai fuori causa. Niente reti, 
dunque, ma tanti, tanti fischi. 
Ed è giusto sia andata così. 

Luca Dalora 


MARCATORE: Nuli al 17’ del 
priinu tempo. 

VERONA: Bertola; Depetrlnl, 
Petrelli; Tanello, Ranghino, 
Muldera; Da Costa, Joan, Nu¬ 
li, Scaratti, Golin. 

GENOA: Grosso; Caoccl, Va- 
nara; Colombo, Bassi, Riva¬ 
ra; 'Taccola, Bramhilla, Pe. 
trini, Locatelli, Gallina. 
ARBITRO: Orlando di Ber¬ 
gamo. 

SERVIZIO 

VERONA, 16 aprile 
Con la fame di pimti che 
oggi c’era in campo fra le 
due « grandi mancate » al pro¬ 
nostico di questo campionato 
cadetto, credevamo sincera¬ 
mente di tussistcre a una mi¬ 
gliore partita. Poco invece è 
stato T agonismo, totalmente 
assente il gioco. Nella ripresa 
addirittura si è degenerato in 
una gara paesana. Ha vinto, 
e meritatamente, il Verona 
grazie a un’unghiata di Nuli, 
al 17’ del primo tempo. Se 
gli scaligeri avessero sempre 
potuto schierare in prima fila 
il Nuti di oggi, non occu¬ 
perebbero T attuale posizio¬ 
ne in classifica. L’ex fiorenti¬ 
no, senz’altro il migliore in 
campo, ha disputato una su¬ 
perba partita, ostentando una 
condizione smagliante. Sempre 
pronto allo scatto, fortissimo 


Pisa-Hovara 1-0 

Un monologo 
del toscani 

MARCATORE: Ma.scetti al 38’ della ripresa. 

PISA: De Min; Ripari, Vaini; Mascetti, Gasparroni, Gonfiantl- 
ni; Manservizi, GugUelmoni, Bralda, Mae.strì, Colombo. 
NOVARA: Lena; Fumagalli, Pogllana; Colombo, Volpati. Cal- 
loni II; Milanesi, Broggì, Calloni I, Mascheroni, Bramati. 
ARBITRO: Nencioni, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 16 aprile 

La vittoria dei neroazzurri è stata ampiamente meritata 
L’uno a zero non deve trarre in inganno poiché le segnature 
potevano essere di più solo segli attaccanti pisani fossero 
stati meno precipitosi in fase di risoluzione o avessero avuto 
una mira un po’ più aggiustata. 

n Novara si è arroccato nella sua porzione di campo e da 
11 non si è mosso. Ha tenuto testa alle sfuriate del nerazzurri 
per 88 minuti, quindi la difesa è capitolata su un tiro saetta 
di Mascetti che era riuscito a incunearsi tra le strette maglie 
novaresi e, in quella posizione, ha atteso il momento buono 
e la palla giusta da mettere nel sacco. 

Il match è stato un continuo monologo neroazzurro e cer¬ 
tamente gli ospiti non potranno accampare il fatto di essere 
stati menomati (al 40’ del primo tempo hanno perso Bramati 
perchè espulso dairarbìtro avendo commesso un fallacelo ai 
danni di Ripari) dal momento che pure i toscani hanno gio¬ 
cato praticamente in dieci 

Un fatto che avrebbe falsato l’Incontro avviene al 40’ allor¬ 
ché il gioco è manovrato dai toscani al centro-campo e su 
un rimpallo la palla arriva a Milanesi in netta posizione di 
fuori gioco. Scatto in avanti, mentre arbitro e segnalinee non 
rilevano rirregolarità e. nel contempo, i giocatori si erano fer¬ 
mati. La prontezza di De Min, che si getta sui piedi di Mila¬ 
nesi, evita il peggio. Fischi e urli sugli spalti e in campo 
qualche scorrettezza; la più grave quella ai danni di Ripari 
compiuta da Bramati che l’arbitro subito espelle. 

Nella ripresa i nerazzurri potrebbero andare in vantaggio 
fin dal primo minuto se Mascetti non fosse troppo precipitoso 
su un bel servizio deU’infortunato GugUelmoni. E ancora più 
tardi Braida sciuperà ben tre volte (al 15’, al 16’ e al 18’) 
altrettanti facili occasioni. Quindi si giunge al 38’ con la 
rete di Mascetti 

Giuliano Pungìnelli 


nei colpi di testa, sciolto nel 
dribbling, si è fatto sentire 
in area genoana recando più 
di un grattacapo a Gro.sso. 

I gialioblù lo hanno ripetu¬ 
tamente cercato con lunghi 
lanci e nelle triangolazioni. 

II Genoa, si sa, puntava al 
pareggio. Vistosi m svantag¬ 
gio dopo appena un quarto 
d'ora di gioco, ha tentato su¬ 
bito in un paio di occasioni 
di reagire, senza peraltro re¬ 
care fastidio alla retroguar¬ 
dia locale, sempre accorta e 
all'altezza della situazione. Poi 
i rossoblìi hanno inspiegabil¬ 
mente allentato le briglie 
sonnecchiando, badando a con¬ 
tenere le folate dei veronesi. 
Brambilla, Locatelli e Rivara 
a centro campo sono stati so¬ 
verchiati dalla dinamicità di 
Tanello, uomo dovimque. dal¬ 
la tenacia di Da Costa e dal¬ 
la furbizia di Scaratti. Pochi 
i palloni pervenuti alle due 
ali Taccola e Gallina, scam¬ 
parsi ben presto dal gioco. 
Depetrini e Petrelli a turno, 
approfittando della posizione 
arretrata delle due all, si sono 
spinti sovente all’attacco. Da 
una contrastata incursione di 
Petrelli è scaturito appunto 
il gol. Una cannonata del ter¬ 
zino era respinta a terra in 
qualche maniera da Grosso; 
era Nuli a sfruttare la situa¬ 
zione e nel rimpallo accom¬ 
pagnava di petto la sfera in 
rete. 

Esaurita la tensione inizia¬ 
le, il Verona manteneva, sep¬ 
pure disordinatamente, le re¬ 
dini del gioco. Il Genoa non 
riusciva a centro campo a di¬ 
stricarsi dalla guardia verone¬ 
se e accettava quasi passiva¬ 
mente la situazione rimanen¬ 
do ijfibi’igRato e privo di ini¬ 
ziativa. Là formazione vero¬ 
nese si aimuncia modificata 
aH’attacoo. 

E’ però 41 Genoa a render¬ 
si per primo pericoloso al 7* 
con un’azipne veloce In con¬ 
tropiede impostata da Tacco¬ 
la. proseguita da Gallina e 
conclusa dallo stesso Taccola, 
Bertela salva in angolo. Al 
13’ insidiosa incursione di Pe¬ 
trelli; il suo cross è ben 
sfruttato di testa da Nuti. La 
palla sfiora la traversa. Al 
17’ ancora su una fluidificazio¬ 
ne di Petrelli scaturisce la 
rete sopra descritta. AI 20’ 
una cannonata di Maldera su 
punizione è deviata dalla bar¬ 
riera. Grosso blocca. Al 24’ 
azione in contropiede dei ros- 
.soblu. Su suggerimento di Ri¬ 
vara. Taccola tira alle stelle. 

Alla mezz’ora si registra una 
veloce triangolazione Scaratti- 
Tanello-Nuti-Golin; il tiro di 
quest’ultimo si perde sul fon¬ 
do. Tre minuti dopo il Vero¬ 
na sfiora il raddoppio: a se¬ 
guito di una finta di Golin 
in area. Da Costa tira al vo¬ 
lo sfiorando rincrocio dei pali. 

Il secondo tempo si annun¬ 
cia col Verona all’attacco. Al 
13’ e al 15’ si registrano due 
tiri insidiosi di 'Fanello fuori 
di poco. Subito dopo un’azio¬ 
ne Joan-Golin fa gridare al 
gol: la sciabolata in diagona¬ 
le deU’ala sfiora U palo. Pe¬ 
ricolosa azione genoana al 
23’: Gallina serve Taccola in 
area, il suo tiro di testa sor¬ 
vola la traversa. Al 27’ Nuti 
vince ancora un duello aereo 
su Bassi e di testa impegna 
Grosso che si salva in an¬ 
golo. 

Marco Pucci 


Indenne a Messina 


Pari alTInsegmi 
dèlia luetBocritù 


Per l'Arezzo (0-0) 

resta la speranza 


PALER.MO: Ferretti; Costanti¬ 
ni, De Bell»; Lancini, Gin- 
bertonì. Villa; Landoni, Ti- 
nazzi, Nardoni, BerceOino 
II, Grippa. 

REGGINA: Ferrari; Mnpo, Cle¬ 
rici; Camozzi, Toau»ini, Ne¬ 
ri: Baldini. Ferrario, Santo¬ 
nico, Fiorio, Rigotto. 

.ARBITRO: Lattanzi, dì Roma. 

NOTE; Bella giornata di so¬ 
le; terreno in buone condizio¬ 
ni; spettatori; 18 mila. Angoli; 
8-3 per il Palermo. 

SERVIZIO 

PALERMO, 16 aprile 

E’ stata una partita assolu¬ 
tamente mediocre e il risul¬ 
tato ne è la perfetta imma¬ 
gine. Nessuna delle due squa¬ 
dre avrebbe meritato di vin¬ 
cere, nessuna delle due, in te¬ 
ma di profitto, merita più di 
uno zero. Il terreno in catti¬ 
ve condizioni, la mancanza di 
interessi in classifica, ha fatto 
si che le due squadre si sia¬ 
no affrontate senza molto im¬ 
pegno non riuscendo mai ad 
esprimere un giuoco appena 
valido. 

Nel primo tempo è stata 
forse la Reggina a cercare df 
fqre qualcosa di più e per 
due volle il suo mezzo destro 
Ferrario, ha avuto a disposi¬ 
zione la palla per passare in 
vantaggio, ma l’atleta ha sciu¬ 


pato l'occasione in maniera 
clamorosa. La prima volta è 
stata al decimo quando rice¬ 
vuto il pallone per un errore 
di Costantini con lo specchio 
della porta davanti Ferrano 
ha tirato troppo alto; la se¬ 
conda volta poco prima della 
fine del tempo, al quarante¬ 
simo, quando sempre su er¬ 
rore di un difensore questa 
volta (De Bellis) Ferrario si 
é trovato nella condizione di 
dovere soltanto spingere in 
rete il pallone, invece egli si 
é lasciato precedere da Co¬ 
stantini. 

La Reggina ha compiuto 
una bella azione alla mezz'ora 
ma Santonico ha concluso con 
un tiro fiacco. Al 40' una buo¬ 
na occasione per il Palermo, 
su rovesciata di Landoni a 
seguito di calcio d’angolo. Il 
portiere Ferrari ha però pa¬ 
rato bene — il secondo tempo 
e stato ancor più mediocre — 
per mezz'ora non c'è stato as¬ 
solutamente niente di interes¬ 
sante poi vi è stato una spe¬ 
cie di • finalino a rosanero ma 
senza alcuna azione veramen¬ 
te pericolosa per il portiere 
ospite. 

Nella mediocrità generale è 
praticamente impossibile tro¬ 
vare qualcuno a cui dare il 
voto della sufficienza. 

a. b. 


MESSINA: Baroncini; Bagna- 
sco. Benatti; Gonclla, Gar¬ 
buglia, Pesce; Fracas.sa, I.a 
Rosa. Villa. Piccioni, Fuma- 
galli. 

AREZZO; .Mrschì; Squarcialu- 
pi, Bonini; Ghelfi. Chesinì. 
Mazze!; Flahorra. Maiani. 
Bema.sconi, Zanetti. Ferrari, 
ARBITRO: Schinetti, di Bre¬ 
scia. 

NOTE: Giornata soleggiata 
con temperatura calda. Terre¬ 
no duro ed insidioso perchè 
non livellato. Spettaton circa 
6 mila. Angoli Messina 5 Arez¬ 
zo 1 (4-1). Infortuni a Gonel- 
la al .10’ del primo tempo 
(stiramento alia gamba de¬ 
stra) ed a Villa al 31’ della 
ripresa (distorsione alla ca- 
\'iglia sinistra). Ammoniti per 
recipnxhe scorrettezze La Ro¬ 
sa e Chesini. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA. 16 aprile 
La fiamma della speranza 
di salvezza per l’Arezzo non 
si è spenta sullo stretto; an¬ 
zi si è. sia pure tenuamente, 
rinvigorita. (Comunque, e que¬ 
sto è forse il rilievo più con¬ 
fortante. i segni di ripresa 
emersi contro il Pisa sono 
stati confermati dalla partita 
con il Messina. La squadra 
si è mossa con buon ordine 
e con notevole scioltezza sen¬ 
za palesare pause o scom¬ 
pensi pericolosi controllando¬ 
si e controllando sempre effi¬ 


cacemente le mosse av.’er- 
sarie. 

Se il Messina non è riuscito 
ad imbastire una sola azione 
da rete ciò si deve indubbia¬ 
mente oltre che al proprio 
gioco « smaglialo » alla felice 
conduzione deH’awersario. 

Nel Messina diversi uomini 
hanno giocato al di sotto del¬ 
lo stanilard normale; comun¬ 
que è doveroso riconoscere 
alla formazione di Colomban 
l’attenuante dell’aver dovuto 
giocare sin dalla metà del 
primo tempo con (Snella fuo¬ 
ri causa per infortunio e si 
sa che (Snella rappresenta 
la pedina base del centro¬ 
campo messinese. 

Sul finire, ad aggravare la 
Situazione, è sopraggiunto lo 
infortunio di Villa, il solo 
uomo-goal dell’attacco. Fra i 
peloritani un partitone ha 
disputato Benatti che non ha 
fallito un solo intervento muo¬ 
vendosi sempre con precisione 
e anche con stile; un gio¬ 
vane costui ormai lanciato 
verso mete luminose. 

In campo aretino un gran 
Mazze! onnipresente ed ine¬ 
sauribile. Tutu gU altri han¬ 
no lottato con la forza dei 
« desperados » senza purtut- 
tavla perdere mal il filo del 
ragionamento e senza mai 
troppo spingersi in avanti on¬ 
de evitare Finsidia del contro¬ 
piede. 

Edoardo Biondi 
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All'Arena di Milano, superandosi per tre volte nella stessa giornata e sfiorando i 60 metri 


A Cesenatico nella categoria 350 c.c. 


Simeon succede a Consolini 


nel record 
del disco 

Ottoz segna il nuovo primato dei 200 ostacoli 


SERVIZIO 

MILANO, 16 aprile 

Ore 16,50, all’Arena, sotto un 
cielo plumbeo e alla presenza 
di circa quattromila spettato¬ 
li. Nei primi duo lanci elimi¬ 
natori la gara del disco si è 
tru.scinata .su risultati di ordi¬ 
naria amministrazione. Guida 
Asta con m. 51,62, seguito da 
Simeon (51,42i e da Dalla 
Pria (50,04). L’annunciato at¬ 
tacco all’annoso primato del 
grande C’on.solini (56,98 in ter¬ 
ra svizzera a Locamo nel 
1955) sembra debba essere an¬ 
cora una volta rimandato. Il 
pubblico rivolge la sua atten¬ 
zione alle batterie dei 100 
metri, al 400 che vedono Taf- 
fermazlono di Puosi (47”8i 
sul vecchio Bruno Bianchi 
(48”n); agli BOO che hanno il 
pregio di riportare alla ri¬ 
balta Francesco Bianchi d’SO” 
e 7) che sofila la vittoria al co¬ 
raggioso Del Buono (l’Sl”), 
mentre il decantato f'arabel- 
11, allievo della strombaz/ata 
e cosiddetta « Scuola dello 
sport », va alla deriva ( r52”9). 

Ma ecco che la gara del di¬ 
sco si rianima, forse protago¬ 
nista un leggero venticello 
contrarlo, che ha il pregio di 
sostenere In aria con maggio¬ 
re elUcacia aeroplani e... di¬ 
schi. 

Con apparente facilita il pe¬ 
loso Ferrini dei carabinieri 
di Bologna scaglia l’attrezzo 
a 52,20 e passa rapidamente 
dal quarto al primo posto. 
Ma scoccano appunto le 16,50. 
Va in pedana il ventitreenne 
veneto Simeon di cui si dice 
un gran bene. 

L’azione centrale (il giro) 
del rappresentante delle Fiam¬ 
me Gialle non è da manuale, 
ma la sberla finale è eflicacis- 
sima, nonostante l’appoggio 
completo dei piedi manchi. 
Simeon ù un bel figliolo alto 
o slanciato, ma i calzettoni 
che egli porta fin sopra il 
polpaccio non sono un tocco 
di eleganza. Se avesse i baf¬ 
fi, la sua sagoma così con¬ 
ciata ci riporterebbe agli ini¬ 
zi del secolo. Non ha i baffi, 
ma la sberla finale si. A suo 
tempo Consolini non arrivò ai 
60 metri perchè gli avevano 
insegnato la « plastica », non 
la « furia ». Comunque l’at¬ 
trezzo, ben sostenuto anche 
dal venticello contrario, pas¬ 
sa sulla perpendicolare dei 
.50 metri ancora tanto alto da 
cadere poi a 57.80. Consolini 
è cancellato dal libro d’oro 
dei primati. 

Chiunque altro a questo 
punto, « scaricato ners’osamen- 
fe », come si legge di solito, 
avrebbe vissuto sugli alluri; 
tanto più che i suoi competi¬ 
tori migliorano si. ma di de¬ 
cimetri. Invece Simeon sente 
la grande giornata. Perde lo 
equilibrio nel susseguente ten¬ 
tativo ed esce dalla pedana in 
avanti, mentre il disco rade 
oltre i .58 metri. Simeon si 
morde le mani per l’occasio¬ 
ne perduta banalmente. Poi 
insiste. Quinto tentativo a 
57,90 (nuovissimo primato); 
sesto a lambire la so.spirata 
barriera dei sessanta metri 
(esattamente 59,96, supernuo¬ 
vo primato). 

I giudici mettono in forse 
il primato di Simeon pesando 
l’attrezzo solamente alla fine 
della gara e non subito dopo 
il lancio del primato come 
vorrebbe il chiaro regolamen¬ 
to internazionale. Ma purtrop¬ 
po siamo abituati alte inter¬ 
pretazioni di comodo dei re¬ 
golamenti. Giudice arbitro il 
fiorentino Luciano Caldinazzo. 
Ne ci si venga a dire che 
.spacchiamo il capello in quat¬ 
tro. Difendiamo semplicemen¬ 
te gli intere.ssi degli atleti. 

Che dire di Simeon? Che 
una brillante carriera lo at¬ 
tende e che il .-^esto posto da 
lui ottenuto ai campionati eu¬ 
ropei dello .scorso anno non 
e che il punto di partenza per 
1 più grandi traguardi. Simeon 
è nelle guardie di finanza, che 
da quarant'anni e piu hanno 
una seria ed efficace società 
di atletica. Questo è una ga¬ 
ranzia. Dal carabiniere A.sta, 
alla fine secondo con metri 
.5.1JÌ6, e dal suo collega Fer¬ 
rini aspettiamo ora la replica. 

L’altro centro di interes.«:e 
della giornata erano, come si 
sa. i 200 metri ad ostacoli. 
Ottoz, irrobu.stito. più concen¬ 
trato e ben piu vivace dello 
scorso anno, non ha deluso 
il pubblico centrando con 22'’R 
il nuovo primato italiano del¬ 
la specialità, uno tra i miglio¬ 
ri tempi del mondo nella pre- 
.«icnte stagione. Il primato pre¬ 
cedente era di 22’9. Si è vi¬ 
sto con chiarezza che il tra¬ 
vaglio agonistico deirmvemo 
rende .subito a primavera. 
Chi-ssà che cosa succederà in 
estate. Lontani Palare (24”2) 
e MalTeis (24”5). Ma in im’al- 
fra serie il giovane trentino 
Giordani (ora ai Carabinieri) 
ha segTiato 24”. 

A questo pimto si colloca la 
finale dei 100 metri. Sguazze¬ 
rò al secondo colpio di pisto¬ 
la (il primo annullato) sgat¬ 
taiola via con tanta fretta che 
ben presto gli altri se lo ve¬ 
dono sfuggire di mano. Inuti¬ 
le il finale rabbioso di Prea- 
toni, inutile la sfrenata rincor¬ 
sa di Giani. Il verdetto è que¬ 
sto; 1. Sguazzerò in 10”5, tem¬ 
po da considerarsi discreto, 
secondo Preatoni, terzo Giani 
entrambi in 10”6. 

Ed eccoci al terzo centro 
d’interesse: i cinquemila. 11 
giornale sportivo locale ave¬ 
va presentato la competizione 
come se dovesse servire a con¬ 
fermare che il nuovo verbo 
del mezzofondo viene da Ton¬ 
no (dove, come si sa, abor¬ 


rono le corse campestri). Inu- 
tile dire che il « cross » .si è 
vendicato crudelmente. Arese, 
che doveva essere solo con se 
stesso nella rincorsa verso 1 
14’, non ha mal pre.so l’inl- 
ziativa ed alla fine ha dovu¬ 
to ritirarsi. Clndolo, indubbia¬ 
mente il miglior cinquemillsta 
italiano, uomo rude prove¬ 
niente dal cross, ha vinto do¬ 
po una lunga volata con il 
vecchio ed amico svizzero Sid- 
ler (14'17” contro 14’18”4). 
Tempi modesti in verità, ma 
nobilitati dairiiltimo chilome¬ 
tro percorso in r:i5”5 Terzo 
il trentenne Conti (14’19”8), 
quarto Smesi (14*:)5”4) e quin¬ 
to .Segrada (14’3a"8) che una 
settimana fa ha corso la ma¬ 
ratona ad Atene. 

Poro da dire sulle altre ga¬ 
re. Il romano Risi ha vinto in 
9’l"fi i tremila con .siepi dopo 
che Begnis che guidava la ga¬ 
ra aveva dovuto ritirarsi per 
aver urtato duramente con il 
ginocchio un ostacolo; il ge¬ 
novese Scotto il salto in alto 
con un modcstl.ssimo m. 1,94 
e Gatti il salto triplo con un 
identicamente modesto 15,25. 

Bruno Bonomelli 



Yìtiorioso in volata sui favoriti 


Un outsider 
a Frankfurt 

K' il giovane Vati Rijko^lwni - Zan- 

degù (d quattri e Durante al sesto jìosto 


MILANO — Commov«nte momento ira due grandi diicoboli veneti; 
dopo lenti enni il vecchio Adolfo ConiolinI pitie te coniegne di 
primeliita iteliano a Silvano Simeon. 


FRANCOFORTE, 16 aprile 

Il belga Daniel Van Rijke- 
ghein ha vinto oggi con un 
bruciante sprint finale la cor 
sa ciclistica su strada per pro- 
tessionisti Gran Premio cicli- 
.stico di Francoforte, di 227 
chilometri, valida quale quar¬ 
ta prova della Coppa del Mon¬ 
do internazionale Van Rij- 
kcghein, che non era tra i la¬ 
voriti. ha battuto .sul traguar¬ 
do 1 grandi favoriti della cor¬ 
sa, tra cui il connazionale Ed- 
die Merck.x e il tedesco Rudi 
Altig. Nella volata finale l'ita¬ 
liano Dino Zandegii della Sal- 
varani si e classificato al quar¬ 
to posto e il .suo compagno 
di squadra Adriano Durante 
al sesto. Zilioli si e classifica¬ 
to undicesimo e Motta dicias¬ 
settesimo. 

Ecco l’ordine d’arrivo uf¬ 
ficiale: 

1) DANIEL VAN RIJKE- 
GHEM (Bel.) in 5 ore .55’.')5"; 
2) Willy Planckaert (Bel.); :ji 
Van Connmgsloo (Bel.); 4) 


Zandegu (It.i; .5» .Sels (Bel), 
Ui Durante (It.), 7» Merck.x 
(Bel.»; 8. Van Sprigel (Bel.i; 
9 Vandenberche (Bel.», lU» 
Depauw (Bel.»; il. Zilioli (It ». 
17) Motta (It.); 19» Rudi Al- 
iig (Gemi.», tutti con il tem¬ 
po del vincitore. 


AD AIMAR 
LA CRONOSCALATA 
DEL MONTE FARON 

TOLONE, 16 aprili* 

11 LiiL-ifii Minar h.i \m 

to lu crontf-t.itili,i tli-l inonlc Kh 
ron di ciclismo coiiipu-ndo km 
•Jt>..S(K» d( 1 pcrcoiso m -It;'!.",". imo 
vo priiimlo dell.i coi.su 11 iword 
preti-di-iilc iipp.irti-iick.i al fiimrc 
se Raymond l’oiilulor con ■17’1-1“3. 

I.U clicssilicu t. LI CIKN A1.M.\R 
(Fr » 111 4f>’l.S". 2 .linii.-ne7 (Sj) t 
47(»f :i. .1 C.ulty (Fr l 47‘4(l ”l. 4 
Dellone (Fr » 4R’02’'I. n (Xcimii 
(Fr » 48’Z.S“1; (). Hostolinn iFr.) 
48’:i4". 7 Miinzano (.Sp » 4H':i4 ’Z. 


Bissando al Biro di Calabria il successo dello scorso anno 


Dancellì vìnce in volntn su Adorni 
dopo avere primeggiato sulle salite 

De Rosso ha condotto lo sprint al suo capitano 


SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 16 aprile 

Sul rettilineo dello splendi¬ 
do lungomare di Reggio Cala¬ 
bria, tra l'entusiasmo di una 
folla sportiva fremente, la ruo¬ 
ta di Michele Danccllt si ò 
imposta ancora una volta vit¬ 
toriosa in volata. Una volata 
quantitativamente eccezionale: 
vi hanno partecipato tutti i 
migliori corridori presenti al¬ 
la gara. E Michele Dancellì 
ha vinto ancora, bissando il 
successo dello scorso anno c 
onorando la sua maglia di 
campione d'Italia, anche col 
successo sui due traguardi del¬ 
la montagna. 

Dal punto di vista tecnico 
la gara ha rispettato la tra¬ 
dizione. Ormai è dal lontano 
1950 che non si registrava piu 
un arrivo isolato sul lungo¬ 
mare di Reggio Calabria: dal 
giorno, cioè, in cui il grande 
Fausto Coppi inflisse al suo 
eterno rivale. Cìino Harlali, 
quattro minuti di distacco. 
Da allora i corridori sono 
sempre arrivali in volata, e 
quasi sempre si è avuta la 
.stessa fisionomia di gara- 
qualche scaramuccia iniziale, 
poi una prima selezione, di¬ 
remmo spontanea, lungo i 36 
chilometri della salita del Li- 
mina, ancora qualche tenta¬ 
tivo e. infine, sul Sant’Elia, i 
preparativi per il grande ar¬ 
rivo. 

Così è accaduto anche og¬ 
gi. Dopo ì primi traguardi, 
quelli di Pellaro c di Saline, 
vinti da Tosello. e quello di 
Melilo Porto Salvo, che è sta¬ 
to appannaggio di Pi^eri. so¬ 
no jMftiti in quattro: Portalu- 


pi. Fabbri. De Franceschi, ed 
Armani. Ma si è vi.sto subito 
che non c’era accordo. Fabbri 
non collaborava. Tuttavia il 
vantaggio continuava a salire, 
soprattutto per la vivacità di 
Armoni, il quale imponeva un 
ritmo abbastanza veloce, pur 
mostrando di non .sapere ca¬ 
rne regolarsi, mancandogli gli 
ordini del suo direttore spor¬ 
tivo. Poi gli ordini sono arri¬ 
vali e Arrnani. dopo aver vin¬ 
to il traguardo di Bolavino, 
alle porte di Boia abbando¬ 
nava i suoi compagni di fu¬ 
ga e si rifugiava in un bar. 
Abbiamo saputo dono che ave¬ 
va bisogno di qualcosa per iit- 
tultrc il forte mal di denti che 
lo aveva colpito fin da ieri 

Persa la collaborazione di 
Armoni, i ire continuavano 
nell'assurda fuga. All’inizio 
del Limina cadeva De Fran¬ 
ceschi. Restavano Fabbri e 
Portalupi con un vantaggio 
di 2’f5”. Ma la Limina comin¬ 
ciava inesorabilmente a fare 
la sua selezione: si ritirava 
Donati, Bonso e Poli arran¬ 
cavano, strinaeva i denti lo 
anziano Benedetti. A dieci chi¬ 
lometri dalla vetta i cnivano 
ripresi i due audaci, e Porta- 
lupi non resisteva molto nel 
gruppo di testa. Il passaggio 
sulla Limina vedeva scattare 
decisamente Dancellì. che si 
attribuiva il premio di tra¬ 
guardo, seguilo da Stefanoni, 
Carretto e da tutti i migliori; 
Bitossi e Maurer, che ave¬ 
vano perso qualche metro sui 
battistrada, rinvenivano rab¬ 
biosamente per evitare qual¬ 
che sorpresa in discesa. 

Noletole pure l’inseguimen¬ 
to di Scandelli e di Soave, 


Nella riunione d’apertura 

Firenze (Cosane): 
rime Costantino 

A Beghello e Bianchetto le prove minori 


FIRENZE, 16 apri'e 

Si è svolta oggi al moto- 
velodromo delle Cascine la 
prima nimione su pista sco¬ 
perta della stagione, alla qua¬ 
le hanno partecipato dilettan¬ 
ti, allievi e profes-sionisti. 

Ben sessanta i corridori 
partecipanti, dei quali dieci 
pistards professionisti. Guido 
Costa che è anche commissa¬ 
rio tecnico dei professionisti 
ha saggiamente incluso nel 
programma della riunione tre 
prove a loro riservate per 
constatare le condizioni di 
forma dei migliori elementi, 
da Pettenella. Bianchetto. Fag- 
gin. reduci dairAustr&lia, al 
lampione del mondo Seghet¬ 
to che oggi ha ripreso l’at¬ 
tività dopo un mese di ri¬ 
poso. 

Seghetto, che ha chiaramen¬ 
te palesato, come del resto 
Faggin e Gaiardoni, di esse- 


CALCIO: BELGIO- 
OLANDA 1-0 

ANVERSA, 16 aprile 
Il Belgio ha sconfitto l’OIenda per 
una rete a lero In un Incontro 
intemazionale di calcio disputa- 
f tosi oggi ad Ani orsa. 


re ancora lontano da una for¬ 
ma apprezzabile, ha vinto la 
prova del giro lanciato m 20" 
e 3. alla media di km. .59.113 
I] tncxilore Bianchetto, dal 
canto .suo. si e aggiudicato la 
eliminazione davanti a Ranca¬ 
ti e Damiano, infine il roma¬ 
no Costantino con un'indovi¬ 
nata fuga operata a metà cor¬ 
sa si è imposto nella prora in¬ 
dividuale 

Le gare del campionato ita¬ 
liano di società riservate al¬ 
le categorie minori hanno 
messo in evidenza la buona 
forma di Turrini, appena rien¬ 
trato dalla tournée di Trini¬ 
dad. il quale ha agevolmente 
vinto il torneo di velocità di¬ 
lettanti battendo nel finale i 
compagni di società (U.C. Co- 
mense) Savi e Gorini. La gara 
individuale è andata al pa¬ 
dovano Morbiatto. autore di 
una fuga che l'ha portato al 
traguaiìdo con oltre mezzo gi¬ 
ro di vantaggio .su tutti gli 
altri. 

Fra gli allievi la .«cuoia pa¬ 
dovana della pista si è messa 
in luce con le buone prove di 
Ongarato e Fincati, termina¬ 
ti ai primi due posti della 
classifica finale della velocità 
allievi. 

r. $. 


che avevano perso i contatti 
col gruppo di testa. A Cin¬ 
que Fronti era Vigna a vin¬ 
cere il traguardo. Per Boii- 
giorii, invece, a quattro chilo¬ 
metri da Palistena finiva la 
corsa; una brutta caduta c 
una larga ferita alla testa. 
Veniva portato all’ospedale di 
Polistena. e di lì a Reggio. 
Vi resterà forse un paio di 
giorni. Fortunalamente niente 
di grave. 

A Poli una nuova fuga, un 
altro tentativo azzardato che 
il giovane Bocci pagherà a 
caro prezzo: col ritiro. La sua 
fuga solitaria si è sviluppala 
attraverso uno dei paesaggi 
più belli della Calabria- la 
zona degli uliveli, una distesa 
immensa di alberi verdi, attra¬ 
verso la quale lo sguardo si 
perde come dissolvendosi in 
una sottile caligine Ha avuto 
anche la sua parte di ap¬ 
plausi. Bocci, quelli delle rac¬ 
coglitrici di ulive, che si sono 
concesse una pausa per la 
corsa. Il ragazzo, forse, stara 
cullando nella sua ingenuità 
un sogno meraviglioso, e pri¬ 
ma di Gioia Tauro aveva un 
vantaggio di oltre tre minuti. 

Dopo Palmi inizia la salita 
del Sant’Elia- è pericoloso la¬ 
sciare un uomo in fuga dopo 
quella salita. Gli avversari 
hanno raggiunto Bocci e lo 
hanno bruciato nell'abitato di 
Palmi. 

Sulla salila sempre i più 
forti in testa, e ancora Dan- 
celli, il campione della Villa- 
delio. in prima posizione al 
traguardo, seguito dal fido 
De Rosso. Adorni. Galbo e 
Bitossi. Mon c era più dubbio: 
la corsa si sarebbe decisa an¬ 
che stavolta in volata E di¬ 
fatti un tentativo di Dancellì. 
Passuello. De Rosso e Bu- 
drero si e arrestato appena e 
sopraggiunto sui quattro il 
tenace .Maurer Volala, dun¬ 
que .scatta Meallt ai mille 
metri, affidando tutte le sue 
speranze alla sorpresa di -ano 
sprint lungo lo nacciutlano. 
quindi parte De Rosso e pre¬ 
para il varco a Dancelli. che 
schizza vittorioso tOtto lo 
striscione precedendo Adorni. 
Mealli. Bitossi e l’-umco non 
accasato delia corsa. Sgar- 
hozza. un viterbese certamen¬ 
te coraggioso e tenace 

Dancellì. alVamio. era oi- 
riamente telice r Ho avuto 
paura sul rethhueo d armo 
ero stato preso dai crampi *>. 
K' successa la stes.-^a cosa an¬ 
che a Bitossi E ior.tc per 
questo e apparso un po inde¬ 
ciso e .Adorni se ne lamen¬ 
tava s Xon ho I isto scattare 
Bitossi e ho ai nto un attimo 
di sbandamento quanto c ba¬ 
stato perche Dancellì si im¬ 
ponesse >- 

Una bella cor.sa. una splen¬ 
dida giornata. Vorgamzznzione 
premurosa e attenta 

Michele Muro 

Ordine di arrido ufficiale del 
28* Giro clcILstico della pro¬ 
vincia di Reggio Calabria di 
km. 237.600: 

1. .-(IICHELE D.AXCELLI 
(Vittadello) in ore 6.16’. alla 
media oraria di km. 37.920; 

2. Vittorio .Adorni; 3. Bruno 
Mralli: 4. Franco Bitossi; ,5. 
Luigi Sgarbona; 6. René Bing- 
geli: 7. .Adriano Passuello; 8. 
Franco Bodrero; 9. .Mario Di 
Toro; 10. .Attilio BeLsacco: li. 
Rolf Maurer (Svi); 12. Pier¬ 
paolo Cucchietti; 13. Remo .Ste- 
fannni; 14. Guido De Rosso: 
1.5. Claudio Michelotto; 16. 
Luciano Galbo; 17. Marcello 
Mugnaini: 18. Aldo Moser; 19. 
Silvano Schiavon: 20. Guido 
Carletto. tutti con il tempo del 
vincitore. Segue, a 5'30”. un 
secondo groppo con trenta 
componenti. 
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Pasolini (Benelli) 
prevale su Agostini 

Vittoriosi Haitwood (Honda) tra le 250 e lo stesso Agostini (MY) tra le 500 


REGGIO CALABRIA — Dancelli « brucia » in volala Adorni e vince 
il Giro cfella Calabria. 


Calcio, serie C: 0-0 a La Spezia 

Per il Perugia un 
pizzico di fortuna 


SPE7I.V Fu-ar... Bor.-..c.r,: Bni- 

«rhir,: x>r,e.ii Foiilanji. Bran- 
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ra’or: i>*r U r.iirr-.i 4 M-iI'« y-i-'i-a 
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nica i-.-orrjr-» r .r <'an. 

« v-ancar.» » al rr..xs-'.ir.i> 

M.i tanta rr.4,t,.i.ta7i<.:a- 

es-errra r,4,Ti t- s*ata .lobiIiTata ilal 
^ 104-0 eyprei—o fU'.:a -q-izdra drj Rr 
rn «:3 cb.e e -tfet.'- ••crariata» dal rt: 
rellor- c.i gara in un paio oi ofva 
-lOr.t per fall: jn area e neli'ira jh 
desoer.te finale fi» nvemato di -ubi- 
re la v-4.nfittA per t.n tiro 4Ìi So¬ 
netti che con Cncc.ato.n «ptazza- 
t'.svitr.o l'«4 «ficrMo Ja base del 
palo 

TUttfltna Perugia fia le «tie 
(tiusl.ftcazicni per fincolore pre 
-■•azior.e i» ten«tcr.e nervosa per il 
"rande \ alare della posta in palio. 
U disann.ir.’e pres'azione negati 
sa di alctir.i Jtlen della pnma li 
nea «si e «.ilva'o il «o'.o Cartare- 
gna» e Infine. pan!4'o;are non tra¬ 
scurabile. U bella generosa pre¬ 
stazione deito Spena, che pur era 
sceso in campo privo dt due im¬ 
portanti pedine come Pedenva e 
Campi 

E’ chiaro che ^ .stato sopniitutto 
Io Spezia a condizionare il glfxv) 
del IVruRia. roccioso In difesa con 
Sonetti superlativo e Fontana on 
nipresente, ben sostenuto al cen- 
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Filippo Borrini 


LUSSEMBURGO- 
POLONIA 0 0 

LUSSEMBURGO, 16 aor.'e 

La Nazionale di calcio del Lus 
semburgo ha costretto oggi quella 
polacca ad un pareggio a reti in¬ 
violate. in una partita giocata nel 
granducato, e valevole per la Cop¬ 
pa delle Nazioni. 


DALL'INVIATO 

CESENATICO, 16 aprile 

La giornata motociclistica 
di Cesenatico si è conclusa 
con 1 successi di Mike llail- 
wood (Honda 251)». Renzo Pa- 
snltni (Benelli 351»» e Giueu- 
mo Agostini ( ,MV .500»/ 1 mag¬ 
giori piloti, insoinma. hanno 
avuto 1 loro momenti di glo¬ 
ria. ma solo una delle tre 
gaie ha entusiasmato i quasi 
.50 mila spettatori Alludiamo 
alla corsa della classe 3.50, do¬ 
ve il nia.ssimo lavorilo (.Ago¬ 
stini » ha dovuto cedere il pas¬ 
so al riminese Pasolini, un 
ragazzo — quest’ultimo — che 
migliora di prora in prova e 
che sembra destinato a fare 
da contraltare al nostro cam¬ 
pione del mondo. 

Non è certo una sconfitta 
che può mettere in discussio¬ 
ne il valore di Agostini, ma 
e chiaro che si deve prende¬ 
re nota della vittoria conqui¬ 
stata dalla Benelli a spese del¬ 
la MV. Una vittoria che sod¬ 
disfa e premia i dirigenti del¬ 
la marca di Pesaro, interes¬ 
sati alle prossime i-orse del 
campionato mondiale soprat¬ 
tutto nella classe 351). Andre¬ 
mo ai mondiali con un Agosti¬ 
ni ormai collaudato e con un 
Pasolini che può rappresen¬ 
tare la carta di riserva, .se 
non uddintiura la grande sor¬ 
presa Naturalmente non ei il- 
lutliamo. ben conoscendo le 
possibilità dei giapponesi, in 
primo luogo deirHonda e di 
Hailwùod. ma possiamo spt*- 
rare, possiamo dire (grazie 
alla Benelli» die le quotazio¬ 
ni del motociclismo italiano 
sono un tantino in rialzo, 

Hailwood è mancato all’ap- 
pimtamento nella maggiore ci¬ 
lindrata. non per colpa sua: 
l'esperimento del motore .500 
sul telaio della 3.50 è fallito e 
rinstabilità della macchina ha 
costretto il fuoriclasse ingle¬ 
se ad abbandonare. Tutto fa¬ 
cile. di conseguenza, per Ago¬ 
stini. che s’è imposto con un 
giro di vantaggio sul gene¬ 
roso Bergamonti. Una corsa 
che ha la.sciato fredda la pla¬ 
tea; e altrettanto dicasi per 
la competizione della 2.50 do 
minata da Hailwuod In que¬ 
sta gara. Pasolini e giunto se¬ 
condo nettamente staccato dal 
grande Mike, ma chi si aspet¬ 
tava il duello Benelli-Morlni 
e rimasto deluso poiché, do¬ 
po un buon inizio, Walter Vil¬ 
la è scomparso dalla scena. 
Da rilevare, infine, elle tutti 

I records. quello sulla distan¬ 
za complessiva e quello sul gi¬ 
ro. sono crollati abbondante¬ 
mente; e CIO .significa che an¬ 
che la tecnica motociclistica 
iivanza 

Ma ecco i particolari dello 
tre cor.se. Esigenze televisive 
chiamano .subito in causa i 
concorrenti della classe .500. 

Naturalmente, Ago.stini e 
Haihvood prendono immedia¬ 
tamente il largo. Purtroppo, 
ben presto Hailwood viene a 
trovarsi m ditricoltà per l’in- 
sufficiente stabilita della sua 
Honda, che monta un motore 
.500 sul telaio della 350. PI lo 
scompensi), nonostante le as¬ 
sicurazioni dei tecnici, è evi¬ 
dente al quinto giro. Agosti¬ 
ni conduce con 10 ” e al deci¬ 
mo passaggio il distacco di 
Haihvood dnirnaliani) sfiora 

II mezzo minuto Buon terzo 
e Bergamonti, il quale prece¬ 
de Williams, Minter. Cooper e 
.Shorey. L’inglese Hailwood 
domina come può la sua mac¬ 
china. ma la prudenza sug 
gpiisce di non rischiare. E 
Agostini passeggia Doppia 
tutti e la gara non ha piu 
storia dal sedicesimo giro in 
avanti, quando Hailwood e 
costretto a fermarsi. Agostini 
conclude con un giro sul bra¬ 
vo Bergamonti, terzo e Wil¬ 
liams 

Mike Haihvood si ripre.sen- 
ta nella classe 2.50. e stavol 
la con maggiori possibilità. 
Ed e lui che prende la testa 
tallonato da Walter Villa e 
Pa-.olini. Recupera Grassetti 
«lento neiravvui» e al quinto 
giro Haihvood e neitamenle 
primo davanti a Pasolini e 
Walter Villa Pui indietro ve 
diaino Woodman Grassetti. 
Milani c Parlotti Orma: Hall 
woi-d i.a via libera, e 1 inie- 
res4.e della Julia 'i nveisa so) 
la batt:tgiia per ;i sfiondo po 
sto Ma etto ehe imo dopo 
la.'re '1 lermatiij ai bov 
WoodiT.iUi (7r.i"tTti e Walter 
Villa e perciò anche Pasolini 
protede irai/quillo 

.'^e lugnamu 'rovare n.oi’vi 
di -.ov.ii dobbiamo seguire eh 
iiomira alle pre^e per U terzo 
po-’u .;oe 1 .M'.ai.i i P.iru/T 
'1 - I Moiio'v Puie uuesia c.- 
Tu ir.'oir.rr.j lascia <i oeside 
rare v.l.i t anz; s’Ta'. l.’.ce. i 4 > 
xia’eua’.» Ha:i.'.4jaa *- Pasoli 
7- I u:.;' >> eie; :.u;i (loopi.i 

'i .As^,s.';.ìj:..j p,/. .lo m, -Il 

i i\o ;i, ., .'l'a Del .,4 ’er/a po 
r.e ec. — ’4l<j..4)V , 1.-- 1.4 

sOii.Ma SI. e 

I I ’t r /,1 t t: i;'i::..4 p;4r..4 

:,s(rw4’i .4 ia 1 ,. 4 s»._ cv, 1,1 

bd'‘.xgl: I e li.t M\' <). .\e ' 
sii:.; e ;e fcfi.e,!. di Pas, In.i 
“ Gra'Sf.*-; f; ler.’e'Ui si hl.'/.4 
Iiiiit. 4t.i. .'riipp*. ..eli • irdn.e 

poi Pa'ol.i:. i<i:.uui''4 ia un 
m,i oosizii :.e e ;.4 n.ar.*;e:.e >; 
no ,4i se-,!,, ZÌI-, Perde :«'rre 
:.o (ira-sfli: e eìi ailri (ine 
I .Ai-j.-Ur.l e Pa'O’im» eia..no VI 
la ad uii eirioz.or..4n!e i.iit) 
sello. .Alle loro spaile inse 
guono Grassetti Pagani Mila 
ni. e Steven' 

Grassetti esce di turi a e 
investe ivn segnalatore Nier. 
te di grave per entrambi, a 
quanto pare Pasolini toma al 
comando al dodicesimo pas 
saggio Finalmente, uria gara 
che scuote il pubblico Pa.soli- 
ni stacca .Agostini di 4" man¬ 
cano nove gin alla conclu¬ 
sione e nel « c lan » della Be 
nelh le speranze di un gran¬ 
de. inaspettato successo sono 
piu che giu.«tifirate. Diciotte¬ 
simo giro. Pasolini anticipa 
•Agostini di 8". Ventesimo e 
terzultimo giro: .Agostini è in 
ritardo di 12” c la battaglia 
è pensa. Trionfa, infatti, la Be- 
nelh del romagnolo Pa.solini. 

Gino Sala 
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Giacomo Agostini 
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LE CLASSIFICHE | 

(LASSE 2.50: I. Alikc | 
Hailwiiotl (lloiula), km. SO g 
in 3r(M)”K. mc(li:i • recoi il h 
111,112; 2. Pasolini (Bcnel- = 
li) 3r.l(i’’9; 3. Tlollov (Bui- g 
lavo) il un giro; I. P.irlot- | 
ti (Ducati) a uu gin»; .5. ^ 
Milani (.Xcrm.ivchi) .i l gi- 5 
ro; II. Itert.irclli (Motolii) s 
il un giro; 7. Zub.mi (.\vi- = 
m.icclii) il un giio. 1 

Giro più veloce il 5. di h 
H aihvood in I'3*)”3, inedi.i- i 
record 144,868. 3 

CLASSE 3.50: 1. Renzo | 
Pasolini (Benelli). km. 92 | 
in 37’46”1. media - record s 
146.L54; 2. Agostini (MV) = 
3«’0r’9; 3. l’iigani (Aer- i 

niiieehi) a 1 giro; 4. .Sle- 3 
\ens (Puton) a un giro; 1 
.5. Peter Willliiins (.A.J.S.) i 
a un giro; 6. 'Minter (Nor- § 
ton) il due giri; 7. .Sliorev g 
(Norton) a due giri. = 

Giro ))iii veloce: l'K. di 3 
Agostini in r3li”l, medi.i- i 
record 119,810. i 

CI/ASSE .500: I. Giaco- | 
ino .Agostini (.AIA’), km. 92 s 
ili 37’or’.5, mediii - record = 
119,088; 2. BeigamoiUi (Pa- | 
(Oli) il un giro; 3. Peter g 
AA'illiams ( Aliiteliless) a un 1 
giro; I. Cooper (.Norton) a 1 
due giri; 5. Alinter (Ndr- s 
ton) :i due giri; 6 . Shorey § 
(Norton) a due giri; 7. Do- 3 
menieuni (Norton) a 2 giri. 3 
Giro più veloce: il nono 3 
di Agostini in l’34”l, me- g 
diu-record 1.52.152. 1 
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Bugby: contro la Lazio 


Partenope delusa 
capitola per 15-6 


l/.A'/l(): Bazzoni; Gliellini. 

Forcella, Grimaldi. Pansado- 
ra; .N'isti, Igolini; Mazzue- 
ehelli, Gaglia.ssi. Cngaro; 
Ferradini. Di Tommaso; 
Celleno, De (ias)»erìs, .Non, 
PARTENOPE: .Martone; (ar¬ 
lotto. Ceeere, i'iorito. Pinti»; 
/Augeri, Fusco; D'Orazio. 
Russo. Trigiiaiio; Gerolmi- 
ni. Dt* Falco; A'elleeco, Vi¬ 
telli. .Silvestri. 

.AIAKCATOItl: Gliellini (L) 
mèta al 5’. trusfurniata da 
Ferr.i(lini; Pansadora (L) 
mèta all'll’. trasformata da 
Ferradini; .Aligeri (!’) mè¬ 
la ai 67'; Gliellini (L) mèta 
al 70’, trasformata da Nisti; 
Ceeere (P) mèta al 75’. 
ARBITRO: Tolentini. 

ROMA, 16 aorile 
Stordita da due mète s»*- 
gnate con veloci ed abili azio- 
m di contropiede dai laziali 
Ghellini e Pan.sadoni e tra- 
slorinale da F<*rradnu. la 
Partenope non è piu sla'.i ca¬ 
pace di jirendere in mali') le 
reduu dell uicontro e quando, 
verso il finale, si è risvegliata 
era ormai troppo tardi. Vitto¬ 
ria preziosa quella di oggi per 
1 romani; con i due punti 
guadagnati la Lazio torna a 
sperare nella salvezza, o al¬ 
meno in uno spareggio per 
evitare la rei roces.sione. 

L’incontro non e stato molto 
Interessante xoito il profilo 
tecnico. Le due squadre han¬ 
no giocato per lunghi periodi 
stancamente, senza orgoglio, 
a ritmo lento, facendo iin 
mare di confusione in « tou- 
che » e in mischia aperta. 
Qualco.sa di piu si .operava dal¬ 
la Partenope, :inrhe se i na¬ 
poletani eran(» privi di diver.si 
uomini. 

La I^ziu. e ovvio, per via 


del due punti (*h(* le preme¬ 
vano, dopo aver racimolato 
dieci punti con le due mete 
trasturinatf* si e cluiLsa a gu- 
-scio attendendo le mosse del- 
ravvcis.iru» Is’ peiloineiio .sta 
la abili' nella chiusura, an 
che se, per i.i venta, gli al- 
Uicchi dei napoletani manca- 
V4ino di pi'ueiIazion*’ e po¬ 
tenza. 

It 

Fiamme Oro e L’Aquila han¬ 
no battuto I rispettivi avversa¬ 
ri. Milano e Panna, e ({Hindi 
ad una sola giornata dal ter- 
miiu* SI trovano ancora appa¬ 
iate in ie.sta alla classilica. 
Diflicile dire se la partita con¬ 
clusiva del iurneo deciderà a 
chi assegnare lo scudetto di 
campioni (i’Italia delia stagio¬ 
ne 1966-’67. Multo probabil¬ 
mente «i andra ad uno sjja- 
reggio Ini i due «quindici». 
Il Livorno e andato a i un- 
quislure un punto a Bologna 
lai elido lui altro piccolo (las¬ 
so v(*r.so la salvezza Dei na 
oiinai la sorte del Bologna, 
eia* retioied' in U I.iiltinm 
giornata dovrà anche dire se 
ad accompagnare gli eiinliani 
saranno i livorne.s: o la Inizio 
Il Rovigo ila i-ostrctto il Pe¬ 
trarca al {jareggio. mentre il 
(’U.S Roma e andato a vini'e- 
re sul retangolo della GBG. 
raflorzando cosi la sua terza 
posizione 

RLSILT.ATI 

Fiamiiic Oro-AIilaiii» 4(i-3; 
Riivìgo-Pclrarcu 3-3; Rimia- 
GB(. 84); I.’ Aqiiila-P.irnia H-3; 
B(»li»gii:i-i.iv(iriii) 0-(l; Inizili- 
l‘art«‘ii(i|ic I.).6. 

(LAS.SIFK.A 

I iaiiime Oro e l.'Aqiiil.i 
inulti 32; Gl ."s Roma 27; P.ir- 
tciiopc 23; Panna 22; .Alilano 
I- l'ctrarca 18; GBG c Rovigo 
17; I.IV orno r l-a/io 1.5; Iloio- 
giia 12. 


Il galoppo alle Capannelle 

Verrazzaao vinte il 
premio Bottitelli 


noM* ’t - 
Verrazz,".r.<) i.re'edei ao lì :.4 
'.on'o I-lJirari*- e ligL'lUC»! 
'.Ito li < i; 

;<■ 3 ;i..ii'i.''. e '. Vii n.ii 4 tii- 

’r: 2 ;ir.ì i ''i ;).''.4 'iero'. > (""e 
!:g'ir.4 .4 .4, 4e,''.*r'> 'i-! 'iitc.e 

l;., I 4',-nif-riir.!.- o; iia't- i 

, 1 .! ip!» or--o > rt :-!\i 
•.,) n. ..e ( . 4 p.in:.» ile 
.A. ■-Zrt .4:(ii’..i . 4 ; (< 

F oret edenci > T'ni.f 

\'errazv..r.4i Banverr hiato. 1.14 
prade e -utti g.i a’.iri ;n hia 
inaiar..! Nulla di n.iitatf. per 
•utta IH retiti 01 tronte. poi 
'lillà grande curva era Tiillirk 
.1 passare al comando davanti 
a Verrazzano. Laprade. .San 
Piero da Bastelica. Boresso 
Era .sempre Tullick ad en 
trare per primo in dirittura 


BASKET: L'ITALIA 

BATTUTA (41-39) 
DALLA 

CECOSLOVACCHIA 

BRATISLAVA, 16 apn'e 

la Cecoslovacchia ha sconfitto 
riralia -D ."N (13 17» In un incon 
tro del girone B del Campionato 
mondiale p.'illacancstrn femminile, 
privando le italiane di ogni pos.M- 
bilità di piazzarsi nel torneo fimile. 


•.";ifi40) .1! .arilo d.i V*-ri-i.'- 
.'.ino .'S.'in P.f ro oa Basti-In 
I .iprade e P.oressi, A^l’aiie.'/.i 
de, p:'it/» I-ipr.,:ì/* t- .s;.ir. P.t- 
ro fi.i K .1 j IT-, 

u; li.-o su.K-rnv.ino Verrar,.!- 
: o » '• rt.’[»r. 4 V ir o fjr,- (-"< ro .4 
v<rf !;i :r.< cho rn.i Verrsz.'.t 
r .'7 ore'.,1..-, a di *r- qunrt: 01 
'1! I aor.Tri,. r he i.» r 
il.’'..! < ' r'i-'in’.'i ti-sia cr.ii'er'-.i 
'..1 '..i .n.i/z I (ì'or.ore d.svanti 
.4 B' res'o !;nit-« forte e .S.ii. 
Pi( ro ri.i Bas'eura 

Vittori .1 u: (iard.ir.o davanti 
a Guarrano ru premio .A}) 
p:o riaudio » hre 2 milioni, mi - 
tri ITi» :n pist.i grande» 

E'fo 1 risultati. /' coTsn- 
Lepre, Daino, totahzaztore v in¬ 
cente 1.5. piazzati 13. 17. ac¬ 
coppiata 31. 2 corsi Suchet, 
Tom .Ior.es. totalizzatore vin¬ 
cente 16. piazzati 12, 15. accop¬ 
piata 32, corsa Briganim, 
Mago, totalizzatore vincente 
.34. piazzati li. 15. accoppiat.a 
38. 4 cor.sa Moliy Brett. Bea- 
tnee Smith, totalizzatore vin¬ 
cente 29. piazzati 15. 14, ac¬ 
coppiata .32. 5- corsa- Duran- 
dal. EI C;d. Araman II. tota¬ 
lizzatore vincente 152. piazza¬ 
ti .34. 18. •22, accoppiata .363. 

6 corsa Verrazzano. Lnpra- 
de. totalizzatore vincente 37. 
piazzati 15, 14. accoppiata 44; 
r* cor.sa- Gargano. Guarrano, 
Pizzadeta. totahz-zatorc vincen¬ 
te .32. piazzati 17. 22, 64, ac¬ 
coppiata 198. 
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Il pronosfìco dei bookmakers è nettamente a favore dell'americano ■ Gli impresari del «Garden» sperano in un incas¬ 
so record di 200 mila dollari - Il pugile triestino riceverà forse una trentina di milioni lordi, ma se vincerà ii titolo 
una parte della somma resterà «congelata» in una banca di Hew York come garanzia per un'eventuale rivincita 
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Emìle Griffith, il campione • Nino Benvenuti, lo efidanto. 


LETTERE 



Il comunista 
è contro 
il comunista? 

ri risiamo. Domenica 
scorsa decine di migliaia di 
fxititi sotto l'ombretto han¬ 
no visto, nel catino di San 
Siro, ta bruttura che ac¬ 
compagna da anni ta ten¬ 
zone sportiva fra l'Interna- 
zionale e il Bologna F.C. e 
che fa scontrare il bologne¬ 
se e il milanese dcll'lnter. 

Mi sono jìosto delle con¬ 
siderazioni. 

Quando vi sono le elezio¬ 
ni sono raggiante perché, 
grazie ai voti comunisti .la 
direzione del grande capo¬ 
luogo emiliano è nelle lo¬ 
ro mani: invece, quando su¬ 
bentra il fattore sportivo si 
diventa nemici e l'odio in¬ 
reste anche individui di 
una stessa fede politica. 

Che cos'è che ci fa am¬ 
mirare e schernire recipro¬ 
camente'.’ Perché non può 
andare d'acevrdo la volon¬ 
tà sportiva e quella politi¬ 
ca. senza scendere a tatti 
di malcostume registrati 
dai giornali, anche politici, 
come il nostro’’ 

Ritengo che simili intem¬ 
peranze siano frutto di una 
carica eccessiva dei aiornn- 
iisti sportivi che montano 
Vavvenimentn sviscerando¬ 
lo non serenamente r tra 
scurendo quegli interessi di 
classe che legano il lifi<>o 
rossoblu e il nerazzurro, 
nella comune lotta per i! 
lavoro, per l emanciixizionc. 
per il modo di uscire da 
questa società corrotta e 
smidollata, iwi se il biondo 
llaller ha calciato male il 
pallone, o Pacchetti ha mes¬ 
so la sua gamba sulla te¬ 
sta di Bulgarclli. a noi im¬ 
porta assai meno. Son e 
cosi compagno bolognese’’ 

I.o spettacolo sportivo 
è distensione, ricreazione: 
non facciamolo diventare 
motivò di rissa da marcia¬ 
piede: siamo amici nelle vi¬ 
cende importanti e vitali 
per il Paese e per le cose 
futili cerchiamo di ridere o 
sorridere, come meglio et 
piace. Stiamo fuori dal ma¬ 
rasma delle polemiche di 
basso conio: stiamo un pal¬ 
mo sopra: respiriamo a pie¬ 
ni polmoni. L'obiettivo no¬ 
stro è uno solo- creare, per 
i nostri figli, una società 
socialista. Le cause llaller- 
Pascutti. Mazzola-Picchi so¬ 
no argomenti trascurabilis¬ 
simi, che possono sviare il 
giov-ane dalle sacrosante 
lotte per il lavoro, per la 
casa, per la pace e per la 
via al comuniSmo 

MARIO STRADA 
(Milano) 


Pallacanestro, Simmenthal, 
Masini e altro ancora 



F % 



Sono un ragazzo di l.l 
anni, appassionato dt f>ol- 
lacanestro. Desiderei cono- 
.scere le origini di questo 
sport, quali furono le pri¬ 
me squadre a sorgere, qual¬ 
che notizia sul Simmenthal 

sul suo pivot Masini. 

FITATO RIZZATO 
I Treviso» 

Il basket venne inventa¬ 
to nel 1R91 da un professii- 
re di tìsica e pastore lute¬ 
rano d'America. James 
Naismith, diK-ente presso 
l'università di Sprinsttield. 
I.a prima partita •■ìie .•^l 
ricordi avvenne tra profe.— 
.suri e studenti 'Jo «en- 
naii> ISW. Ma il primo cani 
pionato }X)tè svoìiiersi .solo 
cinque anni piu tardi, nel 
l.W. 

I-a pallacanestro »o ba¬ 
sket* entro m Italia nel 
1919 ad opera di militari 
«che probabilmente l'ave¬ 
vano appreso dai soldati 
americani durante il primo 
conflitto mondiale* e nel 
19'Jil la Federazione ginna¬ 
stica Italiana fece di.spuia- 
rc anche da noi il primo ru¬ 
dimentale campionato, che 
fu vinto daU'Educazior.e Fi¬ 
sica Costanza di Milano, 
Una Federazione autonoma 
non venne però costituita 
che nel 19’2,'i. 

Il primo vero campiona¬ 
to in pratica ebbe luogo a 
jiartire dal 193U e fu vinto 
dalla Ginna-stica Triestina. 
Ije primissime società fu¬ 
rono la Costanza Brescia, 
la Fiorentina Liberias. l'Isti- 
tuto tecnico di Firenze, la 
Costanza di Milano, la Pro 
Lissone. la Stamura dt An 
cona. la Reyer di Venezia, la 
Virtus di Bologna, la Ginna¬ 
stica Triestina. Da allora le 


regole del basket sono an¬ 
date costantemente evolven¬ 
do, con la finalità, essenzial¬ 
mente di accentuarne il mo¬ 
mento atletico e dinamico- 
spettacolare. 

Quanto alla squadra che 
le interessa, prima di pren¬ 
dere il nome attuale di 
Simmenthal .si chiamò Bor- 
ietti Milano, e l'onie tale 
vins«* quattro canipionait 
«•on.'iecutivi. dal 19Jò al 19J9. 
Divenuto Olimpia Borleiri 
Milano. vin.Ne altri cinque 
scudetti ctinsecuiivi. d a 1 
!9.s(i ai 19.VI. jH'r divenire 
poi il Simmenthal attuale, 
che ha aU'.attiv»» altri nox'e 
liioli a.ssoluti- dal 19.s7 ai 
'''s* —. salvo due intermez¬ 
zi deU'Ignis Varese nel 'ni 
e nel '64 - , nei 'liJ. 'n-'t. 
'fvi. 'r'>(ì. ’n?. Ix) scorso an¬ 
no il Simmenthal vinse an¬ 
che la Cvippa Eurooa. 

Il suo pivot, Mas.simo Mu¬ 
sini. nato il 9 maggio I94.i 
a Montecatini, si è in pra 
tica formato al Simmenthal. 
Ha giocato tra gli juniores 
dal Til al 't'r4, quindi ha 
esordito in prima .squadra, 
di CUI oggi rappresenta una 
liedina-base. Altf» m. ’J.oT 
Masim. giocatore di note¬ 
voli doti tecniche e spicca¬ 
le qualità atletiche, è uno 
dei massimi pivot del con¬ 
tinente, in tutto de.gno del 
cecoslovacco Zidek e dell'a- 
meri."ano naturalizzato spa¬ 
gnolo Luyk. per citare solo 
I grandissimi Ha un solo 
neo. ncT così dire: è un po' 
soggetto a certi alti e bas¬ 
si. che si traduce, n^lle 
giornate di .scarsa vena, in 
un mimmo di lentezza. Le 
qualità di cui dispone gli 
hanno già fnittato. a 22 an 
ni. una se.s.«antina di pre¬ 
senze in nazionale (.\, B e 
.squadre militari*. 


E* ora di pensare al « Gar¬ 
den ». A New York City sta 
jier finire lunedì 17 aprile 
mentre in Italia ci troviamo 
airinizio di martedi. Ut, per 
via del fuso orario. Anzi le 
prime sveglie incominciano a 
suonare. Nel ring, sotti* le lu¬ 
ci. il biondo Nino Benvenuti, 
sfidante, siede contratto nel 
suo angolo. Possiaitio ininia- 
ginare la scena. Il ragazzo è 
pallidissimo, come quella 
notte sotto le stelle di Mila¬ 
no quando attendeva Katidro 
xMazzinghi. Tuttavia si con¬ 
trolla alla perfezione. .Sorride 
alla moglie che freme in si¬ 
lenzio nel « ring-side ». .salu¬ 
ta con lu mano gli italiani 
giunti in volo dall’Europa e 
quelli che vivono negli « Sta¬ 
tes », in Manliattan e altrove. 
I « paesani », come dicono gli 
americani, sono in tanti e fan¬ 
no .schiamazzi e rumori d’ogni 
genere. Sembra d’essere a 
S.Siro oppure nel « Palazzo¬ 
ne » sulla collina deH'Eur. 
Intorni» a Nino si muove, ag¬ 
grondato. Libero Golinelli. il 
trainer. Lui sa tutto del suo 
lampione, il meglio ed il 
peggio, i timori e le speranze. 
Invece il grosso manager Bru¬ 
no Aninduzzi guarda verso la 
folla con sorriso di circostan¬ 
za. Forse il ra.gioniere, men¬ 
talmente, incomincia a fare 
il conto dei dollari che arri¬ 
veranno in cas.sa. Nino Ben¬ 
venuti avrà il 15 per cento 
sull’introito della higliette- 
' ria ed altrettanto sulla Televi¬ 
sione che pagherà 80 bigliet- 
' toni. 

II campionato mondiale dei 
medi che rese di più, nel 
<1 Madison Square Garden », 
ebbe protagonisti Gene Ful- 
Imer e Robinson nel gennaio 
19.57i vennero raccolti dollari 
194.(545 da I8.i:t4 clienti pa¬ 
ganti. Invece il massimo in¬ 
casso con Emile Griffith, se 
escludiamo quello del 30 mar¬ 
zo 1965 (dollari 239.9.56) quan¬ 
do sul cartellone figurò pure 
il campionato dei medioinas- 
simi fra Willie Pastrano e 
Jose Torres il portoricano, lo 
si registrò il 25 aprile 1966 
con 147.846 dollari. (Quella vol¬ 
ta Griffith strappò a Dick 
Tiger la « cintura » delle 160 
libbre. Invece le sue due par¬ 
tite con Joey Archer, l’irlan¬ 
dese del Bronx, diedero i se¬ 
guenti risultati finanziari! 

13 luglio 1966: 

dollari 102.242. 

23 gennaio 1967: 

dollari 127.119. 

Sarà la volta buona per su¬ 
perare la barriera dei ’JIK) mi¬ 
la dollari, che fanno circa 
125 milioni di lire’.’ Gli ini- 
pre.sari Harry Markson, 
Teddy Brebber e Duke .Ste¬ 
fano sembrano moderaianien- 
te ottimisti. Ali ogni iikkIu 
B envenuti ed ii suo « clan » 
potrebbero ottenere dai 3.5 ai 
4.5 mila dollari, ossia una som¬ 
ma fra i ’20 ed i 3U milioni 
dì lire. 

Una « paga » lorda .si i-a- 
pi.sceiil fisco. le varie spese, 
le telefonate a Trieste di 
Nino, ridurranno il mucchiet- 
to. Inoltre si sa che Marson 
e .soci verseranno all'iiuliaiio 
una piccola parte della som¬ 
ma. il resto re.sierà conge¬ 
lato in una hani-a di New 
York come garanzia per una 
eventuale rivincila. f’-Ii aiiie 
ricani ci stiniio fare in queste 
faccende. .Se Nino diventa 
campione dei medi, virtual¬ 
mente cambia padrorn *• nel¬ 
la rivincila avr.i il -il* oer len 
!<■ su tutto. Si capis<e file i 
nuovi piloti gli cijTicederanno 
una partita di campionato in 
l'aiia. a Roma oppure a Mi¬ 
la.»». «ontro uno «Challen¬ 
ger -• ila iHKo e già battuto: 
magari Milo (.'alhoun oppure 
uno de: fratelli Hernaniiez. 
Quindi di nuovo a .New 5'or'r; 
per la panna sena con Emi 
le CJriflnh o chi si rivelerà 
migliore del negro Gli affari 
sono affari, p.itti chiari e 
amici-’ia lunga . - 

Nell'angolo «ipposti* s;«-de. 
invece. Ciriitith il ragazzo del¬ 
le Isole Verg’ni. Basi.a guar¬ 
darlo per rendersi tonto che 
Un. al contrario di Benvenu¬ 
ti. sta vivendo un momento 
come tanti altri. Tiene il voi 
to bronzei* lu-tro txi impas¬ 
sibile. Nessuno può leggere 
niente su quella facciata. For 
se neppure sua madre, la di¬ 
namica signora Enielda che 
non perde un combatrimenio 
del ragazzo, che lo sia guar¬ 
dando tranquilla d.al suo po¬ 
sto fra amici e tifosi. Dal .lu 
settembre 1961 ad ogg* Enii- 
le Griffith si è già oaituto 
otto volte nel favoloso « Ma¬ 
dison Square Garden ». Il 
tempio dei pugni non gli ini- 
pone soggezione alcuna. Per 
la verità al suo debutto ven 
ne sconfitto dal nemico mor¬ 
tale Benny « Kid » Paret per 
il titolo dei welters. pero 
quello rimase runico risul 
tato negativo. In seguito Emi¬ 
le ebbe la tniuflio sullo stes¬ 
so Paret che. dopo quella fe- 
rix'e battaglia. chiuse per 
sempre con la vita: fu una 
notte tragica per chi vinse. 
ix«r chi mori, per il pugilato 
duramente bombardato dai 


moralisti, dagli oppositori, da 
coloro che sfruttano ogni oc¬ 
casione drammatica per far 
.soldi. Inoltre Griffith re.spin- 
se gli a.s.sulli di Luis Manuel 
Rodriguez e di José .Stallie 
ent ramili cubani. 

11 10 dicembre 1965 bocciò, 
.sempre per il primato delle 
147 libbre. Manuel Gonzales 
dopo la pili noiosa lolla che 
.si ricorili nel « C’iarilen ». Indi, 
un anno fa. strappò a! pe¬ 
sante Dick Tiger il campio¬ 
nato dei medi. Il roccioso ni¬ 
geriano subì il primo « knoc- 
ilown » della sua lunga car¬ 
riera: .se ben ricordo avven¬ 
ne nel 9.no a.s.salio. Pùi tar¬ 
di, come .sapete, Emile ebbe 
la meglio due volte su Joey 
Archer. Se può intere.ssare. 
runico k.o. Gritliih lo colse, 
con gelida determinazione. 
durante il 12.mo round, con¬ 
tro il povero Benny <i Kid » 
Paret che dete.stuva per mo- 
tivi strettamente personali. 11 
Kit! era un rude e virile 
estroverso. Emile Griliith 
spessi* chiuso in se stesso 
ama i bei vestiti, gli anelli, 
i braccialetti, le cravatte, i 
profumi e la sua voce suona 
sottile, quasi femminea. Il 
contrasto fece scoppiare il fu¬ 
rore fra i due nigazzi: ri*- 
vente e violento in Paret, 
freddo, silenzioso ma impla¬ 
cabile in Griffith. Fu un 
odio mortale come pochi al¬ 
tri ed il Kid. pugilisticamen¬ 
te meno ferrato, venne fini¬ 
to con una .scarica a due ma¬ 
ni selvaggia, allucinante, rab¬ 
biosa, terribile. Cosi Emile 
Griffith divenne « The Killer » 
l’Ammazzatore. 






Il ricordo 
di Paret 






Però quella tremenda not¬ 
te lasciò incancellabili segni 
nella mentalità del campione 
che. ora, cerca di controlla¬ 
re i suoi piccoli micidiali pu¬ 
gni. Difficile che Griffith 
cerchi, nella mischia, il k.o. 
che spegne ogni luce. Prefe¬ 
risce toccare con il .sinistro 
e ribattere con il destro per 
fare punti. Un'altra sua ca¬ 
ratteristica rimane quella di 
.scatenarsi nell’ultimo minuto 
di ogni round, per impressio¬ 
nare chi Io giudica. La me¬ 
desima cosa fece ai suoi tem¬ 
pi. ricordi*. Jake La Motta, 
il possente « Toro del Bron.x ». 
Di conseguenza sette combat¬ 
timenti di campionato, su ot¬ 
to. si conclu-'^eri* con verilet- 
to. piti <* meno unanime, del¬ 
la giuria. Probabilmente .sta¬ 
notte .sarà i>ercorsa per inte¬ 
ro la rotta ilei 1-5 assalti 
ed avrenu* iin nuovi* giudi 
zio. alla resa dei conti. 

Come campione ili medi 
Emile Griftitli ha oitenulo una 
garanzia di JKl mila dollari 
E’ la « lK*rsa »» piu alta i-he 
mai premio il suo lavoro- .su 
highetioui fanno quasi .Su mi 
liuni di lire -All rallenti }»> 
trebt)e optare piT il 4U jmt 
cento su ogni cosa I suoi 
manager.'. Ciil Claiii y ed .A! 
l>eri, sceglieranno a suo lem 
po Nel gioco tielle si-onuii*"' 
.se. assai sostenuti» l'onie in 
i»gni partila importante, il gi 
ro Sara di «•fin- mezzo mi- 
lu>ne di dollari f<>r--e dui ci.e 
meno I « boouiakers •’ '«»no 
parliti ria un Xper il cali; 
pione mentre, ora. acci-tiaii" 
l*»»>te ijersino per seinpie 

per Griffith .Ad H:ni.e> Fai!- 
iiaiini* seguilo un alli-r.amenn» 
di BenvcnuTi conilo I.arr> 
Wright. Teddy Wrig'nt e John 
C.umb' i-he rii-ordan*» Fniilc 
solo per il colore itella }>i-lie 
«1 hanno tratio le Inrt» <-oii- 
clusioni C'e SOTTO qualcosa d: 
tenebroso, comi* ai tempi lii 
Billy Fox e .lake Izi Motta np 
pure di Honvty Lisfon e Ca> 
'■lus Clay. quando i giiicaTori 
vennero mistiticaii'.* 

II mediocre allenamento rii 
Nino fece storcere la bocc.i 
pure a Saveru» Turiello che 
il» ha paragonato a Max Baer. 
ad Ernie Durandi*. a Perry 
Bas-sctt ed al suo amicone 
« Testa di Martello »> meglio 
conosciuto come .la'ae I,a Mot¬ 
ta. Questi tipi, durante il 
i» Training ». facevani* ridere di 
pena mentre in combatfimen 
to SI tramutavano m demo¬ 
ni. Al contrario Emile Grif- 
ftth si è a.ssicurati> un lungi* 
« sparring » di nome Randy 
Stevens che nella .statura, 
neirallungi*. nel gioco a sin 
ghiozzo, ricorda parecchio 
Benvenuti. Una volta nella fos¬ 
sa ci»rdata al campione seni 
hrerà di ritrorare una per'i*- 
na che Iten conosce Adesso 
voltiamo la pagina del proh*- 
gi). Farciamo conoscenza ci>n 
il bianci* e il neri*. Ecco Hat 
nes Falls. un posti* piuttosto 
fuori mano. Giornalisti. lxx*k- 
makers. impre5iari. managers, 
pugili, semplici curiosi non 
ci \’anno troppo volentieri. Il 
c-iaggetto fa perdere diver¬ 
se ore. Ed il tempo è dana¬ 


ro, soprattutto da quelle par¬ 
ti. Chi abita o lavora nei 
pressi del « Madison Square 
Garden » in Broadway, Ney 
York, preferisce andare a 
Monticelli* dove, presso il 
« Concord Hotel » ha messo 
le sue tende Emile Griffith. 
Invece ad Haines Falls ci sta 

10 -Sfidante... 

« ... Beh, che ne pensa di 
Griffith?... ». 

« ... Resterà campione an¬ 
cora per poche ore, sino al 
momento che entreremo nel 
ring... poi me lo mangio. 
Dico che me lo mangio, pa¬ 
rola di Nino Benvenuti! 11 
negro ha paura di me... sa 
che lo batterò perché sono 
pili veloce, piii potente, piii 
bravo e poi ho il colpo che 
fulmina, lui no. Non mi farà 
neppure solletico mentre Grif- 
lith finirii come Mazzinghi, 
come Folledo e così via. Non 
ha scampo... ». Nino, lo sape¬ 
te. è un estroverso dalla pa¬ 
rola facile. Forse Feci» sono¬ 
ro dei suoi pensieri e delle 
sue ambizioni gli tiene l ompa- 
gniii. gli fa cortiggio. Per com¬ 
pletare la sua profezia aggiun¬ 
ge: H ... Non .«onu .superstizio¬ 
so e quando vedo un gatto ne¬ 
ro faccio in modo che mi 
cfipiti fra i piedi. 11 giorno 
17 poi. non mi spaventa. An¬ 
zi sono amico del numero 
17. direi che mi porta fortu¬ 
na. Potrei citare tanti e.sempi 
ma lasciamo perdere... il ne¬ 
gro invece è .superstizioso. 
Perché? Forse perché lui pas¬ 
sa il tempo giocando a car¬ 
ie mentre io leggo filosofia, 
leggo poesie, leggo Hemin¬ 
gway! In America mi sono 
portato ”11 vecchio e il 
mare”... ». 

Basta così. Ebbene una par¬ 
tita verbosti fra Benvenuti e 

11 mago Helenio Herrera sa¬ 
rebbe tutta da sentire e da 
giudicare. Come lettore Nino 
vale probabilmente. a.s.sai me¬ 
no. Sono unni che dice di leg¬ 
gere « Il vecchio e il mare ». 

Da Haines Falls a Monlicel- 
Io non ci sono troppe mi¬ 
glia, un paio d’ore di mac¬ 
china lanciata ad andatura nor¬ 
male. Ecco il campione ilei 
jiesi medi; « ... C-’rede di far¬ 
cela anche con Benvenuti?... ». 

Emile Griliith, FAiiollo ne 
ro delle Isole Vergini, è una 
pcr.sona gentile, cortese, che 
preferi.'-ce il silenzio alle chias- 
.sate. Da autentico introverso 
usa tenersi dentro i suoi 
untori. Emozioni, simpatie, 
antipatie, sensazioni, deside¬ 
ri e persino l’odio, come gli 
accadde con Paret. li compri¬ 
me, li controlla, attende. Chi 


può dire ciò che pensa ? 
Difficile riuscirvi. Emile, pri¬ 
ma di rispondere, riflette ma 
intanto con un largo sorriso 
amichevole mette a suo agio 
chi vuol sapere. Poi si deci¬ 
de e mormora; 

«... lo conosco poco Ben¬ 
venuti. però pos.so ugualmen¬ 
te dire che è una persona 
meravigliosa... come pugile lo 
cretlevo meno forte di Joey 
Archer ma ora, dopo aver vi¬ 
sionato il film del suo "tight” 
con Milo Calhouii lo conside¬ 
ro pili forte di Archer al qua¬ 
le, del resto, ra.ssomiglia nel 
fìsico e in tante altre cose. 
Forse Joey è piti coriaceo 
ma non possiede la rapidità 
di Nino. Non posso essere 
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piti preciso sul valore del mio 
"Challenger”, lo sarò dopo 
una mezza dozzina di rounds... 
lunedi sera, a ogni modo, cre¬ 
do di farcela... sicuro inten¬ 
do .scendere dal ring anco¬ 
ra campione... ». 

Emile Griifith ha finito. Al¬ 
lunga aH’ospite una mano fa¬ 
sciata pronta per il gtiantone 
e lo invita a cena. 

Torniamo ad Haines Falls. 
C’è buon’aria di mezza colli¬ 
na. una gustosa cucina nel 
ristorante del « villaggio Ita¬ 
lia » e si può ascoltare ciò 
che si dice intorni» al nostro 
talento. Bruno Amaduzzi, il 
manager, assicura c.he Nino 
si trova in forma .strepitosa 
e che tutto è staio fatti» per 
rendergli quasi certa la vitto¬ 
ria. .Se ben ricordi» i me¬ 
desimi concetti li espre.sse a 
.Seul alla vigilia della sconfitta 
di Benvenuti davanti a Ki 
.Sol» Ktm il coreano. 

Libero Golinelli. ii trainer 
romagnolo che avrebbe ac¬ 


cettato la collaborazione di 
Chic Ferrara, trainer locale 
che in altri tempi mise in for¬ 
ma (1 Floro » Fernandez, sem¬ 
iira convinto, almeno a parole, 
che il sinistro di Nino Ben¬ 
venuti non concederà una 
« chance » a Griffith. D'altra 
parte ramericano risulta me¬ 
no alto di statura (m. 1,72 
contro 1.79*. più corto di brac¬ 
cia. meno mobile stille gambe, 
pili leggero (1.52 libbre con¬ 
tro KÌO», meno giovane di 
età (82 giorni!), piii logoro fi¬ 
sicamente tenendo conto del¬ 
le fatiche pugilistiche soste¬ 
nute da entrambi. Concedere 
oltre tre chili di vantaggio ad 
nn Benvenuti potrebbe esse¬ 
re determinante, pensa il tec¬ 
nico. In teoria non ha torto 
.sebbene in pratica Griffith 
.sconfisse nomini più forti co¬ 
me Dick Tiger. altri piti alti 
come Joey Archer e più velo¬ 
ci come Luis Manuel Rodri¬ 
guez. lo .schiaffeggiaiore di An¬ 
gelo Dundee. Ospite di Haines 
Falls si trova pure Aldo 
.Spoldi che, per convinzione, 
menlalità ed intere.sse. ci tie¬ 
ne .sempre iillii ]iiibhlicita. 
(Quindi non manca mai di 
farsi trovare al posto giusti» 
nel momento giusto per dire 
la sua. Il pronostico deU’anfi- 
co picchiatore dei leggeri e 
questo: « ...Nino Benvenuti li¬ 
quiderà Cirillith con il de.stro 
(iiventando. in lai modo, il 
primo taliano ria* sia riusci¬ 
to a conquistare la cintura 
mondiale dei medi. Ci riusci¬ 
rà perché Nino é ineglii» di 
Tiberio Mitri ed a sua volta 
Griifith Io ritengo peggio di 
Jake La Motta... ». Intanto Sa¬ 
verio Tiiriello. che in giovi¬ 
nezza fu la « Pantera di Mila¬ 
no » e sicuramente uno dei 
pugili piii abili e .scaltri di 
ogni epoca, ascoltava il com¬ 
pare di tante remote avven¬ 
ture con lina strana smorfia 
.sulle labbra. Nei .suol occhi, 
ormai appannali dal tempo, 
magari Saverio rivedeva le 
immagini sconcertanti di quel 
luglio di fuoco del 19.50. Ti¬ 
berio Mitri « doveva » battere 
•lake La Motta, non ci riu¬ 
scì per tante dannate que¬ 
stioni. « Te.sta di Martello» 
si era ormai rassegnato a per¬ 
dere la «cintura » strappata a 
Miircel Cerdan perditi {-osi vo¬ 
leva il « boss » Frankie Car- 
bo. Invece... invece Mitri an¬ 
dò a picco per una donna, 
deludendo, prima di tutti, il 
« capo >» che .so.gnava un cam¬ 
pione del mondo « paesano... 
tutto pae.sano »! Il trionfo di 
Mitri avrebbe fruttato buoni 
dollari, per ognuno sarebbe 


stata una piccola fortuna. E 
adesso? Saverio si lasciò sfug¬ 
gire un sospiro triste, tri.ste. 
Ade.sso Frankie Carilo si spe¬ 
gno dietro alle .sbarre mentre 
il grande Norris è morto. Gli 
altri ragazzi si sono dispersi 
c vivacchiano. Come Billy 
Brown, un « paesano » mai- 
grado il nome, che ora ven¬ 
de biglietti per il «Garden»» 
e per i cavaili. Il tempo pas¬ 
sa per tutti, Saverio Turiello 
si passò una mano sudata su¬ 
gli occhi velati e, scrollando 
il testone, si mise sul sentie¬ 
ro che porta al bar. Un goccio 
di « scotch » rimane rultima 
consolazione degli uomini de¬ 
lusi e stanchi... 

Personalmente ritengo che 
Nino Benvenuti abbia .soltan¬ 
to 40 probabilità su cento di 
strappare a Griffith il cam¬ 
pionato dei medi. S’intendo 
che tutto può capitare nel 
ring del « Garden » quando 
sul piatto del gioco ci .stan¬ 
no tanti soldi ed altrettanti 
intere.ssi non tutti limpidi. Il 
verdetto per Famericano do¬ 
vrebbe essere ai punti — per 
2-1 — perciò controverso. Si¬ 
gnifica che sarìi una partita 
abbastanza equilibrata. I guan¬ 
toni da 8 once, il tappeto piti 
elastico di quelli usati da noi. 
il differente metodo di giudi¬ 
zio. rappresentano tre seri osta¬ 
coli per il trie.stino che, tra 
Fallro, possiede meno tran- 
qiiìllìtii e meno « stamina ». 
cioè spirito da lottatore, del 
campione che lo attende nel 
suo ring. Emile Griffith. dif¬ 
ficilmente. commetterà un er¬ 
rore, giiicché la « cintura » 
significa per lui. come per tut¬ 
ti coloro che vivono dei suoi 
pugni, parecchio se non tutto. 
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OOOONE PIAZZA, che vediamo in allenamento nella sua palestra di Boston, affrontò il più esperto 
<t gorilla » Jones net ring di Milwaukee la notte del 35 gennaio 1932; era in gioco la « cintura » 
mondiale dei pesi medi. Vinse Jones nel sesto round. Nella foto piccola TIBERIO MITRI sorride mentre 
si pesa prima di battersi con Jake La Motta, per il campionato del mondo delle «160 libbre », 
nel «Garden» di New York. Quel giorno, 12 luglio 1950, Jake La Motta ottoni*# il verdetto della 
giuria dopo 15 sconcertanti assalti. 


D’altra parte, sino a prova 
contraria. Nino Benvenuti de¬ 
ve ancora dimostrare d’essere 
migliore di Tiberio Mitri, che 
era meno potente però più 
continuo, pili dinamico, più 
vario. Il biondo non divenne 
campione solo perché venne 
bruciato frettolosamente pro¬ 
prio da Frankie Garbo che, 
ironia della sorte, lo voleva 
spingere sulla vetta per i suoi 
affari. Migliore di Tiberio Mi¬ 
tri, di conseguenza di Ben¬ 
venuti, fu a mio parere, Od¬ 
done Piaz.za, il primo italiano 
ad avvicimirsi alla « cintura » 
mondiale dei medi. II veneto, 
che si fece pugilisticamente 
a Milano alla scuola di Gar- 
zena. possedette tutto meno 
la fortuna e un pizzico di 
« stamina » in più. Era un in¬ 
troverso emozionabile. Splen¬ 
dido atleta in grado di svi¬ 
luppare una scherma precìsa 
e piacevole, possedeva un si¬ 
nistro di primo ordine men¬ 
tre il destro sparava bombe 
che fecero soffrire tipi come 
Famericano Henry Firpo, co¬ 
me Fingle.se Jock Me Avoy. 
come il francese Marcel Thil. 
campione del mondo per 5 
anni. 

La sfortunata avventura di 
Oddone Piazza si concluse in 
una arena di Milwaukee la 
notte del 25 gennaio 1932. Era 
in palio il campionato delia 
National Boxing Association. 
la \VBA di oggi: il nostro ra¬ 
gazzo. allora sui 24 anni di 
età, lo contese a Cforilla Jo¬ 
nes, agile negro del Tennes¬ 
see che. al pari di Griffith. 
era un {le.so welters naturale. 
All'inizii» Jones, con il .suo 
me.stiere straordinario, imbri¬ 
glio il destro fm.stante del¬ 
l'italiano e poi. con una luci¬ 
da .scherma, nel medesimo 
tempo potente. Io costrinse 
alla re.sa nel 6o assito. Fu 
il manager Phil Buccola, un 
tale di Boston, a chiedere la 
cessazione del combattimento. 
Lo stessi» Piazza parlando tan¬ 
fi anni dopo della sua piti 
amara notte lo fece con que¬ 
ste parole: a .._seppi che avrei 
persia* quando un mio ”spar- 
ring”. che pareva il .sosia di 
fkuilla Jones, mi picchiò ma¬ 
lamente durante l’ultimo al¬ 
lenamento. Mi sentivo vuoto 
ed a pezzi. Avevo sbagliato al¬ 
lenamento, ho sbagliato tutto 
ed invece chi vuole diventare 
campione del mondo non de¬ 
ve sbagliare niente... ». Que- 
.sra ultima riflessione potreb¬ 
be .servire anche a Nino Ben¬ 
venuti se. una volta tiscito 
dal ring del « Garden ». do- 
ves.se rimpiangere qualcosa 
come gli accadde, a Seul, non 
tanto tempo fa... 

Giuseppe Signori 


Il .servizio conclusivo 
l'inchiesta - I robot 
calcio » di Kino Mai 
lo sarà pubblicato lui 
prossimo, 24 aprile. 





























